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VECCHIA RISERVA SEI ANNI a 


SCALFARO INTERVIENE SUL VOTO DI DOMENICA E SUL FUTURO DEL GOVERNO 


’Cam 


Martedì Amat 


e) 


O 


Si REFERENDUM [MA ’Sara il Parlamento a decidere 


Perché 
il «no»: 
manda 
tutti 


|a casa 


In vista dell'importante voto di domani e lunedì sugli 
otto referendum, «Il Piccolo», a conclusione di una se- 
rie di interventi dei leader del «sì» e del «no» volti ad 


offrire in «diretta» ai propri lettori le r: 


ioni dei due 


schieramenti, pubblica oggi gli articoli del leader del 


«sì» Mario Se, 


gni e di Armando Cossutta (Rifondazione 


comunista) sostenitore del «no». 


di MARIO SEGNI 


Siamo ormai in vista del 
traguardo: quella del 18 
aprile è davvero la sfida fi- 
nale alla partitocrazia, 
una sfida che si può vince- 
re solo con un alto numero 
di Sì al referendum sulla 
legge elettorale del Sena- 
to. 
‘Agli elettori si chiede di 
rispondere a un quesito 
molto semplice. Cioè sce- 
: gliere tra il sistema pro- 
porzionale — che in 45 an- 
ni ha dato all'Italia 51 crisi 
di governo, un Parlamento 
framnientato in 14 partiti 
© una classe politica cor- 
Totta — e il sistema mag- 
gioritario uninominale 
adottato dalle più grandi 
democrazie del mondo che 
garantisce al cittadino la 
scelta delle maggioranze e 
dei. governi. Se in Italia 
fosse stato in vigore il si- 
ema maggioritario già il 
le:una coslizione al- 
ternativa alla Dc avrebbe 
ivuto la maggioranza dei 
Seggi, favorendo il ricam- 
bio della classe politica. 

Gli elettori hanno ora la 

, Possibilità di fare loro la 
riforma ‘elettorale, ma è 
hecessaria una grande vit- 
toria del Sì, in modo che 
poi il Parlamento debba 
scrivere la riforma anche 
per la Camera «sotto det- 
tatura del popolo sovra- 
No», come ha detto il Presi- 
dente Scalfaro, e nessuno 
cerchi di far rientrare dal- 
la porta ciò che i cittadini 
avranno fatto uscire dalla 
finestra. 

Agli indecisi ‘dico che 
hanno l'occasione per ri- 
prendersi la politica, to- 

liendola per una volta 

alle mani delle segreterie 
dei partiti, dei continui 
patteggiamenti, dei pa- 
pocchi legislativi. Loro 
possono, adesso, votando 
Sì, fare la riforma elettora- 
ile del Senato. Questo è il 
solo modo che hanno 
mandare a casa la vecchia 
{Classe politica dei corrotti 
î dei lottizzatori. Non si il- 

‘dano che elezioni antici- 
Date fatte con le vecchie 
Tegole possano ottenere lo 

(Stesso risultato, Darebbe- 
ro solo qualche voto in più 
a uN Partito e qualche voto 
in meno a un altro. Ma, al- 
l'indomani) delle elezioni, 
ci ritroveremmo con 16 0 
18 partiti che litigheranno 
per mettere insieme un 
governo instabile e inca- 
ace di portare il Paese 
fuori Nola terribile crisi 
che sta vivendo. Ci ritro- 
veremmo con gli uomini 
della vecchia nomenklatu- 
ra, con Bettino Craxi, Gio- 
vanni Prandini, Gianni De 
Michelis, Vittorio Sbardel- 
la, Riccardo Misasi: uomi- 
ni che non a caso lavorano 
tutti per il No insieme a 
coloro che vogliono con- 
Servare un potere ormai 

logoro e screditato da tut- 
ti. 

L'Italia ha la forza per 
Uscire da questa crisi. Ma 
solo un sistema elettorale 
uninominale maggiorita- 
Tio può imprimere al cam- 
biamento una formidabile 
accelerazione. Più la vitto- 
ria del Sì sarà forte, più ra- 
pida e sicura sarà l’appro- 
vazione della riforma an- 
che per la Camera, e in au- 
tunno si potrà sciogliere il 
Parlamento per votare con 
le nuove regole e costruire 
Una democrazia pulita. 
Questo è il programma che 
Bli italiani devono imporre 
col voto di domani. Per 
Questo chiedo a tutti colo- 
To che hanno votato Sì il 9 
Siugno di convincere gli 
Amici e gli indecisi: se vin- 
Ce il Sì ciascuno di voi po- 
trà votare direttamente 

Per il suo parlamentare e 
per il governo, e tra pochi 
Mesi le nuove elezioni se- 
gnerebbero la nascita di 
Una nuova repubblica, la 
Repubblica dei cittadini. 


di ARMANDO COSSUTTA 


Apoche ore dalvoto è bene 
andare all'essenziale e 
quindi valutare la portata 
politica della scelta che si 
dovrà compiere, nella 
consapevolezza che non è 
facile fare sempre nella 
coscienza comune la vera 
differenza peril No e il Sì. 
La tesi secondo cui il 
voto per il Sì servirebbe 
per cambiare l'Italia è fal- 
sa; anzi è la più grande 
mistificazione di questi 
ultimi tempi. Cercherò di 
dimostrarlo. Quando si 
andrà a votare per il nuo- 
vo Parlamento (e bisogna 
farlo al più presto, perché 
questo Parlamento è or- 
mai delegittimato sia poli- 
ticamente che moralmen- 
te) tutti prevedono che la 
Dc perderà molti voti, Be- 
ne. Tutti prevedono che il 
Psi perderà non molti ma 
moltissimi voti, scenden- 
doallumicino. Ebbene, se 
si voterà con il sistema 
proporzionale la Dc per- 
dendo voti perderà anche 
molti seggi e il Psi perderà 
moltissimi voti e quindi 
moltissimi seggi. Dunque, 
con il sistema proporzio- 
nale Dc e Psi non avranno 


CES) TARRIESSTEITOD. 
‘a più grande novità, il più 
forte cambiamento politi- 
co. Da quel momento in 
Italia la situazione potrà 
essere tutta diversa e la 
‘prospettiva completa- 
mente nuova. 3 

Ma se si voterà con il si- 
stema gioritario (così 
come vuole il referendum 
di Segni) non cambierà 
nulla, per la semplice e 
tristissima ragione che 
pur perdendo voti la Dc 
non perderà seggi. 

Infatti, per quanti voti 
essa possa perdere, conti- 
nuerebbe ad avere in tan- 
te parti d'Italia la maggio- 
ranza relativa e quindi 
riuscirebbe a conquistare 
nei singoli collegi tanti, 
tantissimi seggi. 

Per esempio in Sicilia — 
che è la seconda regione 
italiana per numero di 
abitanti, dopo la Lombar- 
dia — la Dc aveva il 5 
aprile 1992 quasi il 50 per 
cento dei voti. Ne perderà 
molti, spero moltissimi, 
ma conserverà nei vari 
collegi la maggioranza re- 
lativa (il 3058 ‘per cento è 
più che sufficiente per 
averla) e quindi conqui- 
Sterà tutti 1 seggi disponi- 
bili: perderà voti, non per- 
derà 309gi, anzi qui ne 
avrà più di prima. 

Se vince il Sì in Italia 
non cambierebbe nulla, 
tutto (0 quasi tutto) sareb- 
be come prima, con l'ag- 

ravante (la Jugoslavia 
insegni!) che l'Italia sarà 
divisa in tre parti: Leghe 
al Nord, Pds al centro, Dc 
al Sud. Un disastro. .. 

D'altronde se vince il Sì 
cambia la legge ‘per il Se- 
nato non quella per la Ca- 
mera. Sarà necessario ap- 
provare in Parlamento 
una nuova legge elettorale 
che omologhi l'elezione 


‘della Camera a quella del 


Senato. Ma quanto tempo 
occorrerà per varare tale 
legge? Passeranno mesi e 
mesi, poiché i pareri su 
una nuova legge elettora- 
le, tra gli stessi sostenitori 
del Sì, sono molto diversi. 
Forse si arriverà all'anno 
‘prossimo. 

Allora il vero modo per 
cambiare è quello dî vota- 
re No, di Scoglio queste 
Camere e di eleggere subi- 
to un Parlamento nuovo, 
‘politicamente rinnovato e 
moralmente risanato. Un 
numero crescente di citta- 
dini sta decidendo di vo- 
tare No. La battaglia è 
aperta. Ogni ora che passa 
il No aumenta. 


le sorti dell’attuale esecutivo’. 


Ultime battute in crescendo 


per la campagna referendaria 


ROMA — Aprirsi al nuo- 
vo, cambiare, ma senza 
traumi. Questo il mes- 
seggio del Capo dello Sta- 
to Oscar Luigi Scalfaro 
alla chiusura della cam- 
pagna elettorale ed alla 
vigilia del voto referen- 
dario. Mentre già sì pen- 


sa a come affrontare il. 


nodo del governo alla lu- 
ce del risultato scaturito 
dalle urne, Scalfaro an- 
nuncia che non intende 
favorire il crearsi di vuo- 
ti di potere e che l'even- 
tuale archiviazione del- 
l'esperienza Amato av- 
verrà solo al termine di 
un dibattito parlamenta- 
‘te e non di manovre di 
segreteria. 

comunque sarà mar- 
tedì il giorno più lungo 
per il governo Amato. Ar- 
chiviati i risultati eletto- 
rali, il presidente del 
Consiglio riunirà il Con- 


Sigdo dei ministri per poi 
salire al Quirinale per un 
colloquio con Scalfaro. 
Dal presidente della Re- 


ubblica Amato non an-. 


à però con una lettera 
di dimissioni in tasca, 
ma per fare il punto sulla 
situazione e studiare le 
mosse da compiere, E lo 
scenario più probabile è 
quello di un rinvio alle 
Camere del governo. Sia 
Amato che Scalfaro, sono 
ben decisi ad evitare cri- 
si extra-parlamentari. 
Ieri intanto però con toni 
finora inediti è sceso in 
campo il segretario della 
Dc Martinazzoli che ha 
giudicato sostanzial- 
mente esaurita la funzio- 
ne del Governo Amato, 
chiedendo un esecutivo 
più forte e a più larga ba- 
se rappr$entativa. 
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Referendum Senato 


Al referendum che prevede la modifica del 
sistema elettorale per il Senato da proporzionale 
a maggioritario, lei voterà SI per la modifica o NO 

per il mantenimento dell’attuale sistema? 


PAG Infograph 


Servizio di 
Pietro Spirito 


TRIESTE — Gli italianisi 
recheranno in massa alle 
urne e in massa voteran- 
no «sì» al referendum sul 
Senato. E' questo il dato 
che emerge dall'ultimo 
sondaggio (dopo oltre un 
mese periodiche rile- 
vazioni) della società 


triestina Swg, che tra il - 


pomeriggio e la sera di 
giovedì 15 aprile ha in- 
tervistato un campione 
nazionale. di ottocento 
soggetti di età superiore 
ai 18 anni. Il «sì» vincerà 
anche nel referendum 
sulla droga, ma con mi- 
nore scarto confronto al 
quesito sul Senato. I ri- 
sultati della Swg hanno 
trovato un sostanziale ri- 
scontro anche con i risul- 
tati emersi dagli altri isti- 
tuti di sondaggio, come la 


Dovrebbe 
aggirarsi 
attorno 


all’80 p. c. 


Doxa. 

Ecco nel dettaglio le 
proiezioni statistiche per 
il voto di domani. Anzi- 
tutto l'affluenza alle ur- 


- ne: il 64,2 per cento degli 


intervistati ha dichiarato 
che si recherà alle urne 
«al 100 per cento», cioé 
con certezza assoluta, 
mentre il 16,8 per cento 
si è mantenuto su un pru- 


are senza traumi’ 


Quirinale - ’Crisi pilotata’ contro i vuoti di potere 
SENATO: L’ESTTO SECONDO I SONDAGGI” 


Una valanga di «si» 


Meno consensi sulla droga - Affluenza molto elevata 


dente 75 per cento di pro- 
babilità di andare a vota- 
re. Decideranno all'ulti- 
mo momento. «Ma stan- 
do alla nostra esperienza 
— dichiara Maurizio Pes- 
sato della Swg —, è pro- 
babile che l'affluenza ef- 
fettiva possa aggirarsi in- 
torno all'80 per cento». 

Referendum sul Sena- 
to: il 75,6 per cento degli 
interpellati ha affermato 
che voterà «sì» per la mo- 
difica delle legge eletto- 
rale al Senato, contro ap- 
pena l'8,3 per cento che 
opterà per il «no». Gli in- 
decisi sono intorno al 
16,1 per cento. Al refe- 
rendum che chiede l’abo- 
lizione sulla droga, inve- 
ce, voterà «sì» il 48,9 per 
cento degli interpellati e 
«no» il 32 per cento. 
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SREBRENICA E’ CADUTA, ANSIA PER GLI ABITANTI INTRAPPOLATI 


Usa pronti a colpire i serbi 


acquisto 


Casa del Grofumo 


Settimana Speciale 


YVESSAINTIAURENT 


e dimostrazioni gratuite sulle linee 
cosmetiche e di bellezza 


simpatiche sorprese su ogni 


CORSO ITALIA 28- TRIESTE- TEL. 636476 


Marino 
Andolina: 
«Date una 


chance alla 
speranza) 


RUMIZ 
IN CULTURA 


DE: 


WASHINGTON — La pa- 
zienza degli Stati Uniti è 
al limite. Le ultime 
drammatiche notizie che 
iungono dalla Bosnia 
ove la città di Srebreni- 
ca è di fatto caduta in 
mano ai serbi ha portato 
Clinton a febbrili consul- 
tazioni con gli alleati. La 
Serbia ormai sfida la co- 
munità internazionale. 
Per questa ragione ieri 
alla Casa Bianca i porta- 
voce hanno dichiarato 
che tra le opzioni prese 
in considerazione:c'è an- 
che l'intervento aereo 
contro le postazioni ser- 
be, Un'eventuale azione 
militare di questo tipo 
potrebbe scattare, però, 
solo con il consenso degli 
alleati della Nato. 
E' evidente che Clin- 
ton non vuole più rima- 
nere spettatore davanti 


alla tragedia bosniaca. 
Qualcosa va fatto con ur- 
genza e questo qualcosa 
vede ancora in testa le 
sanzioni Onu. Alla Serbia 
va imposto l'embargo to- 
tale. Una decisione in 
merito era attesa per do- 
po il 25 aprile, giorno del 
referendum a Mosca, co- 
me aveva sollecitato Elt- 
sin. Ora Clinton non vuo- 
le più attendere, si sente 
slegato dall'intesa e chie- 
de che l'Onu decida subi- 
to con il massimo rigore. 

Tutto lascia intendere 
che Srebrenica ha capi- 
tolato. Non si sa cosa 
possa succedere degli 
ancora sessantamila abi- 
tanti. Per oggi è atteso 
l'arrivo di un battaglione 
meccanizzato canadese. 
Potrà passare? 
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PENTITI: ORLANDO NEI GUAI 


Killer di Falcone 
preso in Brasile 


PALERMO — Antonino 
Salomone, 68 anni, pre- 
sunto boss di San Giusep- 
pe Jato, indicato come uno 
dei componenti della Cu- 
pola, è stato arrestato a 
San Paolo in Brasile, per- 
chè imputato di associa- 
zione mafiosa da Giovanni 
Falcone e condannato a 18 
anni di reclusione al ter- 
mine del maxi processo. 
Salomone sarebbe stato 


indicato dai pentiti come 
uno dei componenti il 
gruppo che decise e attuò 
l'attentato contro Falcone. 
A Palermo intanto i pentiti 
hanno messo nei guai an- 
che Leoluca Orlando: si 
parla ora dell'apertura di 
un'inchiesta sul suo ope- 
rato al vertice del Comu- 
ne. 
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25 anni 

dal ’68: 

oggi l'inserto 
de 

«Il Piccolo» 


LA PARTITA CON L’ESTONIA 


Trieste, Italia 


Come ci vede la stampa nazionale 


«Trieste, Italia», così intitolava un quoti- 
diano sportivo come «Stadio» alla vigilia 
della prima triestina della Nazionale. E il 
giorno dopo la «Gazzetta dello Sport» da- 
va a Trieste addirittura un dieci in un ti- 
tolo a tutta pagina a caratteri cubitali 
{Trieste 10, Italia 2): «Fantastico il pa- 
ziente amore del pubblico.triestino». «In 
realtà — scriveva il direttore della rosea 
Candido Cannavò — in qualsiasi altro 
stadio italiano la nazionale nella ripresa 
si sarebbe presa una bella fischiata, amo- 


revole forse». 


che. 


Troppo amore, o eccesso di toni nazio- 


nalistici sotto quello sventolare di ban- 
diere tricolori? Se lo sono chiesti in molti 
all'indomani della partita Italia-Estonia 
fra quanti erano al «Rocco» e quanti lian- 
no seguito l'incontro sul teleschermo. 
Nelle pagine sportive ecco come hanno 
commentato il comportamento del pub- 
blico triestino i quotidiani nazionali: al- 
l'ombra della festa del «Rocco» tante in- 
terpretazioni sociologiche, e anche politi- 


Nello Sport 


Ipotesi di attacchi aerei alle postazioni, ma per ora si punta a un embargo totale 


L’ORA DI CLINTON 


Il pantano 
balcanico 


Clinton, il presidente degli americani per gli 


americani, è costretto a cavalcare il 


della 


rimato 


olitica internazionale sostenendola con 


l'uso della forza. E'la cieca e sorda aggressività 
serba a CORDE in versione balcanica scelte 


traumatici 


e che paradossalmente si affacciano 


alla ribalta proprio perchè fossa non è più do- 


minata da precisi equilibri 


i potenza. 


In tale contesto si dimostra ancora più oppor- 


tuna una scelta di da 


late a suon di tami 


zioni che non vanno rive- 
uri. Dichiarare di essere 


pronti a bombardare le postazioni serbe se ci sa- 
rà l'appoggio degli alleati, TOnEICa compiere un 


passo po 


ticamente falso perchè anticipa una 


soluzione estrema senza la garanzia di rispet- 


tarla. Un diniego alleato ad azioni di guerra in- 

crinerebbe la credibilità americana in un mo- 

mento in cui questa si fa guida RE scoprire la 
a 


via d'uscita dal labirinto jugos 


vo, Non solo, 


ma l'iniziativa militare col vincolo dei limiti fi- 
nisce per aggravare ciò che vuole risolvere. Le 
lezioni del passato restano. 

Al momento l'unica strada perseguibile, an- 
che per la possibilità di coagulo internazionale, 
è quella di un blocco totale inossidabile contro 
la’ federazione jugoslava. Su.questa opzione 
Clinton aveva dato pieno appoggio ad Eltsin per 
rinviare ogni decisione Onu a.dopo il referen- 
dum moscovita del 25 aprile. Adesso il presiden- 
te Usa non vuole più attendere e si slega dall'in- 
tesa. Un altro passo incerto perchè è necessità 
diplomatica quella di attirare la Russia nella 
propria sfera di pressione e non costringerla a 
dissociarsi, per quanto la Russia non abbia più 
una solida reputazione politico-militare. 


Clinton è costretto 


esordire in 


olitica este- 


ra in un pantano che rischia di inghiottire tutte 


le iniziative e di far sballare tutti i calcoli. La 
chiarezza degli obiettivi e il modo di raggiunger- 
li non si ritrovano in sortite improvvise e in de- 
clamazioni. E' nelmanuale del'vero statista. 


Il tesoro. < 
A Monfalcone: Caffè Carducci, Via D. d'Aosta 83. 


[2_] Il Piccolo 


Se verrà abrogato il ministero 


dell’Agricoltura, più poteri 


alle Regioni; da definire però 


chi ci rappresenterà alla Cee 


ROMA Che cosa 
chiedono gli otto refe- 
rendum? Ecco una sin- 
tesi dei quesiti referen- 
dari e di ciò che succe- 
derebbe in caso di vit- 
toria dei Sì. 

Sistema elettorale 
del senato: il quesito 
chiede di abrogare al- 
cuni articoli della legge 
elettorale del Senato. In 
caso: di vittoria del Sì 
verrebbe abolita la so- 
glia, attualmente ne- 
cessaria, del 65% dei 
consensi. per essere 
eletti direttamente nei 
collegi uninominali. In 
pratica 238 (cioè il 75% 
dei componenti dell'as- 
semblea) senatori sa- 
rebbero eletti con il si- 
stema maggioritario 
secco: sarebbero eletti i 
candidati che avranno 
accolto più voti nei sin- 
goli collegi. Altri 77 se- 
natori sarebbero invece 
«recuperati» a livello 
regionale con il sistema 
proporzionale. 

Legge antidroga: il 
quesito chiede di abro- 
gare alcuni articoli del- 
la legge Jervolino-Vas- 
salli. Se prevarranno i 
Sì i tossicodipendenti 
non rischieranno più il 
carcere per il semplice 
possesso di droga. Il 
carcere resterebbe in- 
vece per lo spaccio e per 
i reati commessi per 
procurarsi la droga. 

Finanziamento 
pubblico ai partiti: il 
referendum chiede di 
abrogare gli articoli 
della legge sul finanzia- 
mento ai partiti che fis- 
sano la cifra complessi- 
va del contributo (circa 
83 miliardi di lire al- 
l'anno). Se vinceranno i 
Sì i partiti non riceve- 
ranno più dallo Stato 


questa somma. 

Nomine casse di ri- 
sparmio: si chiede di 
abrogare un. articolo 
della legge sulle Casse 
di risparmio. Conla vit- 
toria del Sì il governo 
perderebbe il potere di 
nominare i presidenti e 
î vice presidenti delle 
circa 80 Casse di rispar- 
mio italiane. 

Controlli Usl del- 
l'ambiente: il referen- 
dum chiede di abrogare 
alcuni articoli della leg- 
ge che istituisce il ser- 
vizio sanitario naziona- 
le. La vittoria dei Sì de- 
terminerebbe la sottra- 
zione alle Usl di tutti i 
controlli sull'ambiente. 

Ministero parteci- 
pazioni statali: il que- 
sito referendario chiede 
di abrogare l'intera leg- 
ge del '56 con la quale è 
stato istituito il mini- 
stero delle partecipa- 
Zioni statali. La vittoria 
del Sì, ratifica l’aboli- 
zione del ministero. 

Ministero turismo: 
il referendum propone 
di abrogare la legge del 
'59 che ha istituito il 
ministero. In caso di 
vittoria del Sì tutti i po- 
teri del dicastero sareb- 
bero trasferiti alle Re- 
gioni. 

Ministero agricol- 
tura: il quesito refe- 
rendario propone l'a- 
brogazione dei due regi 
decreti (entrambi del 
1929) dai quali è nato il 
ministero dell'agricol- 
tura. Se vinceranno i Sì 
le competenze e i poteri 
del ministero saranno 
trasferiti alle Regioni 
ma resterà aperta la 
questione di chi rappre- 
senterà la politica agri- 
cola italiana nella Cee. 


Elezioni al Senatò: 


Finanziamento al partiti: 


Pannella. 
Partecipazioni statali: 


Partecipazioni statali. 
Banche: 


Turismo e Spettacolo; 


Droga: 


Ambiente: 


Terra e 

parte dei Verdi. 

Il Parlamento sta 
esaminando una 
nuova normativa. 


Agricoltura: 
Le Regioni chiedono 
di fatto l'abolizione del 
Miniatero. 
dell'Agricoltura 
trasferendone 

alcune competenze. 
Esiste, varata dal 
governo, una 
riforma in materia. 


Tutti d'accordo, il governo che ha presentato un FIeegn ri I 
Îl comitato presieduto da Massimo Sevaro Giannini che propone l'abolizione del ministero delle. 3 


Eliminazione del'potere discrazionale del ministero 
istituti bancari, lo ha proposto il comitato Giannini. 


Sottrarre alle Unità sanitarie locali le competenze sui 
controlli dell'ambiente creando laboratori su scala 
regionale. Ciò è quanto chiedono. gli Amici della 


Speciale / Referendum 


Modifica del sistema elettorale del Senato con l'introduzione del metodo maggioritario per tro 
quarti dei seggi e attribuzione col sistema proporzionale del rimanente quarto. 
La proposta di referendum è stata presentata dal Comitato Mario Segni. 


Abolizione della legge sul finanziamento pubblico dei partiti, l'iniziativa è dei radicali di Marco 


Abolizione del ministero richiesto da cinque regioni che hanno promosso il referendum. 


‘Abolizione delle norme che prevedono la carcerazione per 
l'uso personale di droga . La richiesta è dei radicali e 
recentemente il governo ha modificato già alcune norme. 


ino di legge che recepisce la proposta ed 


del Tesoro nalla nomina dei vertici degli 


PREVISIONI STATISTICHE DELLA SWG 


Gli italiani diranno tutti «sì» 


E al referendum che richiede l’abolizione 
della legge sulla droga, lei voterà SI 
per l’apolizione o NO per il mantenimento? 


Che probabilità ci 
sono che domani 
lei vada'a votare 
ner i referendum? 


Servizio di 
Pietro Spirito 


Gli italiani si recheranno 
in massa alle urne e in 
massa ‘voteranno «sì» al 
referendum sul Senato. E' 
questo il dato che emerge 
dall'ultimo sondaggio (do- 
po oltre un mese dî perio- 
diche rilevazioni) della so- 
cietà triestina Swg, che tra 
il pomeriggio e la sera di 
giovedì 15 aprile ha inter- 
vistato un campione na- 
zionale di ottocento sog- 
getti di età superiore ai 18 
anni. Il «sì» vincerà anche 
nel referendum sulla dro- 
ga, ma con minore scarto 
confronto al quesito sul 
Senato. I risultati della 
Swg hanno trovato un so- 
stanziale riscontro anche 
con i risultati.emersi dagli 
altri istituti di sondaggio, 
come la Doxa. 

‘Ma vediamo nel detta- 
glio le proiezioni statisti- 
che per il voto di domani. 
Anzitutto l'affluenza alle 


urne: il.64,2 per cento de- 
gli intervistati ha dichia- 
rato che si recherà alle ur- 
ne «al 100 per cento», cioé 
con certezza. assoluta, 
mentre il 16,8 per cento si 
è mantenuto su un pru- 
dente 75 per cento di pro- 
babilità di andare a vota- 
re. Decideranno all'ultimo 
momento. «Ma stando alla 
nostra esperienza ‘—— di- 
chiara Maurizio Pessato 
della Swg —, data la sicu- 
ra alta adesione è probabi- 
le che l'affluenza effettiva 
possa aggirarsi anche in: 
torno ‘‘all'80° per cento, 
quindi una partecipazione 
altissima», 

‘Referendum sul Senato: 
il 75,6 per cento degli in- 
terpellati ha affermato che 
voterà «sì» per la modifica 
delle legge elettorale al Se- 
nato, contro appena l'8,3 
per cento che opterà per il 
«no». Gli indecisi sono in- 
torno al 16,1 per cento. A] 
referendum che chiede 
l'abolizione sulla droga, 


GLI APPUNTAMENTI DAL DIVORZIO IN POI 


Ammessi e respinti 


Con gli otto referendum 
indetti per domani salirà 
a 26 il totale dei referen- 
dum abrogativi finora te- 
nutisi in Italia. Altri 19 
referendum sono stati 
dichiarati inammissibili 
dalla corte costituziona- 
le; altri otto, infine, pur 
ammessi dalla corte e già 
indetti, sono stati evitati 
all'ultimo momento dal- 
la modifica delle leggi 
contro le quali erano ri- 
volti. 

Ecco l'elenco dei ‘18 
referendum finora svol- 
tisi e delle materie che ne 
erano oggetto. 

1974: divorzio. 

1978: finanziamento 
pubblico dei partiti e or- 
dine pubblico. 

1981: porto d'armi, 
pena dell'ergastolo, ordi- 
ne pubblico, interruzio- 
ne della gravidanza (per 
ampliare la legge). 

1985: i «tagli» dell’in- 
dennità di contingenza. 

1987: limitazione del- 
la responsabilità civile 
dei magistrati, commis- 
sione inquirente per i 
procedimenti d'accusa, 
poteri decisionali del Ci- 
pe per le centrali nuclea- 
Ti, finanziamento dei co- 
muni sede di centrali nu- 
cleari, partecipazione 
italiana a centrali nu- 
cleari estere. 

1990: caccia (come di- 
sciplinata dalla specifica 
legge), caccia (art. 842 
del codice civile), uso dei 
pesticidi in agricoltura. 

1991: sistema eletto- 
rale della Camera dei de- 
putati. 

Dei referendum finora 
tenutisi i primi nove (nel 
1974, nel 1978, nel 1981 
e nel 1985) si sono con- 
clusi con la vittoria del 


«no», e di conseguenza le 
leggi che ne erano ogget- 
to sono rimaste in vigo- 
Te; sei (nel 1987 contro la 
limitazione della respon- 
sabilità civile dei magi- 
strati, contro la commis- 
sione inquirente e i tre 
contro il «nucleare» e 
contro il sistema eletto- 
rale della Camera) si so- 
no conclusi con la vitto- 
ria del «sì» e perciò le leg- 
gi che ne erano oggetto 
sono state abrogate; tre 


‘ROMA — La caccia re- 
sta la materia contro la 
quale è stato proposto 
finora il maggior nu- 
mero di referendum 
abrogativi: cinque re- 
ferendum, dei quali 
uno dichiarato inam- 
missibile nel 1981: due 
(contro la specifica leg- 
ge sulla caccia e contro 
l’ art. 842 del Codice ci- 
vile) dichiarati inam- 
missibili nel 1987; due 
(sulle stesse norme di 
legge) tenutisi nel 1990 
con la vittoria del «sì» 
ma invalidati per man- 
canza del necessario 
numero di votati. 
L'aborto è stato og- 
getto di quattro refe- 
rendum, dei quali: uno 
(nel 1978, contro le 
norme penali in mate- 
ria) evitato dall'entrata 
in vigore della specifi- 
ca legge sull'interru- 


(riel 1990, contro l’uso 
dei pesticidi e i due con- 
tro la caccia) si sono con- 
clusi anch'essi con la vit- 
toria del «sì» ma sono 
stati dichiarati non vali- 
di per mancanza del nu- 
mero necessario di vo- 
tanti) e di conseguenza le 
leggi che ne erano ogget- 
to sono rimaste in vigo- 
re. 

I 19 referendum non 
ammessi dalla Corte co- 
stituzionale erano rivolti 


Caccia la più avversata 
quindi aborto e nucleare 


zione della gravidanza; 
‘uno contro tutta questa 
nuova legge, dichiarato 
inammissibile nel 
1981; due, contro parti 
della. legge ritenute 
troppo  permissive e 
parti della legge ritenu- 
te troppo restrittive, 
tenutisi anch'essi nel 
1981 ma senza succes- 
SO. 

Anche il «nucleare» è 


stato oggetto di quattro . 


referendum: quello di- 
chiarato inammissibile 
nel 1981, eitre tenutisi 
nel 1987 conla vittoria 
del «sì». 

Due referendum per 
ciascuna materia sono 
stati rivolti contro: 

La commissione in- 
quirente per i procedi- 
menti d'accusa (quello 
evitato nel 1978 dalla 
modifica della legge e 
quello tenutosi con 


contro; 

1978: concordato fra 
Italia e Santa sede, 97 ar- 
ticoli del codice penale, 
codice militare di pace, 
ordinamento giudiziario 
militare. 

1981: caccia, droghe 
leggere, centrali nuclea- 
ri, reati d'opinione, mili- 
tarizzazione della Guar- 
dia di finanza, interru- 
zione gravidanza (per 
abrogare l'intera legge). 

1982: statuto dei lavo- 


successo nel 1987. 

I «tagli» all'indenni- 
tà di contingenza 
(quello evitato nel 1982 
dalla modifica della 
legge e quello tenutosi 
senza successo nel 
1985)... 

Il finanziamento 
pubblico 'dei partiti 
(quello tenutosi senza 
successo nel 1978 e 
quello che si terrà il 
prossimo 18 aprile). 

Il sistema elettorale 
del Senato (quello di- 
chiarato inammissibile 
nel 1991 e quello che si 
terrà il prossimo 18 
aprile). 

Il sistema elettorale 
nei Comuni con più di 
5000 abitanti (quello 
dichiarato inammissi- 
bile nel 1991 e quello 
che è stato evitato po- 
chi giorni fa dalla mo- 
difica della legge). 


ratori, sistema elettorale 
del Gsm, caccia (come'‘di- 
sciplinata dalla specifica 
legge), caccia (art. 842 
del codice civile). 

1991; sistema eletto- 
rale del Senato, sistema 
elettorale nei comuni 
con più di 5000 abitanti. 

1993: funzioni ammi- 
nistrative dello stato in 
materie regionali, mini- 
Stero della sanità, mini- 
stero dell'industria e 
commercio. 

Alcuni di questi refe- 
Tendum (caccia, «nuclea- 
Te», elezione del Senato, 
elezioni comunali) sono 
stati successivamente 
ammessi perché ripropo- 
Sti con diversa formula- 
zione. 

Gli otto referendum 
evitati dalla modifica 
delle leggi che ne erano 
oggetto sono: 

1978: legge del 1904 
sui manicomi, norme pe- 
nali contro l'aborto (la 
nuova legge sulla inter- 
Tuzione della gravidanza 
fu oggetto nel 1981 di tre 
referendum, uno non 
ammesso e due non riu- 
sciti), commissione in- 
quirente (la nuova legge 
fu però abrogata con re- 
ferendum nel 1987). 

1981: i tribunali mili- 
tari. 

1982: «tagli» all'in- 
dennità di contingenza 
(la nuova legge fu ogget- 
to di referendum nel 
1985, ma senza succes- 
50). 


« 1990: licenziamenti 


senza giusta causa nelle - 


piccole imprese. 

1993: sistema eletto- 
rale nei comuni (nel 1991 
non fu ammesso), inter- 
vento nel Mezzogiorno. 


REFERENBUM ECCO CHE COSA SUCCEDEREBBE NEL CASO DI VITTORIA DEI «ST» 


ROMA — Gli otto refe- 
rendum, con l'eccezione 
di quello elettorale, ve- 
dono un'ampia preva- 
lenza di indicazioni per il 
«Sì» da parte delle forze 
politiche. Ecco le posi- 
zioni dei partiti su cia- 


scun quesito. . 

Introduzione siste- 
ima maggioritario al Se- 
nato 


Sì: Dc, maggioranza 
del Pds, Psi (ma non Bet- 
tino Craxi), Lega Nord, 
Pri, Pli, Psdi, Lista Pan- 
nella, minoranza. dei 
Verdi. 

No: Rete, Rifondazio- 
ne comunista, maggio- 
ranza dei Verdi, mino- 
ranza del Pds, Msi-Dn. 

Abolizione del carce- 
re per i tossicodipen- 
denti 

Sì: Pds, Verdi, Psdi, 
Maggioranza del Pri, Ri- 


invece, voterà «sì» il 48,9 
per cento degli interpellati 
e «no» il 32 per cento. Gli 
indecisi sono il 18,7 per 
cento. 

«Certo —'afferma Pes- 
sato — si deve tener conto 
del margine di errore che 
Presente sempre un singo- 

lo campione, tuttavia i ri- 
sultati confermano una 
tendenza misurata da ol- 
tre un mese e sono così 
netti da ‘sopportare’ an- 


che scostamenti di alcuni . 


punti percentuali senza 
Inficiare il senso di quanto 
emerge». In quanto agli al- 
tri quesiti referendari, la 
Swg non ha effettuato rile- 
vazioni, «ma è ipotizzabile 
una preponderanza di ‘sì’ 
per un effetto di trascina- 
mento». 

Le analisi statistiche 
hanno permesso agli 
esperti dell'istituto di sta- 
tistica triestino di giunge- 
re ad alcune conclusioni 
piuttosto significative: 
«Solo una settimana fa — 


12 MAGGIO 1974 


11 GIUGNO 1978 
1) Ordine pubblico 


fondazione comunista, 
Rete, Lista Pannella. 

No: Dc, Msi-Dn e mi- 
noranza Pri (on. Gorgo- 
ni). 

Libertà di voto: Psi, 
Lega Nord, Pli. 

Abolizione finanzia- 
mento pubblico dei 
partiti 

Sì: tuttii partiti. 

Sottrazione al gover- 
no nomine Casse ri- 
sparmio 


Mario Segni 


Spiega Pessato — la per- 
centuale degli incerti era 
del 30 per cento, mentre 
oltre un mese fa, prima 
dell'inizio della campagna 
elettorale, la percentuale 
di chi avrebbe scelto il ‘sì’ 
era del 60 per cento». Si- 
gnifica, continua l'esperto 
dell'Swg, «che la campa- 
gna elettorale ha in prati- 
ca avuto il solo risultato di 
far riflettere, ma alla fine 
ha confermato le ragioni 
del *sì’,'e solo pochissimi a 


| campagna avvenuta han- 


no optato per il ‘no'». In- 
somma, la battaglia refe- 
rendaria è stata vissuta 
ancora una volta come 
uno scontro tra partiti, e 


gli interventi dei vari lea- _ 


der non hanno avuto gran 
seguito: «La gente — com- 
menta ancora Pessato — 
in realtà aveva già deciso, 


' c'era la convinzione di 


portare alla fine il lavoro 
iniziato con i referendum 
del 9 giugno». 


Sabato 117 aprile 1993 


Sì: Dc, Pds, Psi, Psdi, 
Pli, Lega Nord, Pri, Rete, 
Verdi, Msi-Dn,. Lista 
Pannella. 

Libertà di voto: Ri- 
fondazione comunista. 

Sottrazione alle Usl 
dei controlli ambienta- 
li 

Sì: Dc, Psi, Pri, Psdi, 
Msi-Dn, Verdi, Rete, Li- 
sta Pannella 

No: Pds, Rifondazione 
comunista, Pli. 


Sergio Garavini 


119 referendum dal’74 a oggi 


e __| ve ||| 


Scioglimento del matrimonio 


if 


Sab 


REF 


DAI PARTITI PREVALENZA DI INDICAZIONI PER IL «SI’» 


Consigli sul voto. 


Libertà di voto: Lega 
Nord. i 
Abolizione ministero: 
partecipazioni statali i 
Sì: Dc, Pds, Psi, Psdi,: 
Pli, Lega Nord, Pri, Rete; | 
Verdi, Msi-Dn, Lista | 
Pannella. } 
Libertà di voto: Ri- 
fondazione comunista. 
Abolizione ministero 
turismo i 
Sì: Dc, Pds, Psi, Psdi, 
Pri, Pli, Verdi; Rete, Lega! 
Nord, Lista Pannella. 
No: Msi-Dn. i 
Libertà di voto: Ri- 
fondazione comunista. 
Abolizione ministero: | 
agricoltura 100) 
Sì: Pds, Psi, Psdi, Pri, 
Verdi, Rete, Lega Nord, 
Lista Pannella. 
No: Dc, Msi-Dn, Pli. 
Libertà di voto: Ri- 
fondazione comunista. 


PEG Infograph 


DO841 f | 


dei partiti 
17 MAGGIO 1981 
1) Ordine pubblico 


2) Finanziamento pubblico 


34.257.197 


2) Ergastolo 


93.489.688 | 81,2/ 7.758.969 | 18,8 


33.488.690 |.81,2|_7.759.967 


8.897.485 


34.277.194 |79.4| 8.877.488 


3) Porto d'armi 


34.275.376 | 79,4| 8.879.306 


4) Interruzione gravidanza 
(radicali) 


34.270.200 | 79,4] 8.884.482 


5) Interruzione gravidanza 
(Mov. per la vita) 


8 NOVEMBRE 1987 


1) Responsabilità civile 
del giudice 


34.277.119 | 79,4| 8.877.563 


9 GIUGNO 1985 i 
‘ Indennità di contingenza 94.959.404 | 77,9] 9.944.886 | 22,1 


29.866.249 


16.004.682 


20,6 


29.862.670 16.007.739 


2) Commissione inquirente 


3) Localizzazione centrali 
nucleari 


4) Contributi enti locali 
5) Divieto partecipazione 
Enel impianti nucleari 
all'estero 
18 GIUGNO 1989 
Conferimento del mandato 


29.862.376 
29.871.570 


16.007.521 
15.998.660 


29.855.604 15.993.683 |. 


costituente al Parlamento 
europeo 


3 GIUGNO 1990 
1) Disciplina della caccia 


2) Accesso dei cacciatori ai 
fondi privati ì 


3) Uso dei pesticidi 
9 GIUGNO 1991 


Riduzione preferenze 
Camera dei deputati 


37.560.404 8.992.007 | 19,3 


4.437.662 


1.187.128 
876.215 
id 806.572 


1.214.498 


20.482.359 26.752.926 


20.274.101 26.961.370 | 57,1 
20.364.370 26.868.013 | 56,9 


29.434.764 | 62,4] 17.711.161 


F? 


+ 


" 


ae aa 


‘ROMA — Tre elabora- 
tori, sei unità a nastro, 
-.tre stampanti laser e 
due stampanti veloci. 
Da queste apparec- 
'‘chiature «penderan- 
no» i giornalisti accre- 
ditati presso la sala 
“stampa del Viminale 


sugli otto quesiti re- 
fendari. Questi elabo- 
ratori, che «hanno la 
‘possibilità di effettua- 
re oltre 12 milioni di 
‘operazioni al secondo, 
‘elaboreranno infatti 
«in tempo reale i dati 
inviati dalle prefettu- 
re, le quali a loro volta 
li riceveranno dai Co- 
muni. Nella sala 
stampa, così come è 
stato illustrato duran- 
te un incontro con i 
RES dal prefetto 

‘ario Spanu, saranno 
posti in funzione alcu- 
ni terminali sui quali 
sarà possibile seguire 
l'andamento lello 
iscrutinio sulla base 
dei dati inviati dalle 


prefetture... Su altri 
terminali, inoltre, si 
potranno effettuare 


Tichieste di riepiloghi 
a livello regionale e 
nazionale. In tutto 
opereranno al mini- 
stero dell'Interno cir- 
ca 300 persone, men- 
tre si calcola che com- 
plessivamente, saran- 
no oltre un milione le 
persone, dai presiden- 
RIE CERe li scruta- 
tori, dai militari alle 
forze dell'ordine, da 
coloro che garantiran- 
no i trasporti a chi 
Presterà servizio nelle 
Prefetture. È 
Per quanto riguar- 
la la percentuale dei 
Votanti, i dati si 
avranno alle 11, 17 e 
22 di domani e alle 11 
e 14 di lunedì, ora in 
‘ qui si chiuderanno le 
89,375 sezioni. I dati 
definitivi dei votanti 
si avranno lunedì in- 
tornoialle 17.Irisulta- 
' ti degli scrutini, inve- 
| ce, saranno diffusi 
mediamente ogni 30 
| minuti. In totale gli 
{ aventi diritto al voto 
sono 47.942.095 elet- 
tori (23.054.331 ma- 
| schi e 24.887.764 fem- 
‘ mine), di cui 869.962 
votano per la prima 
volta (445.725 maschi 
e 424.237 femmine). 
| Uno sguardo, infine, 
\ alle spese che si agnl 
{ rano intorno sui 700 
i miliardi. 


da TOTALE 


per conoscere i dati ‘ 


ROMA — «E° proprio sul 
sistema elettorale che il 
popolo deve poter fare 
sentire la sua volontà; 
per impedire che i mem- 
bri del Parlamento abu- 


sino a loro comodo nel 


regolare le elezioni». So- 
no parole pronunciate da 
Meuccio Ruini — uno dei 
«padri» della Costituzio- 
ne repubblicana, duran- 
te la vicenda che vide le 
leggi elettorali prima in- 
cluse e poi misteriosa- 
mente escluse dal novero 
di quelle che la Costitu- 
zione vieta di sottoporre 
a referendum abrogati- 
vo; una vicenda che per 
certi aspetti sembra un 
piccolo romanzo giallo. Il 
16 ottobre 1947, discu- 
tendo il «progetto» di Co- 
stituzione redatto sotto 
la presidenza di Ruini 
(cruppo misto) dalla 
«Commissione dei 75» 
(così chiamata per il nu- 
mero dei suoi componen- 
ti), l'Assemblea Costi- 
tuente approvò un 
emendamento che, oltre 
alle leggi tributarie e di 
bilancio, di amnistia e di 
indulto e di ratifica dei 
trattati . internazionali, 
sottraeva al referendum 
abrogativo anche le leggi 
elettorali. 

L'emendamento era 
stato presentato da dieci 
deputati comunisti (Ros- 
si, Giolitti, Grieco, Lom- 
bardi, Molinelli, Sicigna- 
no, Ruggeri, Ferrari, Ger- 
vasi e Musolino) e, dopo 
accesa discussione, pas- 
sò nonostante l'opposi- 
zione di coloro che, come 
Ruini, volevano lasciare 
ai cittadini la possibilità 
di far sentire la loro voce 
su un problema così im- 
portante come le leggi 
elettorali. 

Due mesi dopo, quan- 
do l'Assemblea Costi 
tuente fu chiamata ad 
approvare solennemente 
il testo definitivo della 
Costituzione, da questo 
era scomparso l'emenda- 
mento che includeva le 
leggi elettorali tra quelle 
sottratte al referendum 
abrogativo; nessun se ne 
accorse o mostrò di ac- 
corgersene, Fra i «di- 
stratti». c'era Umberto 
Terracini (Pci) che pre- 
siedeva la Costituente e 
dirigeva le votazioni; e 
c'erano anche i dieci de- 
putati comunisti .che 
avevano ‘presentato 
quell'emendamento e 
s'erano battuti per farlo 
approvare. In seguito, 


Testo: 72 righe di 1.006 parole: 
|! Tempo di lettura: 8:09 sacondl. 


:È Soldi al partiti 


i Partec. statale 


A - Nomine banche 


| Elezione senato ea 


i Agricoltura î 


i Turismo R He 


Meuccio Ruini, che pure 
s'era opposto a quell'e- 


mendamento, si ramma- | 


ricò di non essersi tem- 
pestivamenté accorto 
della sua scomparsa (a 
quanto pare avvenuta 
durante la raccolta, inun 
apposito ufficio, degli ar- 
ticoli della Costituzione 
via via approvati in pri- 
malettura). 

Intanto, il primo gen- 
naio 1948, la Costituzio- 
ne era entrata in vigore 
«senza» comprendere le 
leggi elettorali tra quelle 
escluse dal referendum 
abrogativo; e a quel pun- 
to, come dichiarò autore- 
volmente Costantino 
Mortati, un altro dei «pa- 
dri» della Costituzione, 
non c'era più niente da 
fare. 

Su questa vicenda, che 
tutt'ora molti ritengono 
incredibile, sebbene essa 
sia realmente avvenuta, 
si è pronunciata la Corte 
costituzionale quando è 
stata chiamata a decide- 
re sull'ammissibilità dei 
tre referendum proposti 
per il 1991 contro i siste- 
mi elettorali della Came- 
ra, del Senato e dei Co- 
muni con più di 5.000 
abitanti.  L'Avvocatura 
dello Stato, che per conto 
del Governo allora in ca- 
rica si opponeva a quei 
referendum, sostenne 
tra l'altro che non si po- 
teva ‘non tenere conto 
della «chiarissima volon- 
tà» della Costituente di 
impedire i referendum 
su leggi elettorali; ma la 
Corte Costituzionale fu 
di opposto parere. Qua- 
lunque fosse all'inizio la 
volontà della Costituen- 
te, «ciò che conta — Sta- 
bilì la Corte — è la Costi- 
tuzione nel testo sancito 
dalla votazione finale del 
27 dicembre 1947, pro- 
mulgata dal Capo prov- 
visorio dello Stato Enrico 
De Nicola, pubblicata 
dalla Gazzetta Ufficiale 
ed entrata in vigore il 
primo gennaio 1948». 

Di conseguenza il refe- 
rendum sul sistema elet- 
torale della Camera dei 
deputati fu ammesso; è 
l'imammissibilità degli 
altri due derivò essen- 
zialmente dal pericolo 
che i cittadini fossero di- 
sorientati dalla formula- 
zione dei quesiti referen- 
dari; gli stessi che, dopo 
un «aggiustamento», 50- 
no stati ammessi que- 
st'anno. 


Testo: 7 righe di 117 parole. 
Tempo di lettura: 58 secondi. 


Testo: 11 righe di 125 parole, 
Tempo di lettura: 1:11 secondi. 


Testo: 21 righe di 380 parole. 
Tempo di lettura: 3 minuti. 


Testo: 2 righe di 18 parole, 
Tempo di lettura: 11 secondi. 


Testo: 3 righe di 42 parole. 
Tempo di lettura: 17 secondi. 


pd 


Testo: 12 rkghe di 145 parole, 
Tempo di lettura: 1:03 secondi. 


Testo: 11 righe dl127 parole. 
Tempo di lettura: 55 secondi. 


Testo: 2 righe di 19 parole. 
Tempo di lettura: 19 secondi, 
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Speciale / Referendum 
IL GIALLO DELLE LEGGI ELETTORALI ESCLUSE DALLA COSTITUZIONE REPUBBLICANA 


Voto, arma del popolo 


Il Piccolo |_3] 


COME SI VOTA NELL’EUROPA OCCIDENTALE E NEI PAESI PIU’ INDUSTRIALIZZATI 


Ricercando sistemi misti 


ROMA —. Nell'Europa 
occidentale e nei mag- 
giori Paesi industrializ- 
zati, Stati Uniti e Giappo- 
ne, i due sistemi eletto- 
rali democratici più dif- 
fusi, il maggioritario e il 
proporzionale, sono so- 
stanzialmente distribuiti 
in modo equo. Emerge, 

erò, quasi dovunque, ed 
è particolarmente forte 
in Germania, il bisogno 
di «temperare» questi 
due modi di eleggere i 
Parlamenti, creando «si- 
stemi misti», che posso- 
no tradursi nel smeggio” 
Titario mitigato» della 
Germania o nel «propor- 
zionale corretto» della 
Danimarca. Un altro mo- 


do di cercare una media-' 


zione tra maggioritario e 
proporzionale è la. «so- 
glia» percentuale dei voti 
espressi, al di sotto della 
quale una forza politica 
non sarà rappresentata 
in Parlamento: accade in 
Danimarca, con il 2 per 


cento, in Austria, con il 
4,'0 in Germania, con il 
5. 

Il maggioritario secco 
(i partiti presentano un 
candidato per ogni colle- 
gio, chi prende più voti 
viene eletto, gli altri no, i 
voti scartati non vengo- 
noriutilizzati) è in vigore 
in Gran Bretagna (tranne 
che nell'Ulster, dove si 
applica invece il propor- 
zionale). La revisione del 
sistema, che evita la 
frammentazione delle 
forze politiche, è chiesta 
dai liberal-democratici, 
che ne :subiscono una 
forte penalizzazione. A 
loro si stanno affiancado 
ilaburisti, che da 14 anni 
non vincono le elezioni 
politiche. 

, La «vocazione maggio- 
ritaria» anglosassone si 
ritrova, non a caso, negli 
Stati Uniti. Anche i cento 
senatori e i 435 deputati 
nordamericani, infatti, 


vengono eletti da sempre 
con il «maggioritario sec- 
co). 

Un maggioritario uni- 
nominale ma con «dop- 
pio turno», invece, è in 
vigore in Francia: conce- 
de la vittoria al primo 
turno al candidato che 
ottiene più del 50 per 
cento dei voti, mentre al 
secondo turno (ma per 
accedervi occorre alme- 
no il 12,5 per cento dei 
voti potenziali) basta la 
maggioranza relativa. 
Con questo sistema, che 
viene spesso modificato, 
sia SIDE marginalmente, 
le ultime elezioni politi- 
che hanno portato, nella 
nuova assemblea nazio- 
nale, 485 deputati di 
centro-destra e 68 socia- 
listi, anche se i tre prin- 
cipali partiti (i socialisti 
e due di centro-destra) 
hanno ottenuto ciascuno 
il 20 per cento circa dei 
voti. 

Anche in Giappone si 


vota con il maggioritario, 
ma «misto»: una delle 
due camere (quella «al- 
ta», cioè il senato, il cui 
mandato dura sei anni) 
viene rinnovata ogni tre 
anni per metà con il 
maggioritario, per l'altra 
Tela con il proporziona- 
e. 

In Germania l’adozio- 
ne del voto maggioritario 
uninominale è mitigato 
dal fatto che metà dei de- 
putati sono eletti con la 
proporzionale e su base 
regionale; nello stesso 
tempo, si evita la fram- 
mentazione con la «so- 
glia» del 5 per cento. 

Una soglia, del 2 per 
cento, c'è pure, come Era 
detto, in Danimarca, do- 
ve vige una «miscela» di 
proporzionale e maggio- 
ritario, mentre il sistema 
proporzionale domina în 
Belgio, dove è «puro», e 
in Olanda, Svizzera, Ir- 
landa e Spagna (qui con 


una forte regionalizza- 
zione nel computo dei 
voti espressi). 

Per quanto riguarda il 
finanziamento dei parti- 
ti, esso avviene quasi do- 
vunque sia attraverso 
canali pubblici sia priva- 
ti. Soprattutto nel campo 
delle donazioni, cercare 
«trasparenza» è impresa 
disperata: unica eccezio- 
ne, forse, l'Austria. 

Finanziamenti esclu- 
sivamente privati ai par- 
titi (attraverso enti nati 

DIO per la raccolta di 
‘ondi) sono previsti nel 
solo Giappone, primo 
paese d'Asia a sistema 
parlamentare, scosso dal 
1988 a oggi da una DOTiRa 
serie di scandali. Chi fa le 
donazioni non è obbliga- 
to a denunciarle. 

Negli Usa lo Stato non 
fornisce fondi ai partiti: 
interviene solo alle pri- 
marie, pazzlnonto e 
dopo le convention, 
quando finanzia i candi- 


dati ormai scelti per le 
presidenziali. I privati, 
singoli o società, possono 
finanziare i partiti, pur- 
chè, inteoria, non per at- 
tività elettorali, e soste- 
nere, denunciando i ver- 
samenti al fisco, i candi- 
dati alle primarie. 

Negli altri paesi presi 
in esame, i partiti sono 
finanziati sia dallo Stato 
sia dai privati, i quali so- 
no sempre difficilmente 
controllati, anche se si 
tenta di farlo, a esempio 
in Germania, dove biso- 
gna rendere pubbliche le 
sovvenzioni oltre i 20 
mila marchi. 

I governi e i parlamen- 
ti privilegiano in Gran 
Bretagna e, parzialmen- 
te, in Irlanda, i partiti di 
Deposizione. In Olanda, i 

imanziamenti dei privati 
sono deducibili, in Fran- 
cia uma nuova legge im- 
pone la trasparenza alle 
imprese donatrici. 


MENTANA ANNUNCIA GRANDI SORPRESE A TGS 


I risultati in 30 ore di tv 


ROMA — Quasi 30 ore di 
trasmissioni in tv, la 
maggior parte sui Tg Rai 
(21 ore) per seguire mi- 
nuto per minuto, dal po- 
meriggio di lunedì, i ri- 
sultati dei referendum. 

La Rai seguirà lo scru- 
tinio attraverso telegior- 
nali, giornali radio e tele- 
video che forniranno ri- 
sultati, proiezioni, «exit 
poll» e commenti dall'a- 
pertura. delle urne, fino 
al termine dello scruti- 
nio. 

Telegiornale Uno. Il 
Tgl comincerà lo «Spe- 
ciale Referendum» alle 
13.55. Piero Badaloni e 
Angela Buttiglione fino 
alle 19 si collegheranno 
con la Doxa, con il mini- 
stero degli Interni e peri 
risultati, con le sedi dei 
partiti e dei comitati dei 
referendum per i com- 


menti. Lo «Speciale Refe- 
rendum», condotto da 
Piero Badaloni e Giulio 
Borrelli riprenderà dalle 
22.40 alle 24 con ospitii 
segretari dei partiti e i 
direttori dei ‘maggiori 
quotidiani. Martedì, dal- 
le 7, risultati in «Tgl 
Mattina». 

Tg2. «Speciale Refe- 
rendum» dalle 13,50 alle 
18: collegamenti con la 
Doxa, con le.sedi dei par- 
titi e i comitati dei refe- 
rendum. Alle 19 «Tg2 
Flash» e dalle 21.45 alle 
24 «Tg2 Pegaso-Speciale 
Referendum» con risul- 
tati e commenti. Martedì 
alle 7.30 Tg2 con il riepi- 
logo dei dati. 

Tg3. Dalle 14 alle 
18.50 «Tg3 Speciale ‘Re- 
ferendum» da Roma e 
Milano. L'edizione delle 
22.30 si protrarrà fino al- 


le. 23. Dalle 24 alle 2 
«Speciale Referendum» 
con l'«Edicola» dedicata 
ai commenti dei giornali. 
Martedì 20 «Edicola» alle 
6.30, 7.30.e 8.30. 

Tgr. I telegiornali re- 
gionali forniranno tutti i 
dati dei Referendum nel- 
le edizioni della sera. 

Televideo. Televideo 
darà i risultati in tempo 
reale aggiornandoli con- 
tinuamente dalle 14 fino 
a spoglio ultimato. Oltre 
140 pagine saranno dedi- 
cate ai risultati divisi per 
province, regioni, aree 
geografiche e Referen- 
dum. Televideo. fornirà 
anche tutte le proiezioni 
ei dati saranno utilizzati 
dai Telegiornali. 

Grl. Filo diretto dalle 
14 alle 20 coordinato da 
Alberto Severi e condotto 
da Empedocle Maffia 


con in studio Carla Mo- 
sca. Collegamenti con le 
sedi dei partiti, i comitati 
dei referendum, con va- 
rie città e interviste tra 
la gente per commentare 
i primi risultati. Martedì 
filo diretto dalle 6 alle 
13° 

Gr2. Notiziari più am- 
pi e dedicati in gran par- 
te ai risultati dei referen- 
dum con in studio Luca 
Liguori e continue fine- 
stre informative sia in 
onde medie sia su Radio 
Verde Rai. Lo «Speciale 
Gr2» di martedì 20 sarà 
interamente dedicato ai 
referendum. 

Gr3. «Speciale Refe- 
rendum» a partire dal 
Gr3 delle 15.45 con ap- 
puntamenti alle 16.15, 
17.15, 18,45, 20.45, 
23.15. Martedì alle 6, 
6.45, 8.45, 11.45 con le 


media meno di otto mi- 
nuti a testa gli elettori 
che domani e lunedì si 
recheranno alle urne per 
esprimere il loro «sì» o il 
«no» agli otto quesiti 
abrogativi. Consideran- 
do che in ogni sezione 
elettorale sono iscritti in 


. media 536 elettori, che 


hanno a disposizione 
una media di tre cabine, 


: e che si può votare lungo 


l'arco di 22 ore, fatti i do- 
vuti calcoli emerge un 
tempo medio pro-capite 
di 7,38 minuti per vota- 
re. Questo, ovviamente, 
ipotizzando che tutti gli 
elettori si rechino a vota= 
re. In ogni caso, anche se 


.Je percentuali di afflusso 


fossero. basse, è facile 
ipotizzare che dinnanzi 
ai seggi si creeranno, so- 
prattutto nelle ore di 
punta, lunghe code di 


elettori in attesa. 

Ma'in realtà quanto 
tempo ci vorrà per legge. 
re, capire, scegliere, vo- 
tare, richiudere e ricon- 
segnare tutte le schede 
per gli otto referendum? 
Le previsioni più rosee 
calcolano in sedici minu- 
ti il tempo medio neces- 
sario affinché ogni elet- 
tore esprima il voto. La 
legge elettorale non indi- 
ca îl tempo massimo di 
permanenza in cabina. 
L'art. 44 del testo unico 
n. 361 disciplina il caso 
dell'elettore che indugia 
artificiosamente nell'e- 
spressione del voto, ma 
rinvia in pratica al presi- 
dente di seggio la valuta- 
zione circa l'intenziona- 
lità. 

L'alto numero di que- 
siti referendari, e la diffi- 
coltà di comprensione 
per qualcuno di questi, 


non mancherà di creare 
difficoltà ai presidenti di 
seggio. Il problema se lo 
sono posto’ anche i re- 
sponsabili dell'ufficio 
elettorale del ministero 
dell'Interno che proprio 
per questo motivo ave- 
vano richiesto la sempli- 
ficazione dei quesiti. So- 
no riusciti solo a ottenere 
attraverso. un decreto 
legge la. possibilità di 
timbrare oggi le schede 
elettorali, anzichè la 
mattina di domani. 
Nessun dipendente 
del ministero dei Tra- 
sporti potrà partecipare 
come scrutatore ai refe- 
rendum. Questa disposi- 
zione, che vale anche per 
i dipendenti del ministe- 
ro dell'Interno e per 
quelli delle Poste, è det- 
tata dalla necessità di 
non sguarnire, proprio in 
questo fine settimana, le 


NELLE PREVISIONI TEMPI LUNGHI PER LE OPERAZIONI 


In cabina 8 minuti 


‘ROMA — Avranno in 


tre amministrazioni i cui 
impiegati dovranno pro- 
durre il massimo sforzo 
per garantire i servizi 
necessari alle operazioni 
di voto. 

La gigantesca macchi- 
na per il referendum ve- 
de infatti oltre un milio- 
ne di persone coinvolté. I 
soli addetti ai seggi (un 
presidente e tre scutato- 
ri), moltiplicati per. le 
quasi 90.000 sezioni, su- 
perano. già le 300.000 
persone. Se vi:si aggiun- 
gono gli uomini delle for- 
ze dell'ordine, i servizi 
tecnici, i, magistrati e 
tutti gli addetti a prefet- 
ture, comuni e Viminale, 
la cifra totale sarà com- 
prensibilmente superio- 
re al milione. Tutti ini- 
zieranno a lavorare sin 
da oggi, proseguendo si-. 
no a notte inoltrata di lu- 


nedì. 


edizioni del Gr3 più am- 
pie per dare spazio ai ri- 
sultati. 

Per quanto riguarda i 
Tg della Fininvest, Enri- 
co Mentana condurrà 
dalle 18 alle 19 su Canale 
5 un'edizione straordi- 
naria di Tg5 cui verran- 
no fornitii primi risultati 
ufficiali insieme ai primi 
commenti e valutazioni: 
«Noi non faremo proie- 
zioni né exit-poll — ha 
detto Mentana — perché 
per una. votazione refe- 
rendaria non hanno mol- 
to senso». Dopo l'abitua- 
le edizione del Tg5 delle 


20 a partire dalle 22.45 il © 


Tg5, in collaborazione 
con il Maurizio Costanzo 
show, realizzerà una tra- 
smissione straordinaria 
dal Teatro Parioli per 
fornire i risultati defini- 
tivi e «posso anticipare 


da ora — dice Mentana 
— che ci saranno grandi 
sorprese di cui natural- 
mente non posso parla- 
re». Al Costanzo show 
parteciperanno esponen- 
ti politici e ospiti per 
commentare.i risultati. 

Per quanto riguarda il 
Tg4 non sono previste 
particolari trasmissioni 
speciali. Il Tg diretto da 
Emilio Fede aggiornerà 
durante tutto il pomerig- 
gio gli ascoltatori di Rete 
4 fornendo i risultati e 
dedicando nelle edizioni 
dei,Wari Tg che si susse- 
guiranno naturalmente 
grande spazio all'anda- 
mento della votazione e 
aicommenti. 

‘Anche «Studio aperto» 
di*Italia 1 dedicherà ai 
referendum spazio ade- 
guato nelle normali edi- 
zioni dei notiziari. 


Aperte: 
39 cm di base, 
22 cm di altezza. 


Chiuse: 
9,7 cm di base, 
11 cmdialtezza. 


. 198161987, 5 schede; 1993, 8 schede. 


REFERENDUM 


Compatenze ambientali alla Usl. 
Uso personale di stupefacenti. 


Finanziamento pubblico ai partiti. 


Nomine allo Casse di risparmio. 


Soppressione del min. delle Partecipazioni statali. 


Sistema elettorale del Senato. 


Soppressione del ministero dell'Agricoltura. 


Colori diversi [ll 
SCHEDA 


Bianca 
Arancione 
Marrone 
Rosa 
Grigia 
Gialla 
Viola 


Soppressione del ministero del Turismo. Blu 


ROMA — Diverse le agevolazioni di viaggio previste 
per gli elettori. Sui treni sarà applicata una riduzione 


| del 63%, in prima e in seconda classe, sia per viaggi di 


andata sia di ritorno. La riduzione rimarrà in vigore 


‘ per dieci giorni a decorrere dal decimo giorno antece- 


dente quello di chiusura delle operazioni di voto (per 
l'andata) e altri dieci giorni a partire dal primo giorno 


di votazione per il ritorno). 


39 » PI È 
Gli elettori residenti all'estero avranno anch'essi 
la medesima riduzione del 63% sui viaggi in prima 
classe mentre, in seconda, viaggeranno gratis (ridu- 


i zione 100%). Il periodo di validità di questa agevola- 


zione è invece molto più ampio: due mesi a decorrere - 
dalla data di emissione del biglietto. A condizione, 


| però, che i due viaggi, andata e ritorno, siano effet- 
! tuati in modo da garantire l'esercizio del voto. E cioè, 


non oltre lunedì 19 aprile per il viaggio di andata, e 
non prima di domani, per quello di ritorno. 


Anche chi viaggerà per mare avrà le stesse riduzio- 
ni applicate alle ferrovie: -63%, sul nolo netto, per i 
viaggi sia di andata sia di ritorno. Il periodo di validi- 
tà dell'agevolazione è, per l'andata, di dieci giorni 
prima della chiusura delle operazioni di voto, mentre 
per il ritorno è di dieci giorni a decorrere dall'apertu- 


ra delle votazioni. 


I residenti all'estero avranno le stesse riduzioni in 
cabine di prima classe, e ancora gratis (100% in meno) 
per il viaggio di ritorno. La validità, anche in questo 
caso, sarà di due mesi dal giorno di emissione del 
biglietto a condizione che le date di effettuazione dei 
viaggi permettano l'esercizio del voto. 

Sugli aerei, infine, riduzione del 30% sia sulle tarif- 
fe normali sia su quelle speciali scontate, sia andata 
che ritorno. La validità è, per l'andata, non prima del 
terzo giorno precedente la data di apertura delle ope- 


razioni di voto. 


In treno dall'estero gratis in seconda 


Per il ritorno, invece, la validità non può superare 
il terzo giorno successivo a quello di chiusura del vo- 


to. 


Medesime riduzioni per gli elettori, sui voli da e 
per l'estero, sia per tariffe normali che speciali, con 
esclusione di tariffe Apex, Pex, Superpex, Week end. 
Anche in questo caso la validità è tre giorni con gli 


li 


stessi vincoli di calendario previsti peri voli naziona- 


Nessuna riduzione sui pedaggi autostradali per gli 
elettori residenti in Italia, ma una forma particolare 
per chi è residente all'estero. Sarà infatti gratuito il 
pedaggio per il solo viaggio di andata, previa esibizio- 
ne di «buoni pedaggio». La validità di questa agevola- 
zione inizia alle 6.00 del penultimo sabato preceden- 
tela data della votazione fino alla chiusura delle ope- 


razioni di voto. 


ì 


| 


Ultimi appelli dei politici 


Il Piccolo I 


Segni chiede una vittoria netta e indiscutibile 


dei «sò» per il sistema elettorale del Senato. 


Sullo stesso fronte anche Occhetto con il quale 


polemizza Pannella. Il «no» di Fini e Garavini 


ROMA — Domani si va 
alle urne per decidere, 
con un sì” oun’‘no’”,su 
otto referendum. Il risul- 
tato più atteso quello sul 
sistema elettorale del Se- 
nato, un voto seguito con 
grande attenzione anche 
dalla stampa internazio- 
nale: ‘Il big bang dell'I- 
talia" è il titolo del bri- 
tannico ‘Financial  ti- 
mes'' sull'avvenimento. 

Non manca di collega- 
re, come fanno del resto 
tanti altri giornali stra- 
nieri, il referendum di 
Mario Segni e la riforma 
elettorale con gli scanda- 
lie la corruzione scoperti 
in maniera così defla- 
grante nel nostro paese. 

Anche i leader del '’sì”’ 
lanciano gli ultimi appel- 
li elettorali agli oltre 48 
milioni di elettori all'in- 
segna del cambiamento, 
della riforma, della puli- 
zia di quanto c'è di mar- 
cio nella politica. 

Secondo gli ultimi 
sondaggi, la percentuale 
dei favorevoli all'abro- 
gazione dell'attuale pro- 
porzionalismo - oscillano 
intorno all'80 per cento, 
con il restante 20 per 
cento diviso fra i fautori 
del no’ e gli indecisi. 

L'affluenza alle urne, 
secondo le stesse previ- 
sioni, dovrebbe essere 
del 70 per cento. Ma non 
tutti, anche nel fronte re- 
ferendario sono così otti- 
misti. 

Per Mario Segni siamo 
alla vigilia di una data 
storica. ‘’La posta in gio- 
co il 18 aprile è enorme- 
dichiara. Il '’sì” è l'unica 
possibilità di cambia- 
mento, ma la vittoria 
non va data'per scontata, 
specialmente dopo una 
campagna così dura,e 
difficile, con il fronte del 
‘’no’’ che ha spesso usato 
argomenti infondati e 
talvolta mistificanti”’. 


Il presidente del Comi- 
tato per i referendum 
elettorali chiede una vit- 
toria ‘’netta e indiscuti- 
bile”. Invita perciò a 
mettere in moto un tam- 
tam di telefonate, a chia- 
mare gli amici per spie- 
gare perchè occorre vo- 
tare, e votare "sì". "45 
anni. di elezioni con la 
proporzionale - dice nel- 
l'ultimo appello in tv- ci 
hanno dato 51 crisi di go- 
verno, un Parlamento di- 
viso in 14 partiti, una 
classe politica corrotta e 
un paese ingovernabile. 

Se, vince il no non 
cambia nulla, se vince il 
sì cambia l'Italia”. “Il 
Pds- dice il segretario del 
Pds Achille Occhetto- vi 
invita a votare sì ai refe- 
rendum per cambiare, 
per rinnovare e moraliz- 
zare lo Stato. 

Per cambiare l'Italia 
di tangentopoli, dei delit- 
ti politici e delle stragi”. 
“E' venuto il momento- 
aggiunge- di dare una se- 
conda, definitiva spalla- 
ta al vecchio regime, con 
un nuovo, forte sì per 
unire la sinistra e candi- 


‘ darla algoverno‘’. 


Marco Pannella so- 
stiene il ‘’sì’’ perchè con- 
sente di andare verso le 
democrazie classiche ‘’e 
contro i partiti-fazione, 
contro lo Stato dei parti- 
ti. Il 'sì” al referendum 
sul Senato è la posizione 
ufficiale dell'85 per cen- 
to delle forze politiche 
presenti in Parlamento, 
una maggioranza lar- 
ghissima. 

Così già si affacciano 
le polemiche su chi ri- 
vendicherà, tra queste, 
una vittoria che viene 
data per scontata. Pan- 
nella, per esempio, già 
accusa ail Pds di appre- 
starsi ad amministrarla 
in alleanza con una parte 
dei partiti del ‘’no’’, per 


arrivare al governo. 

Per Giorgio La Malfa 
"una netta affermazione 
del sì obbligherà ad una 
profonda trasformazione 
non solo istituzionale, 
ma altresì politica. Na- 
sceranno nuove aggrega- 
zioni dalla crisi delle 
vecchie forme politiche, 
oggi tutte diversamente 
in crisi”. Anche il ‘’fron- 
te del no'' è mobilitato. 
‘Meglio un no chiaro- 
sostiene il segretario di 
Rifondazione comuni- 
sta- per mandare a casa i 
corrotti, che cinque di- 
verse idee di sì che la- 
sciano il potere in mano 
agli stessi di sempre”. La 
riforma elettorale, per 
Gianni Mattioli dei Verdi 
(ma molti, tra loro, vote- 
ranno ‘’sì") è un grande 
imbroglio e non basterà 
per affrontare i nodi del- 
la crisi economica e della 
crisi sociale". 

Il segretario missino 
Gianfranco Fini invita al 
"’no’’ perchè questa scel- 
ta apre la strada alla re- 
pubblica presidenziale. 
Ancora polemiche su un 
altro referendum "cal- 
do”, quello sulla droga. 
Segni dichiara di aver 
cambiato idea, e di aver 
deciso, dopo incontri con 
iresponsabili di comuni- 
tà terapeutiche, di vota- 
relsì“ 

Umberto Bossi, inve- 
ce, si dichiara per il 
‘’no’’, anche se altri sedi- 
ci deputati leghisti vote- 
ranno in modo opposto. 

Il deputato altiproibi- 
zionista Marco Taradash 
critica gli appelli al ‘’no’’ 
sulla droga della Dc: 
‘’agitare lo. spauracchio 
della liberalizzazione-di- 
chiara- è non soltanto in- 
degno ma anche espres- 
sione di una cultura tri- 
viale e di un potere abi- 
tuato alla morte”, 
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Politica 
‘DOMANI E LUNEDI L’APPUNTAMENTO CONI REFERENDUM 


i 


Amato da Scalfaro già martedì 


ROMA — Sarà martedì il giorno più lungo per il Go- 
verno di Giuliano Amato. Archiviati i risultati eletto- 
rali, il presidente del Consiglio romperà gli indugi e, 
in rapida successione, riunirà il consiglio dei ministri 
per poi salire al Quirinale per un colloquio con Scalfa- 
ro, ° 

Dal presidente della Repubblica Amato non andrà 
però con una lettera di dimissioni in tasca, ma per 
fare il punto sulla situazione e studiare le mosse da 
compiere. Lo scenario più probabile è quello di un 
rinvio alle Camere del Governo. 

Sia Amato che Scalfaro, sono ben decisi ad evitare 
crisi extra-parlamentari e il futuro del Governo po- 


trebbe quindi dipendere da un dibattito che si svolge-, 


rà a Montecitorio. 

Ma sela procedura che sarà seguita va delineando- 
si con sufficiente chiarezza, ben più incerti sono mo- 
di e tempi con cui si arriverà ad un nuovo esecutivo. 
Resta da capire se, al dibattito alla Camera, seguirà 
un voto; se Amato presenterà le proprie dimissioni 
subito o dopo che il Presidente della Repubblica avrà 
avviato anche formalmente consultazioni per allar- 
Fare la ARONA o cambiarla; se,quindi, la crisi al 

uio avrà la meglio su soluzioni negoziate in prece- 
denza. 

Tutti da scoprire anche gli scenari per il nuovo ese- 
cutivo. Ieri, con toni finora inediti, è sceso in campo il 
segretario della Dc Mino Martinazzoli che ha giudi- 
cato sostanzialmente esaurita la funzione del Gover- 
no Amato. 

«L'appuntamento che c'eravamo dati - ha detto ieri 
il leader Dc chiudendo a Milano la campagna per i 
referendum - era quello della scadenza referendaria e 


quindi immagino che la prossima settimana il presi- 
dente del Consiglio prenderà qualche iniziativa per 
formalizzare la conclusione di questa esperienza e 
porre le basi di un Governo che mi auguro più autore- 
vole e più forte come rappresentanza parlamentare». 

E richiesto di fare i nomi dei nuovi compagni di 
viaggio nel Governo, Martinazzoli se l'era cavata 
spiegando che “sarebbe utile venissero tutti coloro 
che sono disponibili a questa impresa”. Ma se al pds 
Martinazzoli non pone particolari condizioni quasi 
sarcastico è il giudizio sulla Lega:”' Se leggo quello 
che dichiara Bossi, mi vengono le vertigini: ad un Go- 
verno con la Lega direi un giorno si e uno no e per 
questo mi pare difficile farlo”. 

Il segretario dc non esclude neanche un Governo 
senza il suo partito.‘ Se qualcuno immagina che la 
didascalia del nuovo governo debba contenere alcun- 


chè di antidemocristiano, se lo facciano loro, senza la, 


de”. 

La sortita di' Martinazzoli è venuta al termine di 
una giornata in cui l'ipotesi più forte sembrava quel- 
la di un Amato destinato a succedere a sè stesso, o 
addirittura a rimanere in sella. Pronti a scommettere 
su unAmato bis si erano detti Pannella, Prodi e alcu- 
ni ministri. 

Chi lo aveva visto nella giornata di ieri descriveva 
poi un Amato tutt'altro che in disarmo. Raccontava 
Ottaviano Del Turco dopo una visita di saluto a Pa- 
lazzo Chigi al termine del suo impegno in Cgil: "Io 
avevo l'aria di uno che finiva oggi il suo servizio atti- 
vo. Lui non aveva quest'aria‘’. 


Paolo Tavella 


Amato andrà al Quirinale già martedì. 


LO ASSICURA IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


«Niente vuoti di potere» 


- ROMA - Un passo alla vol- 

ta, per non creare incer- 

- fezze o vuoti di potere. A 

- due giorni dal voto del 18 
aprile il presidente della 
Repubblica Oscar Luigi 
Scalfaro fa sentire la sua 

\ voce per sottolineare che i 
nuovi scenari che si apri- 
ranno martedì prossimo 
non daranno luogo a 
cambiamenti tumultuosi. 
Tuito sarà attentamente 
soppesato e un ruolo cen- 
trale, in questo: processo, 
dovrà. essere svolto dal 
Parlamento. 

Scalfaro ieri era a Spo- 
leto per l'inaugurazione 
diuna settimana di studio 
sull’Alto Medio evo e non 
sembrava particolarmen- 
te disposto a cimentarsi 
sugli impegnativi temi po- 
litici e istituzionali ‘del 
momento. Ma di fronte al- 
le domande dei giornalisti 
aveva finito per risponde- 
re brevemente chiarendo 
la gradualità del passag- 


Oscar Luigi Scalfaro gio e indicando le respon- 


ROMA — La DC lascerà ai 
‘propri senatori piena libertà 
di voto sull'autorizzazione a 
procedere contro Giulio An- 
dreotti per il reato di asso- 
ciazione di stampo mafioso. 
«Non mi pronuncerò - ha af- 
fermato Mino Martinazzoli 
- perchè continuo a ritenere 
che l'immunità è uno stru- 
mento che appartiene alla 
Tesponsabilità, al giudizio e 
alla scelta dei singoli parla- 
mentari. Nessuna ragione di 
Partito può prevaricare la li- 
bertà di giudizio dei singoli. 
To posso avere qualche valu- 
ltazione - ha aggiunto il se- 
gretario democristiano - in 
ardine a quello che conver- 
Tebbe o meno alla DC, ma 
non mi interessa di dirlo, la 
tengo per me». Di fronte a 
contestazioni che sono un 
incubo e un delirio ha con- 
cluso - le coscienze dei de- 
mocratici dovrebbero parla- 
Teenontacere». 

Il caso Andreotti conti- 
nua a provocare polemiche 
e contrasti. La giunta per le 
immunità del Senato si riu- 
nirà martedì per esaminare 
la nuova documentazione a 
sua difesa annunciata da 
Andreotti. Poi giovedì ci sa- 
rà il voto sulla concessione o 
meno dell'autorizzazione a 
procedere. Non è escluso, 
come ipotizza l'on. France- 
sco D'Onofrio, che ci sia una 
terza soluzione: la restitu- 
zione degli atti alla Procura 
di Palermo per la trasmis- 
sione al Tribunale dei mini- 
stri. Sarebbe questo, secon- 
do D'Onofrio, l'organo com- 
petente ad indagare su An- 
dreotti in quanto presidente 
del consiglio e ministro de- 
gli Esteri all'epoca dei fatti 
di cui parlano i «pentiti». In 
difesa dell'ex presidente del 
Consiglio si è schierato 
Francesco Cossiga che at- 
tacca duramente i mafiosi 
«pentiti» Tommaso Buscet- 
ta e Marino Mannoia ai qua- 
li, ha detto, non stringereb- 
be mai la mano mentre lo ha 


Per il Capo dello Stato non ci saranno decisioni 


affrettate sul Governo e sarà necessaria prima 


una verifica parlamentare. «Il Èpassaggio’ 


non dovrà recare danni al popolo italiano» 


sabilità ‘comuni e’ quelle 
del Parlamento. “Siamo di 
fronte al passaggio - ha 
spiegato Scalfaro - tra il 
vecchio e quello che spe- 
riamo sia il nuovo e tutte 
le forze politiche hanno in 
comune questa chiara 
sensazione. La mia spe- 
ranza - ha aggiunto il Pre- 
sidente - è che il senso di 
responsabilità di tutti 
consenta un passaggio 
che rechi il minor danno 
possibile, e se possibile 
nessun danno, al popolo 


Giulio Andreotti 


fatto con il brigatista Rena- 
to Curcio. Per l'ex Capo del- 
lo Stato le rivelazioni dei 
mafiosi non sono attendibi- 
li: «Basta - ha spiegato - 
quello che Buscetta ha detto 
di Piersanti Mattarella, uc- 
cidendolo moralmente una 
seconda volta, per farlo rite- 
nere da me inattendibile». 
Su Moro, infine, per Cossiga 
non ci sono misteri: fu ucci- 
so dalle Brigate rosse. 

A dare credito ai mafiosi 


italiano?” o "RAT 

A questa preoccupazio- 
ne Scalfaro ha affiancato 
l'indicazione per un pas- 
saggio parlamentare pre- 
Ventivo a ogni possibile 
novità di Governo.”Ogni 
cosa che tocchi il Governo, 
la crisi di Governo, le deci- 
sioni che potranno essere 
prese dal Capo dello Stato 
- ha avvertito il Presidente 
- dovranno prima avere la 
voce autorevole del Parla- 
mento”. Detto questo 
Scalfaro ha ribadito che la 
fase di passaggio '’ non 


MARTINAZZOLI NON SI PRONUNCIA 


«Liberta di voto su Andreotti» 


Saranno i singoli senatori dc a decidere sull’autorizzazione a procedere 


«pentiti» è invece il figlio di 
Dalla Chiesa, Nando che ri- 
corda quanto scrisse Mino 
Pecorelli sulla rivista «Op». 
E cioè che il gen. Dalla Chie- 
sa vavrebbe indicato ai re- 
sponsabili del governo di al- 
lora la prigione di Moro ma 
che Cossiga e gli uomini del- 
la P2 non si sarebbero dati 
da fare». 

Per Nando Dalla Chiesa è 
«credibilissimo» anche il 
racconto di Vito Ciancimino 
sulla responsabilità politica 
e morale di Andreotti (a par- 
largliene fu Salvo Lima) nei 
delitti Dalla Chiesa e Pio La 
Torre. 

La «Rete» insiste nell'at- 
tacco ad Andreotti. Per Leo- 
luca Orlando l'ex presidente 
del. Consiglio deve essere 

‘processato. Ritiene inoltre 
«sconvolgente» che non 
chieda la concessione del- 
l'autorizzazione a procede- 
Te. 
Il pidiessino Emanuele 
Macaluso è convinto che 

Andreotti sia stato «il refe- 

rente del sistema mafioso» 
ma ha qualche riserva sulle 
accuse dei «pentiti». 

Per il sen. Miglio (Lega) 
l'autorizzazione a procede- 
re deve essere concessa seri- 
z'altro. 

Contrario è invece il de- 
mocristiano Franco Marini 
perchè le accuse dei «pentiti 
non sembrano credibili». Il 
vice presidente della com- 
missione antimafia Paolo 
Cabras (Dc) non crede alrac- 
conto dei «pentiti» quando 
parlano di un summit ma- 
fioso con Andreotti. 

Ma nello stesso tempo è 
convinto che ci sia un «indi- 
zio grave» a carico del sena- 
tore a vita: il suo rapporto 
con Salvo Lima. A non rite- 
nere che Andreotti sia un 
mafioso, infine, è Licio Gel- 
li: «E lei si immagina - chie- 
de il capo della P2 - un cio- 
ciaro a capo della Mafia?». 

Elvio Sarrocco 


‘puòlasciarevil:più piccolo 
vuoto di potere o anche so- 
lo l'impressione di un vuo- 
to di potere”. 

Per il resto silenzio. Sui 
tempi, sulle ipotesi allo 
studio, sulle possibili solu- 
zioni. A chi gli chiedeva se 
già martedì si metterà al 
lavoro per formare un 
nuovo Governo, Scalfaro 
ha fatto osservare che già 
da tempo è al lavoro. Ag- 
giungendo che su ‘’un pia- 
no politico, costituzionale 
e giuridico il risultato elet- 


torale non ha incidenza 
necessaria e naturale sui 
temi governativi.Le sca- 
denze che vengono dopo le 
esamineremo una per vol- 
ta”. Mala conferma che il 
19 aprile sarà comunque 
una giornata cruciale per 
1 destini del Governo veni- 
va da Roma, da Palazzo 
Chigi, da dove rimbalza- 
vano per quel giorno le 
notizie di una convocazio- 
ne.del-Consiglio dei Mini- 
stri e di una visit al Oùi- 
rinale del Presidente del 
Consiglio. 

A Spoleto Scalfaro ha 
‘pure voluto sottolineare il 
significato dei referendu- 
m.‘Il popolo italiano deci- 
derà se vuole cambiare il 
sistema elettorale e politi- 
co o lo vuole mantenere". 
Ma qualunque sia la deci- 
sione il Parlamento ‘avrà 
il dovere di obbedienza 
perchè è stato sollevato da 
questo genere di compèe- 
tenze”. 


’ONOREVOLE STIA ZITTO? 
«Tonfo» da scrittore: 


il suo libro non si vende 


ROMA — Un tempo, i suoi «Visti da vicino» era- £ 
no tutti campioni di incasso. Oggi, il Giulio An-1® 
dreotti scrittore è in netto ribasso. «Onorevole È 
stia zitto, atto II», l'ultimo libro uscito a Natale 
da Rizzoli, è tutt’ altro che un best seller. Anzi, 
in libreria si vende pochissimo. «Andreotti scrit- 
tore è una stella tramontata», taglia corto Remo 
Croce, presidente dei librai romani e titolare del- *> 
lo storico esercizio di Corso Vittorio Emanuele. 
«Il suo ultimo libro vende pochissimo, molto 
meno anche di quello dell’anno scorso - spiega - 
e non c'è stato un ritorno di curiosità nemmeno © 


dopo le ultime vicende 


iudiziarie». Più cauto 


Claudio Passero, della libreria Rizzoli di Largo 
Chigi. «Una vendita di routine. Per l'ultimo «ti- 4 
tolo» dell'ex presidente del consiglio le cose sono 
andate male anche da Mondadori dove dicono: 
«Già a Natale era stato un ‘tonfo'». Peggio ancora 
sono i dati delle vendite da "Rinasciata', la libre- ‘* 


ria del Pds. «Da noi, il libro è andato 


asi tutto 


in resa - dice Paolo Di Blasio - la vendita è stata; 
praticamente zero anche appena uscito». Z 
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Sab 


Intervista di 
Paolo Rumiz 


Chi è il dottor Mari- 
no Andolina? 

«Uno che ha insegnato 
alla maggior parte dei 
trapiantatori pediatrici 
d'Italia come eseguire un 
autotrapianto e poi un 
trapianto non compati- 
bile. Mi scuso per l'im- 
modestia, ma il modello 
Che voglio offrire non sa- 
febbe comprensibile con 
la falsa modestia. E' un 
fatto che oggi in Italia la 
maggior parte dei tra- 
bianti pediatrici per leu- 
Cemia viene eseguito se- 
condo le nostre metodi- 
che». 

Dopo aver seminato, 
quali frutti raccoglie? 

«I frutti sono che, 
mentre i miei giovani 
Colleghi di Pavia, Geno- 
va, Bologna o Torino la- 
Torano in centri lussuo- 
si, la mia équipe dopo ot- 
to anni di attività, opera 
fra quattro mura di car- 
ton gesso — oltretutto 
costruiteci per gratitudi- 
ne dal padre di una tra- 
piantata — e i bambini 
trapiantati fanno la cac- 
ca in wc portatili da 
campeggio. Di chi è la 
colpa? Non credo proprio 
che sia dei friulani che 
boicottano Trieste. O de- 
gli sloveni, o degli extra- 
comunitari...). 

Trieste è la capitale 
italiana dei trapianti 
Pediatrici ma non ha 


Un suo centro trapian- | 


ti. Perché? 

«Perché le autorità 
competenti hanno rite- 
nuto che l'efficienza del 
servizio fosse garantita 
anche senza l'ufficializ- 
zazione di un centro. Si 
Sapeva insomma che il 
Teparto avrebbe funzio- 
Nato lo stesso grazie alla 
Passione del personale, e 
alla sua reperibilità illi- 
Mitata. Si sapeva che le 
mie infermiere erano ca- 
paci di lavorare fino a 24 
ore per giorni alterni, e 
che io vivevo in corsia fi- 
mo a una media di diciot- 
to ore al giorno. Per ca- 
prei per me il telefonino 

stata una liberazione, 
Non una schiavitù». 

Si vive sul volonta- 
riato, insomma. 

«Un volontariato tolle- 
Tato, mai ufficializzato, 
talvolta persino deriso. 
Della serie; non di solo 
pane vive l'uomo, Quan- 
do i sindacati medici si 
accorsero che abitual- 
mente non dormivo a ca- 
Sa, per mettere riparo a 


questa anomalia sugge- 
rirono... di non pagare gli 
straordinari. Alle mie 
collaboratrici fu spiegato 
che non dovevano darsi 
delle arie solo perché la- 


voravano ai trapianti. E. 


io ho maturato la carrie- 
ra più lenta d'Italia: ven- 
tun anni da assistente». 

Ma qualcuno ha mai 
chiesto l'istituzione di 
questo centro? 

«Non mi risulta. So 
della disponibilità. del- 
l'assessore regionale 
Brancati ad accogliere 
una domanda in tal sen- 
so. Ma non mi consta che 
tale domanda sia mai 
pervenuta. O che sia mai 
uscita dal Burlo. E' una 
tipica storia triestina», 

Perché tutto questo? 

«Ho le mie idee in me- 
rito. Ma sono un dipen- 
dente pubblico e come 
tale sarei perseguibile se 
dicessi quello che penso. 
Io so soltanto che altre 
amministrazioni in altre 
città italiane hanno ca- 


. valcato l'occasione, han- 


no capito che i trapianti 
davano lustro, dunque 
riconoscimenti ministe- 
riali, dunque finanzia- 
menti». 

Cosa fanno i politici 
triestini? 

«Senatori e deputati 
hanno capito benissimo 
la situazione. Sono genti- 
li e comprensivi. Ci han- 
no anche sostenuto pub- 
blicamente, Ma tutto è 
finito lì, con delle gran 
pacche sulla schiena, Al- 
la fine è determinante 
l'inerzia delle strutture 
amministrative». 

E la gente capisce 
l'importanza del vo- 
stro servizio? 

«Non vorrei che i trie- 
stini si abituassero ad 
avere in casa la migliore 
pediatria d'Italia mentre 
in tante altre città le fa- 
miglie fanno viaggi pe- 
nosi per curare i loro fi- 
gli. Insomma, vorrei che 
i triestini non ci dessero 
per scontati, perché non 
è affatto scontato che 
questa pacchia possa du- 
rare. Ma sono convinto 
che la gente capisce be- 
nissimo che è meglio in- 
vestire a Trieste che an- 
dare a Parigi per un can- 
cro, La gente vede che il 
treno per Parigi è pieno 
di triestini che vanno in 
quegli ospedali... Una 
volta anche sul trenò per 
Verona c'erano pallidi 
ragazzi leucemici, calvi, 
che da Trieste andavano 
a farsi curare laggiù. Og- 


gi possono farlo a casa 
loro». 

Questo fatto è capito 
a livello amministrati- 
vo? : 

«La medicina, come la 
scienza, non è democra- 
tica. Si possono finanzia- 
re solo progetti che dan- 
no risultati. Una persona 
col prurito alle emorroidi 
non ha gli stessi diritti di 
un bambino leucemico. 
E' ovvio dunque che sal- 
vare un bambino leuce- 
mico è prioritario rispet- 
to alla prescrizione di 
‘unguento per le emorroi- 
di di cento pazienti. Eb- 
bene, finora non ho con- 
statato l'automatismo di 
questa scelta». 

Avete insegnato le 
vostre tecniche ad al- 
tri perché non riusci- 
vate a reggere alle ri- 
chieste? 

«A un certo punto ci 
siamo resi conto che la li- 
sta d'attesa era diventa- 
ta talmente enorme che 
morivano più pazienti in 
anticamera che pazienti 
trapiantati a causa delle 
complicazioni. Il nostro 
servizio, appena nato, 


già agonizzava, costretto 
in due stanze appena e 
con un personale ai limi- 


“su 


Cultura 
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Date chance alla speranza 


Il centro trapianti del «Burlo» è abbandonato a se stesso, dice Marino Andolina 


Ml reparto si regge 
su un volontariato 
mai ufficializzato, 
talvolta pure deriso. 
«Siamo i più poveri 
d’Italia, però con 
servizi efficienti. 


ti del collasso. Quindi 
non avevamo scelta, se 
volevamo salvare vite 
umane, Con Andrea de 
Manzini ho preso la mia 
automobile e ho comin- 
ciato a girare l'Italia, non 
senza ostacoli burocrati- 
ci, per insegnare ad altri 
il mestiere». 

Come mai la lista 
d'attesa oggi si è nuo- 
vamente allungata? 

«Perché da un anno 
abbiamo conquistato 
una nuova esclusiva, 
questa volta mondiale. 


Quella dei trapianti non. 


compatibili per malattie 
ereditarie. Significa gua- 
rire malattie come l'a- 
drenoleucodistrofia 

(Ald), una cosa che tra- 
sforma in vegetali bam- 
bini nati normali. Poiché 
gli affetti da malattie 


Marino Andolina è nato nel 1946 a Trieste ed è 
il pioniere dei trapianti pediatrici: le sue meto- 
diche sono state «esportate» in tutto il Paese. 
Da un anno esegue in esclusiva mondiale tra- 
pianti non compatibili su malattie ereditarie. 


Ha il record della carriera più lenta d'Italia: 21 
anni come assistente, incarico che ricopre tut- 
tora. E Trieste non ha ancora chiesto l'ufficia- 
lizzazione di un centro trapianti nel quale, di- 
ce, si lavora in condizioni proibitive. E' specia- 
lizzato in pediatria e in immunologia clinica. 


ereditarie normalmente 
non hanno fratelli, l’uni- 
ca possibilità di salvezza 
è il trapianto di midollo 
osseo dai genitori, che 
Don sono mai compatibi- 
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Come è nata questa 
nuova tecnica? 

«La scorsa estate ave- 
vamo appena firmato 
una convenzione col ser- 
vizio sanitario di Zaga- 
bria, per l'accoglienza 
gratuita di bambini. Do- 
podiché, invece di un 
croato, bussò alla nostra 
porta un piccolo monte- 
negrino. Era condanna- 
to: graduale cecità, sor- 
dità, danni cerebrali, de- 
formazione, morte orri- 
bile. La famiglia non 
aveva soldi, e non aveva 
diritto all'assistenza gra- 
tuita. L'ambasciata a 


Belgrado capì subito che 
rifiutare il ricovero non 
sarebbe stato CRIOERIOA 
e.sollecitò il Burlo e il go- 
verno di dare il via libe- 
ra. Tutto nacque da que- 
sto miracolo. di buona 
volontà politica. Oggi il 
piccolo Milos è sano, ed è 
un modello di speranza 
per tanti come lu». 

Ma da dove è spunta- 


‘ta l'idea? 


«Le idee nascono spes- 
so dallo stress del nostro 
mestiere. O dalla rabbia 

er la morte di un bam- 

ino, e quindi dall'incu- 
bo che a un altro possa 
accadere lo stesso. Rab- 
bia e paura forse metto- 
no in moto le cellule ce- 
rebrali. In assenza di 
stress io non riesco a dor- 
mire...). 

Avete pubblicizzato 
questa nuova metodi- 


Il professor Marino Andolina, con la dottoressa Rita Giorgi (nella foto di Marino Sterle), durante un'operazione di trapianto del 


ca? 

«Se lo facessi, avrei 
una coda di migliaia di 
pazienti alle porte del 
Burlo». 

Dunque anche sta- 
volta dovrete passare 
ad altri iltestimone... 

«E' l'unica possibilità. 
C'è chi farebbe salti di 
gioia per avere le nostre 
metodiche. Gli america- 
ni, per esempio. Negli 
Usai trapianti sono sem- 
pre gestiti in via privata, 
costano sui 200 milioni 
l'uno, il guadagno è sicu- 
ro. Il bello è che questi 
soldi potremo guada- 
gnarli noi, basterebbero 
due pazienti americani 
per avere i soldi necessa- 
ri a costruire il centro 
trapianti. So che un ra- 
gazzo americano ha 
chiesto di farsi trapian- 
tare a Trieste. Ma non è 
possibile, con le nostre 
strutture minimali. Nes- 
sun americano si farebbe 
operare nel buco in cui 
lavoro». 

Perché non si mette 
in privato? 

«Perché la tradizione 
triestina è sempre stata 
caratterizzata da pulizia 
morale. Siamo i più po- 
veri d'Italia proprio per 


midollo. «La mia équipe, dopo otto anni di attività, lavora ancora tra quattro mura fatte di cartongesso». 


questo. Perché abbiamo 
sempre cercato di dare il 
massimo di efficienza ai 
servizi, bloccando quin- 
di le iniziative private 
concorrenti. Ma molti di 
noi cominciano a essere 
stanchi. E qualcuno po- 
trebbe mollare tutto. Per 
diventare più ricco. An- 
che a costo di sentirsi più 
Sporco». 

Dicono che lei non 
faccia ferie... 

«Non è esatto. Dopo 
sette anni mi sono con- 
cesso quindici giorni in 
Grecia nel ‘92. E poi, ave- 
vo fatto alcune gite di 
evasione... in Libano, in 
Armenia, in Romania e 
a... Cernobyl. Missioni di 
solidarietà, utili a smal- 
tire l'aggressività accu- 
mulata entro le istituzio- 
ni. Al ritorno ero un po' 

iù disposto ad accettare 
e tristezze della quoti- 
dianità». 

Spera ancora che le 
cose cambino? 

«Spero che un super- 
manager, un super-uo- 
mo o un ‘normale’ con 
attributi giganteschi un 
giorno mi ordini di lavo- 
rare e mi dia gli strumen- 
ti per farlo. Spero perché 
non posso farne a meno. 
Perché la speranza è 
scritta nei miei cromoso- 
mi, contro tutte le evi- 
denze. Anche se ci sono 
ferite che non si possono 
rimarginare. Come la 
perdita di Eriberto Ago- 
sti. Con lui se ne è andata 
metà della voglia di vive- 
re. Aveva già avuto un 
infarto, ma venne in re- 
parto a darmi una mano 
perché, disse, ‘voleva 
salvarmi la vita’. Ed è 
morto lui». 

Cosa vuol dire que- 
sta perdita? 

«Che ci ritroviamo con 
molte meno chance per il 
futuro. E con un punto di 
riferimento morale in 
meno. Ci manca anche 
una ‘garanzia di conti- 
nuità direttiva e gestio- 
nale. Siamo un gruppo 
folto di pediatri che si 
trovano individualmen- 
te, ciascuno, ai vertici 
nazionali come prepara- 
zione. Ma quando tante 
personalità si trovano 
compresse in poco spazio 
senza sbocchi professio- 
nali, si può innescare 
uno stato di insofferen- 
za, disgregante per noi 
stessi e per la pediatria 
triestina». 

E' una situazione 
che vede anche in altri 
settori della vita trie- 
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stina? 

«Il mio reparto costi- 
tuisce il modello di quel- 
la Trieste che ho sognato 
esistesse. Si lavora come 
forsennati e oggi costi- 
tuiamo un punto di rife- 
rimento per pazienti del- 
la maggior parte d'Italia 
e per bimbi russi, bielo- 
russi, rumeni, serbi, li- 
banesi, bulgari. Mi pia- 
cerebbe. sinceramente 
che lo stesso avvenisse 
all'Ente Porto...». 


Avete conquistato 
un hinterland, dun- 
que... 


«Senta, da noi il pro- 
blema del bilinguismo 
non esiste, perché due 
lingue sono troppo po- 
che. Tutti questi proble- 
mi attorno a una lingua 
diversa dalla nostra non 
li capisco. Io non sono 
credente, anche se mi 
piacerebbe esserlo. E al- 
l'immortalità dell'anima 
non posso che sostituire 
quella della parola. Par- 
lata, scritta, incisa: non 
importa. Ognuno di noi 
partecipa con qualche 
byte alla creazione di un 
software che gli soprav- 
vive, sospeso nell'aria o 
inciso nelle tavolette 
d'argilla. Quindi io, po- 
vero ateo terrorizzato 
dalla morte, so di non po- 
ter lasciare altro che le 
parole che ho detto o che 
ho scritto e che altri ripe- 
teranno mantenendomi 
un po' in vita. Quindi ol- 
traggiare la Parola, in 
qualsiasi lingua essa sia 
pronunciata, per me è la 
peggiore bestemmia con- 
cepibile». 

Sisente triestino? 

«Sono nato qui, ho stu- 
diato qui, qui ho amici e 
colleghi. Come triestino 
sono razzialmente so- 
spetto; ho senza dubbio 
le vocali aperte come chi 
è nato sotto il Melone, 
ma il mio patrimonio ge- 
netico è stato preso a 
spizzico dalla Sicilia, dal 
Friuli, dall'ex Jugosla- 
via. Ma forse è proprio 
questo che fa di me un 
vero triestino». 

Le sue angosce? 

«Quella di trovarmi in 
una città che non mi 
sembra più la mia, oppu- 
re quella di avere attri- 
buito a Trieste virtù fa- 
sulle: inventiva, aggres- 
sività imprenditoriale, 
tolleranza. E quella chei 
triestini non capiscano 
che il sistema di vita al- 
l'ombra del quale si sono 
sentiti protetti ora li sta 
strangolando». 


SCRITTORI: RISCOPERTE 
II cantore solitario 
della Sardegna 


Recensione di 
(Alberto Andreani 


‘Presentando nel giugno 
1 5° ai lettori del «Poli- 
leo» cinque suoi rac- 
conti, Elio ionni loda- 
Va le capacità narrative 
di Salvatore Cambosu so- 
stenendo che Je favole 
del giovane sardo — pur 
modellate sulla falsariga 
del bozzetto naturalisti 
‘co — mostravano «fre- 
schezza ® Capacità di 
stupore genuino». Un 
giudizio altrettanto posi- 
‘tivo venne espresso otto 
‘anni più tardi per «Miele 
‘amaro» da Giuseppe Pe- 
tronio, un romanzo defi- 
(nito «una specie di cor- 
pus di tutto ciò che costi- 
tuisce l'anima e il genio 
‘sardo nei secoli». — 
Nonostante questi au- 
torevoli giudizi, la fama 
di Cambosu — scompar- 
so nel 1962 — non si è 
‘mai diffusa al di fuori 
della sua regione d'origi- 
ne, A riproporlo ora a un 
“Pubblico più vasto è Bru- 
No Rombi, che oltre a cu- 
rare la ristampa di «Due 
Stagioni in Sardegna» 
(Marietti, pagg. 131, lire 
20 mila) e di «Lo sposo 
pentito (Il maestrale, 
pagg. 118, lire 20 mila), 
Presenta un saggio mo- 
Nografico sull'opera di 
Un artista ritenuto tra i 
Migliori del Novecento 
ln ambito sardo («Salva- 
tore Cambosu, cantore 
Solitario», Il Maestrale, 
Pagg. 230, lire 29 mila). 
giudizio di Rombi, 
Cambosu offrì ai suoi let- 
tori sin dagli anni Trenta 
— quando esordì proprio 
Con «Lo sposo pentito) — 
Un ritratto mai di manie- 
ra della realtà economica 
è sociale di un'isola divi- 
Sa tra speranza di rinno- 
Vamento e fedeltà a valo- 
T tradizionali. Sotto que- 
Sto profilo un testo esem- 


plare è «Due stagioni in 
Sardegna», apparso cin- 

e anni prima della 
morte dello scrittore, nel 

ale si analizzano in 
chiave narrativa le con- 
traddizioni di uno svi- 
nono economico a pelle 
di leopardo, incapace di 
assicurare una crescita 
uniforme all'intero terri- 
torio. 

«Lungi da Cambosu 
l'intenzione di fare della 
sociologia a buon merca- 
to — sottolinea Rombi 
—, egli costruisce le sue 
Pagine attraverso una 
scrittura lieve, di carat- 
tere più connotativo che 
denotativo, persino fuori 
di un tempo reale, sicché 
il piano della parabola su 
cui la narrazione è con- 
dotta evita la caduta nel 
neorealismo, pur muo- 
vendosi nell'ambito del- 
l'indagine sociale. Ed è 
proprio il tono del detta- 
to rico ‘a consentire al 
lettore di meglio com- 
prendere il perché di cer- 
te scelte letterarie. per 
analizzare alcune situa- 
zioni umane». 

Sotto questo profilo, 
precisa il critico, Cambo- 
su è artista che riesce a 
liberarsi da un esaspera- 
to provincialismo, pur 
restando fortemente le- 
gato alla terra d'origine, 
e a conquistare una va- 
lenza poetica più vasta 

er le sue storie, Si tratta 
i un risultato che lo ac- 
comuna ad altri minori 
saliti alla ribalta nazio- 
nale nell'immediato do- 


poguerra e quindi di- 
menticati a grande 
editoria quando, conclu- 


sa l'esperienza del «Poli- 
tecnico» e dei «Gettoni» 
einaudiani, le scelte pre- 
sero ad esser guidate da 
una logica di mercato, 
che spesso escludeva gli 
autori meno affermati. 


TRIESTE: CONVEGNO 


Bazlen, un enigmatico assente 


Bobi Bazlen in una foto della sua amica Gerti Tolazzi. Il convegno 
all’auditorium del Museo Revoltella al mattino, e nella sala Baroncini al 
pomeriggio) ha esaminato il Bazlen «privato» e «pubblico». 


Servizio di 
Gabriella Ziani 


TRIESTE — Che cosa avrebbe det- 
to Roberto Bazlen, l'antieroe della 
letteratura, l'antiretorico per ec- 
cellenza, se fosse stato seduto in 
una poltroncina comoda, ieri, ad 
ascoltare amici e studiosi che par- 
lavano di lui? Che setacciavano 
nei misteri della sua psicologia, 
nelle sue letture, nei suoi amori, 
fra riga e riga del poco che ha la- 
sciato scritto? Che dicevano «sì, 
odiava Trieste», ma anche «no, 
l'amava da lontano»; che ne por- 
tavano l'immagine e l'opera fino 
su nelle impervie zone della criti- 
ca testuale, e poi improvvisamen- 
te giù, nelle osterie romane e ve- 
nete? - 

«Nulla potrebbe essergli più 
estraneo della parola ‘convegno'’» 
ha detto Luciano Foà, presidente 
della casa editrice Adelphi, apren- 
do per l'appunto il convegno che 
così meritevolmente Roberto De- 
denaro col o 85 ha dedicato 
a Bobi Bazlen. Il quale si sarebbe 
forse incuriosito, perchè era curio- 
so di tutto — purchè emanasse in- 
telligenza —, e poi sì sarebbe eclis- 
sato. Il non detto, il non finito, la 
libertà, i Tessaag in bottiglia era- 
no la sua cifra, il suo elegante mo- 
do di essere. 

Ed è proprio vero: non sempre 
la presenza è più efficace dell'as- 
senza. Nei vuoti oggi si costruisce 
di gran lena, anche se Bobi resta 
ancora per larga parte inesplora- 
to. I suoi acquerelli (apparsi ieri 
nel filmato Rai di Aldo Grasso, 
una produzione di qualche anno 
fa che è stata proiettata nell'audi- 
torium del «Revoltella» alla fine 
della mattinata) non sono pubbli- 
cati, nè sono stati concessi per 
una mostra in occasione di questo 
incontro; le sue lettere sono inedi- 
te; duemila «foglietti» sono andati 
perduti durante la guerra. Dun- 
que, di Bobi resta una scia, ed è lì 
che si sono incamminati, con un 
ordine e una disciplina un po' dis- 
sonanti rispetto al «caos» che l'o- 
maggiato amava, tutti i relatori. 

Per la biografia, Luciano Foà: 
Bazlen fu il suo «pedagogo» in fat- 


to di libri, il frenetico «consigliere» 
di Bompiani, Bocca, Guanda, Co- 
munità, Boringhieri, Einaudi, e 
poi nel '63 padrone di un catalo- 
90, quello In, che ancora 0g- 
i ne segue la linea culturale. Ma 
la verità vera è che questi editori 
in misura minima approfittarono 
delle laute vivande libresche che 
Bobi recapitava prendendole dal- 
la letteratura europea e orientale. 
Eranotitoli difficili, strani, perico- 
losi. Anche Giulio Einaudi restò 
affascinato dal personaggio, 
ando lo conobbe, e progettò ad- 
irittura una «collana bazlenia- 
na», che poi non fece. 

Strano, e molto, pareva lo stesso 
Bazlen a tanti. Forse fu proprio 
questa la ragione per cui lasciò 
Trieste, provincialissima nono- 
stante il suo passato multicultu- 
rale, e poco disposta a convivere 
con uno che non si lasciava cattu- 
rare nè fisicamente, nè intellet- 
tualmente. Strano è parso a tutti 
coloro che fino a oggi sono stati ri- 
succhiati da quel presunto «vuo- 
to», e che volentieri orbitano attor- 
no a questa forza. Daniele Del 
Giudice, per esempio, che debuttò 
come scrittore con «Lo stadio di 
Wimbledon» (sommessa e intensa 
ricerca attorno all'uomo che non 
voleva scrivere), e che ieri ha trat- 
teggiato con grande sensibilità il 
modo di «percepire» questo perso- 
naggio «immaginario», con le va- 
ligie in mano, «capace di sottrarsi 
in tutti imodi e di esserci in tuttii 
modi», e del quale va rispettato il 
mistero. 

In modo diverso, anche Franca 
Malabotta ha scritto un capitolo 
di questa storia, rievocando il Bo- 
bi-amico, che andava a far visita 
al collezionista e poeta Manlio 
Malabotta, nella sua casa in Ve- 
neto, e che a volte spariva di buon 
mattino, coi libri sotto il braccio, e 
se ne andava in cerca di osteriole 
a buon mercato per leggere in pa- 
ce; e che altre volte portava lì Lju- 
ba Blumenthal, la sua compagna 
residente a Londra, la donna dal- 
la voce modulata e bassa, cui egli 
si rivolgeva «con tanta dolcezza 
da accarezzarla con le parole». E 
quando lo sfrattarono da via Mar- 


gutta scrisse che proprio non sa- 
peva dove andare: a Londra no 
(troppa nebbia, troppe file...) e 
nemmeno a Spoleto, «perchè non 
so vivere — disse — ventiquattr'o- 
re di Medioevo e facciate di Duo- 
mi». 

Ma dov'è dunque il vero Bobi? 
Lilla Cepak, programmista alla 
Rai di Trieste, e pioniera tra i baz- 
leniani con una biografia manda- 
ta in onda da Radiouno nell'82 
(«La strada nell'acqua»), lo ha rin- 
tracciato nell'ambiente romano, 
dove le sue amiche, tra cui la poe-* 
tessa Amelia Rosselli, venivano 
chiamate «le bobine», e dove co- 
nobbe Pasolini: è solo un caso, si è 
chiesta la Cepak, che vi siano tan- 
te corrispondenze tra ciò che Baz- 
len ha scritto e ciò che ha scritto 
Pasolini? Tra la cultura «magico- 
alchemica» del secondo e la cultu- 
ra orientale del primo? Forse no. 
Ma Pasolini ha scritto. E Bobi ten- 
deva a non farlo: «Aveva — ha so- 
stenuto la Cepak — il senso del ri- 
dicolo. Lui che portava in giro i li- 
bri degli altri, come avrebbe potu- 
to portare in giro i propri?». 

Questa ironia come elemento 
forte «fondente appare nel «Capi- 
tano di lungo corso», l'unico ro- 
manzo — sfrondato e incompiuto 
— che Bazlen ha lasciato. Manue- 
la La Ferla, prossima autrice di 
una monografia per Sellerio («Di- 
ritto al silenzio») ne ha fatto un'a- 
nalisi ch'è quasi un monumento, e 
che sancisce la distanza tra vita e 
letteratura in questo «non-auto- 
re». Ma Elvio Guagnini, parlando 
di «Intervista su Trieste» (un bel- 
lissimo, dissacrante ritratto della 
città) ha detto anche: «Bisogna ca- 
pire quello che di semplice c'era 
nel suo atteggiamento». 

Forse il segreto sta qui. E nell'ef- 
ficace ritratto di Giorgio Voghera 
(che ieri ha letto passi da «Gl anni 
della psicanalisi»); e Dei rino 
so ricordo che ne serba Stello Mat- 
tioni il quale, semplicemente, de- 
ve a Bazlen l'inizio della propria 
carriera come scrittore. Ein un se- 
gnale cifrato: «Adelphi». Il nome 
deriva dal segno zodiacale di Bobi, 
i Gemelli. Due in uno, come mini- 
mo... n 
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‘FIRMATI A MILANO VENTUNO ORDINI DI CUSTODIA CAUTELARE 


Top manager in cella 


TOSCANA: TANGENTI ANAS 
Segretario regionale dc 
(forlaniano) agli arresti 


FIRENZE — I magistrati toscani alzano il tiro. E 
finiscono in galera alcuni eccellenti. Per lo scan- 
dalo dell'Anas sono scattate le manette ai polsi 
.del segretario regionale della Dc, dell'ex diretto- 
re generale dell'ente pubblico per le strade, del- 
l'ex direttore del compartimento Anas della To- 


scana e di un faccendiere. 


Sullo sfondo un giro di 


miliardi, con tangenti che viaggiavano sull'asse 
Firenze-Roma. E' l'ultima puntata, in ordine di 
tempo, di una storia che sembra non conoscere 
la fine, Il coperchio del pentolone è stato solle- 


vato il 16 febbraio scorso, 


quando sono scattati i 


primi cinque arresti. Da allora i magistrati non 


si sono più fermati, deline 


rando con sempre mag- 


giore precisione i contorni di quella che è stata 
battezzata la tangentopoli targata Firenze. 

Ieri, i nuovi ordini di custodia cautelare fir- 
mati dal Gip Roberto Mazzi. Carabinieri del nu- 
cleo operativo hanno bloccato Piero Pizzi, -53 an- 
ni, segretario del partito scudocrociato in Tosca- 
na dal marzo 1992 e dal dicembre scorso mem- 
bro della direzione nazionale «allargata» demo- 
cristiana. Nato a Pisa dove è stato capogruppo in 
provincia, Pizzi eletto per la prima volta nel 
consiglio regionale nel 1980 e rieletto nelle suc- 
cessive legislature, ha ricoperto gli incarichi di 
presidente della commissione consiliare per i 
rapporti con la Cee e della commissione agricol- 
tura. Pizzi, laureato in scienze politiche, è stato 
anche funzionario della camera di commercio di 


Pisa. Forlaniano legato 


però all'ex ministro 


Prandini, il suo arresto ha provocato sorpresa 
negli ambienti della Regione. Fabrizio Geloni, 
capogruppo Dc in consiglio regionale ha espres- 


so «profondo stupore per 


non esserci mai stato 


in anni di lavoro comune, nei reciproci rapporti : 


umani e politici, alcunchè 


che potesse far pensa- 


re ad un simile evento». Le nuove ordinanze di 
custodia cautelare sono state emesse a carico di 


Antonio Crespo, 66 anni, 
dell'Anas, Mario Zanieri, 


ex direttore generale 
63 anni, di Aulla, fac- 


cendiere vicino alla Dc e di Gennaro De Luise, ex 
direttore del compartimento della Toscana che 
si trovava agli arresti domiciliari nell'ambito 
della stessa inchiesta. Sugli sviluppi dell'inchie- 
sta, vi è fitto riserbo da parte dei due magistrati, 
i pubblici ministeri Alessandro Crini e Gabriele 


Chelazzi, che insieme. ai 
compagni e Paolo Caness 


colleghi Emma Bon- 
a, compongono il pool 


della Procura della Repubblica. Nessun com- 
mento, soltanto uno scarno comunicato diffuso 
ieri mattina sul numero e l'identità degli arre- 
stati. Poi il silenzio assoluto. Dal reato contesta- 
to, concussione, non è.comunque difficile ipotiz- 
zare che i magistrati siano riusciti a ricostruire 
il giro delle tangenti legato all'ammodernamen- 
to di un tratto dell'Aurelia in provincia di Livor- 
no. Ed ad indirizzare i giudici nella giusta dire- 
zione è stato probabilmente uno degli arrestati 
nella prima fase dell'inchiesta. 


Serena Sgherri 


MILANO — E' in arrivo 
un'altra retata di arresti 
a Tangentopoli. 21 ordini 


di custodia cautelare so-- 


no stati già stati firmati 
dal giudice per le indagi- 
ni preliminari Maurizio 
Grigo. I provvedimenti, 
che ‘verranno eseguiti 
nelle prossime ore da ca- 
rabinieri e guardia di fi- 
nanza, andranno a colpi- 
re dirigenti e manager di 
importanti aziende. Trai 
nuovi arrestati ci sareb- 
bero personaggi definiti 
dagli stessi giudici «di 
primo piano». In serata 
un'informazione di ga- 
ranzia è stata inviata al 
senatore democristiano 
Ezio Leonardi per una 
tangente di 50 milioni da 
parte di una ditta impe- 
gnata nei lavori per la 
costruzione della centra- 
le Enel di Turbigo, in 
provincia di Novara. 
Leonardi, 64 anni, è stato 
sindaco di Novara dal ‘70 
al ‘71 e dal '73 al ‘78. AI 
Senato da due legislature 
è amico del presidente 
della Repubblica Scalfa- 
ro. La retata ordinata dal 
Gip è stata anticipata ieri 
dall'arresto del noto co- 
struttore Paolo Pizzarot- 
ti, parmigiano, già coin- 
volto in varie tranche 
dell'inchiesta sulle tan- 
genti. Pizzarotti era già 
stato arrestato il 3 marzo 
scorso con l'accusa di 
corruzione nell'inchiesta 
sull'Anas e il giorno se- 
guente era stato rimesso 
in libertà. Nei mesi scor- 
si interrogato a più ripre- 
se dai giudici aveva par- 
lato degli appalti relativi 
agli aereoporti milanesi, 
alla metropolitana e al 
passante ferroviario. Ieri 
Pizzarotti è stato inter- 
rogato a Palazzo di Giu- 
stizia dal sostituto pro- 
curatore Colombo e al 
termine dell'interrogato- 
rio gli è stato notificato 
un ordine di custodia 
cautelare. Nel pomerig- 
gio Pizzarotti ha ottenu- 
to gli arresti domiciliari. 
Il giudice per le indagini 
preliminari Maurizio 
Grego ha concesso a Pin- 
zarotti anche il permesso 
di recarsi al lavoro. L'e- 
pisodio contestato al co- 
struttore parmigiano ri- 
guarda una tangente di 4 
miliardi che sarebbe sta- 
ta pagata dallo stesso 
Pizzarotti al dirigente 
dell'Anas Antonio Crespo 


nell'ambito della tratta- 
tiva per l'appalto dei la- 
vori relativi alla costru- 
zione dell'autostrada 
della Cisa. I fatti risalgo- 
no al1990., 

E' stato interrogato ie- 
ri mattina anche l'ex vi- 
cepresidente della lega 
delle cooperative per la 
Lombardia, Sergio Soa- 
ve. L'interrogatorio è 
stato condotto dal sosti- 
tuto procuratore Tiziana 
Parenti, che sta indagan- 
do sulle consulenze che 
l'ex funzionario ammini- 
strativo del Pci, Primo 
Greganti, forniva alle so- 
cietà legate al mondo 
delle cooperative. Soave, 
ex esponente del Pds, era 
stato arrestato il 30 apri- 
le ‘92 e il 9 maggio aveva 
ottenuto gli arresti domi- 
ciliari. E' stato chiamato 
dai giudici a fornire chia- 
rimenti sull'attività di 
aziende legate alla lega 
delle cooperative. 

E' stato l'imprenditore 
Ottavio Pisante a dire 
che fu costretto dal con- 
sigliere di amministra- 
zione dell'Enel per il Pci, 
Giovanbattista Zorzoli, a 
formare un consorzio fra 
la sua azienda e la Elet- 
trogeneral, azienda vici- 
na alla Lega. Anche Zor- 
zoli ha sempre respinto 
ogni accusa. Gli inqui- 


‘ renti sospettano che le 


società che facevano ca- 
po alla lega delle copera- 
tive avessero accettato 
certi aspetti delle devia- 
zioni del sistema degli 
appalti come alcuni 
grandi gruppi privati. 
Questa tesi è respinta 
con forza dagli esponenti 
delle coperative. I giudi- 
ci però ritengono che i 
gruppi privati sarebbero 
stati costretti, come nel 
caso della Emit di Pisan- 
te, a consorziarsi con so- 
cietà della lega della coo- 
perative per evitare di 
subire l'opposizione dei 
rappresentanti del-parti- 
to comunista negli enti 
pubblici. Soave respinge 
questa ipotesi, afferman- 
do di non aver mai cono- 
sciuto Primo Greganti. Ai 
giornalisti poi ha detto: 
«i magistrati hanno sba- 
gliato tutta l'impostazio- 
ne dell'inchiesta. Non è 
la tangente che fonda il 
mercato ma è il mercato 
che fonda la tangente». 

Luca Belletti 


PALERMO. — Anche 
Leoluca Orlando, come 
Andreotti, ha amicizie 
pericolose? Il settima- 
nale «Panorama» pub- 
blica un articolo nel 
quale riassume vari at- 
ti giudiziari che riguar- 
dano il leader della Re- 
te Leoluca Orlando, 
uno dei più accesi so- 
stenitori del «no». Il 
contesto degli atti è 
scottante, perché trat- 
ta di presunti rapporti 
tra mafia e politica, di 
appalti del Comune di 
Palermo. Ma c'è da dire 
che queste «carte» fu- 
rono anche valutate ed 
archiviate dalla Procu- 
ra di Palermo, gestita 
da Pietro Giammanco. 
Proprio dal magistrato 
che Orlando accusava 
di insabbiare i dossier 
su mafia e politica. Or- 
lando fu anche destina- 


munità. 


tario di avviso di ga-. 


Gariglia ha respinto le accuse che 
gli vengono contestate negando in 
particolare l'esistenza di qualsiasi 
accordo con Andreotti, come invece 
aveva rivelato ai giudici l'esponente 


UNA RIVELAZIONE DI PANORAMA’ 


Gli amici pericolosi di Orlando 
Il procuratore di Palermo Caselli riaprirà il «caso» 


ranzia per falso e favo- 
reggiamento. Orlando, 
informato dell'articolo 
di Panorama, ha diffu- 
so una nota nella quale 
ricorda di avere sem- 
pre combattuto contro 
la mafia, dichiara di es- 
sere fiducioso nei ma- 
gistrati di Palermo che 
stanno indagando sui 
nodi tra mafia e politi- 
ca. Secondo il settima- 
nale la Procura di Pa- 
lermo starebbe ria- 
prendo anche gli atti 
che riguardano Orlan- 
do, ma il procuratore 
Caselli non ha voluto 
commentare. Secondo 
«Panorama» gli atti sui 
quali la Procura sta 
meditando riguardano 
l'attribuzione da parte 
della giunta Orlando 
all'impresa romana Sil- 
vestri e Cozzani del- 
l'appalto di manuten- 
zione delle fognature e 


CARIGLIA SI E° PRESENTATO A DI PIETRO 


«Non so nulla delle tangenti» 
All’amico Letta chiese di non venir emarginato in tv 


MILANO — Antonio Cariglia, ex se- 
gretario del Partito socialdemocrati- 
co, è stato interrogato ieri mattina 
per tre ore dal giudice Antonio Di 
Pietro. Cariglia si era presentato 
spontaneamente a Palazzo di Giusti- 
zia attorno a mezzogiorno. L'espo- 
nente del Psdi era accompagnato dal 
suo legale Vincenzo Siniscalchi. Ca- 
riglia, destinatario di quattro avvisi 
di garanzia nell'ambito dell'inchie- 
sta sulle tangenti, secondo L'Espres- 
so sarebbe stato destinatario di un 
finanziamento di 70 milioni effet- 
‘tuato ‘dalla ‘Fininvest in occasione 
delle elezioni europee del 1989. Al 
termine dell'interrogatorio Cariglia 
ha detto ai giornalisti di essersi av- 
valso di un articolo del codice di pro- 
cedura penale per essere sentito dal 
giudice e di aver rinunciato all'im- 


sollecitando 


detto — ha 
che nessuna 


siasi azione. 


emarginati». 


del Psdi Roberto Buzio e sostenendo 
di non aver mai ricevuto né diretta- 
mente né indirettamente tangenti 
anche tramite Buzio. «Ero il segreta- 
rio del partito e non avevo né tempo 
né voglia di occuparmi di queste in- 
combenze — ha detto Cariglia — pur 


sponsorizzazioni». «A Di Pietro ho 


per le mie mani. C'è qualcuno che af- . 
ferma di aver agito per conto del par- 
tito su mia indicazione ma i partiti 
sono come la patria, vengono: chia- 
mati in causa per giustificare qual- 


politico del Psdi e mi occupavo di po- 
litica». «Gianni Letta, vicepresidente 
della Fininvest comunicazioni — ha 
detto ancora Cariglia — è mio buon 
amico. Subito dopo la mia elezione a 
segretario mi rivolsi a lui per essere 
trattato bene dai mezzi di comunica- 
zione della Fininvest, visto che fino 
ad allora eravamo stati sempre 


delle autostrade, in 
precedenza gestiti dal 
gruppo Cassina di Pa- 
lermo, indicato da Or- 
lando come inquinato 
da interessi mafiosi. 
«Panorama» cita poi un 
rapporto alla magistra- 
tura del Ros dei carabi- 
nieri secondo il quale 
quell'azienda non ave- 
va affatto le carte in re- 
gola. Sempre secondo 
«Panorama» tra gli atti 
di nuovo allo studio 
della Procura di Paler- 
mo vi sarebbe anche la 
trascrizione di una in- 
tercettazione telefoni- 
ca compiuta dal Servi- 
zio centrale operativo, 
durante un'inchiesta 
conclusasi con l’arre- 
sto di spacciatori di al- 
cuni milioni di dollari 
falsi, a carico dell'ing. 
tedesco Ulrich Bahal, 
sposato con una paler- 
mitana. 


regolari sovvenzioni e 


proseguito Cariglia — 
tangente è mai passata 


Io sono stato segretario 


Sabato 17 aprile 1993 


VARSAVIA 50 ANNI FA. | 


Papa Wojtyla: 
«Tutti uniti contro 
l'antisemitismo» ’ 


GITTA' DEL VATICANO 
— Tutti uniti contro i 
mali del secolo, in parti- 
colare l'antisemitismo. 
E fusto in sintesi, l'ap- 
pello che Giovanni Paolo 
II ha lanciato ai polacchi, 
ebrei e cristiani, ma im- 
plicitamente a tutti gli 
Uomini, in occasione del- 
l'anniversario (giusto 
cinquant'anni addietro) 
dell'insurrezione del 
ghetto di Varsavia. 

Il tutto è contenuto in 
una lettera, resa nota ie- 
ri, con la firma di Gio- 
vanni Paolo II e indiriz- 
zata alla Commissione di 
coordinamento delle or- 

‘anizzazioni ebraiche in 

olonia. L'ha consegnata 
ai destinatari un prelato 
polacco, l'arcivescovo 
metropolita di Gniezno, 
Heryk Jozef Musaynski, 
il quale è anche presi- 
dente della locale com- 


missione episcopale per . 


il dialogo con gli ebrei. 

La lettera pontificia, 
dunque. Vi si legge fra le 
altre cose che cristiani ed 
ebrei sono chiamati ad 
essere una «benedizio- 
ne» per il mondo intero; 
prima però è necessario 
esserlo gli uni per gli al- 
tri. Questo accadrà sol- 
tanto se essi affronteran- 
no uniti «i mali che anco- 
ra minacciano: indiffe- 
renza e pregiudizio, e an- 
che le manifestazioni di 
antisemitismo». Papa 
Wojtyla così prosegue, 
scrivendo in lingua in- 
glese affinché anche gli 
israeliani comprendano 
la portata del suo inter- 
vento: insieme a tutta la 
Chiesa «voglio ricordare 
quei giorni terribili della 
seconda guerra mondia- 
le, giorni di disprezzo per 
la persona umana, mani- 
festato nell'orrore delle 
sofferenze ne in 
quel periodo da tanti dei 
nostri fratelli e sorelle 
ebrei». 

E ancora. Con «pena 
profonda» il Pontefice ri- 
corda quel che accadde 
nella «lunga notte nera 
della Shoha... Abbiamo 
bisogno di ricordare, ma 
con rinnovata fiducia in 
Dio». Riandando indietro 
con.la memoria, Giovan- 
ni Paolo II ha anche ri- 
cordato una lettera pa- 
storale dei vescovi polac- 
chi diffusa nel 1990 pro- 
prio su quel periodo, 
nonché le responsabilità 
attuali di cristiani ed 
ebrei: «La reciproca per- 
dita di vita, un mare di 
sofferenze terribili e di 
torti sopportati non do- 
vrebbero dividerci ma 
unirci. I luoghi delle ese- 
cuzioni e in molti casi le 
tombe in comune chia- 
mano per quest'unità). 

Emilio Cavaterra 


S.DONA’ 
Danneggiate 
3000 copie 
del libro da 
di Licio Gelli 


< 


Licio Gelli 
SAN DONA' DI PIA- 
VE — Tremila copie 
del romanzo di Licio 
Gelli, «Il ritorno di 
Gesù», sono state 
danneggiate da igno- 
ti all’interno della 
sede della società 
editrice «Rebellato», 
a San Donà di Piave. 
I vandali, dopo aver 
forzato la porta del 
magazzino, si sono 
accaniti in particola- 
re contro le copie del 
libro di Gelli, dato al- 
le stampe in 6 mila 
esemplari e presen- 
tato nell'ottobre 
scorso a Roma, sulle 
quali è stata versata 
una vernice a base di 
catrame. Prima di al- 
lontanarsi, gli scono- 
sciuti hanno rovista- 
to in alcuni scatoloni 
contenenti —mano- 
scritti delle opere 
prese in esame dalla 
«Rebellato» e hanno 
portato all'esterno ì 
-del=-magazzino» i 1 
montaggi degli im- 
pianti, ai quali è sta- | 
to dato fuoco. I danni 
ammontano a più di 


mezzo miliardo di li- 
re. L'attentato è sta- 
to preceduto un me- | 
se fa da una lettera 
minatoria, nella qua- | 
le si faceva riferi- | 
mento alla P2, e dal 
furto dell'auto azien- 

dale, ritrovata semi- 
distrutta. 


USCITO DALL'OSPEDALE IL CINGALESE AGGREDITO 


Una verità non scontata 


Ciò che lo turba di più è che si pensi ad una messa in scena 


ROMA — «Kamarade». 
E' l'unica parola pronun- 
ciata dagli aggressori di 
Mohideen Nowfer prima 
di darsi alla fuga. Per 
questo il quarantottenne 
cingalese leader della co- 
munità degli stranieri in 
Italia è convinto che sia- 
no stati i naziskin a sfre- 
giarlo, legarlo e cospar- 
erlo di benzina. Ma al- 
‘indomani  dell'aggres- 
sione sulla vicenda ci so- 
no ancora punti oscuri 
da chiarire, tasselli da 
mettere a posto, e nessu- 
na pista è stata scartata. 
Appena dimesso dall'o- 
spedale ha ricevuto i 
lornalisti nella sua casa 
ruciacchiata per rac- 
contare quell'episodio di 
violenza, di intolleranza 
razziale che turba i suoi 
sonni, che non gli dà pa- 
ce. Ancora sotto choc 
parla a fatica, a tratti 

piange. 
E indubbiamente il se- 


gretario della Focsi, l'or- 
ganizzazione delle co- 
munità straniere in Ita- 
lia, di tensione deve 
averne accumulata mol- 
ta negli ultimi tempi, ne- 
li ultimi giorni. «Mi 
anno intimato il silen- 
zio puntandomi una pi- 
stola alla tempia - ricor- 
da - poi mi hanno chiuso 
li occhi con le dita e 
anno cominciato a ra- 
sarmi i baffi. Improvvi- 
samente ho sentito bru- 
ciare la pelle sotto la 
ressione di un ferro o 
‘orse di un coltello. Tutto 
si è svolto in un grande 
silenzio e l'unica parola 
che ho sentito è, appun- 
to, »kamarade«, prima 
che i miei tre aggressori 
si dessero alla fuga dopo 
aver dato fuoco all'ap- 
partamento». Fin qui il 
suo racconto, la sua te- 
stimonianza, l'unica esi- 
stente. Poi le congetture, 
le ipotesi. Il leader cinga- 


lese - di mestiere «secu- 
rity guard» alla Fao - cre- 
de che il raid sia opera 
dei naziskin. Ma non 
esclude che possano es- 
serci motivazioni politi- 
che dietro la brutale ag- 
gressione. «Tutto può es- 
sere», dice. Poi ricorda di 
essere stato minacciato 
in passato dal movimen- 
to politico di estrema si- 
nistra dello Sri Lanka, 
«Jvp» (Jamatha Vimukt- 
hi Peramuna). Esponenti 
del movimento contrario 
all'attuale regime con- 
tattarono Nowfer, gli of- 
frirono di diventare atti- 
vo all'interno del grup- 
po, ma lui rifiutò: erano 
troppo violetti. Ci furo- 
no poi altri contatti, 
qualcuno voleva fargli 
conoscere il leader del 
movimento, «Dissi di no - 
precisa Nowfer - non 
condividevo il loro modo 
di fare politica». E ag- 
giunge: «certo so che 


avrei fatto comodo a loro 
perchè avrei trascinato 
con me molta gente, ma 
io non voglio la violenza, 
non amo le armi». Infine 
l'ultima contestazione. 
Era il 4 aprile, pochi 
giorni fa, l'occasione la 
festa dell'indipendenza 
dello Sri Lanka. Davanti 
all'ambasciata del suo 
paese una cinquantina di 
manifestanti del «JVP» 
gli gridarono: «sappiamo 
chi sei, certo è facile vi- 
vere con la pancia pie- 
na». Ricordando l'episo- 
dio il leader degli extra- 
comunitari piange, som- 
messamente, I suoi nervi 
sono fragili, è troppo 
sconvolto. Ma quel che lo 
turba di più è la possibi- 
lità che qualcuno non gli 
creda, che si possa pen- 
sare ad una messa in sce- 
na. La verità quindi non 
è troppo scontata. 
Daniela Luciano 


SGOMINATA LA ’BANDA DELLA MAGLIANA”: 69 ORDINI DI CUSTODIA 


Mala’ romana k.0. 


ROMA — L'operazione 
«Colosseo» si è iniziata 
mercoledì notte: ieri 
mattina il Gotha della 
mala romana era già die- 
tro le sbarre. Maurizio 
Abatino, capo . storico 
della «banda della Ma- 
gliana», arrestato l'anno 
scorso a Caracas, ha col- 
laborato e subito sono 
Scattate le manette: 69 
ordini di custodia caute- 
lare, 55 arresti. La banda 
della Magliana, colpevo- 
le almeno di 20 omicidi 
(già accertati), oltre a se- 
Questri e rapine compiuti 
nel sanguinario sodalizio 
con la mafia corleonese 
di Pippo Calò, è stata sgo- 
minata definitivamente. 
E fra gli arrestati c'è an- 
che uno dei capi storici: 
Massimo Carminati, 34 
anni, un passato di mala- 
vitoso, legato anche ai 
Nar di Valerio Fioravanti 


A Bologna la ’4 giorni erotica’ 


BOLOGNA — Ci saranno 
Rosa Fumetto e Aldo Bu- 
sì, mancherà invece Vit- 
torio Sgarbi. Ornella Mu- 
ti ha deciso all'ultimo 
minuto di rinunciare al- 
l'invito di mettere i suoi 
baci «all'asta» per una 
raccolta di fondi per la 
lotta contro l'Aids. Poi 
confessionali sexy, poe- 
sie hard, peep-show, te- 
lefoni Galdi profilattici 
al cioccolato, la storia 
raccontata del sadoma- 
sochismo' Modelle bel- 
lissime e nudi d'autore. 
E' la provocazione di 
Erotica ‘93, il festival 
dell'erotismo che aprirà i 


battenti alla Fiera di Bo- 
logna giovedì 22 alle ore 
21 e proseguirà giorno e 
notte fino a domenica se- 
ra. Dopo il successo dello 
scorso anno, quando 18 
mila visitatori invasero i 
padiglioni della Fiera per 
inebriarsi di sesso (o me- 
glio, dei suoi simboli), 
anche quest'anno il pac- 
chetto proposto ancora 
una volta dalla Sicacoop 
presenta 4 giornate di 

‘ull immersion fra spazi 
letterari e arti plastiche. 
Un salto nella sala dan- 
trica e una cena afrodi- 
siaca. Madrina Rosa Fu- 


metto (ancora bellissi- 
ma) che per l'occasione 
ha avuto in dono un giar- 
dino tutto per sé. Si chia- 
ma il «giardino profuma- 
to» e oltre alla lettura dei 
tarocchi e del palmo del- 
la mano, ospiterà un bu- 
sto dove viene riprodotta 
a misura naturale il cor- 
po della famosa ex spo- 
gliarellista del Crazy 
Horse. «Quasi uno scher- 
zo —ha detto la showgirl 
— per fare in modo che io 

otessi finalmente uscire 

allo stereotipo che è 
stato costruito sul mio 
corpo. Adesso è un busto, 
io posso guardarlo e... 


toccarlo, E' altro da me». 
E alla fine la Rosa Fu- 
metto versione «repli- 
cante» si potrà anche 
comprare. Intera o a pez- 
zi: dipenderà tutto dal 
miglior offerente. 

I preservativi (o con- 
dom, o profilattici) — as- 
sieme ai padrini Teo Teo- 
coli e Gene Gnocchi — 
saranno anche loro tra i 
protagonisti della mani- 
festazione bolognese. Ce 
ne saranno di tutte le 
fogge e di tutti i colori, 
pezzi rari e svendite con- 
venientissime, ‘’—’uno 
spunterà fuori anche da 


una particolare penna a 
sfera, ma attenzione — 
hanno precisato gli orga- 
nizzatori: «Stiano attenti 
i visitatori. La pornogra- 
fia resterà fuori della 
porta del Palazzo dei 
Congressi. A Bologna an- 
dranno in scena l'eroti- 
smo, le pulsioni, i sensi. 
Tutto il resto non ci inte- 
ressa». L'immaginario 
erotico femminile, la vita 
da single, il sesso nel fu- 
turo, l'educazione ses- 
suale saranno i quattro 
temi affrontati con di- 
battiti e seminari. 

Sergio Valli 


nel periodo in cui la clan- 
destinità favoriva pro- 
miscui sodalizi fra rei. 
Proprio Carminati, per la 
Digos, avrebbe svolto un 
ruolo di cerniera fra cri- 
minalità organizzata, 
servizi deviati, terrori- 
smo nero e altre organiz- 
zazioni come la P2. Se- 
condo i giudici di Bolo- 
gna, che indagarono sul- 
la strage alla stazione, 
Carminati sarebbe coin- 
volto in un episodio di 
depistaggio: il 13 genna- 
io venne fatta trovare da 
ufficiali del Sismi una 
valigetta piena di armi, 
esplosivo e documenti‘ 
sul rapido Taranto-Mila- 
no. Ma il suo nome, as- 
sieme al marchio della 
banda, ricorre in raccon- 
ti di pentiti di mafia e di 
terrorismo associato a 
molti «misteri d'Italia»: 


CHIASSO: NESSUNA TRACCIA DEI 


Mistero sul tesoro scomparso 


CHIASSO — Rimane anco- 
Ta avvolto nel mistero il 
colpo di 21 miliardi in lin- 
gotti d'oro ai danni dell'U- 
nione banche svizzere di 
Chiasso. Finora nessuna 
traccia dei 1260 chilo- 
grammi d’oro e neppure 
del commesso addetto al- 
l'entrata e uscita metalli 
preziosi Giuseppe Sogari. 
L'unica conferma è quella , 
del comunicato, diffuso 
dalla magistratura sotto- 
cenerina e firmato dal pro- 
curatore Luca Marcellini, 
il magistrato che si occupa 
dell'inchiesta. La procura 
di Lugano, oltre che con- 
fermare l'apertura di un 


Il blitz grazie 


al pentimento , 
dell’ex leader 
del ’sodalizio’ 


dal delitto Pecorelli alla 
strage del 904 al crack 
dell'Ambrosiano. Per 
cercare di dipanare la 
matassa insanguinata gli 
investigatori ricorreran- 
no anche all'ingente 
quantità di materiale se- 
questrato: documenti e 
dischetti di computer. A 
domanda specifica su 
eventuali responsabilità 
della banda nell'omici- 
dio Pecorelli comunque 
per ora non rispondono. 


inchiesta, ha pure confer- 
mato la scomparsa di un 
dipendente della banca 
addetto al tesoro. Tuttavia 
venerdì sera non esisteva 
alla polizia italiana un 
mandato d'arresto inter- 
nazionale contro il cin- 
quantenne Giuseppe Soga- 
ri. 

Le indagini, secondo in- 
discrezioni, brancolano 
ancora nel buio. Finora 
non hanno nemmeno per- 
messo di appurare come 
sia stato possibile trafuga- 
Te quasi 1.300 chilogram- 
mi di oro in lingotti. Nem- 
meno la direzione genera- 


«Possiamo solo dirvi — 
ha dichiarato il capo del- 
la Griminalpol del Lazio, 
Nicola Cavaliere — che 
la mafia ha utilizzato, 
per suoi fini, la banda 
della magliana e in parti- 
colare questo è avvenuto 
a Milano per l'attentato 


a Rosone». Nell'ordinan-, 


za firmata dal Gip Otello 
Lupacchini e dal sostitu- 
to procuratore Andrea 
De Gasperis, viene rico- 
struita l'escalation cri- 
minale della banda pas- 
sata dalla violenza maify 
di teppisti di periferia al 
demoniaco sodalizio con 
Gosa nostra e la camorra 
napoletana dei Maisto. 
Fino a diventare il brac- 
cio armato romano dei 
corleonesi e lo strumento 
di trame destabilizzanti 
venate di terrorismo ne- 
ro. Fra gli arrestati Erne- 


le dell'Unione di banche 
svizzere sa spiegare come 
sia stato possibile far sva- 
nire nel nulla lingotti e cu- 
stode. Gertrude Erismann 
portavoce dell'Ubs (sede 
centrale di Zurigo) ha det- 
to a più riprese: «per il mo- 
mento non sappiamo come 
è successo certamente non 
è stato facile: non si può 
immaginare un uomo che 
lavora nella banca come 
Giuseppe Sogari da oltre 
20 anni prenda dei lingotti 
d’oro dal peso di oltre 12 
chilogrammi e esce tran- 
quillamente dall'Istituto 
superando i controlli elet- 


LINGOTTI D’ORO (1300 KG): 


sto Diotallevi, 49 anni; 
accusato di aver ospitato 
in un appartamento di. 
sua moglie il «casssiere 
della mafia» don Pippo 
Calò; l'imprenditore En- 
rico Nicoletti coinvolto . 
nello scandalo dell'uni- 
versità di Tor Vergata; 
Alessio Monselles, inqui- 
sito per una rapina nel 
club Méditerranée di 
Corfù (in cui morì un 
istruttore di nuoto), ed 
«er Pantera», al secolo 
Gianfranco Urbani, re, 
delle bische della capita- 
le ricercato per traffico 
di stupefacenti: dovrà 
scontare almeno 4 anni, 
Alla cattura di quest'ul: 
timo, avvenuta giovedì 
sera nei pressi dell'ippo- 
dromo di Tor di Valle, ha 
collaborato anche il Si- 
sde. 

Virginia Piccolillo 


tronici e manuali della po- 
lizia interna. La strada che 
per noi sembra la più realè 
è che Giuseppe Sogari ab- 
bia falsificato i documenti 
di carico e scarico, ma sarà 
la polizia a doverlo stab: 
re durante le indagini in- 
sieme ai dirigenti della 
banca». «Un colpo duro 
per la banca di Chiasso. Il | 
danno è ingente» - dice il 
direttore Claudio Rezzoni- 
co - ma.vogliamo rassicu- 
rare i nostri clienti. La 
banca ha le basi solide ed è 
senz'altro .in grado di reg- 
gere il colpo». A 
Vittore De Carli 
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PER MASO EI DUE COINVOLTI NEL MASSACRO DEI GENITORI 


°*Semi-infermita mentale’ 


I periti confermano in 


VENEZIA — Pietro Maso è 
Îl «maestro», Giorgio Car- 
bognin «l'allievo» e Paolo 
Cavazza «il gregario». Tre 
Tuoli, tre funzioni, per co- 
-dificare psicologicamente 
gli autori del massacro di 
Montecchia di Crosara 
(Verona). Era il 7 aprile di 
due anni fa e Pietro Maso, 
insieme con Carbognin e 
Cavazza, e a un minoren- 
ne, uccise a sprangate i 
propri genitori per impos- 
sessarsi dell'eredità: la ca- 
sa e i terreni agricoli valu- 
tati un miliardo. Nel pro- 
cesso di primo grado i giu- 
dici riconobbero a tutti e 
tre gli imputati la semin- 
fermità mentale, che li 
Salvò dall'ergastolo, e con- 
dannarono Maso a tren- 
t'anni, Carbognin e Cavaz- 
za a 26. 

Ieri, anche i periti no- 
minati dalla Corte d'ap- 
pello di Venezia hanno 
cOnfermato quanto stabi- 
lito dalla sentenza di pri- 
nio grado, riconoscendo i 
tre imputati il vizio par- 
ziale di mente. Una deci- 
sione che per l'avvocato 
veronese Guariente Gua- 
renti, difensore di Piero 
Maso, «crea le premesse 
Per una riduzione di pe- 
na». 

‘Secondo il collegio peri- 


appello i termini della sentenz 


Da sinistra, Pietro Maso, Giorgio Carbognin e Paolo Cavazza. I periti hanno confermato ieri il loro 
parziale vizio di mente. 


tale (professori Giacomo 
Canepa, direttore dell'isti- 
tuito di medicina legale di 
Genova, Tullio Bandini e 
Uberto Gatti, entrambi 
dell'istituto di criminolo- 
gia e psichiatria forense 
dell'università di Genova), 
sui tre avrebbe influito 
una dinamica di gruppo 
nella quale Maso risultava 
il «maestro», con disturbo 
narcisistico della persona- 


lità; Carbognin «l'allievo», 
con un disturbo di dipen- 
denza della personalità, e 
Cavazza, «il gregario», con 
un disturbo di immaturità 
nella personalità. In parti- 
colare, la perizia ritiene 
che gli imputati sarebbero 
giunti al delitto «trascinati 
dal Maso, il quale era de- 
stinato al fallimento come 
leader del gruppo se non 


fosse andato in porto il 
reato). 

Sempre in proposito al- 
l'atroce delitto, «Maso - ha 
aggiunto Bandini - si di- 
chiara razionalmente col- 
pevole, ma lo vive con di- 
stacco». Carbognin è stato 
definito dal professor Ca- 
nepa come «il braccio de- 
stro», il «luogotenente» di 
Maso, facilmente influen- 
zabile e' suggestinabile, 


immaturo sul piano affet- 
tivo e intellettivo, con uno 
scarso controllo delle pul- 
sioni ed un carente inte- 
resse per il mondo umano. 
Cavazza, invece, è stato 
dipinto dal professor Gatti 
come «un ragazzo patolo- 
gicamente immaturo, an- 
sioso, con una tendenza al 
gregarismo e un gran vuo- 
to interiore». 

Nel corso dell'udienza, 


a di primo grado 


il prof. Bandini ha riferito 
che Pietro Maso si è bene 
inserito nell'ambiente 
carcerario, ha ripreso i 
contatti con le sorelle, ha 
allacciato un. rapporto 
sentimentale con una ra- 
gazza di Bologna, Alessan- 
dra Ferri, 27 anni, cono- 
sciuta tramite una corri- 
spondenza epistolare. Ma- 
so, inoltre, ha raccontato il 
perito, dedica molto tem- 
po alla scrittura di lettere, 
ma anche di poesie, af- 
frontando temi moralistici 
orinati al sentimento e al- 
le emozioni. 

Sempre nell'udienza di 
ieri i consulenti dell'accu- 
sa, i professori Reitano Pe- 
nati, direttore della Clini- 
ca psichiatrica di Milano, 
e Antonio Farneti, diretto- 
re dell'Istituto di medicina 
legale del capoluogo lom- 
bardo, pur ammettendo 
l'esistenza dei disturbi 
della personalità hanno ri- 
levato che i tre imputati 
erano sani di mente al mo- 
mento del delitto. 

Il processo riprenderà il 
23 aprile con una requisi- 
toria del procuratore ge- 
nerale Manuela Romei. La 
sentenza è prevista per il 
30 aprile. 

Giorgio Rizzo 


MAFIOSO ARRESTATO A SAN PAOLO DEL BRASILE 


Forse ha ucciso Falcone 


PALERMO — Il suo nome 
era tornato d'attualità 


quattro giorni fa, conle ul- _ 


time rivelazioni dei pentiti 
Sui rapporti tra mafia e po- 
litica; Antonino Salomone, 

8 anni, presunto boss di 
San Giuseppe Jato, era 
Stato indicato come uno 
dei componenti della Cu- 
lola che aveva grande in- 

luenza sui politici di Pa- 
lérmo. Ieri Salomone è sta- 
to arrestato a San Paolo in 
Brasile, perché imputato 
di associazione mafiosa da 
Siovanni Falcone e co- 
Tunque con una condan- 
Na a 18 anni di reclusione 
da scontare, inflittagli al 
termine del maxi proces- 
so. Proprio Salomone sa- 
Tebbe stato indicato come 
uno dei componenti il 
fruppo che decise e attuò 
‘attentato contro Giovan- 
ni Falcone. 

Alla sua cattura potreb- 
bero anche avere dato un 
contributo le più recenti 
Tivelazioni dei pentiti, che 
con. Salomone avevano 


Il boss Antonino Salomone 


farebbe parte del gruppo 


che ideò e attuò l’attentato. 


Probabile «aiuto» dei pentiti 


continuato a mantenere 
contatti. L'ex boss di San 
Giuseppe Jato è stato de- 
scritto da vari testimoni 
come «un elemento di mo- 
derazione e di equilibrio» 
all'interno di Cosa Nostra, 
al punto che preferì lascia- 
re l'Italia quando si rese 
conto che le posizioni che i 
corleonesi andavano pro- 
gressivamente assumendo 
avrebbero comportato alla 
fine uno scontro armato 
sanguinoso, 

La storia di questo boss 


è singolare, nel senso che 
—harivelato Buscetta ne- 
li anni scorsi — non vol- 
e, quando ormai la sua 
previsione si era puntual- 
mente avvertita, infrange- 
re l'amicizia che li legava e 


preferì consegnarsi ai ca-_ 


rabinieri piuttosto che da- 
re ai boss di Corleone le in- 
formazioni che gli veniva- 
no richieste. 

Antonino Salamone, in- 
fatti, che già negli anni 
Settanta risiedeva in Bra- 
sile, non avrebbe avuto al- 
cuna difficoltà a rintrac- 


ciare Tommaso Buscetta. 
Era proprio quello che Rii- 
na e soci gli chiedevano. 
Salomone preferì tornare 
invece in Italia costituen- 
dosi ai carabinieri di Afri- 

co (Reggio Calabria). 
Condannato nel primo 
grado del maxiprocesso a 
18 anni di reclusione, la 
posizione di Salomone 
venne poi stralciata. Otte- 
nuta la libertà per scaden- 
za dei termini sulla custo- 
dia cautelare, Salomone si 
diede alla latitanza ritor- 
nando in Brasile. Al verti- 
ce della cosca di San Giu- 
seppe Jato, Salomone era 
stato sostituito secondo i 
pentiti da Bernardo Bru- 
sca. Quando quest'ultimo 
venne arrestato, ne prese 
il posto quel Balduccio Di 
Maggio la cui piena con- 
fessione ha consentito ai 
carabinieri del Ros di arre- 
stare il 15 gennaio scorso a 
Palermo, dopo 23 anni di 
latitanza Totò Riina. 5 
rif. 


| OTTANTENNE A CAMERINO 
Dato morto per infarto 
poco dopo torna in vita 


CAMERINO (MAGE- 
RATA) — Dichiarato 
morto, dopo neanche 
mezz'ora ha ridato 
segni di vita. L'incre- 
dibile episodio è ac- 
caduto ieri a Cameri- 
no (Macerata), dove 
Attilio Moneta, 80 
anni, padre del par- 
roco della cittadina, 
è stato ricoverato in 
mattinata nell'unità 
di terapia intensiva 
coronarica del locale 
ospedale. 

Attorno alle 13 le 
sue condizioni si 
erano aggravate. No- 
nostante le cure, po- 
co dopo i Sanitari 


erano costretti a di- 
chiararne il decesso 
per infarto. Ma, dopo 
venti minuti di 
«morte apparente», 
quando ormai l’equi- 
pe medica aveva ac- 
certato il decesso 
dell'anziano. uomo, 
questi ha inspiega- 
bilmente ripreso a 
dare segni di vita. 

Riavutisi dalla so- 
presa, gli allibiti sa- 
nitari hanno quindi 
deciso di trasferirlo 
nel reparto di riani- 
‘mazione, dove si tro- 
va ora ricoverato 
con prognosi riser- 
vata. 


NAPOLI 
Recuperati 
dipinti 
trafugati - 

in Campania 


NAPOLI — Due quadri, 
appartenenti a una colle- 
Zione privata rubata nel 
90 in un appartamento a 
Napoli e 15 «pezziy ricava- 
i da un unico dipinto tra- 
fugato nel ‘92 dalla chiesa 
San Lorenzo del Vallo di 
. Lauro (Avellino), sono sta- 
ti recuperati dai carabi- 
nieri del gruppo. «Napoli 
uno» in una operazione 
che ha interessato anche 
altre regioni italiane. 
Nell'ambito dell'indagi- 
ne il gip della Pretura cir- 
condariale ha emesso 
un'ordinanza di custodia 
cautelare nei confronti di 
un impiegato dell'Atan 
(l'azienda municipalizzata 
di trasporto pubblico), 
Luigi Borrelli, accusato di 
ricettazione e al quale s0- 
No stati concessi gli arresti 
domiciliari. | 
L'inchiesta è partita do- 
po la denuncia di un medi- 
co napoletano, Fulvio Sa- 
varese, il quale nel set- 
tembre del 1990 subì il 
furto della propria colle- 
zione composta da 44 qua- 
dri risalenti all'800 e ai 
primi del ‘900, di noti au- 
tori. Nel luglio del ‘92, gli 
Ìnvestigatori trovarono a 
Napoli, nella galleria 
«Guerrera» uno dei dipinti 
Tubati, datato 1886. Dal 
Tecupero del quadro, i ca- 
Tabinieri sono risaliti — 
attraverso varie persone 
che lo avevano posseduto 
ignorandone la provenien- 
Za — a Borrelli, già coin- 
Volto in passato in analo- 
ghe vicende. 
Arrestato nella stazione 
° Centrale di Napoli, di ri- 
torno da Roma, l'impiega- 
to dell'Atan avrebbe par- 
Zialmente ammesso le 
Proprie responsabilità nel- 
a ricettazione del quadro. 
ella sua ‘abitazione, i ca- 
Tabinieri hanno seque- 
Strato numerosi dipinti sui 
Quali sono in corso accer- 
tamenti. 


POTREBBE CREARE UNA ’GRAN LOGGIA’ 
Massoneria, Di Bernardo 
restituisce il «maglietto» 


ROMA — Dalla balaustra ha annunciato: 
‘’Restituirò il maglietto'”. Non era uscito 
di senno, ma dalla Massoneria. Nell'esu- 
beranza semantica, tipica dei massoni, il 
Gran maestro dell'Oriente d'Italia Giulia- 
no Di Bernardo ha rimesso così, tramite 
circolare (‘’balaustra‘’) il mandato (‘’ma- 
cca ) che gli sarebbe appartenuto fino 
al'95. 


Nel mondo dei ‘’cappucci”’ e dei "’com- 
passi” è un colpo di scena di proporzioni 
clamorose. Ma ripercussioni ancora più 
grandi potrebbe avere un'ipotesi che al- 
cune indiscrezioni danno già per sconta- 
ta: l'intenzione di Di Bernardo di dar vita 
a una nuova Gran loggia, aj 
‘e straniere 


sette Gran log 


Lussembi 


da quello di 
Noachita. 


Nona caso già si annunciano iniziative 
legali contro l'ex Gran maestro, che vole- 
va fare della massoneria italiana una 

di vetro', consegnando gli elenchi 
delle Logge al procuratore di pai 


l’casa 


stino Corde ome una s 
cle, infatti, sugli affiliati 
l'inchiesta della procura di 


na (s 
( tati Uniti, 
Francia, Inghilterra, Olanda, Belgio e 

urgo) che nascerebbe, sulla base 
del modello del ‘’Royal Arch Mason”, con 
solo duemila fratelli, e sconfesserebbe 
tutti i riti massonici nazionali: dal rito 
scozzese antico e accettato al rito di York, 
Memphis e Misraim al rito 


ende ancora 
almi che ipo- 


Ma il" 
vennate 


oggiata da 


neria. La motivazione ufficiale data da Di 
Bernardo ai suoi ‘fratelli’’, che dovrebbe 
essere resa pubblica lunedì in una confe- 
renza stampa, secondo indiscrezioni sa- 
rebbe proprio l'impossibi! d 
strare alcune logge meridionali. 

‘ande oratore‘', l'avvocato ra- 
Gustavo Raffi, minaccia batta- 
glia. Se risultasse assodato - ha dichiarato 
ieri Raffi - che l'ex Gran maestro abbia 
inteso dissociarsi da fenomeni da lui stes- 
so sottaciuti alla giunta (organo di gover- 
no del Grande oriente d'Italia), e abbia 
esternato alle comunicate massoniche 
estere tale convincimento, risulterebbe 
realizzato un comportamento in pregiu- 
dizio dell'istituzione'’. Seguono firma, sa- 
luti e promesse di procedimenti giudizia- 
ri 


lità di ammini- 


Naturalmente l'evento ha suscitato 
commenti e reazioni nel mondo massone. 
Il sovrano gran commendatore del supre- 
mo consiglio d'Italia del Rito scozzese an- 
tico e accettato, Augusto De Megni, ha 


commentato in maniera estremamente 


Imi Ago- 


soluta 


tizza rapporti fra Cosa nostra e la Masso- 


negativa le dimissioni parlando di 'deci- 
sione non condivisibile’’, mentre l'antico 
rivale di Di Bernardo, sconfitto nelle 
scorse elezioni, l'avvocato di Perugia En- 
I zo Paolo Tiberi si è finalmente potuto sfo- 
ova. Come una spada di Damo- gare dello smacco subito. ricordando 

l'incapacità operativa e dirigenziale as- 
dell'ex Gran maestro. 


Virginia Piccolillo 


TORINO 
Litigando 

sul pianerottolo 
precipitano 

nel vano scale 


TORINO — Durante un 
litigio, sorto per cause 
ancora da accertare, due 
uomini sono Fani dal 
arto piano nella trom- 
ba delle scale di un edifi- 
cio in corso Giulio Cesa- 
re: sono deceduti a di- 
stanza di poche ore, 

Il primo, Mario Zam- 
boni, 39 anni, sposato, è 
morto sul colpo. L'altro, 
Ugo Chiaudano, 43, di Ci- 
rié (Torino), è spirato po- 
co dopo al reparto di ria- 
nimazione lell'ospedale 
San Giovanni Bosco. 
Zamboni aveva prece- 
denti penali per stupefa- 
centi. Chiaudano per fur- 
to e altri reati. 

Il fatto è accaduto nel 
palazzo dove. abitava 
Mario Zamboni: i due, 
secondo le prime testi- 
monianze, hanno comin- 
ciato a litigare violente- 
mente sul pianerottolo e 
si sono spinti l'un l'altro 
contro la ringhiera preci- 
pitando poi insieme. 


MILANO 
Falsa intervista 
a Craxi: 
giornalista 
«radiato» 


MILANO — Il giornalista 
Lorenzo Croce, che nel 
settembre scorso pubblicò 
una falsa intervista all'al- 
lora. segretario del Psi, 
Bettino Craxi, è stato ra- 
diato dall'Ordine dei Gior- 
nalisti della Lombardia. 
Lo ha reso noto lo stesso 
organismo, precisando 
che la decisione è stata 
resa all'unanimità dal 

onsiglio regionale del- 
l'Ordine. L'intervista di 
Groce a Craxi fu pubblica- 
ta sulle «Gazzette» del 
gruppo Longarini il 9 set- 
tembre 1992. Secondo 
quanto sostenuto dallo 
stesso Croce, che non era 
iscritto né all'Albo dei pro- 
fessionisti, né a quello dei 
pubbliciti, ma nell'Elenco 
speciale dell'Albo profes- 
sionale il collo 
Craxi avvenne telefonica- 
mente dall'ufficio dell al- 
lora vice presidente della 
Regione Lombardia, Ugo 
Finetti, alla presenza dello 
stesso Finetti. Craxi, 
quando uscì l'intervista, 
smentì di averla mai con- 
cessa. 


NELL’OTTAVO FILM IL PIÙ FAMOSO RAGIONIERE PASSA A MIGLIOR VITA 


Fantozzi muore e va in Paradiso 


ROMA — Fantozzi muore. 
Arrivato al suo ottavo film, 
il personaggio più inossida- 
bile del cinema italiano vie- 
ne travolto da un camion 
che va a 200 all'ora. Poi, co- 
me se non bastasse, gli pas- 
sa sopra un rullo compres- 
sore. Sarà sepolto in una ba- 
ra ‘a sogliolà con sopra l'in- 
separabile basco. 

Sul set di «Fantozzi va in 
Paradiso», nella basilica di 
Santa Sabina, a Roma, Pao- 
lo Villaggio racconta l' ulti- 
ma avventura del ragionie- 
re più sfortunato del mon- 
do, che sarà sugli schermi il 
prossimo Natale con la re- 
gia di Neri Parenti e con gli 
immancabili Milena Vuko- 


tic (la moglie di Fantozzi), 
Gigi Reder (il ragionier Fili- 
ni), Anna Mazzamauro (l’ 
amata signorina Silvani). 
La storia, questa volta, è 
particolarmente tragica. 
Fantozzi è convinto di avere 
una malattia incurabile. La 
moglie, che ne è al corrente, 
decide esaudire il suo più 
grande desiderio: una setti- 
mana di fuoco con la signo- 
rina Silvani. Si vende tutti i 
gioielli e spedisce alla Maz- 
zamauro un cospicuo asse- 
gno e una lettera in cui le 
chiede di invitare Fantozzi 
a Cortina e concedergli le 
sue grazie. Tra boati e va- 
langhe si consuma il tanto 


agognato adulterio. Fantoz- 
zi scrive una lettera di ad- 
dio alla moglie, ma quando 
scopre assegno e lettera ga- 
leotta nella borsetta della 
Mazzamauro corre pentito 
altetto coniugale. 

Arrivato a casa scopre 
che la sua malattia è stata 
diagnosticata per un tragi- 
co scambio di lastre. Si pre- 
\cipita in strada ein un mo- 
mento di grande euforia 
viene stroncato da un ca- 
mion in corsa. L' aereo che 
lo trasporta in Paradiso vie- 
ne dirottato e Fantozzi si ri- 
trova davanti a Budda, che 
gli dà la possibilità di rin- 
camnarsi. Poco dopo nasce 
un bambino con in testa il 


baschetto alla Fantozzi. 

«Ma questo - dice Villag- 
gio - non significa che vo- 
gliamo ricominciare con 
Fantozzino. Alcuni segni 
premonitori mi dicono che 
non ho più di due-tre anni 
di vita e sono pieno di impe- 
gni: tra poco girerò ‘Bazza 
di vetrò di Monicelli, poi ‘Il 
mestiere dell’ attorè di Felli- 
ni, poi un altro film con Re- 
nato Pozzetto e forse uno 
con Lina Wertmuller. An- 
che volendo non ho tempo 
per Fantozzi». 

Di fronte allo spettro del- 
la morte Villaggio non si 
impaurisce, anzi approfitta 
per lanciare qualche frec- 


ciata: «Teme la morte - dice 
- solo chi sa di non soprav- 
viverle: per esempio Pippo 
Baudo la paura di morire ce 
l’ ha di sicuro. Fellini no 
perchè lo ricorderanno an- 
che tra 100 anni, come ri- 
corderanno Moravia o To- 
tò». 

Dopo anni di scelte perso- 
nali opposte a quelle di Fan- 
tozzi («lui va dove va il ven- 
to, io sono con le minoran- 
ze»), Villaggio crede che l' 
attuale momento politico 
gli consenta una identità di 
vedute col suo personaggio 
perchè ormai anche Fantoz- 
zi ha capito che è ora di 
cambiare. 


lo con’ 


ir 


t 


Il giorno 13 aprile è mancata 
al nostro immenso affetto 


- Antonietta Goana 
in Grasso 


Per sua espressa volontà, ne 
danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, il 
marito CARMELO, le figlie 
MAURIZIA, MARIA GA- 
BRIELLA ed ELISABET- 
TA, la sorella ADA con il 
marito, i generi MAURO, 
DIEGO e MARCO unita- 
mente ai cognati, nipoti e 
parenti tutti. 

Un ringraziamento al nipote 
LUCIO MERZEK. 


Sono gradite opere di bene 


Trieste, 17 aprile 1993 


Partecipano al dolore di 
CARMELO e delle figlie 
GABRIELLA,  MAURI- 
ZIA e BETTY: 

— ROBERTO e 

ZIELLA 

— EMILIO e LIDIA 
— CARLO e ERNA. 


Trieste, 17 aprile 1993 


GRA- 


Si associano le famiglie 
FRAGIACOMO e VA- 
LENTE. 


Trieste, 17 aprile 1993 


Il direttore e il personale del 
Centro Compartimentale 
Servizi Bancoposta di Trie- 
ste sono vicini alla famiglia 
per la perdita della cara col- 
lega 


Antonietta Coana 


Trieste, 17 aprile 1993 


Ciao 


ANTONELLA, CARLA, 
CLAUDIA, MANUELA. 


Trieste, 17 aprile 1993 


Partecipano al dolore di 
ELISABETTA e MARCO i 
colleghi del C.C.E.D. 


Trieste, 17 aprile 1993 


Partecipano al dolore dell’a- 


mica MAURIZIA, 
ADRIANO VOINICH e fa- 
miglia. 


Trieste, 17 aprile 1993 


Affettuosamente vicini a 
GABRIELLA e famiglia, i 
colleghi. 


Trieste, 17 aprile 1993 


Partecipano al dolore della 
famiglia i condomini di via 
Felluga 100-102. 

Trieste, 17 aprile 1993 


Li 


E’ ritornata al padre il 10 
aprile a Berlino 


Flavia Zanon 
nata Velicogna 


Lo partecipa affranto il ma- 
rito BRUNO, con MACRI” 
e FRANCESCO SIMONA- 
TI, i «nipoti» ERMANNO e 
GIANPAOLO, «nonna» 
PAOLA, a quanti le vollero 
bene. 

Sarà sepolta nel cimitero di 
Cormòns, lunedì 19 c.m., al- 
le ore 16. 

La traslazione dall’aeropor; 
to di Ronchi dei Legionari è 
prevista alle ore 15 circa. 


Cormons, 17 aprile 1993 


Partecipano commossi al 
dolore dell'amico BRUNO 
le famiglie BOSSER, FA- 
VRETTO e SCATAGLINI. 


Trieste, 17 aprile 1993 


Partecipano gli amici DINO 
e GIANNA. 


Trieste, 17 aprile 1993 


LI 


E’ mancato 


Salvatore Lo Presti 
(Totò) 


di anni 67 


L’annunciano la moglie, 
ORIO con CRISTIANA, 
MAURIZIA con MAURI. 
ZIO, l’adorato nipotino 
RICCARDO ei parenti tut- 
ti. 
I funerali saranno celebrati 
oggi, sabato 17 aprile, alle 
ore 14.30 nella Basilica di 
Aquileia, muovendo alle ore 
13.45 dall’ospedale Civile di 
Gorizia. 
Non fiori ma oblazioni 
pro A.I.R.C. 


Gorizia-Aquileia, 
17 aprile 1993 


VI ANNIVERSARIO 


Ugo Maschietto 
Ci manchi tanto. 

I tuoi cari 
Trieste, 17 aprile 1993 
first e centi ee 


"bi 


Www Ai 


<P etere. 


LI 


Il giorno 14 è mancato im- 
provvisamente 


Giuliano Fabbri 


Lascia nel più profondo do- 
lore la moglie ANNAMA- 
RIA, i figli GEPPE e GIAN- 
NI con BARBARA, zii, cu- 
gini e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
sabato alle ore 10.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 17 aprile 1993 


Affettuosamente vicini ad 


ANNAMARIA: MA- 
RIUCCIA e GUGLIELMO 
MAYER. 


Trieste, 17 aprile 1993 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari per la perdita del ca- 
ro 


— MARIO MARION 

— FULVIO e FRANCA 
TEDESCHI 

— VITO TANDOI 


Trieste, 17 aprile 1993 


In ricordo di 


Giuliano Fabbri 


con infinito affetto: 

— SILVIO ZADRA e fami- 
glia 

Trieste, 17 aprile 1993 


Si associano le ditte MA- 
NENTEGROS, GREGO- 
RI, ei dipendenti. 


Trieste, 17 aprile 1993 


Con dolore partecipa al gra- 
ve lutto CLAUDIO MA- 
NENTE, la moglie MA- 
RIAVITTORIA, le figlie 
FEDERICA e DARIA. 


Trieste, 17 aprile 1993 


XE 


Miriam Hirsch 
Polacco 


ci ha lasciati. 


Possa renderci migliori il 
grande insegnamento che ci 
ha dato con la sua vita fatta 
di coraggio e dedizione. 
MEIR con RAMI, JARDE- 
NA, DAFNA e LAURA 
con FRANCO, SAMUE- 
LE, MICHELE e. nonno 
FRANCO. 


Ruhama (Israele), 
Udine, 17 aprile 1993 


ùu 


Nel giorno delle esequie del 
caro papà 
Marino Ferletti 


CARLO, MARINA e fami- 
glie danno il triste annuncio 
della sua scomparsa. 


Trieste, 17 aprile 1993 


Si associano al dolore dei 
congiunti famiglie PINTO e 
CARELLA. 


Trieste, 17 aprile 1993 


Partecipa al lutto della fami- 
glia tutto il personale della 
Stazione di Villa Opicina. 
Trieste, 17 aprile 1993 
STRESS ZII SIZE 


GIORGIO e SILVANA CI- 
VIDIN con ROBERTO e 
SERENA partecipano com- 
mossi al lutto della signora 
TINA e di DEBORAH per 
la morte della signora 


Wilma Montagnari 
Maccorsi 


Trieste, 17 aprile 1993 


Il marito di 


Wanda Garbin 
1 inini 
in Visini 
ringrazia sentitamente 


quanti hanno partecipato al 
suo dolore. 


Trieste, 17 aprile 1993 
ici stiro 


.Romano Derossi 


non ti dimenticherò mai. 
Il tuo amico CARLETTO 
GLAVINA. 


Trieste, 17 aprile 1993 


La DICAMAX e famiglie 
LOSSANI, SCHILLANI ri- 
corderanno sempre 


Romano Derossi 


Trieste, 17 aprile 1993 
l—————Ém_@“ GG <ss@Oi©nE 
IN ANNIVERSARIO 


della scomparsa del mio ca- 
ro 


Maurilio de Rota 


La tua memoria è parte di 

me nel mio ricordo, la tua vi- 

ta continua, tiamo tanto. 
Tua ROSETTA 


Trieste, 17 aprile 1993 


Il Piccolo |_7] 


ij 


Ha cessato di battere il cuore 
buono di 


Emilia Urdih 
ved. Cermeli 


A tumulazione avvenuta ne 
dà l’annuncio con profonda 
tristezza la figlia DORA con 
il marito ARRIGO e il suo 
‘amato nipote ANDREA. 
Un grazie riconoscente al 
personale della residenza Je- 
ralla. 


Trieste, 17 aprile 1993 


Profondamente addolorati 
FULVIO e CARLA ETOR- 
RE, GIORGIO e FLAVIA 
CIRIO. 


Trieste, 17 aprile 1993 


Partecipa al lutto SOROP- 
TIMIST. INTERNATIO- 
NAL CLUB DI TRIESTE, 


Trieste, 17 aprile 1993 


Ti siamo vicini DORA, LI- 
NO e LICIA ZENNARO. 


Trieste, 17 aprile 1993 
RT PITT SDRIZZIR 


Ì 


E’ mancata improvvisamen- 
te all’affetto dei suoi cari 


Mafalda Schiavolin 


Lo annunciano addolorati il 
fratello UMBERTO, la so- 
rella IOLANDA e i nipoti 
tutti. 

I funerali seguiranno il 19 
aprile alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 17 aprile 1993 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie COCIANI. 


Trieste, 17 aprile 1993 


Li 


Non è più con noi 
Maria Ambroset 
ved. Foscarini 


Ne danno il triste annuncio i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
sabato alle ore 12.15 dalla 
Cappella di via Pietà per la 
Chiesa di S. Anna. 

Trieste, 17 aprile 1993 
TRAVI ano LITI 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Stefania Soban 
ved. Peric 


ringraziano quanti hanno 
voluto partecipare al loro 
dolore. 


Trieste, 17.aprile 1993 
T_T 
1988 1993 
V ANNIVERSARIO 


Argia Bartoli 
ved, Tery 


sempre nel mio amorevole 
ricordo. La mia cara e buo- 
na mamma sarà ricordata 
nella S. Messa che sarà cele- 
brata domenica 18 aprile 
p.v., alle ore 10.30, nella 
Chiesa della Beata Vergine 
del Rosario a cui era devota. 


NORIS TERY 
Trieste, 17 aprile 1993 


Nel i.o anniversario della 
scomparsa di 


Luigia Perini 


il marito MARIO, i figli, ni- 
poti e parenti la ricordano 
con amore. 


Trieste, 17 aprile 1993 


TX ANNIVERSARIO 


Marco Gallina 


FRANCO con GABRIEL- 
LA, parenti e amici lo ricor- 
dano con affetto. 


Trieste, 17 aprile 1993 


Sl 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


TRIESTE 
Via Luigi Einaudi 3/ 
Galleria Tergesteo Il 

lunedì - sabato 

8.30-12.30; 15-18.30 


rile 


I 


cs 


Il Piccolo 


Esteri 


Sabato 17 aprile 199 


TUTTII PRONTI AL COLLOQUIO CON ISRAELE |EX URSS/ELTSINEIL SUO VICE IN GUERRA 


Un solo fronte arabo. 


i 


Mentre nel resto del paese e dei Territori c'è 
violenza e morte, nelle vie di Gerusalemme gli 
ortodossi passano in processione nel ricordo del 
loro Venerdì santo. i 


DAL MONDO para 


In Sudafrica ucciso Hani 
sono minacciati di morte 
Mandela e i dirigenti neri 


JOHANNESBURG — Il presidente dell'African National 
Congress (ANC), Nelson Mandela, ha ricevuto minacce 
anonime di morte dova 1° uccisione del segretario del 
Partito Comunista Sudafricano (SACP), Chris Hani, av- 
venuta lo scorso sabato. Secondo Carl Niehaus, portavo- 
ce dell'ANC, «molta gente ha ricevuto minacce di morte 
da sabato scorso e le prendiamo tutte sul serio». Un altro 
responsabile del gruppo nero, Rocky Mestsing, citato dal 
Otidiano “The Citizen’, ha affermato che î ipreonil 
irigenti dell’ alleanza tra l'ANC, il SACP e la federazio- 
ne di sindacati COSATU sono stati minacciati. 


Un elefante perde la pazienza 
e provoca ventidue morti 


KIRLOPANE — Un elefante impazzito ha provocato un 
fuggi-fuggi nel quale sono morte 22 persone durante le 
feste per il nuovo anno buddhista nello Sri Lanka. Se- 
condo i resoconti della stampa, la partenza di una corsa 
di elefanti ieri è stata fatta ripetere quattro volte nella 
località di Kirlopane. Una delle bestie, esasperata, ha 
fatto cadere il suo guidatore, uccidendolo, e ha ucciso 
con un colpo di proboscide uno spettatore. Il panico si è 
poi diffuso tra la folla che assisteva alla corsa: nel frene- 
tico di tentativo di mettersi in salvo, venti delle migliaia 
di spettatori sono stati calpestati e uccisi. L' elefante è 
stato poi addormentato da un veterinario con una mas- 
siccia dose di sonnifero sparata da una apposita pistola. 


La Norvegia in barba a tutti 
apre la caccia alle balene 


OSLO — La Norvegia ha deciso di prendere tutti in con- 
tropiede e con la protezione di unità della marina milita- 
re destinate a tener lontani i dimostranti di greenpeace 
in particolare lo yacht «Solo», quattro baleniere hanno 
preso il largo verso Nord, perriaprire la caccia alle bale- 
ne, con l'intento di ucciderne 800 in violazione dell'ac- 
cordo internazionale in vigore. Una decisione destinata 
a far diventare i norvegesi i paria dell'ambientalismo 
mondiale nonchè a mettere in dubbio la stessa adesione 
del paese alla comunità europea. Proprio giovedì, bale- 
niere giapponesi erano rientrate dall'artico con un botti- 
no di 330 balenottere minori uccise, in violazione del 
bando di sei anni imposto dalla international Whaling 
commission (Iwc) alla caccia a fini commerciali, che 
Giappone e Norvegia intendono contestare al meeting 
dell'organizzazione il mese prossimo a Kyoto. 


Cacciatori indiani in Nepal 
fanno strage di rinoceronti 


KATHMANDU — Continua la caccia ai rinoceronti in 
Nepal: negli ultimi due mesi ne sono stati uccisi ben 
settantanove nel parco nazionale di Royal Chitwan, si- 
tuato al confine tra il nepal e l'india. Un quotidiano di 
lingua nepalese riferisce, citando fonti provenienti dallo 
stesso parco, che bande di cacciatori indiani attraversa- 
no il fiume Narayani ogni notte ed entrano nel parco per 
fare strage di rinoceronti e tagliargli il corno cui si attri- 
buiscono qualità afrodisiache. 


In tavola l’ultima moda 
struzzo in tutte le salse 


PARIGI — «Lo struzzo lo vuole al sangue?»: Non siamo 
nella savana africana bensì sugli Champs Elysees di Pa- 
rigi, ristorante quattro stelle. Ma cosciotti di struzzo, 
filetti di struzzo, spezzatino di struzzo si trovano ormai 
anche nelle trattorie e al reparto alimentare dei grandi 
magazzini: è l'ultimo atto della rivoluzione gastronomi- 
ca in corso in Francia, paese un tempo saldamente scio- 
vinista a difesa delle sue ghiottonerie tradizionali. Uno 
dei segreti è che a differenza delle bistecche di bue, delle 
lumache alla ‘bourguignonnè e delle tanto celebrate co- 
sce di rana, la carne di struzzo è molto magra, pur essen- 
do assai gustosa, e costa poco. Lo struzzo contiene cin- 
que volte meno grassi del pollo, dieci meno della norma- 
le bistecca. Una vera e propria festa per i salutisti. 
«Mangiare struzzo è ormai di gran moda, forse assistere- 
‘mo presto a un fenomeno di massa», sostiene lo chef del 
ristorante Rond-Point. E, nelle campagne, i primi, timidi 
allevatori di questi enormi uccelli africani si stanno 
moltiplicando per essere pronti a soddisfare le richieste 
del mercato. Ormai gli allevamenti sono già quindici. 


Un villaggio di Giava 
terrorrizzato da Dracula 


GIAKARTA — Una cinquantina di famiglie di un villag- 
gio di Giava occidentale vivono nel terrore di una visita 
di «Dracula», dopo aver trovato sulle porte delle proprie 
case dei segni tracciati con il sangue. Lo scrive il quoti- 
diano indonesiano «Jayakarta». La polizia sta cercando 
di tranquillizzare la popolazione, dal momento che nes- 
suno è stato ancora addentato dal leggendario conte nel- 
la zona del Viaroo di Cimone e che il sangue risulta 
‘provenire da gallime sgozzate. Gli agenti stanno ricer- 
cando tre uomini, sospettati non di essere vampiri ma di 
aver voluto giocare uno scherzo ai compaesani credulo- 
ni. 


NICOSIA — Riuniti a Da- 
masco, palestinesi e Olp 
hanno chiesto ai tre part- 
ner arabi di sostenere la 
loro domanda di rinvio 
della ripresa del negozia- 
to di pace con Israele, 
senza pregiudicare però 
una comune volontà di 
proseguire il dialogo, la 
cui nona sessione è fissa- 
ta per il 20 aprile a Was- 
hington. 

Il tentativo, voluto so- 
prattutto da palestinesi 
dei territori occupati, ha 
segnato l'inizio nella ca- 
pitale siriana di due gior- 
ni di coordinamento fra 
gli. interlocutori arabi. 
Da loro si attende una 
formale adesione all'in- 
vito di recarsi a Was- 
hington rivolto dagli Usa 
e dalla Russia, co-spon- 
sor dei colloqui. 

Sulla riunione pesa la 
drammatica decisione 
dei circa 400 integralisti 
islamici palestinesi, 
espulsi quattro mesi fa 
da Israele verso il Liba- 
no, che ieri hanno insce- 
nato una «marcia suici- 
da», bloccata dai colpi 
dell'artiglieria israeliana 
nella «fascia di sicurez- 
za). 

Nonostante il  feri- 
mento di un palestinese, 
la marcia non sembra 
aver generato «strappi« 
emotivi nel processo ne- 
goziale, anzi, secondo 
una fonte diplomatica a 
Damasco, potrebbe aver 
rafforzato la determina- 
zione di Siria, Giordania 
e Libano di tornare al 
dialogo, pur senza delu- 
dere sul piano tattico i 
palestinesi. 

L'insistenza palesti- 
nese, e alterni segnali di 
esponenti dell'Olp — che 
comunque ha fatto sape- 
re da Tunisi di «tenere 
alla ripresa e al successo 
dei negoziati) — possono 
causare una seconda ri- 
soluzione interlocutoria 


dei «quattro», come quel-, 


la già adottata nello scor- 
so marzo, sempre a Da- 
Imasco. 

«Non abbiamo potuto 
rimuovere tutti gli osta- 
coli» sulla strada della ri- 
presa, ha detto a Was- 
hington la portavoce pa- 
lestinese Hanan Ashra- 
wi, arrivata già negli Usa 
con siriani, giordani, li- 
banesi e israeliani per 
preconsultazioni separa- 
te. 

Il nostro popolo «non 
può immaginare» la pace 


per la pace obbligata 


senza riavere tutte le sue 
terre occupate da Israe- 
le, ha detto a Damasco 
Saib  Erekat, vicecapo 
della delegazione pale- 
stinese. Ù 

Ma «Ech-Shuruk», 
giornale di Tunisi, dove 
l'Olp ha sede, ha riferito 
che Faisal Husseini, lea- 
der oramai secondo solo 
ad Arafat, ha raggiunto 
un accordo di massima 
con gli Usa e Israele se- 
condo il quale — fra l'al- 
tro — verrà definita «il- 
legale» l'espulsione dei 
396 palestinesi. 

Comunque l'eventua- 
lità di una «manovra tat- 
tica» è stata ventilata nei 
corridoi della riunione, 
dove traspare una misu- 
rata disponibilità a dare 
un ultimo margine di 
tempo, ai palestinesi (e 
all'Olp, parte non uffi- 
ciale del dialogo) di 
strappare altre conces- 
sioni agli Usa e a Israele. 

Un aggiornamento 
della nona sessione del 
dialogo iniziato il 30 ot- 
tobre 1991 a Madrid non 
pregiudicherebbe la por- 
tata dei risultati finora 
raggiunti, né — secondo 
un funzionario della cor- 
te giordana — mettereb- 
be in discussione la vo- 
lontà araba di proseguire 
i colloqui. 

Gli arabi non hanno 


, alternative ' politiche o 


militari al negoziato, ha 
commentato a Beirut 
«as-Safir), giornale mol- 
to vicino alla Siria. Nes- 
suno — ha aggiunto — è 
in grado di entrare in 
guerra contro Israele (so- 
prattutto dopo la disso- 
luzione dell'impero so- 
vietico), e perciò si può 
fare solo la pace. 

Questa scelta strategi- 
ca — hanno detto fonti 
governative a Beirut — è 
stata filtrata negli ultimi 
giorni anche da plateali 
contatti politici e diplo- 
matici, a parte le precon- 
sultazioni di Washington 
che dimostrano oramai 
la concretezza dell'irre- 
versibilità del processo 
di pace mediorientale. 

Il coordinamento ara- 
bo di Damasco conclude 
infatti una settimana che 
ha registrato un vertice 
del premier israeliano 
Yitzhak Rabin con il pre- 
sidente egiziano Hosni 
Mubarak che il giorno 
prima aveva ricevuto il 
leader dell'Olp Yasser 
Arafat. 


Mosca, tiri incrociati 


Il presidente fa l’ottimista ma gli industriali ridono 


MOSCA — Il presidente 
del collegio militare 
giudicante, generale 
Anatoli Ukolov, ha so- 
speso ieri «a tempo in- 
definito» il processo ai 
dodici putschisti inizia- 
to mercoledì a Mosca 
perché uno degli impu- 
tati, Aleksandr Tizia- 
kov, è malato. 

A differenza dei suoi 
«colleghi», che sfoggia- 
vano tutti un gran stato 
di forma, Tiziakov — ex 
presidente dell'associa- 
zione dei direttori di 
impresa — era invece 
apparso pallido e ma- 
landato quando il 14 
aprile è ‘arrivato nel- 
l'aula del palazzo della 
Corte suprema russa, 
ove si svolge il processo 
ai putschisti accusati di 
«alto tradimento» e di 
«complotto per prende- 
re il potere» per i fatti 
dell'agosto 1991. 

E, in effetti, nell'u- 
dienza pomeridiana di 
mercoledì improvvisa- 
mente Tiziakov si era 
come accasciato sulla 
sedia. L'imputato era 
stato portato fuori del- 
l'aula e subito visitato 
dai medici che imme- 
diatamente lo avevano 
fatto ricoverare in ospe- 
dale. Aprendo alle 10 
l'udienza odierna, Uko- 
lov ha detto che il pro- 
cesso in corso è «sospe- 
so a tempo indefinito», 
fino a'che la corte non 
riceva un «certificato 

- ufficiale» sullo stato di 
salute di Tiziakov. 

L'agenzia «Itar-Tass» 
precisa che Tiziakov si 
trova tuttora in ospeda- 
le, in sala di rianimazio- 
ne. I medici hanno dia- 
gnosticato al paziente, 
aggiunge l'agenzia, un 
infarto al miocardio, Ti- 
ziakov è un imputato 
«minore» al processo in 
corso. I massimi re- 
sponsabili del tentato 
colpo di Stato — secon- 
do l'accusa — sono gli 
ex vertici sovietici del 
governo, delle forze ar- 
mate, dei servizi segre- 
ti, del Parlamento. 

Tra i «putschisti», in- 
fatti, vi sono l'ex pre- 
mier sovietico Valentin 
Pavlov, l'ex vicepresi- 
dente dell'Urss Ghen- 
nadi Ianaiev, l'ex presi- 
dente del Kgb (comitato 
per la sicurezza statale) 


EX URSS / TRIBUNALE 
Un putschista è malato 
rinvio per il processo 


Vladimir —Kriuchkov, 
l'ex ministro della Dife- 
sa sovietico Dmitri Ia- 
zov e l'ex presidente del 
Parlamento sovietico 
Anatoli Lukianov. Men- 
tre stava per aprirsi l'u- 
dienza di ieri, si sono 
radunate presso la sede 
della Gorte suprema (a 
500 metri dal Cremlino) 
circa 200 persone, per 
lo più anziane, che han- 
no protestato contro le 
autorità russe accusate 
di «aver portato il popo- 
lo alla miseria». Vi era, 
inoltre, un piccolo 
gruppo di aderenti al 
Fronte di salvezza na- 
zionale (cartello di co- 
munisti e di nazionali- 
sti) che chiedevano alla 
gente di votare no, il 25 
aprile, al referendum 
che chiede la fiducia al 
Presidente russo Boris 
Eltsin. 

L'interruzione di un 
processo in caso di gra- 
ve malattia di un impu- 
tato è previsto espres- 
samente dal codice pe- 
nale russo. L'articolo 
257 dello stesso codice 
(che in sostanza è anco- 
ra quello della repub- 
blica socialista sovieti- 
ca federativa russa, esi- 
stente ai tempi del- 
l'Urss) prevede infatti 
che se una grave malat- 
tia impedisce ad un im- 
putato di essere presen- 
te al processo, questo è 
sospeso fino a che l'im- 
putato stesso non si sia 
ristabilito. L'articolo 
precisa poi che il pro- 
cesso riguardante even- 
tuali coimputati del 
soggetto ammalato può 
proseguire solo se una 
«considerazione sepa- 
rata» del caso non im- 
pedisce l'accertamento 
della verità. Gli avvoca- 
ti interpellati dall'agen- 
zia «Itar-Tass» hanno 
rilevatoche anche se la 
Corte decide di sospen- 
dere il processo riguar- 
dante Aleksandr Tizia- 
kov ma di continuare il 
processo riguardante 
gli altri undici «putschi- 
sti», i giudici hanno bi- 
sogno di un certo tempo 
per avere una dichiara- 
zione ufficiale dei me- 
dici che confermano 
che l'imputato ammala- 
to non può comparire in 
tribunale. 


MOSCA — Si fa sempre 
più dura a Mosca la con- 
trapposizione fra Boris 
Eltsin e il suo vice Alek- 
sandr Rutskoi, che ieri 
ha. dichiarato aperta- 
mente di non avere alcu- 
na intenzione di dimet- 
tersi, accusando al tem- 
po stesso numerosi alti 
esponenti del governo 
molto vicini al presiden- 
te russo di essere coin- 
volti in episodi di corru- 
zione finanziaria. 

«Sono stato eletto dal 
popolo e solo il popolo 
può togliermi la sua fidu- 
cia», ha affermato in par- 
lamento Rutskoi, secon- 
do il quale «né il presi- 
dente né qualsiasi altro 
organo statale» può in- 
durlo alle dimissioni. 
«Sulle mie qualità perso- 
nali deve pronunciarsi la 
gente, dalla quale finora 
non ho ascoltato alcun 
invito alle. dimissioni», 
ha aggiunto. 

. Mercoledì scorso Elt- 
sin, in una conferenza 
stampa, aveva aspra- 
mente criticato la posi- 
zione di Rutskoi — che 
ol ultimi tempi si è 
andato via via distan- 
ziando dalla linea politi- 
ca seguita dal presidente 


— annunciando che in , 


un incontro a quattr'oc- 
chi gli avrebbe chiesto di 
lasciare l'incarico. Gio- 
vedì, sempre Eltsin ave- 
va espresso la sua inten- 
zione di esonerare Ruts- 
koi dall'incarico di su- 
pervisore della riforma 
agraria, e il vicepresi- 
dente era stato privato 
della sua ‘Mercedes’ di 
servizio e di buona parte 
delle guardie del corpo. 
A nove giorni ormai 
dal cruciale referendum 
del 25 aprile in Russia, 
che con tutta probabilità 
deciderà il destino politi- 
co di Boris Eltsin, il con- 
fronto a Mosca sembra 
essersi spostato dal duel- 
lo Eltsin-Khasbulatov (il 
presidente del Parla- 
meénto) a quello fra il pre- 
sidente e il suo vice, il 
quale evidentemente 
guarda con interesse alle 
rossime elezioni presi- 
lenziali, che potrebbero 
tenersi già in autunno. 
Rutskoi ha pesante- 
mente accusato espo- 


Rutskoi (foto) non si dimette 


e accusa : corrotti gli uomini 


di Boris. Sul referendum del 25 


non ancora definite le regole 


nenti eltsiniani del go- 
verno — fra i quali Alek- 
sandr Shokhin, Mikhail 
Poltoranin e Vladimir 
Shumeiko — di essersi 
arricchiti intascando 
somme enormi con ope- 
razioni illecite. Egli ha 
sottolineato al riguardo 
che strutture parallele il- 
legali e corrotte control- 
lerebbero in Russia oltre 
il 40 per cento del pro- 
dotto nazionale lordo. 
Prima di partire per il 
vertice di Minsk (Bielo- 
russia) — dove si è di- 
scusso lo stato di attua- 
zione degli accordi, so- 
rattutto economici, tra 
le 10 repubbliche ex so- 
vietiche aderenti alla Csi 
— Eltsin è intervenuto 
all'assemblea dell'Unio- 
ne industriali, ’ confer- 
mando le sue previsioni 
ottimistiche per l'econo- 


EX URSS 
Abkhazia 
altri morti 


TBLISI - Sei persone 
sono morte ed una 
trentina sono rima- 
ste ferite ieri in se- 
guito a scontri arma- 
ti nella regione se- 
cessionista georgia- 
na dell'Abkhazia, 
autoproclamatasi in- 
dipendente lo scorso 
luglio e da allora in 
lotta con le milizie 
governative di Tbli- 
si. I comandanti del- 
le truppe georgiane 
Pressa a Sukhumi, 
a capitale della re- 
ione autonoma, 
anno. riferito. che 
Teparti armati sepa- 
ratisti hanno bom- 
bardato il mercato 
della città con arti- 
glieria e mortai. E' 
Stato necessario eva- 
cuare i residenti di 
un'area situata nei 
pressi di un impianto 
chimico, dove una 
cisterna piena di am- 
‘moniaca’ tossica era 
stata centrata da una 
bomba che ha provo- 
cato un incendio. 


mia. Egli ha citato il ral- 
lentamento del calo della 
nto industriale e 

‘attenuarsi dell'inflazio- 
ne, il cui tasso mensile — 


ha detto — è passato dal | 


27 per cento di gennaio 
‘al 25 di febbraio e al 17 di 
marzo. I mormorii .e 
qualche risata in sala 
hanno però mostrato che 
non tutti i presenti erano 
d'accordo con l'ottimi- 
smo di Eltsin. 

Alla riunione degli in- 
dustriali ha parlato an- 
che il presidente dell'U- 
nione ‘Arkadi Volski — 
leader del blocco politico 
centrista «Unione Civi- 
ca» e autorevole espo- 
nente dell'«establish- 
ment» economico-mili- 
tare — il quale, pur ap- 
poggiando —sostanzial- 
mente il governo di Vik- 
tor Cernomyrdin, ha tut- 
tavia denunciato la man- 
canza di una «chiara 
concezione delle riforme 
economiche». Indicando 
nella iper-inflazione .il 
problema principale da 
risolvere, Volski ha criti- 
cato quei politici, da lui 
definiti «romantici», re- 
Dei degli errori e 

elle enormi perdite re- 
gistratesi in economia. 
«Se le riforme fossero 
state gestite da profes- 
sionisti e non da roman- 
tici, i danni sarebbero 
stati molto più contenu- 
ti», ha sottolineato. 

All'ombra del confron- 
to Eltsin-Rutskoi, cresce 
intanto nel paese l' atte- 
sa per il referendum del 
25 aprile dal quale — se- 
condo il presidente — di- 
penderà il futuro della 
Russia. Irrisolta è però 
ancora la disputa sul re- 
quisiti.di.validità del vo- 
to. Eltsin contesta la de- 
cisione del Congresso dei 
deputati del popolo, se- 
condo cui per vincere sa- 
rà necessario ottenere la 
fiducia della metà degli 
elettori.e non dei votanti. 
Se la Corte costituziona- 
le, il 20 aprile, darà ra- 
gione al Congresso, il 
presidente è intenziona- 
to a firmare un decreto 
per dichiarare illegittima 
tale posizione e sanzio- 
nare la vittoria con la 
metà più uno dei votanti. 


L'ATTESA A LOS ANGELES 
King, dopo sette giorni 
i giurati sono alle corde 


LOS ANGELES — E' ini- 
ziato il settimo giorno in 
camera di consiglio per 
la giuria che sta cercan- 
do di raggiungere all’ 
unanimità un verdetto 
per i quattro poliziotti, 
accusati di avere violato 
i diritti civili di Rodney 
King. I dodici giurati 
hanno già oltrepassato la 
trentaquattresima ora di 
discussione; la giuria che 
in primo grado assolse i 
quattro agenti, in un tri- 
bunale statale del quar- 
tiere residenziale di Simi 
Valley, raggiunse il ver- 
detto in trentadue ore. 
La durata della discus- 
sione non dovrebbe dare 
alcuna indicazione della 
direzione in cui i Greci 
sistanno muovendo. 

Ma l' avvocato Har- 
land Braun, difensore 
dell'agente Theodore 
Briseno, ha osato un pro- 
nostico. Se la giuria non 
avrà raggiunto un ver- 
detto entro il week-end, 


ha detto, è probabile che 
gettino la spugna per l' 
incapacità di mettersi d 
accordo. In questo caso 
(nel gergo legale ameri- 
cano si tratterebbe di 
«hung jury») l’ accusa ha 
la facoltà di chiedere un 
muovo processo con una 
nuova giuria, «Nessuno a 
Washington è così pazzo 
da voler ricominciare 
tutto daccapo» ha dichia- 
rato Braun. a 

Il caso fu riaperto, in- 
fatti, l’ estate scorsa dal 
ministero della giustizia, 
dopo i tre giorni di rivol- 


«te a Los Angeles, scop- 


piate per l'assoluzione 
nel processo di primo 
grado dei quattro poli- 
ziotti. Il film girato da un 
videoamatore li aveva ri- 
presi mentre picchiava- 
no l' automobilista di co- 
lore Rodney King, dopo 
‘un inseguimento in auto- 
strada nel 1991. 

I capi d' imputazione 
nei confronti del sergen- 


te Stacey Koon e degli 
agenti Laurence Powell, 
Theodore Briseno e Ti- 
mothy Wind nel secondo 
rocesso non sono, a dif- 
‘erenza dell'anno scor- 
so, soltanto l’ uso di ec- 
cessiva forza. Il pubblico 
ministero questa volta 
ha dovuto provare l'in- 
tento, cioè la precisa vo- 
lontà da parte dei poli- 
ziotti di violare il diritto 
di ogni cittadino di non 
correre rischi durante l” 
arresto. L' intento è in 
generale più difficile da 
accertare, e non deve 
quindi stupire che la di- 
Scussione in camera di 
consiglio stia proseguen- 
do da così tanto tempo. I 
verdetti nei processi pe- 
nali dei tribunali federali 
devono, inoltre, essere 
raggiunti all’ unanimità, 
ed'ecco perchè non si può 
escludere che i giurati 
otto uomini e quattro 
donne - TOEGIMOGANO una 
situazione di stallo. 


I terribili 007 delle poste 


Usa: sono in duemila nella guerra al crimine 


NEW YORK — Hanno smascherato le ma- 
xi-truffe di Ivan Boesky e Michael Mil- 
ken, i due più celebrati criminali di Wall 
Street. Hanno inchiodato e spedito dietro 
le sbarre Leona Helmsley, proprietaria 
dell'Empire State Building e dei più pre- 
stigiosi alberghi di New York, per aver 
evaso milioni di dollari di tasse. Le «gang» 
di Ghicago durante il proibizionismo e 
persino gli assaltatori di treni del selvag- 
gio West li temevano più di ogni altra 


agenzia del governo Usa. 


Gli «Sherlock Holmes» più sconosciuti 
d'America hanno un nome assai poco 
elettrizzante: ispettori del servizio posta- 
le statunitense. Sono in tutto 2.000 (con- 
tro i 12.000 agenti dell'Fbi, la polizia fe- 
derale), ma vantano la più alta percen- 
tuale di efficienza fra tutti i servizi inve- 
stigativi Usa: nel 98 per cento dei casi in 


cui portano qualcuno in tribunale, riesco- 
no a farlo condannare. 

Li hanno soprannominati «Silent servi- 
ce», il «Servizio silenzioso» e «Usa Today» 
dedica loro un profilo. Nei 166 miliardi di 
lettere, cartoline e pacchi smistati ogni 
anno negli Usa, gli «007» postali indivi- 
duano con implacabile precisione (ed al- 
tissime tecnologie) le prove per incastra- 
re i criminali più svariati: insider trader, 
evasori fiscali, falsari, banchieri corrotti, 
truffatori di famiglie ed aziende. 

L' obiettivo numero uno degli ispettori 
è stroncare il business delle frodi, un'«in- 
dustria» con un fatturato annuo di 40 mi- 
liardi di dollari (oltre 60 mila miliardi di 
lire). Nel 1992, hanno arrestato per truffe 
postali 1904 persone e sequestrato attivi- 
tà per 31 milioni di dollari. 


DIFFICILI COLLOQUI WASHINGTON-TOKIO 


Pesa il «surplus» giallo 


Clinton evita però lo strappo pensando al piano pro Eltsin 


dell'ecologia. 
In una 


disastri naturali. 


Unione Sovietica. 


sono emerse le 
sulle orrende po. 


SUCCESSI. 


zioni, la «Sav: 


attrice». 


John Kerry, 


dente ambientale». 


TOURNÉE ECOLOGICA 
Da rosso a verde lo zar 
Gorby l’ambientalista 


NEW YORK — Da zar rosso a zar verde: Mikhail 
Gorbaciov si è presentato questa settimana negli 
Stati Uniti sotto le nuove vesti di grande profeta 


Tenetica tournée da costa a costa, da San 
Francisco a Washington, con una tappa «gialla».in 
Virginia (dove la moglie Raissa è stata sottoposta a 
misteriosi controlli medici) l'ex leader del Pcus ha 
fatto il suo debutto internazionale come presidente 
della Croce verde, una nuova organizzazione am- 
bientale che mira a intervenire nelle crisi ecologi- 
che con la stessa prontezza della Croce rossa nei 


«E' stato probabilmente rischioso accettare que- 
sto incarico — ha ammesso Gorbaciov, che si è in- 
contrato a Washington con i vip del mondo politico, 
sociale e intellettuale della capitale (tre sfere che 
non sempre si sovrappongono) —. Ma ho dato il mio 
consenso perché sono fermamente convinto che la 
salvaguardia dell'ambiente sia diventata la priori- 
tà numero uno per tutte le nazioni. Considero un 
privilegio poter offrire la mia esperienza e la mia 
conoscenza in materia». Il termine «rischioso» non 
è esagerato. Il disastro nucleare di Chernobyl (nel- 
l'Ucraina che allora, nel 1986, faceva ancora parte 
dell’Urss), il ERRO della storia, è avvenuto pro- 
prio mentre Gorbaciov era al potere nella defunta 


E solo di recente, dopo la caduta dei comunisti, 
rime conferme ufficiali da Mosca 
che ambientali praticate in Urss 
negli ultimi anni: rifiuti nucleari scaricati in mare, 
disastri ecologici tenuti nascosti, danni ambientali 
creati da sconsiderati interventi. Gorbaciov, par- 
lando a Washington, ha sottolineato che ribaltare il 
degrado dell'ambiente sarà «più difficile ma non 
meno importante» che ribaltare la corsa alle armi 
nucleari, da lui citato come uno dei suoi maggiori 


L'ultimo leader sovietico, che aveva al fianco la 
moglie Raissa (molto invecchiata rispetto alla sua 
ultima visita negli Stati Uniti), ha ricevuto grandi 
accoglienze nella capitale, in una serie di appari- 
zioni organizzate da un'azienda di pubbliche rela- 
Management». «Noi lavoriamo con 
molte celebrità internazionali, compresa Liz IG 
lor — ha sottolineato Son Staffieri, direttore della 
Savvy —; Gorbaciov sem! 

di ammiratori che vediamo alle apparizioni della 


Con una partecipazione più marcata, comunque, , 
del mondo politico. L'ex candidato presidenziale 
, un democratico, con una frecciata a 
George Bush, ha definito Gorbaciov «il vero presi- 


ra attirare lo stesso tipo 


WASHINGTON — Per il 
premier giapponese Kiichi 
Miyazawa, a Washington 
per un primo faccia-a-fac- 
cia con il Presidente Bill 
PRRIOI: un brusco benve- 
nuto: con un'intera pagina 
di pubblicità sul «Was: 
hington Post» Chrysler, 
Ford e General Motor han- 
no rinfacciato al Giappone 
di rubare il lavoro agli 


americani grazie ad un in. 


cessante, incontenibile 
aumento del surplus com- 
merciale. 

«Il surplus è la priorità 


numero uno», hanno av- . 


vertito con toni apocalitti- 
ci le tre grandi sorelle del- 
l'industria automobilisti- 
ca Usa e gli uomini del 
Presidente Clinton — in 
prima linea il negoziatore 

er gli accordi commercia- 
È Mickey Kantor — sono 
d'accordo. 

Sapendo bene quanto 
imperversa nuovamente 
Heel Stati Uniti la psicosi 
del «pericolo giallo» — sta- 
volta in versione economi- 
ca—il premier Miyazawa 
si è presentato a Washing- 
ton con un «dono» in appa- 
renza allettante: un mega- 
pacchetto di «stimoli» per 
117 miliardi di dollari che 
dovrebbe espandere i con- 
sumi all'interno del Giap- 
pone e in teoria far cresce- 
Te le esportazioni dall'A- 
merica. ° 

Non è servito però a 
molto: a detta del segreta- 
rio di Stato Warren Chri- 


.stopher gli «stimoli» sono 


soltanto una buona mossa 
di apertura, ci vuole ben 
altro per raddrizzare il 
‘avissimo squilibrio del- 
interscambio tra Zio Sam 
eil Paese del Sol Levante. 
Christopher non ha tutti 
i torti: nel 1992 il Giappo- 
ne aumentò i consumi in- 
terni pompando 93 miliar- 
di di dollari senza effetti 
positivi per l'export dagli 
Usa. Nell'ultimo decennio, 
soprattutto tramite l'inva- 


‘sione delle «auto gialle», il 


Giappone ha accumulato 


un credito davvero enor- 
me nei confronti dell’uni- 
ca superpotenza supersti- 
te: 444 miliardi di dollari. 

Invano nei colloqui alla 
Casa Bianca Miyazawa ha 
ieri tentato di portare il di- 
scorso altrove, di gettare 
le basi per una nuova 
«partnership». con  Was- 
hington nel mondo del do- 
po-guerra-fredda, di im- 

stare società miste per 
‘educazione, la difesa del- 
l'ambiente, i trasporti 
high-tech: tendenzial- 
mente meno liberista del 
predecessore George 
Bush, Clinton lo ha inchio- 
dato al problema dell'ele- 
fantiaco surplus commer- 
ciale che rappresenta un 
grosso ostacolo per un au- 
tentico rilancio dell'A- 
zienda America. 

A gennaio, subito dopo 
il suo ‘insediamento alla 
Casa Bianca, Clinton ave- 
va addirittura fatto sapere 
a Miyazawa che gli avreb- 
be dato udienza solo dopo 
«misure concrete» per la 
riduzione dello squilibrio 
commerciale: ha rinuncia- 
to alla linea dell'intransi- 
genza totale ma ha fatto 
presente al premier che è 
pronto a dar battaglia se 
Tokyo non rimuove le 
molte barriere che ancora 
impediscono al «made in 
Usa» di competere sul 
mercato nipponico. 

Per il momento Clinton 
ha evitato lo scontro fron- 
tale con i «samurai» anche 

\erché ponente 
isogno dell'appoggio nip- 
Dario per l'operazione 
«Salviamo Eltsin», il piano 
di aiuti economici, varato 


alla riunione straordinaria | ' 


dei sette Paesi più indu- 


strializzati (G7) a Tokyo lo. 


scorso fine settimana, in 
sostegno delle riforme del 
Presidente russo Boris Elt- 
sin. Nemmeno su questo 
versante Washington è pe- 
Tò soddisfatta ‘entità 
degli aiuti:con il contagoc- 
ce che il Cona ha fino- 
Ta promesso alla Russia. 
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BALCANI / POSSIBILI AZIONI MILITARI SULLE ARTIGLIERIE DEI MILIZIANI CETNICI 


La rabbia degli Usa contro i serbi 


La Casa Bianca: «Pronti a sanzioni immediate contro Belgrado» - Entreranno in azione i caschi blu canadesi 


BALCANI /L’AGONIA DI SREBRENICA ASSEDIATA DAI SERBI 


«Nel nome di Dio, aiutateci» 


(ZAGABRIA — «Nel nome 
di Dio grande e miseri- 
—cordioso cercate di aiu- 
tarci e di fare qualcosa, 
che le bombe ci stanno 
— piovendo addosso dap- 
pertutto». Questo è stato 
-l drammatico Spodlo 
scon una formula del Co- 
srano, ricevuto ieri sera 
alla moschea di Zagabria 
—-da parte di radioamatori 
I da ‘enclave musulmana 


smani dell'esercito serbo- 
sbosniaco dopo circa un 
canno di assedio. n 

i. Un portavoce dell'or- 
ganizzazione umanita- 
_ria .bosniaco-musulma- 
na a Zagabria, «Merha- 
‘met», ha confermato che 
l'appello è giunto dopo 
“che fonti di stampa in- 
ternazionali avevano ri- 
ferito che l'esercito serbo 
della Bosnia aveva pres- 
‘sochè completato l'ac- 
cerchiamento dell'en- 
.\clave, dove sono intrap- 
Dpolate 60 mila persone, 
n maggioranza civili 
‘provenienti dalle zone 


vicine. Giovedì, un con- 
voglio delle Nazioni Uni- 
te ‘era stato fatto riparti- 
re da Srebrenica con a 
bordo solo cinque donne 
anziane, dopo che i di- 
fensori della città aveva- 
no chiesto che almeno 
500 feriti gravi e malati 
fossero evacuati con eli- 
cotteri dell'Onu. fi 

L'agonia di Srebreni- 
ca, l’enclave musulma- 
na della Bosnia orientale 
divenuta il simbolo più 
visibile della resistenza 
bosniaca, è continuata 
per tutta la giornata di 
teri dopo che reparti di 
fanteria e artiglierie dei 
serbo-bosniaci hanno 
‘praticamente strangola- 
to la città, dove si trova- 
no 60 mila persone sen- 
za più scampo. 

Mentre l'occidente è 
sempre più inquieto per 
la nuova azione di forza 
dei: serbo-bosniaci, un 
portavoce dell'Alto com- 
missariato dell'Onu peri 
rifugiati (UNHCR) nella 
capitale della Bosnia, 
Tony Bland, ha detto per 
telefono che gli edifici 


BALCANI / DENY FLIGHT 


Turchia: pronti 18 F-16 
Si scatena l’ira di Atene 


ANKARA — Gli aerei dell'aviazione militare tur- 
ca parteciperanno all'operazione «deny flight» 
in Bosnia, «aspettavamo un segnale in questo 
senso dalla Nato e lo abbiamo avuto», ha annun- 
ciato il primo ministro turco Suleyman Demirel. 
Il comandante delle forze alleate in Europa, il 
generale John Shalikashvili, ha chiesto allo sta- 
to maggiore dell'esercito turco di partecipare 
con caccia F-16 all'operazione della Nato per ga- 
rantire il rispetto delle risoluzioni dell'Onu che 
vietano il sorvolo della Bosnia Erzegovina. Il go- 
verno turco, che già la settimana scorsa si era 
dichiarato disponibile ad inviare una squadri- 
glia di 18 F-16 per contribuire all'operazione, ha 
iniziato i preparativi affinché i caccia raggiun- 


partecipazione 


gano le basi in Italia entro. fine settimana. 
La Grecia però si oppone ad ogni eventuale 
turca all'operazione 


«deny 


flight» della Nato in Bosnia. Lo ha reso noto il 
portavoce ufficiale, Vassili Magginas. «Il gover- 
no greco ha manifestato presso tutti gli organi 
internazionali competenti la sua opposizione 
categorica» all'eventuale partecipazione dell'a- 
|: viazione militare turca all'operazione alleata, 
ha detto Magginas, il quale, tornando sull'argo- 


mento, ha preciasato che Atene, qualora gli ve- 


“| nisse chiesto, «non permetterà l'uso del suo spa- 
ni zio aereo» agli aerei turchi, 


scolastici ed i rifugi a 
Srebrenica, dove ‘si tro- 
vano donne e bambini, 
vengono costantemente 
centrati da proiettili di 
mortaio, nell'ultima of- 
fensiva dei serbo-bosnia- 
ciper occupare la città. 

L'Unhcr ha completa- 
‘to un piano per evacuare 
almeno 30 mila civili 

rima che la città cada 
in mano alle forze serbe, 
le quali hanno criticato 
duramente il capo dei 
caschi blu in Bosnia ge- 
nenerale Philippe Moril- 
lon per essere «dichiara- 
tamente dalla parte dei 
musulmani». Il generale 
francese aveva chiesto 
Teri mattina un cessate il 
fuoco per permettere l’e- 
vacuazione di centinaia 
di feriti e malati, soprat- 
tutto donne e bambini. 

‘A Zagabria, il rappre- 
sentante della Unhcr per 
USI, Josè Ma- 
ria Mendiluce, ha di- 
chiarato che il problema 
non nauada più la resa 
di Srebrenica, che do- 
vrebbe avvenire entro 
poche ore, ma sul come 


la città si arrenderà. 
Mendiluce ha ‘ sottoli- 
neato il dramma dei ci- 
vili che ancora si trova- 
no nella città, che ieri 
hanno di fatto assediato, 
in preda al panico, il co- 
mando militare musul- 
mano dell'enclave. 

Il funzionario dell'O- 
nuha inoltre confermato 
che oggi almeno 50 auto- 
carri delle Nazioni Unite 
cercheranno di entrare a 
Srebrenica per portar via 
il maggior numero di ci- 
vili possibile, soprattutto 
feriti, malati, donne e 
bambini. Violenti scon- 
tri, secondo fonti di 
stampa croate, si sono 
verificati d'altro canto 
ieri tra militari bosniaci 
(musulmani) e croati 
della Bosnia nella zorta 


di Vitez, la parte centra-‘ 


le del Paese e secondo 
l'agenzia di stampa 
croata. «Hina» almeno 
dieci militari croati sono 
rimasti uccisi ed un nu- 


mero imprecisato di altri: 


sono rimasti feriti. È 
Nino Alimenti 


NEW YORK — L'agonia 
di Srebrenica rimbalza 
in Usa ed innesca reazio- 
ni alla Casa Bianca e al- 
l'Onu: Washington ha di- 
chiarato di essere pronta 
ad appoggiare «sanzioni 
immediate» contro la 
Serbia all'Onu mentre 
discute con gli alleati 
l'opportunità di ulteriori 
azioni. Al Palazzo di Ve- 
tro, intanto, è stata con- 
vocata per il pomeriggio 
una riunione del Consi- 
glio di Sicurezza che po- 
trebbe produrre provve- 
dimenti anti-Serbia pri- 
ma del previsto: in virtù 
di un'intesa fra Usa e 
Russia, infatti, il voto su 
‘una risoluzione punitiva 
contro Belgrado era stato 
rinviato a dopo il refe- 
rendum del 25 aprile. 

Il responso degli Usa 
alle notizie provenienti 
da Srebrenica è stato 
graduale. La portavoce 
Dee Dee Myers si è ini- 
zialmenté limitata a de- 
plorare gli ultimi svilup- 
pi a i So PEOCE 

i sulla proposta 
del Mediziorei David 
Owen di bombardare le 
linee di rifornimento dei 
serbi. Poi è toccato a Bill 
Clinton scendere in cam- 
po, pur senza fornire det- 
taglì sulle sue intenzioni: 
«Ho appena incontrato il 


team dei consiglieri per 
la sicurezza nazionale — 
ha detto prima dell'inizio 
di un meeting con il pre- 
mier nipponico Kiichi 
Miyazawa — per esami- 
nare le opzioni disponi- 
bili e la possibilità che i 
nostri alleati siano ora 
pronti ad intraprendere 
passi ulteriori. Potrem- 
mo saperne qualcosa di 
più in giornata. Sono 
preoccupato ed addolo- 
rato per quanto sta acca- 
dendo laggiù». 

Il presidente non ha 
escluso alcun intervento, 
ad eccezione di un im- 
piego di truppe di terra 
Usa in Bosnia: «Sono 
sempre stato’ contrario 
allo schieramento di sol- 
dati americani nella re- 
gione», ha osservato. 

Fonti del Pentagono 
hanno in seguito rivelato 
che Washington sta stu- 
diando vari scenari, fra 
cui quello di bombardare 
le posizioni dell'artiglie- 
ria serba in Bosnia, ma 
non assumerà - alcuna 
iniziativa senza il con- 
senso degli alleati: «E' 
una opzione in ballo — 
ha osservato un funzio- 
nario — nel caso in cui il 
piano Vance-Owen di- 
venti impraticabile. Non 
esistono soluzioni per- 
fette, ma ci sono scelte 


che sono meno peggiori 
di altre. Il male minore è 
probabilmente l'uso di 
aerei contro le postazioni 
di artiglieria, che do- 
vrebbe essere comunque 
Age dai partner 
della Nato». 

L'escalation delle rea- 
zioni americane ha rag- 
giunto il picco nel ‘brie- 

ing' giornaliero del por- 
tavoce della Casa Bianca 
George Stephanopoulos: 
«Siamo pronti — ha detto 
— a spingere per sanzio- 
ni immediate dell'Onu 
contro la Serbia. 

Stephanopoulos, rife- 
rendo il messaggio di 
Christopher ai russi, ha 
chiarito che «gli Usa con- 
sidererebbero intollera- 
bile farsi da parte» nel 
caso che la città-simbolo 
della resistenza musul- 
mana cadesse nelle mani 
dei serbi. Più tardi, le 
Nazioni Unite hanno re- 
so noto che l'Unprofor «è 
pronta a schierare trup- 
pe a Srebrenica dopo 
contatti con Milosevic ed 
il leader dei serbi di Bos- 
nia Karadzic, che si sono 
detti favorevoli all'ini- 
ziativa. Una compagni 
del secondo battaglione 
canadese si è già sposta- 
ta nella città di Tuzla per 
entrare a. Srebrenica 
questa mattina). 


BALCANI /PRIMA DEI RISULTATI DELL’ARBITRATO ONU 


Bonn riconosce la Macedonia 


E Romasi accoda alla decisione tedesca - La Grecia critica tale soluzione 


BONN — Il ministero de- 
gli Esteri tedesco ha reso 
noto che la Germania ha 
riconosciuto la repubbli- 
ca di Macedonia in se- 
guito all'ammissione 
della ex repubblica jugo- 
slava alle Nazioni Unite, 
l’8 aprile scorso. 

Analoga decisione da 


parte della Danimarca è 


stata resa nota dal mini- 
stro degli Esteri danese 
Niels Helveg Petersen. 

Anche l'Italia ha rico- 
nosciuto la Macedonia 
come Stato, assieme ad 
altri Paesi comunitari; lo 
‘ha reso noto la Farnesi- 
na, sottolineando come il 
nostro Paese ha votato a 
favore dell'ammissione 
dell'ex repubblica jugo- 
slava di Macedonia alle 
Nazioni Unite. 

La Farnesina ha anche 
dichiarato che, in tale ot- 
tica, sin da sabato 10 
aprile il ministro degli 


Cè chi la sceglie perché è bella, 
accogliente, generosa: una signo- 
ra automobile, una Passat. 
Chi invece la sceglie 
perché è forte, robusta, 
sicura: una signora auto- 


Esteri Emilio Colombo 
aveva inviato al ministro 
degli Esteri macedone un 
messaggio di felicitazio- 
ni per l'ingresso del suo 
Paese nell'Organizzazio- 
ne. Ciò comporterà un 
contributo positivo, sot- 
tolineava Colombo, ai fi- 
ni dell'allargamento del- 
la famiglia dell'Onu e di 
una maggiore stabilità 


dell'intera regione balca- 
‘nica, 
Golombo - esprimeva 


anche l'auspicio chela 
missione di buoni uffici 
dei due copresidenti del- 
la Conferenza di Ginevra 
conduca in tempi assai 
rapidi ad una completa e 
positiva soluzione della 
vicenda. 

E così anche il Belgio 
‘ha riconosciuto la Mace- 
donia ma «de facto»; non 
ancora di diritto. Lo ha 
dichiarato a Bruxelles il 


mobile, una Volkswagen. Le ragioni 
per preferire la nuova Passat Arriva 
sono moltissime, tutte molto importanti, 
aa) e tutte di serie. 
Una linea che appena uscita dal- 
la galleria del vento è subito entrata 
i SERVIZIO MOBILITA". GRATUITO, 24 ORE SU 24, SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE. NUMERO VERDE 1678 27088 


portavoce del ministero 


degli Esteri belga, sotto- 
lineando che il riconosci- 
mento sarà anche «de ju- 
re» solo quando verrà 
pubblicato in proposito 
— ancora non si sa quan- 
do — un decreto reale. 
Solo sulla base del decre- 
to regio potranno essere 
stabilite relazioni diplo- 
matiche fra il Belgio e la 
repubblica ex jugoslava. 
Il riconoscimento di fat- 
to della Macedonia — ha 
spiegato il portavoce — 
deriva dal voto espresso 
dal Belgio in favore del- 
l'ingresso della Macedo- 
nia nell'Onu. 

A'tali decisioni si è, 
ovviamente, opposta la 
Grecia. I riconoscimenti 
«unilaterali» della Mace- 
donia da parte di diversi 
Stati «non facilitano» lo 
sforzo di mediazione del- 
l'Onu, ha dichiarato il 
portavoce ufficiale greco 


Vassilis Magginas, dopo 


Sedile posteriore 


frazionabile. 


il riconoscimento di que- 
sta repubblica in parti- 
colare da parte della Da- 
nimarca. 

‘Magginas, a proposito 
dei riconoscimenti che 
seguiranno, ha detto che 
si tratta di decisioni tec- 
niche e «non di ricono- 
scimenti diplomatici» e 
che di conseguenza «essi 
non costituiscono un 
grosso problema per Ate- 
ne». . 

Da parte sua-il capo 
della diplomazia greca, 
Michalis Papaconstanti- 
nou, ha dichiarato al suo 
ritorno da New York che 
«adesione di questo 
Stato all'Onu, anche il 
suo riconoscimento, non 
significano nulla. ‘Noi 
cerchiamo la normaliz- 
zazione dei rapporti fra 
questi due Stati per la 
pace e la stabilità nei 
Balcani». 


- spazio abitabile 


nel cuore di ogni automobilista. 
l'ammirevole tenuta di strada, l'affi- 
dabilità dei motori, la piacevolezza 


di guida. A richiesta l'ABS - già di serie 


nella versione Synero - e il doppio 
airbag, a ulteriore riprova della sicurez- 


Emilio Colombo 


BALCANI /MONTENEGRO, 


L'idea di Grande Serbia 


non piace a 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA —: L'idea 
della «Nuova Serbia», 
come la chiamano a 
Pale, ma sarebbe me- 
glio parlare di «Grande 
Serbia», non piace al 
Montenegro. La pro- 
posta formulata da 
Goran Hadzic e da Ra- 
dovan Karadzic di riu- 
nire a Podgorica o a 
Novi Sad una sessione 
plenaria dei parla- 
menti delle autopro- 
calmate repubbliche 
dei serbi di Bosnia e 
della Krajina, nonchè 
di quello serbo per da- 
re vita a una nuova 
unione istituzionale 
collettiva incontra il 
netto rifuto da parte 
del Montenegro. 
Podgorica su ciò 
sembra essere catego- 
rica: il Montenegro 
non vuole diventare 
un frammento della 
Grande Serbia. Addi- 
rittura il leader del 
Partito popolare del 
Montenegro Novak 
Kilibarda nonostante 
sia uno degli assertori 
della «serbità» monte- 


negrina non esita ad 
SE che il posto 
del Montene; sta 
accanto alla Serbia e 
non sotto la Serbia. 
Ovviamente tale pro- 
getto viene prepoten- 
temente avversato dai 
partiti dell'opposizio- 
ne che hanno nel loro 
programma al primo 
punto proprio l'indi- 
pia i Podgorica 
alla morsa di Belgra- 
do. «Il 60 per cento 
della nostra gente — 
sostengono i loro rap- 
presentanti — ha scel- 
to di qualificarsi di na- 
zionalità montenegri- 


‘na e non serba. E que- 


sto ci sembra emble- 
matico dell'atmosfera 
che si respira qui da 
noi». 

Ma l'idea è stata av- 
versata anche dal mi- 
nistro degli esteri del 
Montenegro e uno dei 
leader del partito di 
governo a FIOTEOLIca, 
Miodrag Lekic, il qua- 
le ha liberamente af- 
fermato che un pro- 

etto di questo tipo 
leggi la Grande Ser- 
bia) è insostenibile e il 


ivestimenti intemi 


di velluto. Un fatto 
che riveste importanza. 


ppo ottico posteriore 
icco come un'auto 


già bella diventa bellissima. 


asta, non si guasta 


za di pilota e passeggero. 
Ma chi sceglie la nuova Passat Arriva 


Podgorica 


solo invito (peraltro 
ufficialmente ancora 
non ricevuto) al Mon- 
tenegro a partecipare 
a un simile incontro 
plurilaterale costitui- 
rebbe un uso impro- 
prio della solidarietà 
di Podgorica nell'am- 
bito della federazione 
jugoslava. Dello stesso 
avviso è anche un al- 
tro pezzo grosso del 
partito al governo, il 
Dps, Milan Galjevic, il 
quale, proprio per 
questa sua reticenza è 
stato tacciato dal lea- 
der radicale serbo Vo- 
Jislav Seselj di essere 
un «traditore». 

Va altresì precisato 
che in merito al pro- 
getto di questa «Nuo- 
va Serbia» nulla di uf- 
ficiale è ancora trape- 
lato dal «vojvoda» Slo- 
bodan Milosevic. Il 
presidente serbo, uni- 
co. depositario delle 
chiavi del potere poli- 
tico nella Terza Jugo- 
slavia fa il «temporeg- 
giatore» e segue con 
attenzione il corso de- 
gli eventi. Al suo silen- 
zio si oppone l'alto gri- 
do di protesta levato 
dal leader dell'opposi- 
zione Dragoljub Micu- 
nivic che non ha esita- 
to a definire l'idea una 
«terribile utopia». 

Alle perplessità e al- 
le velleità indipenden- 
tiste del Montenegro, 
intanto, la Serbia ha 
risposto inponeato il 
visto obbligatorio 
d'ingresso alla Repub- 
blica federale di Ju- 
golsavia a ben 16 pae- 
si, tra cui la Francia, la 
Danimarca, la Svezia, 
la Norvegia e la Gran 
Bretagna (ma di fatto 
si tratta di una sorta di 
reciprocità in quanto 
gli Stessi stati preten- 

ono il visto d'ingres- 
so per i cittadini Jugo- 
slavi). Immediate le 
proteste di Podgorica 
che vedono in questo 

‘esto un ulteriore atto 

i pressione nei con- 
fronti del Montenegro 
visto e considerato an- 
che che gran parte de- 
gli aiuti umanitari 
giunti a Podgorica 
provenivano proprio 
da quegli-stati a cui si 
è imposto l'obbligo di 
visto. 


Nuova Passat Arriva. Chi ha detto che un gioiello deve costare un patrimonio? 


80 Cv. 


è davvero lungimirante: perché a un 
prezzo particolarmente contenuto può 
guidare un'auto particolarmente ricca: 
una Passat, una Volkswagen. 


Volkswagen 
C'è da fidarsi. 


OGNI AUTOMOBILE VOLKSWAGEN PUO' ESSERE ACQUISTATA CON FORME DI FINANZIAMENTO FINGERMA. NUMERO VERDE 1678 53049. bn no 
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[10 ] | Il Piccolo 


CAPODISTRIA — Porto 
di Capodistria: ente, 
azienda pubblica, socie- 
tà per azioni o che cosa? 
Varata la legge sulla ri- 
conversione delle azien- 
de pubbliche in Slovenia, 
ossia sulla ridefinizione 
dell'assetto proprietario 
delle ditte a «capitale so- 
ciale», anche lo scalo ca- 
podistriano ha dovuto 
pensare al proprio futuro 
nelle mutate condizioni. 
Nel concludere la ge- 
stione ‘92, i dirigenti del 
porto di Capodistria ave- 
vano indicato quasi co- 
me una sfida per il ‘93 il 
compito di ristrutturare 
l'azienda per definire 
quel proprietario che 
l'autogestione indivi- 
duava nella «società». 
Infatti sin dall'inizio ap- 
pariva come difficile e 
complessa la ristruttura- 
zione di una azienda con 
oltre 1100 dipendenti e 
questo in un settore co- 
me l'attività portuale 
che implica la gestione di 
banchine, moli e ferro- 
vie. Già impegnati a 
«sbarcare il lunario» ov- 
vero a lottare per la con- 
quista di nuovi mercati 


Istria, Litorale e Quarnero. 


Redazione: Capodistria, via Zupantié 39 - tel. (dall'Italia 0038-66) 38821 - fax 38826/38347 


PRIVATIZZAZIONI / NO ALLA RICONVERSIONE DELLO SCALO DI CAPODISTRIA 


Lo Stato non molla il porto 


Per il governo di Lubiana si tratta di un’impresa di «particolare interesse sociale» 


Il direttore dell’ente, Rudi 


Dujc, aveva già presentato 


lo scorso anno. un piano di 


ristrutturazione aziendale 


dopola chiusura di quelli 
jugoslavi, i dirigenti del 
porto hanno inoltrato 
una proposta su come in- 
tendano il futuro dello 
scalo. L'idea di fondo era 
di mantenere lo spirito di 
una impresa, quindi for- 
temente motivata a ge- 
stire al meglio le risorse e 
le potenzialità. Insomma 
mantenere una certa agi- 
lità per continuare a ope- 
rare sul mercato in base 
alle mutate condizioni e 
non «impigrirsi» nei co- 
modi ma farraginosi 
meccanismi statali. Con- 
cretamente l'idea era 
quella di costituire una o 
più società (ancora da 
definire la partecipazio- 
ne dei capitali ossia la di- 
stribuzione tra finanzia- 


menti pubblici e privati) 
a cui venivano affidati in 
gestione i «beni pubbli- 
ci», ossia i moli, il tratto 
di mare anistante le ban- 
chine, i terreni della zo- 
na franca, i binari ferro- 
viari e così via. 
Ovviamente la gestio- 
ne andava definita con 


accordi di concessione o. 


di altro genere da defini- 
re di caso in caso ma che 
comunque avrebbero 
consentito di mantenere 
(seppure formalmente 
segmentata) in pratica 
un'impresa unica incari- 
cata delle operazioni di 
imbarco e sbarco delle 
merci. Come spiegato dal 
direttore dello scalo ca- 
podistriano, Rudj Dujc, 
sarebbe questo il modo 


migliore per salvaguar- 
dare gli interessi della 
Slovenia. 

Ma, a quanto pare, Lu- 
biana intende la «tutela 
degli interessi» sloveni 
in maniera diversa. In- 
fatti ha risposto negati- 
vamente alla prima pro- 
posta formulata dal por- 
to, per procedere alla ri- 
conversione. Il ministero 
dei Trasporti è stato sec- 
co: «Non sussistono le 
basi giuridiche per l'ini- 
zio del procedimento di 


riassetto proprietario». 


Per Lubiana, il porto è 
un'impresa di «partico- 
lare interesse sociale» e 
quindi la proprietà non 
può mutare sino a quan- 
do non verrà varata la 
legge sulle società pub- 
bliche. In pratica lo scalo 
dovrebbe diventare un 
ente statale ossia do- 
vrebbe avere un assetto 
che garantirebbe un 
maggiore controllo dalla 
capitale. A Capodistria 
dicono che si sta perden- 
do tempo e ciò non favo- 
risce certo la ripresa del- 
lo scalo. 

Loris Braico 


ZAGABRIA, BORDATA CONTRO I CONNAZIONALI 


«Italiani poco patrioti» 


Accuse di diserzione da un esponente politico della destra 


FIUME — Violento at- 
tacco dell'Unione cri- 
stiano-democratica 
croata contro la comuni- 
tà nazionale italiana. In 
una conferenza stampa 
svoltasi a Zagabria, il vi- 
cepresidente di questa 
formazione extraparla- 
mentare, Zeljko Oluié (ex 
procuratore della Re- 
pubblica) si è scagliato 
contro gli italiani di 
Croazia, definendoli sen- 
za mezzi termini dei di- 
sertori, che non intendo- 
no assolutamente ab- 
bracciare la causa croata 
contro l'aggressore ser- 
bo. 

L'uscita è di quelle che 
lasciano il segno: «La 
collettività italiana — ha 
tuonato Oluié — vive 
nella sua quasi interezza 
in Istria. Una regione di- 
stante dal cupo brontolio 
dei cannoni, ricca di pro- 
spettive turistiche, dove 
la gran parte degli italia- 
ni rifiuta decisamente di 
entrare nell'esercito 
croato, se mobilitati, per 
combattere le milizie 
cetniche, Se a tanto ag- 
giungiamo il connubio 
tra i circoli fascisti del 
Movimento sociale ita- 
liano ei serbi e i monte- 
negrini che vivono in 
Istria, allora il quadro è 
completo». 

Oluié, per altro, non 
ha supportato la veridi- 
cità delle sue roventi di- 
chiarazioni: non ha detto 
ai giornalisti presenti 
quanti siano stati gli ita- 
liani, che vivono in Croa- 
zia, ad aver risposto pic- 
che all'esercito di Zaga- 
bria, né ha esposto prove 
che documentassero tali 
asserzioni. Un colpo però 
vibrato con premedita- 
zione, che fa parte sicu- 
ramente di un disegno 
che vuole screditare i 
connazionali in pieno 
Osimo-bis e alla vigilia di 
quei festeggiamenti per 
l'annessione di Istria, 
Fiume, Dalmazia e isole 
alla Croazia, cioè all'ex 
Jugoslavia, che già pre- 
stano il fianco a critiche 
e polemiche, destinate a 
lievitare con l'avvicinar- 
si delle celebrazioni. 

Il democristiano Oluié 


esordisce dunque con 
baldanze nella’ fitta 
schiera di coloro che ve- 
dono gli italiani autocto- 
ni come il fumo negli oc- 
chi. Ricordiamo questo 
esponente politico come 
uno dei falchi più belli- 
così dell'Accadizeta, as- 
surto ai vertici della ma- 
gistratura croata e noto 
per essere uno dei fauto- 
Ti della croaticità allo 
stato puro. Evidente- 
mente, i suoi atteggia- 
menti radicali saranno 
stati giudicati compro- 
mettenti anche dai verti- 
ci dell'Accadizeta, fatto 
sta che Oluié ha preferito 
approdare nel partito de- 
mocratico croato (forma- 
zione di centro-destra) 
che aggregandosi con i 
democristiani di Ivan 
Cesar ha dato vita alla 
menzionata Unione ‘cri- 
stiano-democratica 
croata. 

Purtroppo, Oluié non 
ha accenato alle fughe in 
massa dei giovani e me- 
no giovani croati, per- 
centuale che, specie in 
Dalmazia, ha raggiunto 
livelli vertiginiosi. Lo 
avesse fatto, includendo 
il discorso in un contesto 
ben più ampio, avremmo 
anche potuto capire una 
citazione riguardante i. 
connazionali. Infatti, in 
Croazia ad evitare l'uni- 
forme sono stati in molti, 
equamente ripartiti tra il 
popolo di maggioranza e 
le diverse etnie. Bollare 
solo gli italiani, con l’ac- 
cusa di non voler difen- 
dere la loro nuova Patria, 
è infamante e pericoloso, | 
visto il momento in cui) 
viviamo. Oluié ha di- 
menticato che anche la’ 
comunità italiana ha: 
avuto i suoi caduti ini 
guerra e numerosi suoi | 
appartenenti hanno! 
combattuto contro i ser-' 
bi in prima linea, L'Istria; 
eil Quarnero, poi, sono le Ì 
regioni in cui la mobilita-; 
zione ha registrato, in! 
precentuale, l'adesione 
più massiccia, inclusi i 
coscritti di nazionalità| 
italiana. E con ciò non! 
c'è più nulla da aggiun-. 
gere. I 
e Red: 


Abbazia, gli sfollati 
ritornano a casa 


ABBAZIA — Girca 200 sfollati da Vukovar e dintorni 
hanno lasciato Abbazia per partire alla volta del cen- 
tro-profughi di Rokovci, nei pressi di Vinkovci. A nul- 
la sono valse le proteste degli sfollati che, nel corso di 
un incontro il mese scorso all'albergo abbaziano 
«Kvarner» con rappresentanti dell'Ufficio profughi e 
sfollati di Abbazia e il fiduciario governativo per Vu- 
kovar Marin Vidié-Bili, avevano fatto sentire in coro 
«Non ce ne ‘andremo da Abbazia». Coloro che sono 
partiti alla volta della Slavonia sono però volontari: 
‘hanno deciso di lasciare la città dopo che una rappre- 
sentanza di sfollati ha «perlustrato», diciamo così, il 
campo-profughi di Rokovci, ultima tappa, sperano, 
prima del ritorno alle loro case. 

Entro breve tempo lasceranno Abbazia altri 600 
sfollati che troveranno sistemazione sempre a Ro- 
kovci, ma anche sul monte Bjelolasica e sull'isola di 
Gurzola. Rimarranno nella «perla» del Quarnero tre- 
mila sfollati, duemila dei quali, prima dell'inizio del- 
la vera e propria stagione turistica, dovranno rag- 
giungere altre località della Croazia. n 

v.b. 


PRIVATIZZAZIONI / NOVA GORICA 


Nel mirino la Primorje 


NUOVA GORIZIA — E’ 
molto probabile che lo 
scandalo Hit non resti un 
fenomeno isolato. Sono, 
infatti, quasi un migliaio 
i reclami presentati nei 
confronti delle aziende 
che hanno intrapreso la 
strada della privatizza- 
zione. 

Per quanto siano ap- 
pena una decina le im- 
prese che hanno fatto in 
tempo a utilizzare la leg- 
ge «Markovié» del ‘90, 
sono tuttavia ben più nu- 
merose quelle che hanno 
moltiplicato le ditte «fi- 
glie» e filiali all'estero. 
Ciò risponde, è bene dir- 
lo, alla necessità di ra- 
zionare le:multiformi at- 
tività delle comunità di 
lavoro, vigenti nel prece- 
dente sistema economi- 
co. Tuttavia proprio gli 
incroci azionari rocam- 
boleschi, che questo mol- 
tiplicarsi di società porta 
con sé, rischia di far per- 
dere le tracce di capitali 
e proprietà. La scelta, pe- 


rò, di utilizzare proprietà 
straniere può rivelarsi 
fatale a questi maghi del- 
la finanza. Paesi come 
l'Italia, l'Austria o la 
Germania hanno una 
lunga esperienza in ma- 
teria di bancarotte frau- 
dolente ed esperti di pro- 
vate capacità. Da una 
parte gli eventi bellici, 
dall'altra le euforie crea- 
te dalle prime aperture 
all'economia di mercato, 
hanno portato numerose 
realtà economiche sul- 
l'orlo del collasso. 

Nella zona di Nuova 
Gorizia, ad esempio, pra- 
ticamente tutte queste 
entità, fatta eccezione 
per la Hit, sono ad un 
‘passo dalla bancarotta. 
La società maggiormente 
in crisi è certamente la 
«Primorje-export» sotto- 


‘posta, non molto tempo 


fa a un sequestro caute- 
lativo di ben 10 dei suoi 
camion. 

Diego Santoro 


I CAMBI 
SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 14,69 Lire" 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 0,88 Lire | 


| BENZINA SUPER | 


Talleri/litro 62,60 
= 948 Lire/litro 


| CROAZIA 


Dinari/litro 900,00 
= 796 Lire/litro 


* dato medio comunicato 
dalia Banca di Slovenia 


ISTRIA, COSTITUITO IL CONSIGLIO 


| Contea bilingue 


Come da copione, presidente Delbianco 


PISINO — Conla costitu- 
zione del Consiglio della 
contea d'Istria si è aperta 
ieri quella che molti defi- 
niscono «l'era della Dieta 
democratica istriana». 
Nulla di esagerato se 
consideriamo che dei 
quaranta consiglieri 
eletti dall'elettorato del- 
la penisola, ben 35 mili- 
tano nel partito regiona- 


-lista. Eccettuando la du- 


rata della cerimonia che 
si è protratta fino a mez- 
zogiorno, si può dire che 
tutto è filato secondo co- 
pione, a partire dalla no- 
mina delle cariche diri- 
genziali: l'ex sindaco di 
Pola, nonché capolista 
nelle Ddi nelle ammini- 
strative di febbraio, Lu- 
ciano Delbianco, è diven- 
tato il nuovo «Zupano», 
mentre il suo «vice» è Lo- 
redana Bogliun-Debel- 
juh. Un giovane pinguen- 
tino Damir Kajin, presie- 
derà il Consiglio, coadiu- 


vato dal vice Armido Ge- 
rometta, connazionale di 
Orsera. Da rilevare che 
durante la seduta pisino- 
ta sono stati approvati 
tutti gli emendamenti 
proposti, compreso quel- 
lo che riguarda l’uso pa- 
ritetico della lingua ita- 
liana. Il che significa che 
d'ora in poi, in sede di 
Consiglio conteale, l'ita- 
liano (accanto al croato) 
verrà considerato lingua 
ufficiale». Ne consegue 
che tutti i documenti re- 
lativi ai vari dibattiti, il 
gazzettino ufficiale, tim- 
bri «et similia» dovranno 
contemplare il bilingui- 
smo a tutti gli effetti 
(condizione peraltro ri- 
spettata già all'atto della 
lettura del giuramento). 
A imprimere un tono 
ancor più solenne alla 
cerimonia, ieri a Pisino 
c'erano anche quattro 
rappresentanti del go- 


verno. Il premier Nikica 
Valentié, nonché Vesna 
Girardi-Jurki6, Ivica 
Mudrinié e Niko Bulié ri- 
spettivamente ministri 
della Cultura, Comunica- 
zioni-Trasporti e Turi- 
smo, hanno seguito i la- 
vori per recarsi di segui- 
to a Parenzo a un incon- 
tro con i dirigenti dell'e- 
conomia istriana. Come 
annunciato alla vigilia, a 
Taggiungere Parenzo so- 
no stati anche i consi- 
glieri «dietini». Non per 
seguire i ministri, ma per 
recarsi tutti insieme al- 
l'incontro festoso di tutti 
i consiglieri del partito 
delle tre caprette (oltre 
un centinaio i presenti). 
Incontro che, non a caso, 
ha avuto luogo nell'edifi- 
cio in «Riveta» che, a suo 
tempo, ospitò la storica 
Dieta provinciale dell'I- 
stria. 

a. c. 


Sabato 17 aprile 1993 


si _INEREVE MA 
Clandestini 
intercettati 
ad Abbazia 


ABBAZIA — Tenta di corrompere i poliziotti abbaziani ma 
finisce in gattabuia. Protagonista della vicenda un camioni- 
sta lubianese, Stevo Dotlié, 29 anni, che fermato lungo la 
vecchia (quella superiore) strada di Abbazia, ha cercato di 
rifilare agli agenti una banconota da 100 marchi affinché lo 
lasciassero passare senza controlli. Dopo avergli messo le 
‘manette, i poliziotti hanno scoperto che all'interno dell'au- 
tomezzo vi erano 2] filippini. Tutti, nessuno escluso, erano 
in possesso di regolari documenti che autorizzava agli asia- 
tici il soggiorno nella «Perla del Quarnero». L'autista slove- 
no, che ha origini bosniache, si trova in carcere a Fiume e 
nei suoi riguardi è stata sporta denuncia per corruzione. 


Utensili della tradizione istriana 
in esposizione a Trieste 


TRIESTE — E' stata inaugurata ieri sera a Trieste, alla 
Biblioteca del Popolo, la mostra «Lavorare con le mani: 
utensili di lavoro, di casa e di bottega in Istria». L'esposi- 
zione è realizzata dall'Istituto regionale per la Cultura 
istriana, su progetto di Piero Delbello e con la collaborazio- 
ne di Athos Pericin. Un centinaio gli oggetti esposti, del 
periodo dalla metà dell'800 all'esodo. «Spiane», «soramani- 
ghi», «tamisi», «sessole», e altre testimonianze del passato. 
La mostra resterà aperta ogni giorno, in via del Teatro 7, 
dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 19 (le domeniche solo al 
mattino), fino al 30 aprile. 


‘Turismo a prezzi concorrenziali: 
parola del premier croato 


PARENZO — «La Croazia proporrà prezzi bassi e concor- 
renziali in questa stagione turistica, con il chiaro scopo di 
allettare un quanto maggior numero di villeggianti stranie- 
Ti», «E' il succo del discorso pronunciato dal premier croato 
Nikica Valentic a Parenzo, Sta l'incontro con una set- 
tantina di giornalisti di Italia, Germania, Olanda, Belgio, 
Svizzera, Austria e Gran Bretagna che sino al 20 aprile visi- 
teranno le regioni turistiche della Croazia. L'iniziativa; 
promossa dall'Associazione turistica croata «Bemex 
tours», ha visto addirittura il primo ministro Valentic lan: 
ciarsi di persona nella campagna promozionale a favore 
dell'industria ricettiva croata. «Contiamo molto sui turisti 
italiani, tedeschi e austriaci e siamo dell'opinione che il 
ricavo in valuta convertibile sarà ai livelli prebellici. A 
‘questo scopo — ha conclusoil capo del governo — abbiamo 
erogato 5 milioni di marchi per pubblicizzare il nostro set- 
tore turistico, di cui 3 milioni assegnati all'Istria, che assie- 
i me al Quarnero e alle isole dalmate è una zona sicura». 


Dov'è il corpo di Bruno Rocchetti? 
Se qualcuno lo sa, parli 


POLA — Il lettore Guido Boico ci scrive: «Nel cimitero di 
Monte Ghiro, nel rione di Siana a Pola c'è una tomba, una 
lapide e una fotografia, ma non c'è nessuno lì sotto. La foto 
sulla lapide è di Bruno Rocchetti, sparito nel nulla in una 
notte brumosa di novembre 1948. All'epoca Bruno aveva 
poco più di vent'anni, cosa avesse fatto non si sa e non 
interessa, anche se si può ipotizzare che ci fosse di mezzo 

alche torbida storia politica. L'ora degli odi e delle ven- 
dette è finita, chi sa dov'è stato gettato il corpo di Bruno 
Rocchetti lo faccia sapere, anche anonimamente, o all'ex 
sindaco di Pola, Luciano Del Bianco o alla redazione dei 
giornali «La voce del popolo» o del «Glas Istre». 


Da ieri la benzina in Slovenia 
costa il 13,4 per cento in più 


GAPODISTRIA — Da ieri, la benzina.in Slovenia costa più 
cara. L'aumento del 13,4 per cento è avvenuto in*segtito 
all'approvazione, in sede governativa, dei «ritocchi» pro- 

osti da alcune società del settore. Questi i nuovi prezzi: un 
itro di «super» costa 62,60 talleri, la benzina verde 56,30 
Sit, mentre il gasolio per autotrazione (diesel) 36,10. 


Stasera a «Lo stato delle cose» 
si parlerà di musica popolare 


CAPODISTRIA — Si parlerà di musica popolare, ovvero del 
rapporto del mondo moderno con la tradizione «folk», nel: 
l'ultima puntata de «Lo stato delle cose». La trasmissione 
di Tv Capodistria condotta da Lorenzo Josa, andrà in onda 
questa sera alle 22.15. In studio saranno presenti ospiti da 
Trieste e dall'Istria, ai quali i telespettatori potranno fare. 
delle domande in diretta telefonica. 


FIUME, MANCA LA CONCESSIONE EDILIZIA PER LA RISTRUTTURAZIONE DEI LOCALI 


Nuova tipografia dell’Edit, lavori bloccati — 


L’impasse è di carattere tecnico, ma non sono estranei dissapori tra la casa editrice e l'Unione Italiana 


BUIE — A quando la nuo- ancora la divisione dei be- 


va stamperia dell'Edit? 
Certamente non nei tempi 
previsti ai tempi dell’ac- 
cordo Goria-Mikulié fir- 
mato nel 1988. Nemmeno 
la riunione di giovedì sera 
a Buie della giunta e del- 
l'ufficio di presidenza del- 
l'Unione italiana ha dato 
una risposta alla domanda 
anche se sono stati fissati 
dei compiti e delle scaden- 
ze per poter procedere alla 
realizzazione del progetto. 

Infatti, al momento at- 
tuale, sono sospese le ope- 
re di ristrutturazione del 
quarto piano dell'edificio 
che ospiterà la stamperia. 
Manca la concessione edi- 
lizia che può essere rila- 
sciata solo dopo il «sì» dei 
tre. proprietari dell'edifi- 
cio, il «Novi List», la «Tis- 
kara» (ovvero l’attuale 
stamperia) e l'Unione ita- 
liana. La questione di fon- 
do è che non è stata fatta 


ni per cui il quarto piano 
(sede dei nuovi macchina- 
ri) non è stato ancora inta- 
volato all'Unione la quale, 
allo stato attuale, è pro- 
prietaria di un indefinito 
undicesimo del palazzo. 
Giò la costringe a chiedere 
agli altri due soggetti il 
consenso ai lavori. 
Nell'illustrare la situa- 
zione il presidente della 
giunta Ui Maurizio Tre- 
mul ha detto che nel luglio 
del 92 l'Edit era impegna- 
ta a coprire tutte le spese 
per quanto riguarda il pro- 
cedimento di ripartizione 
fisica degli undicesimi in 
cui è diviso il palazzo dopo 
che l'Unione aveva pagato 
la tassa di passaggio di 


proprietà. Quindi la man- 


cata ripartizione e i conse- 
guenti ritardi (vedi il bloc- 
co dei lavori) sarebbero da 
attribuirsi all'Edit. La le- 
gale della casa editrice fiu- 


mana, Eleonora Maraég, 
spiega che la questione è 
diversa e che l'Edit era 
pronta a firmare il con- 
tratto con «Novi List) e 
«Tiskara» (proprietari ri- 
spettivamente di 3 e 7 un- 
dicesimi della sede) per la 
divisione delle spese legali 
inerenti all'intavolazione 
delle proprietà già nell'a- 
gosto ‘92, ma che la «Tis- 
karay non poteva far fron- 
te agli impegni finanziari. 
Ora la firma è avvenuta e 
pochi giorni fa, il 14 aprile, 
l'Edit ha pagato 490 mila 
dinari ossia l’80 per cento 
della somma richiesta. In- 
fatti ai tre soggetti è stato 
concesso di pagare il re- 
stante 20%per cento a ri 
partizione avvenuta. Tut- 
to il procedimento dovreb- 
be durare, stando alle af- 
fermazioni di Eleonora 
Maraé, una ventina di 
giorni. Ad ogni modo per 
ora il restauro del quarto 


piano rimane fermo. 

Nel fattempo si sta la- 
vorando per definire l'ac- 
cordo di gestione finanzia- 
ria dei mezzi tecnici del 
valore di 6. miliardi di lire 
ottenuti dall'Italia dall'U- 
nione a titolo del rimoder- 
namento dell'Edit come 
pure, entro breve, dovreb- 
bero essere noti i contenu- 
ti dell'accordo di gestione 
tecnica della nuova stam- 
peria tra Edit e «Novi List» 
e le cui trattative non do- 
vrebbero essere facili. Ma 
nella riunione di ieri è sta- 
to anche detto che l'Unio- 
ne non ha potuto prendere 
visione delle proposte di 
riconversione dell'Edit. Il 
direttore della casa editri- 
ce italiana Ezio Mestro- 
vich spiega che si tratta di 
materiale ancora da defi- 
nire e che comunque l'Edit 
è un'azienda autonoma. 

; Loris Braico 


L’UNIONE ITALIANA ALLA CEE 


Incontro a Strasburgo 


BUIE — Una delegazione 
dell'Unione italiana andrà 
a Strasburgoin maggio per 
incontrare gruppi parla- 
mentari della Cee. Sarà 
‘uno dei prossimi appunta- 
menti che vedranno impe- 
gnati rappresentanti della 
mmoranza italiana nel 
processo del dopo Osimo. 
Tra i futuri appuntamenti, 
ci sono in scaletta anche 
incontri con le autorità di 
Slovenia e Croazia. Pro- 
prio per questo motivo la 
giunta esecutiva e l'ufficio 
di presidenza dell'Unione 
italiana, nella riunione 
congiunta di giovedì, han- 
no riesaminao la piatta- 
forma su cui poggiare i. 
colloqui. Ricordiamo che 
il concetto di fondo è quel- 


lo di tutelare l'unitarietà e 
raggiungere l'uniformità 
di ‘trattamento della co-. 
munità italiana oggi divisa 
tra due stati. Per questo 
‘una delle richieste di fon- 
do che l'Unione fa a Lubia- 
na, Roma e Zagabria è 
quella di arrivare a un ac- 
cordo multilaterale o al 
minimo ad accordi bilate- 
rali paralleli che risolvano 
la questione venutasi a 
creare con l'affermazione 
delle indipendenze di Za- 
gabria e Lubiana. 
Nell'esaminare gli altri 
punti della piattaforma è 
riemersa la questione del 
rilascio delle ‘carte d'iden- 
tità bilingui. E' stato pre- 
cisato che non c'è stato 
nessun accordo con il mi- 


nistro degli interni croato 
Ivan Jarnjak ma che è sta- 
ta presentata la proposta 
di rilasciare documenti bi- 
lingui a chi esibisce l'atte- 
' stato di iscrizione alla co- 
munità. Questa opzione è 
stata respinta nella riu- 
nione di Buie dalla quale è 
uscita invece la richiesta 
che le carte d'identità 
croato-italiane devono es- 
sere rilasciate a tutti i cit- 
tadini nei comuni bilingui 
e che devono diventare ta- 
li anche gli altri comuni 
che comprendono il terri- 
torio d'insediamento sto- 
rico della minoranza. Nel 
frattempo i connazionali 
sono invitati a farvalere i 
propri diritti nell’ambito 
delle disposizioni vigenti.* 


Premanzano: 


Varazdin, abbandonano l'aula 
i consiglieri dell’Accadizeta 


VARAZDIN — Alla presenza di Branko Je- 
ren, ministro della Scienza, di Katarina Fu- 
Cak, vicepresidente del Sabor, e di Franjo Gre- 
gurié, ex premier e neodirettore del consorzio 


petrolifero «Ina», la seduta costitutiva del 
consiglio della contea di Vara%din verrà ricor- 
data per un incidente clamoroso. I consiglieri 
dell'Accadizeta, scontenti del voto palese per 
l'elezione delle massime cariche, hanno ab- 
bandonato la seduta. «Zupano» è stato nomi- 
nato il dottor Zvonimir Sabatti, militante in 
seno al Partito contadino. 


CAPODISTRIA — Niente 
cave a Premanzano. Chi 
vuole l'arenaria, la cer- 
chi altrove. Gli abitanti 
di Premanzano, piccola 
località vicino a Crevati- 
ni, a ridosso del confine 
con l'Italia, promettono 
nuove battaglie. Chiame- 
ranno in causa la Corte 
costituzionale, lanceran- 
no un Sos ai muggesani e 
ai verdi di Trieste, use- 
ranno persino la forza, se 
necessario, ma quella 
nuova ferita sulla loro 
collina non la vogliono 
proprio. 

Siamo a un nuovo ca- 
pitolo del confronto tra 


non 


la comunità locale di 
Crevatini e il consiglio 
esecutivo comunale di 
Capodistria, invitato a 
sentire le ragioni degli 
abitanti delle zone inte- 
ressate dal progetto ca- 
Va. ioni spiegate in 
dettaglio in una lettera 
inviata al parlamento 
sloveno, all'istituto geo- 
logico di Lubiana, ai vari 
ispettorati, nonché alla 
giunta di Capodistria 
Tea, secondo i firmatari, 
di avere concesso la li- 
cenza di scavare con 
troppa leggerezza e di 
essersi . degnata 
nemmeno di rispondere 


a un invito alla spiega- 
zione formulato già nel 
settembre scorso dagli 
abitanti di Premanzano e 
Crevatini. 

Se la forma della pro- 
testa è nuova, con la 
chiara intenzione di far 
sentire quanto più in alto 
la propria voce, è rima- 
sta immutata la sostanza 
del dissenso degli abitan- 
ti della zona interessata. 


Primo: la coltre di polve- - 


re che si solleverebbe 
dalla cava imbianche- 
rebbe i paesi circostanti 
e la stessa Muggia; se- 
condo: il rumore, che si 


propagherebbe in una 
vallata chiusa, come 
quella in questione, sa- 
Tebbe assordante; terzo: 
la locale strada non è in 
grado di sopportare il 
traffico di camion impie- 
gati per il trasporto di 
tonnellate di pietre. Ma è 
su un quarto elemento 
che puntano gli autori 
della protesta: la conces- 
sione della licenza di 
scavare all'imprenditore 
privato Sladjenko Rada- 
novié non sarebbe del 
tutto legale. Il piano re- 
golatore infatti non pre- 
vede cave nella zona, e 
l'accordo con Radanovié 


sarebbe soltanto il frutto 
di una serie di appoggi 
giusti dell'imprenditore. 
Hanno timore, gli abi- 
tanti di Crevatini, che si 
possa ripetere quanto si 
sta verificando con la ca- 
va di tale Stoisavljevié, 
nella stessa zona. Nono- 
stante le assicurazioni, 
l'imprenditore non ha ri- 
spettato nessuna delle 
clausole del contratto 
che si riferivano alla tu- 
tela dell'ambiente circo- 
stante e alla riparazione 
delle strade rovinate dal 
passaggio di grossi ca- 
Imion. 


«Contro la cava useremo la forza» 


stessi autori della lettera 
di protesta. Una cava an- 
drebbe aperta sulla stes- 
sa collina, ricca di arena- 
ma, ma sul versante me- 
ridionale: la polvere di> 
sturberebbe di meno, il 
‘rumore si perderebbe, le 
strade ‘principali sono 
più accessibili. Unico 
problema: nelle vicinan- 
ze si trovano i villini di 
ex poliziotti, di uomini 
politici, dello stesso im- 
prenditore Radanovié. 
Chissà che ne direbbero 
loro di una cava davanti 
casa? 


Gli ispettori hanno già 
fatto un primo sopralluo- 
0, ma non è emerso nul- 
‘a di nuovo. Validi i moti- 
vi della protesta, sosten- 
ono, ma regolare anche 
È documentazione esibi- 
ta dall'imprenditore. C'è 
chi azzarda l'ipotesi di 
uno «scambio»: l'im- 
prenditore avrebbe otte- 
nuto la licenza promet- 
tendo prezzi favorevoli 
dell'arenaria necessaria 
per la pavimentazione di 
alcune vie centrali di Ca- 
podistria. 
Tra il serio e il faceto, 
una soluzione al proble- 


ma la propongono gli Flavio Dessardo 


MOSTRA / OCCASIONE PERSA 


«Anno del mare» 


Ma non a Trieste 


Pescatori su un bragozzo a Lussingrande (1912): la mostra itinerante 


"L'uomo e il mare” 
Mario Marzari) 


ROMA — L'Istituto per gli 
Studi dell'inquinamento e. 
la difesa degli ecosistemi 
(Iside) di Roma, in collabo- 
razione con le Associazio- 
ni nazionali delle coopera- 
tive di pesca e il Consorzio 
operatori aree protette 
isole Pontine, ha ideato 
una manifestazione deno- 
minata «Anno del mare 
1993», per sviluppare set- 
tori di studio e promuove: 
re una serie di iniziative 
legate alla pesca maritti- 
ma, alla gestione delle ri- 
sorse marine, alla nautica 
e alla sicurezza, all'ittitu- 
rismo e ai collegamenti e 
trasporti marittimi. 
Quello marittimo è;un 
settore vitale per l'econo- 
mia italiana, sia per gli 
aspetti della nutrizione 
che per quelli della salva- 
ardia e il rispetto del- 
‘ambiente.  Settantamila 
sono gii addetti con le loro 
famiglie: 45.000 per la pe- 
sca e 25.000 per l'indu- 
stria..di «trasformazione; 
con una flotta di pesche- 
recci di ben 630.000 ton- 
nellate per un valore di 
3.506 miliardi. Al fine di 
sensibilizzare la pubblica 
‘opinione sulle tematiche 
ambientali, produttive e 
di rilevanza ‘sociale con- 
nesse al mare sono stati 
banditi il premio giornali- 
stico «Anno del mare» arti- 
colato in quattro sezioni: 
stampa quotidiana, stam- 
pa periodica e di settore, 


radio, televisione, nonché 
un premio fotografico 
«Anno del mare» destinato 
a convosae gli alunni 
delle scuole superiori sui 
temi connessi all'ambien- 
te marino nelle città toc- 
cate dalla mostra itineran- 


te. 

E' infatti in corso di or- 
ganizzazione la mostra iti- 
nerante «L'uomo e il ma- 
re», che inizialmente pre- 
vedeva la partenza da 
Trieste per fare tappa, tra 
il mese di luglio e quello di 
ottobre, in diverse località 
marinare — con cadenza 
settimanale — per conclu- 
dersi a Genova in occasio- 
ne del tradizionale Salone 
nautico. Questa manife- 
stazione è stata concepita 
come «contenitore», al cui 
interno troveranno spazio 
momenti di studio, di ap- 
profondimento e di ricerca 
collegati alle tematiche 
del mare come: l'ecosiste- 
ma mare, il mondo della 
pesca, acquacoltura e ma- 
ricoltura, altre risorse del 
mare, il lavoro marittimo, 
il tempo libero, la difesa 
del mare, il mare e l’ali- 
mentazione, l'urbanizza- 


‘zione del mare e il mare 


nell'editoria. 

La mostra sarà ospitata 
all'interno di tende-gaze-' 
bo di 4x4 metri con altezza 
in gronda di 2,50 e al'cul- 
mine di 3 metri, collegate 
modularmente secondo un 


‘ronterà anche il tema della pesca. (Dalla collezione di 


percorso chiaro, standar- 
dizzato a seconda delle 
possibilità logistiche e sot- 
toposte a sorveglianza da 
personale addetto alla si- 
curezza; s'inaugurerà ogni 
venerdì mattina per chiu- 
dere ogni domenica sera, i 
restanti giorni della setti- 
mana saranno necessari 
per le operazioni di trasfe- 
rimento e di montaggio e 
smontaggio a cura di per- 
sonale specializzato. 

La mostra è stata possi- 
bile grazie a un finanzia- 
mento globale derivante 
da sponsor ed enti pubbli- 
ci interessati alle proble- 
matiche del mare ed ecco 
che le località prescelte 
come tappa sono così: 
GUOEEE (Veneto), Rimini 
(Emi ASORISrna)) San 
Benedetto el Tronto 
(Marche), Taranto. (Pu- 
glia), Mazara del Vallo (Si- 
cilia), Cagliari (Sardegna), 
Castellammare di Stabia 
(Gampania), Fiumicino 
(Lazio), Viareggio (Tosca- 
na) e Genova (Liguria). 

Certamente è un pecca- 
to che a Trieste — inizial- 
mente prevista quale na- 
turale tappa di partenza 
della manifestazione 
non siano stati trovati 

egli appoggi finanziari 
che ne consentissero la 
realizzazione;  evidente- 
mente il «no se pol»... ha 
colpito ancora. 

Mario Marzari 
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INIZIATIVA / INAUGURATA LA PRO SAILING ACADEMY 


Cigale ’spiega’ le vele 


Mauro Pelaschier e il «Fanatic» tengono a battesimo la struttura 


Servizio di 
Italo Soncini 


LUSSINPICCOLO — E' 
stato Mauro Pelaschier, 
a pochi giorni dal varo 
del Maxi «Brooksfield» 
col quale farà il Giro del 
mondo a vela, a conferire 
il più alto crisma della 
validità nautica alla 
scuola di vela Pro Sailing 
Academy che la Cupa di 
Sistiana ha realizzato 
nella luminosa baia di 
Cigale. Ecco quindi rea- 
lizzata la prima fase di 
una nuova struttura ve- 
lica con intendimenti di- - 
dattici, sportivi e turisti- 
ci senza barriere di lin- 
gue e di ideologie fra uo- 
mini di mare triestini e 
lussignani; una simbiosi 
che è secolare e che i mu- 
tamenti storici e le spo- 
radiche ventate ostili 
non hanno mai, nella so- 
stanza e nei rapporti 
umani, mutato. Ed è bel- 
lo, in questi tempi di tu- 
multi e agitazioni nel- 
l'entroterra balcanico, 
che le genti delle isole, 
con tradizioni di civiltà 
marinara plurisecolare, 
di tolleranza, di cosmo- 
politismo, diano tali di- 
mostrazioni di volontà di 
lavoro, convivenza e 
comprensione. 

La Pro Sailing, inaugu- 
rata nella ridente vallet- 
ta incorniciata da pini 
profumati di resina, di- 
mostra che lavorando ra- 
zionalmente e dopo at- 
tento studio di fattibilità 
non solo materiale ma 
soprattutto psicologica, 
l'obiettivo non può man- 
care. Ciò a merito dei di- 
rigenti della Cupa, di al- 
cuni suoi istruttori della 
Federvela che hanno for- 
nito le attrezzature in 
quel sito incantevole; 
hanno trovato una sede 
in muratura, hanno com- 
missionato all'Autoin- 
dex di Trieste un moder- 
no pontile-imbarcadero 
con madieri in iroco; 
hanno fatto venire sul 
posto il celebre Fanatic 
da Lignano (con bandiera, 


austriaca), yacht che con 
Battiston vinse la Barco- 
lana 1990, e vi hanno ag- 
giunto la goletta Shando- 
kan (12 metri) che farà 
da barca appoggio quan- 
do le barche scuola usci- 
ranno in mare aperto fra 
Cigale e la dirimpettaia 
isoletta di Sansego. 

Per questa inaugura- 
zione, con la collabora- 
zione dell'Aurora Viaggi 
di. Trieste, l’aliscafo 
«Iris» ha trasportato a 
Lussino 300 passeggeri; 
un altro centinaio è ve- 
nuto con mezzi terrestri 
e piccolo traghetto via 
Cherso. Benché appena a 
metà aprile abbiamo tro- 
vato sul posto altri ospiti 
italiani, austriaci e tede- 
schi, già villeggianti. 
Tutti al mattino ad assi- 


stere alle due regate di 
Optimist svoltesi nella 
valletta con buon vento 
di ostro-libeccio. Il 1.0 
Trofeo Cigale (e altri arti- 
stici premi) ha visto la 
supremazia dei triestini 
della Cupa conla seguen- 
te classifica finale: l.0 
Zoran Bandelj; 2.0 Ales- 
sio Pincin; 3.a Ana Zzjal; 
4. Matija Spinazzola 
(tutti della Cupa); 5.0 
Mladen Sostarié (Plav 
Veglia); 6.0 Johana Kriz- 
nié (Cupa); 7.0 Danijel 
Visak (Jkj Lussino); se- 
guono Lovica Lakié, Da- 
nijel Komandina, Marco 
Anelié, Ivan Bizaka e 
Mario Visak (tutti dello 
Jkj Lussino). 

Per società: l.a Cupa; 
2.a Jkj Lussino; 3.a Plav 
Veglia. l.a delle donne: 
Ana Zerjal; l.a più giova- 


sd 


Il pontile della nuova scuola vela a Lussino: sullo 
sfondo la baia di Cigale. 


ni: Johana KriZniè. Otti- 
ma la giuria (pres. Jako- 
pit, Pelaschier, Polisak, 
Manzoni, Basid). 

Pioveva, ma la folla è 
stata riparata da due 
enormi genoa del Fanatic 
che hanno coperto la ter- 
razza della sede. Breve 
discorso del sindaco di 
Cherso-Lussino, Hoff- 
mann, che ha elogiato la 
validità della scelta trie- 
stina per Cigale, ha salu- 
tato Pelaschier, ringra- 
ziato la Cupa e l’Aurora 
Viaggi, la Jadranka turi- 
stica presieduta da Anto- 
lovié; Kriznié, Race, Ska- 
bar, Manzoni, Sokolié, 
ciascuno per l'apporto 
dato all'iniziativa. 

Poi al «Bellevue» con- 
ferenza stampa di tutte 
le autorità e personalità 
sopra citate, tutti gli ope- 
ratori della. Pro Sailing 
Academy e cioè i «Tre 
Kosuta Tre» (Marino 
ispiratore, Devan tecnico 
e Jadranka segretaria), 
più gli istruttori Poljsak, 
Nadrancic e Boskié, co- 
me i «Due Kraus Due» 
(Egon e Edi) dell'Aurora 
Viaggi; uditi tutti con 
programmi, durata e 
condizioni dei corsi. In- 
terventi e apporto di idee 
anche da parte di Pela- 
schier, Tafaro (Promo- 
zione turistica di Trie- 
ste), Musmeci (Cegos Ita- 
lia), Elena Favale (diret- 
tore sede Ice Est Europa 
di Trieste). Sintesi delle 
disquisizioni; a Cigale il 
primo passo positivo per 
significative collabora- 
zioni. Un messaggio di 
fratellanza e di civismo, 
fra uomini di buona vo- 
lontà come il mare sa 
produrre e la scultura sa 
valorizzare. 

Il resto è stato caloro- 
so sodalizio, in armonia 
coi cori di Sansego e di 
Neresine cantati in 5 lin- 
gue e vari dialetti. Un'e- 
scursione con l'«Irisy su 
Arbe gentile malgrado la 
pioggia. Cinque giornate 
con tanto mare, pini e 
pane per lo spirito. 


SALONE / CAVALLINO 
Grande diporto in crisi: 
si parla ma non si compra 


VENEZIA — L'ultimo salone nautico di primavera, 
quello galleggiante di Marina del Cavallino, ha chiu- 
so i battenti a conclusione della settimana pasquale, 
che per ben 18 edizioni, ha rappresentato per il Trive- 
neto un indiscusso appuntamento per gli amanti del 


mare. 


I dati salienti di questa edizione hanno confermato 
l'interesse del pubblico all'acquisto di imbarcazioni 
in vetroresina fino agli 8 metri nuove e usate a moto- 
re, mentre per il mercato delle grandi imbarcazioni 
vela e motore nuove di categoria superiore le contrat- 
tazioni sono rese più complesse dal difficile gioco del- 
le permute. In questo caso molti contatti, scarsi i con- 
tratti. Evidentemente, anche per il grande diporto si 
attendono tempi migliori mentre l'usato di occasione 
resta, per ora, il punto di forza di un mercato oggi più 
atterito agli sviluppi di una situazione economica in- 
stabile che, nel nostro Paese, ha reso incerta ogni pre- 
visione di spesa e ogni investimento. 

Dal 18.0 Salone nautico galleggiante segnali precisi 
danque per espositori e pubblico, sempre più giovane 
(età media 20-30 anni), con gran voglia di barca e di 
tutto ciò che gira nel pianeta mare, dall'accessoristi- 
ca alla sofisticata e avanzatissima tecnologia per la 


navigazione, 


all'abbigliamento, 


all'arredamento 


nautico. Tutti settori merceologici questi che con le 
barche all'ancora o a terra nei piazzali della darsena, 
hanno polarizzato la curiosità e l'interesse di migliaia 
di visitatori giunti a Marina del Cavallino spesso sfi- 
dando condizioni meteo non certo primaverili ed una 
precaria viabilità sulla direttrice mare, un nastro d'a- 
sfalto che nella stagione estiva sopporta il traffico di 
oltre 11 milioni di presenze dirette o provenienti dal- 
le spiaggie di Jesolo e Cavallino. 

Premiati dunque gli sforzi di Consormare, il con- 
sorzio tra cantieri veneziani che organizza la manife- 
stazione che quest'anno, con il Work Shop organizza- 
to all'hotel delle Nazioni di Jesolo, in collaborazione 
con la Camera di Commercio Italo-Ungherese e con 
l'Hungarian Boat Industry Association di Budapest 
ha innestato una marcia in più verso una collabora- 
zione possibile nel campo della nautica e del turismo 
adessa collegato con gli operatori economici magiari. 

-Un'eventuale percorribile prospettiva che guarda 
a est mentre certezza è l'interesse di questo mercato, 
come già avviene per gli altri più evoluti, per la quali- 
tà del prodotto, non già come espressione di ogni sin- 
golo cantiere ma come «produzione di area», quella 
veneta; che ha saputo fondere tradizione e tecnologia 
imponendosi come polo produttivo tra i più apprez- 
zati dal mercato mondiale. 

«In un momento di grande riflessione per impren- 
ditori e utenti della nautica questo Salone di prima- 
vera ha rappresentato un atto di coraggio, quasi una 
sfida — dichiara il presidente di Consormare Roberto 
Perocchio — forte della solidarietà di quanti operano 
nel settore che con estrema caparbietà si sono oppo- 
sti alle continue vessazioni che da più parti penaliz- 


zano il settore i; 


orando che lo s 


luppo della nauti- 


ca sostiene quello del turismo. 


“INFRANCIA 
Bordeggia 
in stato 
di ebbrezza: 
arrestato 


PARIGI — Un signore 
«che aveva alzato un po' il 
gomito e che stava incro- 
ciando in berca a vela sul 


lago Lemano ha avuto la‘ 


brutta sorpresa di essere 
sottoposto al test alcolico 
e trattenuto in stato di 
fermo. | 

Il codice francese non 
precisa infatti se il reato 
idi guida in stato di eb- 
brezza sia riferibile sol- 
tanto ai conducenti di 
autovetture, e il malca- 


‘pitato velista si è visto. 


sospendere anche la pa- 
‘tente nautica. 

Alla gendarmeria di 
‘Evian è stato accusato di 
«guida pericolosa» anche 

erchè la sua barca a ve- 
la aveva preso fuoco per 
‘cause imprecisate. I pri- 
‘mi ad’ accorgersi che 
l'uomo'era ubriaco sono 
stati i membri dell'equi- 
paggio dell'imbarcazione 
‘di passaggio che lo hanno 
“tratto in salvo. 


EUROPA / PROSPETTIVE A MONFALCONE 


MONFALCONE — Dopola soddisfazio- gia 
ne per la riuscita del campionato del 
Mediterraneo classe Europa, dirigenti 
della Svoc, di classi olimpiche e 
Federvela si sono riuniti per gettare le 
prime basi di una nuova manifestazio- 
ne da effettuarsi a Monfalcone il pros- 
simo anno, nella settimana di RA 
Una gara internazionale resa possibile 
dal rifiuto dei nordici di partecipare al- 
la regata «Alpe Adria» in programma în 


Slovenia. 


Il successo dei campionati del Medi- 
terraneo ha dato la spinta giusta per or- 
ganizzare questa nuova manifestazio- 
ne per la classe Europa, con la parteci- 
pazione dei paesi nordici (dimostratisi 
tra l'altro una spanna al di sopra di tut- 
te le nazionali) disposti a ritornare sul- 


l'Ardiatico. 


L'appuntamento pasquale potrebbe 
addirttura diventare fisso, anche per- 
chè i velisti scandinavi in 
gione in patria sono costretti all'inatti- 
% € sorta d'invito sui 
mari più caldi. Inoltre questa prima se- 
Tegate pofcoba rivelarsi un 
amp‘ ancio per altre classi 
olimpiche come la 470, il Soling, la 
Star, la Tornado, i Laser, con regate su 


vità e gradiscono o; 


rie r 
trampolino di 


lella 


ha 


esta sta- 


campi di gara da Monfalcone a Mug- 


La proposta contempla il SONORO 
mento di otto 0 nove società del golfo 
(anche per la ripartizione delle spese) 
sotto l'egida della Svoc come gestione e 
la creazione di un comitato di regata 
neutro, al di fuori delle società parteci- 
panti. Un'iniziativa che attirerà l'at- 
tenzione anche a sloveni, croati, tede- 
schi, olandesi e svizzeri. ; 

«Abbiamo pensato di organizzare ta- 
le manifestazione — ha detto Tullio 
Sain, direttore sportivo della classe Eu- 
ropa — dopo aver avuto la massima 
soddisfazione, oltre le nostre aspettati- 
ve, per quanto siamo riusciti a fare. Ci 
lato una mano anche il tempo: a 
Monfalcone ci siamo trovati il giorno di 
Pasqua con uno stop improvviso della 
pioggia e un vento da 6-7 metri al se- 
condo, est-nord-est, bora-levante. Co- 
me presidente del comitato organizza- 
tore, approfitto di 
per esprimere un plauso ai soci della 
Svoc che si sono prestati a fornire l'as- 
sistenza necessaria durante tutte le re- 
gate. Quelle sono veramente le persone 
che fanno diventare grande una mani- 
festazione». 


esta opportunità 


Claudio Soranzo 


AGONISMO / A GIUGNO IL CAMPIONATO DEL MEDITERRANEO 


Venezia nel segno dell’ims 


VENEZIA — Una grande 
‘manifestazione . velica 
internazionale si terrà a 
Venezia dal 12 al 20 giu- 
gno. Si tratta del II cam- 
pionato Mediterraneo 
«del mare Adriatico e Jo- 
mio Ims, vale a dire che le 
barche concorrenti, di 
‘qualsiasi grandezza esse 
Siano, verranno stazzate 
con un particolare siste- 
Ma di misura internazio- 
Nale, detto appunto ÎIms, 
Questa formula è stata 
adottata da un paio di 
edizioni ma il Campiona- 


to del Mediterraneo è na- 
to più di quarant'anni fa 
e le sue rotte hanno in- 
crociato un po’ dovun- 
que nel «Mare Nostrum» 
dalla Costa Azzurra alle 
Baleari, dall'Elba alla 
Corsica e alla Sicilia. E' 
perciò senz'altro un ono- 
re per la città di Venezia 
che il comitato interna- 
zionale del Mediterraneo 
composto, dalle Federa- 
zioni veliche di Francia, 
Italia, Spagna, Svizzera, 
Grecia, Turchia, Malta, 


Principato di Monaco e 
Croazia, le abbia affidato 
l'incarico di organizzare 
questa manifestazione 
unica. 

Cinque sono i circoli 
velici veneti impegnati 
in tale compito, primo 
fra tutti la Compagnia 
della vela, la cui fama è 
indissolubilmente legata 
dal 1992 alla sfida in 


 Goppa America e al tro- 


feo della Louis Vuitton 
Cup, poi ancora il Dipor- 
to velico veneziano, la 
Lega navale italiana di 


Venezia, il Porto di mare 
di Padova e il Collegio 
navale Morosini e l'Avl 
Lido. 

Dal 12 al 20 giugno so- 
no attese a Venezia una 
settantina di barche. Gli 
equipaggi saranno impe- 
gnati in cinque gare sotto 
il controllo di una giuria 
internazionale inappel- 
labile, gare che si svolgo- 
no in un periodo ideale 
per la laguna, poiché il 
vento non tradisce quasi 
mai la sua presenza. 


NOVITA? / IL «46 FLY» DELL’ARREDOMAR DEI MARCHI 


«Oscar Cosulich» corteggia | La firma della Serenissima 
i regatanti venuti dal Nord 


Il motor-yacht (tutto costruito in Veneto) ha due p 


CAORLE — Parlare di 
mega-yacht in un mo- 
mento di crisi come que- 
sto potrà sembrare un 
nonsenso, qualcuno gri- 
derà ‘vergogna’, ma sono 
proprio queste le realiz- 
zazioni che puntellano 
l'ormai asfittica econo- 
mia italiana, gravata da 
balzelli continui. E' gra- 
zie a questo particolare 
segmento prestigio 
che il settore nautico ha 
rappresentato per anni 
un peso determinante 
sulla bilancia dei paga- 
menti. 

Ebbene, in un momen- 
to in cui numerosi can- 
tieri stanno chiedendo la 
cassa integrazione o si 
accingono a ‘portare i li- 
bri' in tribunale, qualcu- 
no non si arrende e sem- 
mai rilancia. E' il caso 
dell'«Arredomar» di Ser- 
gio e Renzo Marchi, che 
al recente salone del 
Nord-Est svoltosi a Caor- 
le, ha portato in darsena 
un interessante «46 Fly». 
Un motor-yacht che ha 
un altro grande pregio: 
quello di andare contro- 
corrente. Mentre la con- 
correnza sceglie l'«opzio- 
ne vasiatica», l'«Arredo- 
mary propende perla più 
onerosa impostazione e 
costruzione in Veneto. 
Mentre altri fanno dise- 
gnare le loro barche da 
architetti italiani e poi 
portano i progetti a Tai- 
wan, il cantiere veneto 
ha deciso di continuare 
sulla via «autarchica». 

* E il «46 Fly» è senza 


dubbio una delle più bel- - 


le barche nel segmento 
dei 14 metri, sia peril de- 
sign molto moderno, ele- 
gante sia per la qualità 


dei materiali e delle fini- 
ture. E' un'opera indu- 
striale realizzata con la 
cura del vecchio artigia- 
nato di San'Marco. 

Estremamente perso- 
nale la «finestratura» e 
«leggero»  l'esteso fly 
bridge. Molto aperto 
l'ampio pozzetto, com- 
pletamente rivestito in 
tek. 

Ma diamo le sue coor- 
dinate: 4,55 metri di lar- 
ghezza massima per 0,72 
di immersione, 18 ton- 
nellate di stazza, duemi- 
la litri di carburante e 
900 litri di acqua. Il tutto 
per sei posti letto, divisi 
in tre cabine, con a di- 
sposizione due bagni 
provvisti di ogni acces- 
sorio. 

Il possente scafo vene- 
to.in vetroresina è spinto 
da due propulsori Man 
da 440 cavalli l'uno; il 
che consente una veloci- 
tà di crociera di 28 nodi e 
punte massime attorno a 
quota 35. 

Parliamo di prezzo. 
Supera di poco i seicento 
milioni e, considerate le 
dimensioni dello yacht, e 
il suo livello di finitura, 
diventa uno dei più con- 
tenuti in assoluto (addi- 
rittura in.linea con quelli 
delle barche prodotte in 
Estremo Oriente). In de- 
finitiva, questa presti- 
giosa imbarcazione di 
Sergio e Renzo Marchi è 
la piacevole conferma 
che la cantieristica e l'ar- 
tigianato dell'Alto Adria- 
tico hanno la grande ca- 
pacità di rinnovarsi e di 
riproporsi anche nei mo- 
menti più bui dell’econo- 
mia nazionale. 

Roberto Carella 


sensa 


L'«Arredomar 46 Fly» può toccare i35 nodi. 


= 


ropulsori da 440 cavalli 


TROFEO / TUTTO PRONTO IN ACCADEMIA 


Mille e più a Livorno 


LIVORNO — La bandiera 
dell'Accademia navale 
sta per alzarsi sulla deci- 
ma edizione del trofeo 
velico internazionale 
«Accademia navale e cit- 
tà di Livorno» che da gio- 
vedì, fino a domenica 25, 
richiamerà nella città to- 
scana oltre 1.000 rega- 
tanti provenienti da tut- 
ta Europa, e in particola- 
re dall'ex Unione Sovie- 
tica, dalla Croazia, dalla 
Romania, dalla Germa- 
nia, dalla Svizzera e dal- 
la Francia, oltre che dal- 
l'Italia. 

I regatanti si affronte- 


ranno in cinque diverse 
classi per conquistare la 
prestigiosa coppa. La 
i esstazione PPfficiale 
del Trofeo è avvenuta 
l'altro giorno all' interno 
dell'Accademia livorne- 
se dove si preparano i fu- 
turi ufficiali della mari- 
na militare. 

A fare gli onori di casa 
è stato il comandante in 
seconda capitano di va- 
scello Nicola Azzolini, 
prima del dettaglio delle 
regate alle quali parteci- 
perano imbarcazioni in- 
serite nella classi 2.4 S.I. 
(si tratta di imbarcazioni 


sulle quali possono rega- 
tare anche persone por- 
tatrici di handicap), Op- 
timist, Europa, Dart, 
Ims, 12 metri stazza in- 
ternazionale d'epoca, 
J24. 

Fra le novità di que- 
st'anno da segnalare il 
primo campionato velico 
interforze, nell'ambito 
delle regate della classe 
J24, a cui prenderanno 
parte equipaggi in rap- 
presentanza delle varie 
specialità delle forze ar- 
mate italiane, ma anche 
rappresentanti di scuole 
militari di paesi straneri. 


d 


(12 ] Il Piccolo 


L'accusa è concorso in omicidio plurimo per un incidente mortale sulla A4 


Servizio di 
Corrado Barbacini 


GORIZIA — Autostrada- 
killer: la colpa di quel 
tragico incidente del 30 
ottobre di tre anni fa po- 
trebbe anche essere stata 
delle Autovie Venete. Per 
quattro funzionari della 
società proprietaria del- 
l'A4 e per un automobili- 
sta coinvolto nello 
schianto della curva ma- 
ledetta tra Redipuglia e 
Lisert, è stato depositata 
ieri mattina a Gorizia la 
richiesta di rinvio a giu- 
dizio, 

Nel mirino del procu- 
ratore della Repubblica 
presso la pretura circon- 
dariale di Gorizia Fulvio 
Finazzer Flori sono finiti 
Bruno Pani, 55 anni 
(Udine, via Ermacora 1), 
Daniele Cattaruzzi, 55 
anni (Basaldella, via 
Adriatica 108), Armando 
Persello, 51 anni (Udine, 
via De Ciani 50), Angelo 
Petris, 47 anni (Muzzana 
del Turgnano, via Roma 
79) e Salvatore Motta, 43 
anni, residente a Rovello 
Porro, in provincia di Co- 
mo. I primi quattro all’e- 
poca dei fatii rivestivano 
rispettivamente l'incari- 


co di capo gestione ope- 
rativa, responsabile del- 
l'ufficio traffico e sicu- 
rezza, responsabile del- 
l'ufficio manutenzione e 
dirigente del medesimo 
serivizio della società 
Autovie Venete. L'ultimo 
è il conducente di un'au- 
to sulla quale in quella 
tragica occasione mori- 
Tono tre persone: Neme- 


L'INCENDIO E? DOLOSO 
Fiamme all’ufficio 
di un avvocato 


LIGNANO - Un botto, 
poi, le fiamme: c'è la 
«firma» del dolo nel- 
l'incendio che si è svi- 
luppato giovedì sera, 
attorno alle 23, allo 
studio legale dell’avvo- 
cato Domenico Cara- 
vaggio, patrocinatore 
in Cassazione, al piano- 
terra del condominio 
di via Lilla 24, nel cen- 
tro della City. 

Le prove del dolo so- 
no due taniche in pla- 
stica rinvenute dai ca- 
rabinieri di Lignano, 
quelle usate per l'olio 
motore, riempite di 
benzina, stando alme- 
no all'odore esalato 
nell'ambiente. L'e- 
spansione del gas della 
benzina ha provocato 
la frantumazione di 
due vetrate, mentre le 
fiamme hanno distrut- 
to le tende interne di 
uno, dei due uffici. E’ 


stata anche scardinata 
la saracinesca, inon- 
dando il marciapiede 
di mille frammenti di 
cristallo. 


tenuti, grazie al tem- 
pestivo allarme del 
cuoco di un ristorante 
vicino che, accortosi 
per tempo, dopo aver 
allertato i Vigili del 
fuoco di Latisana, è in- 
tervenuto con l’estin- 
tore. C'è anche chi te- 
stimonia di aver visto, 
una mezz'ora prima 
dell'incendio, aggirarsi 
tre giovani «sospetti», 
due donne e un ragaz- 
ZO. 
I Vigili del fuoco 
hanno lavorato fino al- 
l'una di notte, scongiu- 
rando il rischio che le 
fiamme raggiungesse- 
ro gli appartamenti (si 
tratta di 7 piani) ai pia- 
ni superiori. 


ka Dragicevic, 31 anni e 
due suoi bambini Sara di 
appena tre mesi e Bojan 
di 4 anni. L'accusa per 
tutti è di concorso in 
omicidio plurimo. Per il 
magistrato goriziano 
sussisterebbero infatti 
palesi inadempienze dei 
tecnici delle Autovie ve- 
nete; negligenze che po- 
trebbero essere state una 
concausa della tragedia 


VIVACE DISCUSSIONE IN COMMISSIONE PRIMA DEL VOTO 


. Regione 
RINVIATI A GIUDIZIO DALLA PROCURA DI GORIZIA QUATTRO FUNZIONARI 


Autovie Venete sotto tiro 


. 


verificatasi nell'ultima 
notte di ottobre del 1990. 
Un'indagine comples- 


sa e lunga nella quale il. 


dottor Finazzer Flori non 
solo ha esaminato i rap- 
porti della polstrada di 
Cervignano e della poli- 
zia di Monfalcone ma 
anche vagliato e verifi- 
cato le numerose dichia- 
razioni dei testimoni. Il 


manto dell'autostrada 
era particolarmente sci- 
voloso tanto da non riu- 
scire nemmeno a rima- 
nere in piedi: il dato è 
emerso ufficialmente do- 
po la denuncia pubblica 
del Piccolo apparsa negli 
articoli pubblicati in oc- 
casione dell'incidente. Il 
magistrato ha inoltre ac- 
quisito gli atti relativi a 
tutti gli scontri che in 
‘precedenza si erano veri- 
ficati in quel tratto auto- 
stradale. Su questa base 
era stata depositata a un 
mese circa dall'incidente 
una memoria del legale 
di Motta avvocato Ric- 
cardo Cattarini. Un do- 
cumento che riletto oggi 
potrebbe riflettere esat- 
tamente le motivazioni 
dell'accusa. —Cattarini 
aveva scritto: «Le condi- 
zioni del manto stradale 
erano tali da non consen- 
tire la circolazione e no- 
nostante ciò nessun 
provvedimento venne 
assunto dai responsabili 
delle Autovie». Solo dopo 
lo schianto la società po- 
se un limite di velocità in 
prossimità della curva. 
Ma quello è stato un ri- 
medio tardivo. 


SONO 2500 PROFUGHI 
Via i bosniaci 
da Salvore. 


ZAGABRIA — I 2.500 
bosniaci, tutti mussul- 
mani, che sono tuttora 
sistemati nel campo 
profughi di . Salvore 
dovranno sgomberare 
entro la fine di aprile. 
Troveranno posto in 
altri capi della Croa- 
zia, tra i quali Gasîeci 
e Obonjan, località pe- 
ricolose a ridosso delle 
zone controllate dai 
Caschi Blu dell'Onu. 
La notizia, comun- 
que attesa, è stata.da- 
ta ieri a Zagabria dal- 
l'Ufficio profughi e 
sfollati. Le autorità 
croate hanno spiegato 
che la decisione è stata 
presa per motivi di ca- 
rattere iginienico- sa- 
nitario. Nei mesi scor- 
si, dicono, si sono veri- 
ficati molti casi di epa- 
tite virale; bisognava 
intervenire subito. 
Sembra invece che, 


con la stagione turisti- 
ca ormai alle porte, la 
Grazia si sia preoccu- 
pata di «liberarsi» di 
ospiti che andavano 
crescendo sempre più 
di numero. Le coste 
piene di profughi non 
avrebbero ‘avorito 
certamente l’arrivo 
(atteso) di molti turi- 
sti. 

Il campo si Salvore 
è molto conosciuto 
nella mostra regione. 
Sopratutto nelle zone 
di Udine, Pordenone, 
San Daniele, Fontana- 
fredda, San Vito al Ta- 
gliamento. La solida- 
rietà del Friuli-Vene- 
zia Giulia è stata co- 
stante fin dall'inizio. 
Le tende sono state 
montate dagli alpini, 
mentre quasi ogni do- 
menica partivano 
macchine e pulman 
con viveri e vestiario. 


Casa, approvata la legge 


Nuove graduatorie per gli alloggi Iacp e ’aiuti’ alle cooperative edilizie 


Edilizia, contributi 
panni, cuttavia, con- | @ Chi @ in regola 


UDINE — Una preoccu- 
pata disamina delle pro- 
peste di modifica della 
cgge regionale 75 (legge 
sulla casa) è stata fatta 
dal presidente del Coraf 
(consorzio che in 16 anni 
di vita ha realizzato, at- 
traverso le consorziate, 
oltre 2.000 abitazioni in 
regione) Gastone Collini. 
«Vi sono alcuni artico- 
li del disegno di legge che 
rischiano di mettere in 
crisi l'operatività delle 
cooperative ‘vere’. 
Ricordando come il 
movimento cooperativo, 
in sede di commissione 
regionale, abbia già 
avanzato delle proposte, 
Collini si è augurato che 
la futura legge tuteli la 
possibilità operare 


delle cooperative vere. 
In particolare, secondo il 
presidente del Coraf «le 
norme relative alla con- 
cessione dei finanzia- 
menti agevolati devono 
consentire alla coopera- 
tiva la definizione del 
programma costruttivo e 
nel contempo garantire 
alla regione che l'eroga-, 
zione del finanziamento 
avvenga solo dopo la ve- 
rifica dei requisiti degli 
assegnatari degli alloggi, 
tenendo anche conto dei 
tempi lunghi necessari 
per l'intero iter e quindi 
della possibilità che i de- 
stinatari dell'abitazione 
possano, nel frattempo, 
modificare le loro scel- 
UCDA 


TRIESTE — La commis- 
sione edilizia del consiglio 
regionale, presieduta da 
Angelo Compagnon (Dc), 
ha approvato la legge che 
modifica ed integra le leg- 
gi regionali in materia di 
edilizia residenziale pub- 
blica. Dc e Pds hanno vo- 
tato a favore, si è astenuta 
la federazione dei Verdi. 
Nel corso di una preceden- 
te seduta, la commissione 
aveva approvato 19 arti- 
coli del provvedimento, 
ieri i rimanenti 25. 
| La\discussione è stata 
articolarmente  appro- 
‘ondita su taluni argo- 
menti, Suali le graduatorie 
per gli alloggi Iacp (i punti 
discrezionali a disposizio- 
ne della commissione sa- 
ranno di 1,25, quelli Den gli 
sfratti da 0,5.a 6), il pro- 
blema del riscatto dello 
stesso tipo di alloggi, quel- 
lo delle cooperative edili- 
zie. In merito l'assessore 
Braida ha SUBEStta, ela 
commissione ha approva- 
to, un emendamento: che 


concede ai soci delle coo- 
perative un'integrazione, 
a domanda, fino al 20 per 
cento dei contributi e delle 
anticipazioni assegnati 
per soccorrere quanti sono 
stati coinvolti nel dissesto 
operativo e finanziario di 
inizitive collettive. . 
Braida ha pure intro- 
dotto, con un emenda- 
mento, un articolo che 
renderà possibili i trasfe- 
rimenti alle imprese dei 
crediti già consolidati nei 
confronti delle pubbliche 
amministrazioni. 
emendamenti verranno 
portati dall'assessore in 
sede di discussione legi- 
slativa, tra i quali uno, per 
favorire la trasparenza, 
che istituirà un osservato- 
rio regionale sugli appalti. 
La legge nel suo com- 
plesso va a modificare e a 
Integrare la legge 75 del 
1982, che comunque ha 
costituito il primo esem- 
pio in Italia di una legisla- 
zione organica regionale 


in materia di edilizia resi- 


denziale pubblica, ma che 
andava adeguata alle mu- 
tate necessità della comu- 
nità regionale. 

Vengono disciplinati gli 
interventi di edilizia sov- 
venzionata e convenzio- 
nata. Cooperative ed im- 
prese sono considerate 
con particolare attenzio- 
ne; per queste ultime è 
previsto l'obbligo di essere 
iscritte all'albo nazionale 
costruttori. 

Un'autentica novità è 
‘costituita. da una nuova 
forma contributiva. L'am- 
ministrazione regionale 
acquisterà obbligazioni 
emesse dagli istituti di 
credito fondiario. Alla 
quota di mutui edilizi re- 
gionali dovrebbe aggiun- 
gersi un'altra di ammon- 
tare almeno pari, resa pos- 
sibile dalla provvista pres- 
so le banche. La scelta dei 
beneficiari dei mutui re- 
sterà alla Regione, ma l’i- 
struttoria delle domande 
verrà fatta dalle banche. 


VENDUTALA TIVU? | 


Canale 55 
ai cattolici 


PORDENONE — Canale 
55 cambia padrone. 
L'emittente ‘ privata 
pordenonese è stata 
venduta in una gara 
d'asta in tribunale per 
un miliardo e 71 milio- 
ni. La prima tivù della 
città passa nelle mani 
dell'impreditore del 
mobile Angelo Piccinin 
di Prata di Pordenone 
molto vicino al mondo 
cattolico. 

Si conclude così la 
lunga vicenda giudizia- 
ria della maggiore tivù 
privata della Destra 
ne ed ‘una 
de pi Viste in regio- 
ne. tribunale, com- 
posto dal giudice dele- 
gato ai fallimenti Mau- 
ro Drassich e i commis- 
sari Gallovich, Colin e 
Grava, erano arrivate 
due «offerte» d'asta, 
quella di Piccinin e 
quella della Cooporati- 
va costituita da alcuni 
ex dipendenti, offerta 
questa di paro al di sot- 
to di quella (un miliar- 
do e 61 milioni). ‘ 

In passato a Canale 
55 si erano interessate 
altre cordate ‘di im- 
prenditori pordenone- 
si, una legata a Tele- 
friuli e un'altra ai fra- 
telli Tranzocchi. Ma 


solo 


nessun acquirente si 
era fatto concretamen- 
te avanti alle condizio- 
ni imposte dal tribuna- 
le fallimentare. Canale 
55 questa volta è stato, 


venduto senza condi- ‘' 


zioni e riserve. 

Angelo Piccinin, vi- 
cino al mondo cattoli- 
co, ha detto che Canale 
55 opererà nel pieno ri-| 
spetto di tutte le co- 
munità e di tutte le 
idee, ma con un occhio 
di particolare rilievo 
«a quel patrimonio cul- 
turale proprio delle no- | 
stre genti». È 

Non sarà una televi- 
sione commerciale “e 
perciò niente pubblici- 
tà. Cercherà un accor- 
do e sinergie con altre 
emittenti cattoliche 
che operano nel Vene- 
to e nel Friuli. E sarà lo | 


stesso mondo cattolico | 


che si farà carico del 
suo sostegno. Da lu- 
nedì, erma l'im- 
prenditore pordenone- 
se, ci mettiamo al lavo- 
ro. 


Si insreve 
Palmanova 


in un volume 


UDINE — «Una simpatica consuetudine a favore dei | 
giovani che permetterà a tutti di leggere attraverso le | 
testimonianze vive della civiltà passata, raccolte sia 
sul nostro territorio sia nel resto d'Italia e all'estero». 
Così l'assessore regionale all'istruzione, Silvano An- 
tonini, ha presentato ieri a villa Manin di Passariano 
il quaderno «Palmanova fortezza d'Europa». L'inizia- 
tiva editoriale, curata da Silvano Bertossi, rientra — 
secondo Antonini — nella ricerca di cultura, «voluta 
dall'amministrazione regionale che ha prodotto, ne- 
gli anni precedenti, gli altri du» quaderni, uno dedi- 
cato ai Longobardi e l'altro agli ‘Ori e tesori d'Euro- 


pà'». 


Gorizia, oggi inaugurazione 
della mostra di Giovanni Franko 


Verrà inaugurata questa sera alle ore 18, presso la 
sala degli Stati provinciali del castello di Gorizia, la 
mostra «Frammenti veneziani», che proporrà un si- 
gnificativo e recente nucleo di opere dell'artista ison- 
tino Giovanni Franko. La mostra, promossa dall'as- ] 
sessorato alla cultura del comune dî Gorizia, in colla- 
borazione con l'amministrazione provinciale, la Ca- 
mera di commercio e il Kulturni dom di Gorizia, ri- 
marrà aperta fino al 16 maggio, con il seguente ora- 
rio: giorni feriali e festivi: ore 9.30-13; 15-19.30; gior- 


no di chiusura: lunedì. 


In un mese 120.000 famiglie hanno scoperto 
la rivoluzione della spesa! 


Euromercato 


Cè tutto e costa meno. 
CENTRO COMMERCIALE FRIULI - SS, PONTEBBA A, - TAVAGNACCO - ( UD) 


interessamenti, ‘5 
non vere e proprie of- - 
ferte. Già alla fine di‘ 
gennaio scorso. si era ® 
conclusa sul nulla di‘ 
fatto un'asta perchè è 


I 


è adiitalia 


| <iDa tempo i friulani sono 


particolarmente interes- 
sati agli sviluppi degli 
-iaccordì bilaterali italo- 
»sloveni, e in particolare 
ialle possibili. ricadute 
“economiche del recente 
xaccordo Cee-Slovenia. 
Ne fa fede una lettera in- 
«viata il 23 marzo scorso 
»idal presidente del Consi- 
glio Amato al deputato 
««socialista Aldo Gabriele 
‘Renzulli nella quale il 
‘capo del governo rassi- 
«cura il deputato sulla 
‘sparizione dall'accordo 
Cee-Slovenia della Zona 
franca industriale sul 
Carso, «al fine di lasciare 
ogni possibile spazio al- 
l’approfondimento ed al- 
la definizione di forme 
avanzate di cooperazio- 
ne transfrontaliera». 
«Nel riferirmi alla tua 
lettera del 16 scorso —, 
scrive Amato a Renzulli/ 
— relativa alle promet- 
tenti potenzialità di svi 
luppo. economico nellì 
regione transfrontaliera 
italo-slovena, | desidero 
assicurarti che il Gove- 
No è già intervenuto in 
‘sede comunitaria per ili- 
‘minare ogni riferimelto 
‘alla ‘Zona Franca' sul 
Carso dal testo del futuro 
‘accordo di cooperazone 
eee Ig SOR De 
‘Lussemburgo nei go 
scorsi, ndr), al finedi la- 
sciare ogni possibi spa- 
zio all'approfondinento 
evalla definizioneti for- 
me avanzate di coopera- 
zione transfrontiliera». 
«Ritengo quindi + conti- 
nua Amato nella sua ri- 
‘sposta a Renzuli — che 
“l'intera probematica 
«dello sviluppo :conomi- 
«co di quella regone, con 
iparticolare. rifuardo, a 
settori quali nfrastrut- 
‘ture, trasporti portuali- 
tà, innovaziore tecnolo- 
gica, formazime profes- 
sionale e libera circola- 
pzione della manodopera, 
i dovrà trovare opportuna 


peri giudei. 


aditalia 


Gioielleria - Orologeria 
moderna ed antica 


Sdi Emotion 


di Franco Blasi 
« Trieste - Capo di Piazza, 2 (Unità) 
Tel. (040) 366328 . 


DI614 


Il deputato friulano 
(nella foto) aveva 
chiesto al capo 

del governo possibili 
nuove prospettive 

di collaborazione 
transfrontaliera 


sede di valutazione e so- 
luzione nel quadro del 
negoziato in corso con la 
Slovenia e grazie all'im- 
pegno della Commissio- 
ne governativa ad hoc, 
presieduta. com'è noto 
dall'ambasciatore Sergio 
Berlinguer». 

Su]. recente accordo 
Cee-Slovenia, che ha 
cancellato, sì la Zfic ma 
preyede ora la «possibili- 
tà di istituire più zone 
franche miste a cavallo 
dei confine», scende in 
campo anche la segrete- 
rà regionale del Pds, che 
in un comunicato invita 
«d accelerare future in- 
‘ese non solo con la Slo- 
venia, ma anche con la 
Croazia. «In particolare 


{— si legge nel documen- 
* to — questo è un compito 


indifferibile del governo 
italiano perché in Croa- 
zia vive la parte più con- 
sistente della nostra mi- 
noranza e per l'interesse 
speciale che il Friuli-Ve- 
nezia Giulia e, in genera- 
le, l'Italia, hanno per l’I- 


‘ stria: interesse speciale 


che è regionale, perché 
l'Istria e il Quarnero co- 
stituiscono parti signifi- 
cative del ‘sistema’ del- 
l'Adriatico settentriona- 
le». 

In un auspicato spirito 
di collaborazione anche 
con la Croazia, continua 
il comunicato firmato. da 
Stelio Spadaro; «senza 
dare spazio ai nazionali- 
smi e ai loro slogan, van- 
no affrontati anche i pro- 
blemi più delicati e con- 
troversi, quale ad esem- 
pio quello del reinseri- 
mento degli esuli nella 
società istriana attuale: 
la possibilità per gli esuli 
di investire in Istria, 
compreso il diritto di 
prelazione in caso di 
vendita di beni un tempo 
loro appartenuti, va coh- 
siderata in questo qua- 
dro di cooperazione». 


C | j d i 7 Ì 

Da ieri matina Donatello Cividin ha virtualmente le 
manette stette ai polsi. Il Tribunale del riesame ha 
accolto in yarte il ricorso presentato dal magistrato 
Antonio Di Nicolo contro la sentenza del giudice per 
le indaginipreliminari Vincenzo D'Amato. La Procu- 
ra aveva diesto nei giorni scorsi l'arresto del figlio 
del noto cistruttore triestino. Ma il gip si era opposto 
e De Nicob si era subito appellato all'organo superio- 
re. Ora, algiovane imprenditore, non resta che un'u- 
nica spennza: che la corte di Cassazione, nelle cui 
mani si metteranno gli avvocati Paolo Fischer Tama- 


ro e Lucimo Sampietro, annulli la decisione del Tri- 
bunale. Dieci giorni di tempo per i difensori, trenta 


Altempo:stesso, però, i magistrati del riesame han- 
no rigetato il secondo ricorso dell'accusa. Antonio 
De Nicoo, infatti, dopo il «no» del presidente Vincen- 
zo D'Anato, era anche tornato a chiedere l’interdi- 
zione dell'esercizio dell'attività lavorativa per Mario 
Cividin amministratore unico, padre e padrone della 
societàedile, agli arresti domiciliari da circa un me- 
se. Seondo il Tribunale, l'eventuale inquinamento 
delle prove risulta ormai «oggettivamente impratica- 
bile». Jatto strano, dal momento che gli arresti a Do- 
natellc Cividin, un mese di custodia cautelare, sono 
stati a:colti proprio per evitare un possibile occulta- 
mentodi documenti compromettenti. Un altro para- 
dosso dopo l'inedito scontro tra Procura e gip delle 
settimane scorse. Dalla sua casa di via Amendola, 
Maric Cividin potrà quindi continuare a dirigere la 
sua ‘creatura’, a firmare contratti e a prendere le de- 
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l'altra casa è 
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LA DC ESPELLE TERPIN E VIANI E ASSOLVE CALANDRUCCIO 


La notte dei lunghi cappucci 


L’accusa: essere massoni - Donaggio salvo con un’ ’abiura’ Poltrone e seggi in ballo 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Nel crepuscolo della Dc quella di ieri sarà 
ricordata come la notte dei ‘neri cappucci’. 
Nel giro di 24 ore sono stati esclusi del parti- 
to l'avvocato Emilio Terpin e il commercia- 
lista Giuseppe Viani. Il primo è il presidente 
dell'Istituto autonomo casa popolari. Il se- 
condo è l'amministratore delegato della 
'Sincrotrone Trieste‘, Entrambi non hanno 
mai fatto mistero di essere stati iscritti alla 
massoneria. Ma hanno anche sempre speci- 
ficato di essere da tempo ‘in sonno’. Di non 
partecipare quindi all'attività di quelle che 
furono le logge di appartenenza. 

Sempre ieri è iniziato a palazzo Diana 
una sorta di ‘processo’ al consigliere regio- 
nale Carmelo Calandruccio. La commissio- 
ne dei garanti lo ha convocato alle 19.30 per 
chiedergli ragione di una lettera che asseri- 
va la sua appartenza alla ‘Libera murato- 
ria'. La lettera recapitata più di un mese fa 
alla sede delbiancofiore non era firmata ma 
in calce portava scritto a macchina il nome 
di Sergio Stern. E‘ uno dei pochi triestini che 
non ha mai negato di aver appartenuto al- 
l'obbedienza di "Piazza del Gesù'. Solo che 
la lettera su cui è stato montato il processo a 
Calandruccio lui non l'ha mai scritta. «E‘ 
‘una cosa vergognosa, hanno usato il mio no- 
me per fare una porcata» ha detto Stern, fra- 
massone ma anche per sua ammissione ‘mi- 
litante di estrema destra più che missino'. 


Qualche ‘corvo’ ha dunque usato il suo 
nome per mettere alle strette il consigliere 
regionale uscente e il gruppo di ‘amici’ che 
lo sostiene. Un gioco perverso, originato se- 
condo molti dalle ormai vicine elezioni re- 
gionali. La Dc triestina ha oggi 4 seggi in 
consiglio ma i sondaggi dicono che potrà 
conservarne due. Da qui una competizione 
senza esclusione di lettere apocrife ed insi- 
nuanti, una lotta ai lunghi coltelli o ai ‘neri 
cappucci’. Sono in ballo anche altre poltro- 
ne. Verso lo Iacp correrebbe Luciano Fa- 
vretto, bocciato come Cernitz alle comunali 
nonostante facesse parte della quartina del 
segretario provinciale, 

La commissione dei garanti ha comunque 
‘assolto’ Calandruccio. Non è massone. I 
cinque ‘giudici’ hanno anche implicitamen- 
te detto che la missiva è falsa anche se abil- 
mente costruita a danno del consigliere re- 
gionale. «Ti ringrazio di essere intervenuto 
alla riunione di Loggia. Ti confermo che il 
tuo nome resterà coperto». Questo ha scritto 
l'anonimo distribuendo per il foglio com- 
passi e cazzuole, date e simboli della mura- 
toria. Ha però sbagliato il numero dell'abi- 
tazione di Calandruccio. Copia della lettera 
è stata inviata a palazzo Diana e per più di 
un mese ha dormito senza che nessuno si 

rendesse la briga di verificarne l'attendibi- 
ità. Solo durante il processo è stato accerta- 
to che si trattava di un falso. 

Ma ritorniamo all'avvocato Terpin. «So- 
no stato allontanato dalla Dc, me lo dicono 


molti amici. Qualsiasi motivo verrà addotto 
per questa decisione è solo un pretesto per 
una manovra che parte da lontano e attorno 
alla quale alcuni lavorano da mesi. Forse 
non mi sono adeguato. D'altronde nel ruolo 
di ragazzo del coro non canto molto bene. 
Ho scritto una lettera al presidente Vinicio 
Turello per mettere a disposizione il mio 
mandato allo Iacp. Se mi viene chiesto di 
andarmene me ne vado subito. Mi hanno 
preso di mira un anno fa quando ho pubbli- 
camente dichiarato che non vado a messa la 
domenica». 

«Non ho ricevuto alcuna notifica della 
mia esclusione dal partito» ha precisato in- 
vece Giuseppe Viani, presidente della 'Sin- 
crotrone Trieste’. «Il mio comunque è un in- 
carico professionale, non politico. Ho lavo- 
rato con Fulvio Anzellotti, poi mi ha chia- 
mato Carlo Rubbia e ho accettato. La politi- 
ca non c'entra. Anche in massoneria sono 
stato per poco e in loggia non ho mai visto 
Adalberto Donaggio». 

Sulla posizione del presidente dei com- 
mercianti è intervenuto ieri sera Sergio Tri- 
pani, segretario uscente della Dc. «Donaggio 
non ha mai negato di avere avuto una breve 
esperienza coi massoni. Poi si è messo in 
‘sonno’. Poco tempo fa, quando la direzione 
nazionale l’ha richiesto, ha anche scritto 
una lettera in cui prendeva le distanze dai 
‘muratori’. Una sorta di abiura, per questo 
la sua richiesta di adesione è stata accetta». 


Trieste- Capo di Piazza, 2 (Unità) 
Tel. (040) 366328 


PROROGATA A STASERA ALLE 22 LA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE 


Sodaro lascia, Dc nella nebbia 


TERI L'ASSEMBLEA DELLA LISTA CON LIBERALI E PATTISTI 


Il tavolo della presidenza ieri all'assemblea della 


Lista. (Foto Sterle) 


Msi con Sardo 
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cisioni più importanti. Cento dipendenti, cento fami- 
glie possono ora tirare un breve sospiro di sollievo. E 
proprio pensando anche a questi cento posti di lavoro 
a rischio, Vincenzo D'Amato, nelle settimane scorse, 
aveva rigettato con forza la richiesta della Procura. 
Mario e Donatello Cividin, entrambi democristia- 
ni, sono accusati di corruzione. A fare i loro nomi, lo 
ricordiamo, era stato Giuseppe Zaccheria, il presi- 
dente dell'«Ecologia spa», la società lombarda che si 
aggiudicò l'appalto per la costruzione del depuratore 
di Zaule. L'autista dello stesso Zaccheria, inoltre, ha 
raccontato ai magistrati di aver personalmente con- 
segnato al giovane imprenditore, già raggiunto da 
un'informazione di garanzia, un pacchetto contenen- 
te 50 milioni. Soldi che, sempre secondo il dirigente 
milanese, sarebbero dovuti finire nelle mani dell'ex 
assessore socialista Augusto Seghene. Ma perchè, a 
tre anni dai fatti, ci sarebbe ancora l'esigenza di arre- 
stare una persona temendo l'inquinamento delle pro- 
ve? «La guardia di finanza ha già sequestrato tutto ciò 
che si poteva sequestrare — spiega l'avvocato Fi- 
scher Tamaro — tutte le banche della regione sono 
state passate al setaccio alla ricerca di un eventuale 
conto corrente sospetto intestato a Mario Cividin. In 
villa ‘Ermione’ c'è una stanza a disposizione delle 
fiamme gialle giorno e notte. Ma allora che senso ha, 
a questo punto, un mandato di custodia cautelare? Se 
Donatello avesse voluto, sarebbe fuggito in Brasile 


già da un pezzo». 


Michele Scozzai 


per chi preferisce vivere 
a colori, con fantasia, 
grinta, creatività. L'Altra 


Assemblea della Lista ie- 
ri in Corso Saba. O me- 
glio assemblea dei centro 
moderati che, sotto il 
simbolo del Melone, can- 
dideranno alle. provin- 
ciali del'6.e 20: giugno li- 
berali, pattisti di Segni 
ed esponenti di area so- 
cialista. Il candidato pre- 
sidente è, come annun- 
ciato'nell'edizione di ie- 
ri, Paolo Sardos Alberti- 
nl, 
Teri alla presenza del 
segretario della. LpT, 
CGamber, del presidente 
Gambassini, del liberale 
Pampanin e del candida- 
to alla guida di Palazzo 
Galatti, Sardos Albertini, 
sono stati esposti i conte- 
nuti dell'alleanza e pre- 
sentati i candidati. 


Fra questi ci sono Ful- 
vio Tamaro, Bruno Ca- 
vicchioli, Antonio Peink- 
hofer del Melone, Anto- 
nino Augusto (Popolari 
di Sardos). Seguono Ma- 
rina Domini (Popolari), 
Piero Camber, il liberale 
Vincenzo Spinelli, Silvio 
Pahor, Adelemo Bonini, 
Alberto Dini, Mauro Zin- 
nanti, Marina Vlach (Pli), 
Cinzia Gambassini, Mi- 
chela Quinto (Psi), Fran- 
co Franzutti, Cinsenne 
Ferfoglia, Lucio Lauda- 
no, Stefania Udina, Giu- 
liana Adriani. E a Duino 
di nuovo Cinzia Gambas- 
sini, a Muggia Luisa Ste- 
ner, a San Dorligo Marisa 
Lorenzon (Pli). I candida- 
ti dei quali non riportia- 


s al secondo turno 


mo il partito sono ovvia- 
mente del Melone, che 
appunto presenterà il 
suo simbolo. 

In una nota il Msi os- 
serva che in un «blocco 
nazionale» andranno ve- 
rosimilmente a conver- 
gere, oltre ai missini, «Li- 
sta, Pli, la destra Dc e la 

arte tricolore dei socia- 
isti che si riconosce in 
Agnelli». «Ad evitare 
equivoci di chi ha parlato 
di corteggiamento Msi- 
LpT — conclude il comu- 
nicato — sarà bene pre- 
cisare che l'ipotesi di 
compattamento del bloc- 
co sì realizzerà al secon- 
do turno». Il Msi annun- 
cia come candidato pre- 
sidente Di Giorgio. 


IL TRIBUNALE DEL RIESAME HA ACCOLTO IL RICORSO PRESENTATO DAL PM ANTONIO DE NICOLO 


incubo dell’arresto 


Casinò: alla «Villa Rossa» 
il primo round dell’udienza 


Va alla società austriaca 
Villa Rossa il primo round 
del processo sul Maxim, il 
night-bar di Rabuiese di- 
ventato famoso per i suoi 
DEpe e bloccato con i si- 
gilli giudiziari poca gior- 
ni prima dell'inaugura- 
zione, un paio di mesi fa, 

er una contestazione sul- 
la proprietà. La sentenza 
ha infatti respinto il ricor- 
so della Jackpot, l’altra 
società austriaca che con- 
tende alla Villa Rossa la 
‘proprietà della «Casa ros- 
sa». La Jackpot aveva fat- 
to causa a Marko Tusek, il 
mediatore sloveno incari- 
cato di acquistare l'immo- 
bile. nel gennaio del ‘92, 
perché egli avrebbe poi ri- 
venduto lo stesso edificio 
alla Villa Rossa, approfit- 
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tando del fatto che la 
Jackpot Isola, filiale slove- 
na della casa madre au- 
striaca, non era stata an- 
cora registrata, pur aven- 
done usato il denaro per la 
compra-vendita. 

Nella motivazione pro- 
posta dal tribunale di Ca- 
podistria si parla di man- 
canza di «legittimazione 
passiva» da parte dello 
stesso Marko Tusek, il 
quale, non avendo tra- 


scritto sul registro tavola- . 


re il passaggio di proprie- 
tà, non potrebbe essere 
processato per un fatto 
che giuridicamente non è 
rilevante. 

«Se accettiamo questa 
tesi — ha subito ribattuto 
Edwin Dokic, il legale slo- 
veno che tutela le ragioni 


della Jackpot e che ha pro- 
‘posto immediatamente ri- 
corso in secondo grado 
dopo aver saputo della 
sentenza — dobbiamo in- 
validare anche il secondo 
passaggio di proprietà, 
quello avvenuto nel set- 
tembre del‘92 e che avreb- 
be trasferito la proprietà 
alla Villa Rossa». Ma per 
decidere della legittimità 
di quest'ultimo ‘trasferi- 
mento, è già in atto un'al- 
tra causa fra la Jackpot e 
la Villa Rossa. Per l’intan- 
to un solo dato è certo: il 
Maxim (o Casanova, per- 
ché questo sarebbe il suo 
nome se alla fine dovesse 
spuntarla la Villa Rossa) 
rimane chiuso a tempo in- 
determinato. 

Us. 


Casa: tutto ciò che prima 
non c'era a Trieste, adesso 
c'è. In via Tarabochia 5. 


Torna alla ribalta Fusco, 


si fa anche il nome di Ambrosi. 


A Palazzo Diana vertici 


di corrente fino a tarda notte 


‘Antonio Sodaro ringrazia 


‘e se ne va. Il presidente 


del OE Adriatico, viste 
anche le indecisioni in 
alcuni settori della Dc, 
chiama «time-out». Pa- 
lazzo Diana torna nella 
nebbia e sposta il deposi- 
to delle candidature alla 
Sono ona a questa sera 
alle 22. Ieri mattina il 
manager del colosso as- 
sicurativo ha detto uffi- 
cialmente no. A Palazzo 
Diana un ex assessore 
Dc, Adeo Cernuta, ricor- 
dava uno riunione del 
proprio condominio du- 
rata dodici anni per for- 
mare la «maggioranza 
dell'ascensore», visto 
che l'ascensore non c'e- 
ra. Come dire figurarsi 
alla Dc, che sicuramente 
è un grande condominio 
di correnti, ma con pro- 
blemi e prospettive più 
ampie. Sodaro e la sua 
proposta d'unità, insom- 
ma, se potevano bastare 
ai morotei, a Tombesi, 
forse a Tripani, ma poco 
ai ‘colonnelli’ della mi- 
noranza che avevano già 
chiesto un incontro con il 
possibile segretario, so- 
no durate meno di qua- 
rantott'ore. Un fulmine a 
ciel sereno, 

Ieri sera l'unica cosa 
certa, dopo la direzione 
provinciale, era la candi- 
datura di Giovanni Fu- 
sco, vicino all'assessore 
regionale Calandruccio. I 


fanfaniani avrebbero ri- ‘ 


nunciato a quella di Ma- 
rini, qualora si fosse an- 
dati a una contrapposi- 
zione fra maggioranza e 
minoranza. Altrimenti, 
‘Se ogni gruppo si fosse 
presentato con il suo no- 
me di bandiera, avrebbe- 
ro proposto il loro. Si fa- 
ceva ancora il nome di 
Eugenio Ambrosi. 4 

I morotei si sono riuni- 
ti fino a tarda sera, dopo 


aver atteso da Roma l'ar- 
rivo dell'onorevole Ser- 
gio Coloni. I tripaniani 
erano in conclave in 
un'altra stanza. Forse 
sul tardi, si sarebbero vi- 
sti fra loro. Un fatto era 
tuttavia certo. Visto che i 
due candidati più votati, 
qualora nessuno dei due 
avesse ottenuto il 51 per 
cento, sarebbero arrivati 
al ballottaggio, tripania- 
ni e morotei-cattolici, 
presentandosi. da soli, 
avrebbero rischiato. Co- 
me dire che, di fronte a 
Fusco e all'unità della 
minoranza, l'attuale 
meggiorsnza della Dc 
avrebbe per forza di cose 
dovuto coalizzarsi. Si era 
fatto anche il nome di 
Ravalico, presidente del- 
l'Azione cattolica, E alla 
fin fine, nuovamente, 
anche quello dell'ex sin- 
daco Richetti. La Dc ha 
insomma vissuto un'al- 
tra notte di confronto e 
di lunghi. coltelli. Alla 
vecchia maniera. 

Il rifiuto di Sodaro, 
stando alle battute, ha 
avuto quasi l'effetto di 
una sbronza. Tripani e 
amici si sarebbero con- 
solati con un «whisky e 
Sodaro». Ma, battute a 
parte, la rinuncia di So- 
daro ha riproposto alla 
Democrazia cristiana i 
noti problemi. Tutto ciò 
mentre Martinazoli par- 
la di un'assemblea costi- 
tuente e di nuovo nome 
del partito. Insomma, 

ugnalate e divisioni che 
‘orse si potevano evitare. 
Tripani tuttavia, l'ulti- 
mo segretario della De-' 
mocrazia cristiana, an- 
che ieri è stato categori- 
co. «Non rimango», ha 


.detto'dallo studio di Pa- 


lazzo Diana che si appre- 
sta a lasciare. 
FR), 
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Referendum, siamo alla 
stretta finale. In vista 
dell'appuntamento — di 
domenica 18 aprile, dun- 
que, si vanno apprestan- 
do le consuete agevola- 
zioni per gli elettori. Che 
sono, nella provincia di 
Trieste, 230.286, secon- 
do i dati comunicati dal 
Gomune. La suddivisione 
dell'elettorato vede nel 
dettaglio 203.367 elettori 
a Trieste, 7457 a Duino- 
Aurisina, 725 a Monrupi- 
no, 11.546 a Muggia, 
5313 a San Dorligo e infi- 
ne 1845 a Sgonico. 
Per quanto concerne il 
dettaglio operativo, la 
Prefettura comunica che 
chi si trova in un comune 
diverso da quello nel 
quale è chiamato a vota- 
re, può fruire di una ri- 
duzione per i viaggi di 
andata e ritorno in ferro- 
via. Agli elettori che ri- 
siedono all'estero è inve- 
ce concesso il trasporto 
ferroviario gratuito in 
seconda classe, oppure 
una riduzione sul bigliet- 
to di prima, dalla stazio- 
ne di frontiera nella qua- 
le entrano in Italia fino 
al porto di sbarco. 

Per ottenere questo 
trattamento di favore gli 
elettori «foresti» devono 


Referendum, ci siamo. 


Fabien 


CA) 


esibire l'apposita cartoli- 
na-avviso e l'attestazio- 
ne del sindaco o, in alter- 
nativa, un certificato ri- 
lasciato dal console ita- 
liano del paese di attuale 
residenza. La nota della 
Prefettura precisa peral- 
tro che per usufruire del- 
le agevolazioni anche nel 
viaggio di ritorno biso- 
gnerà esibire il certifica- 
to elettorale munito del 
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Tutti gli sposi 


una favolosa VIDEOCAMERA 


PORCELLANE 


‘ehord 
Nori 


1735 


RICHARD CINOR 


una LISTA NOZZE presso di noi 
hanno due fantastiche opportunità 


un indimenticabile VIAGGIO-VACANZA PER DUE a 
HOLLYWOOD da vincere a estrazione 


GIOVANNI CESCA 


TRIESTE - VIA MAZZINI 17 - TEL. 631838 


che aprono 


PHILIPS da vincere subito 


17/25 Aprile. 


COLFISCI 
nioo 


bollo della sezione pres- 
so la quale l'elettore ha 
votato. Va ricordato an- 
cora che chi rientra da 
fuori Italia per esercitare 
il proprio diritto al voto 
potrà anche beneficiare 
della riduzione del 50 per 
cento del pedaggio auto- 
stradale di andata e ri- 
torno, che funziona in ef- 
fetti con una formula un 


title retta ra an 


Trieste /Città 


po' empirica: l'elettore, 
in sostanza, non pagherà 
‘una lira nella sua andata 
«verso la destinazione fi- 
nale, ma verserà invece 
tariffa piena al ritorno. E 
non è tutto: chi tornerà 
per depositare la propria 
scelta nell'urna, per ot- 
tenere questi «benefit» 
dovrà anche richiedere 
nei vari consolati gli ap- 
positi buòni-pedaggio. 


Facilitazioni anche 
per chi viaggia via mare, 
dalle isole verso il conti- 
nente, appoggiandosi al- 
le società concessionarie 
dei vari servizi naziona- 
li. Per usufruire di que- 
ste possibilità gli elettori 
devono esibire il certifi- 
cato completo del tallon- 
cino di controllo, ovvero 
l'attestazione di ammis- 
sione al voto rilasciata 
dal sindaco. 

Formule particolari 
sono previste anche per 
chi, residente all'estero, 
non abbia ricevuto il cer- 
tificato elettorale. In tale 
caso l'interessato potrà 
ottenere all'andata un 
biglietto individuale no- 
minativo di corsa sem- 
plice, che diventerà a ta- 
riffa ridotta al ritorno. 

Si stanno intanto di- 
sponendo vari tipi di de- 
roga lavorativa in occa- 
sione della chiamata alle 
urne. La Fipe (Associa- 
zione esercenti pubblici 
esercizi) comunica che 
domenica 18 aprile i tito- 
lari di pubblici esercizi 
possono derogare all'ob- 
bligo di osservare il tur- 
no di chiusura, secondo 
quanto prevede la stessa 
normativa comunale. 


VOTO / PRECEDENTI CONSULTAZIONI 
Percentuale sempre alta 
nell’affluenza al voto 


Pannella l'ha ricordato, 
nella recente manifesta- 
zione a favore del sì cui 
ha partecipato alla Sta- 
zione Marittima: Trieste 
si è sempre comportata 
bene in occasione dei re- 
ferendum. E quindi ci so- 
no tutte le premesse per- 
chè la città non tradisca 
le aspettative nemmeno 
in questa occasione. Si 
badi bene: la valutazione” 
sul «buon comportamen- . 
to» non entra nel merito 
del voto, ma si ferma un 
attimo prima, al dato 
dell'affluenza. Un dato 
altrettanto fondamenta- 
le, considerato che la 
consultazione  referen- 
daria è valida soltanto 
nel caso che vi partecipi 
la metà più uno degli 
aventi diritto. 

Vediamo allora quanti 
sono i triestini che si so- 
no regolarmente presen- 
tati alle urne, a dire il lo- 
ro sì o il loro no, nella 
precedente occasione. Il 
10 giugno del ‘91, nel re- 
ferendum per la prefe- 
renza unica, si recarono 
ai seggi complessiva- 
mente 133.990 cittadini 
di Trieste, ovvero il 
68,39 per cento degli 
aventi diritto. 

Nei Comuni minori, 
percentuali altrettanto 
alte: 67,65 per cento a 


Settimana delle Occasioni Fidate Mercedes-Benz. 
Prima di vendere un’auto usata la 
facciamo a pezzi. 

Vi aspettiamo per dimostrarvelo 


Alla Nascimben c'è una manife- 
stazione da non perdere. Tutti i 
giorni, dalle 9 alle 19 potrete 
scegliere le migliori Mercedes — 
Benz d'occasione e tante altre 
vetture di marche diverse. Aper- 
ti anche sabato mattina 9-13. 


Organizzazione Mercedes-Benz. 


- Condizioni di acquisto particolari da: 


- F.li Nascimben S.p.A. 


Via Flavia di Stramare, km 9 - Noghere (Ts) 
Tel. (040) 232277 


Le Occasioni | 
Fidate 


Carne dl Orcanizzzate. 
Merce Bent 


Muggia (equivalente a 

7.760 elettori), 66,67 per 
cento a Duino Aurisina 

(4.883), 70,29 per cento a 

San Dorligo (3.685), 

65,55 per cento a Monru- 
pino (468), 72,73 a Sgoni- 

co (1.307). 

Percentuali decisa- 
mente alte, dunque, su- 
periori a quelle naziona- 
li, ma inferiori a quelle 
registrate nella. vicina 
Gorizia. Nel capoluogo 
isontino, la percentuale 
dei votanti si assestò in- 
fatti sul 76,23 per cento, 
corrispondente a 25.681 
votanti. 

Interessante anche il 
dato che si riferisce alla 
sola giornata di domeni- 
ca (come noto, si vota an- 
che il lunedì mattina, fi- 
no alle 14). Sempre nel 
giugno di due anni fa, al- 
le 22 di domenica si era- 
no recati alle urne, a 
Trieste, soltanto il 44,94 
per cento degli aventi di- 
ritto. Un dato legger- 
mente superiore a quelli 
registrati per i referen- 
dum dell'87 e del ‘90 (ri- 
spettivamente 42 e 40,9 
per cento), ma nettamen- 
te inferiore a quelli delle 
consultazioni svoltesi 
frail'74al'85. 

Allo storico referen- 
dum sul divorzio, nel 
maggio del ‘74, alle 22 di 


domenica si erano già re- 
cati alle urne il 72,5 per 
cento degli aventi dirit- 
to. Nel ‘78, per il finan- 
ziamento pubblico dei 
partiti (l'abrogazione del 
quale allora venne re- 
spinta, e ora viene ripro- 
posta, con ben maggiori 
— quasi sicure — possi- 
bilità di successo), il 65,3 
per cento. Nell'81, peri 
cinque» referendum, il 
59,6 per cento. Nell'85, 
per quello sulla contin- 
genza, il 56,2 per cento. 

E' meglio ricordarlo: si 
è sempre votato sia do- 
menica che lunedì, tran- 
ne che in due occasioni. 
Nell'89 il referendum 
europeo era accoppiato 
alle elezioni europee, e 
visto che per queste ulti- 
me si vota solo di dome- 
nica (per adeguarsi agli 
altri Paesi della comuni- 
tà), anche per la consul. 
tazione referendaria si 
optò per la giornata uni- 
ca. Alle urne solo di do- 
menica anche nel no- 
vembre del ‘91, per i re- 
ferendum. regionali, i 
primi e finora unici nella 
storia della Regione au- 
tonoma Friuli-Venezia 
Giulia, regolati da una 
legge regionale che pre- 
Vede appuntò l'unica 
giornata di voto. 


VOTO /OPINIO 

Si: «Ci saranno 
dei governi 
più stabili» 

Una domanda 

a Maurizio Pessato 
(foto) esperto 

di statistica 

e firmatario Corel: 
dieci ragioni 

per votare «sò 


1. Modificare l'attuale sistema elettorale del Senato; 
introdurre il sistema uninominale maggioritario cor- 
Tetto con una quota assegnata in termini proporzio- 
nali. 

2. Dare un'indicazione al Parlamento per la modi- 
fica del sistema elettorale della Camera dei deputati; 
quanto pe netto sarà il risultato del Sì tanto più facil- 
mente il sistema maggioritario uninominale corretto 
verrà adottato anche per la Camera. S 

3, Conseguenza dell'affermazione del Sì sarà quin- 
di l'ottenimento di un nuovo sistema elettorale che 
contemplerà le esigenze della stabilità del governo, 
della possibilità dell'alternanza di alleanze politiche 
al governo del paese e di una rappresentanza vasta 
garantita dalla correzione proporzionale prevista 
nella misura del 25%. 

4. Il voto al Sì produce degli indirizzi che portano a 
un sistema dove sarà possible avere un Governo sot- 
tratto alla continua e perniciosa contrattazione sul 
filo della crisi; coniugata a ciò sarà la possibilità di 
assegnare finalmente con certezza le responsabilità 
dell'agire governativo, e di conseguenza preparare la 
sostituzione di chi ha mal governato. 

5. Le conseguenze del Sì si faranno sentire anche 
sulla scelta degli uomini; si realizzerà un processo di 
selezione a favore delle persone più capaci in quanto 
dovranno reggere personalmente il confronto tra i 
candidati nei collegi. Queste persone dovranno man- 
tenere un collegamento stretto con gli elettori — più 
che con i partiti — se vorranno:conservare la possibi- 
lità di continuare nella loro attività pubblica. 

6. Verranno favoriti gli accordi tra le forze politi- 
che che realizzeranno così un processo di aggregazio- 
ne su programmi a vantaggio della chiarezza degli 
obiettivi. 

77. Risulterà modificato il ruolo dei partiti; la strada 
tracciata dal Sì SORDI che i partiti non si occupe- 
ranno direttamente della gestione della cosa pubblica 
ma dovranno assumersi il compito — se vorranno 
svolgere una funzione positiva, e su questo saranno 
valutati — di far crescere la coscienza civile e politica 
del paese, di proporre le vie dello sviluppo economico 
e sociale. n 

8. Il successo del Sì non comporta il sacrificio del 
ruolo fondamentale che, in ogni società, svolge la 
rappresentanza di tutti gli interessi; si può invece af- 
fermare che il sistema uninominale maggioritario 
corretto suscita il sorgere di istanze sociali, culturali 
e politiche — finora largamente soffocate dai partiti 
— dà loro spazio e garantisce anche una presenza 
nelle istituzioni della Repubblica. 

9. Sostenere il Sì significa portare a compimento 
‘un processo aperto con le prime raccolte di firme di 
tre anni or sono; le motivazioni di tali raccolte sono 
State suffragate dal risultato del 9 giugno, Il Sì del 9 
giugno ha consentito di aprire una strada al rinnova- 
mento della nostra società, la vittoria del 18 aprile 
darebbe fiato a questa opportunità impegnando tutti 
i cittadini in questo compito. 

10. Non si deve trascurare un referendum che ha 
grande rilievo sociale, quello impropriamente defini- 
to «sulla droga». Il successo del Sì in questo caso ser- 
ve a IENA il problema del rapporto con i tossico- 
dipendenti da una dimensione dove l'aspetto puniti 
vo — quello del carcere — sembra essere una soluzio- 
ne, alla definizione di altre modalità di intervento nei 
confronti di queste persone. Lo stesso governo — alla 
fine — si è dovuto rendere conto che le misure deten- 
tive non hanno portato che a situazioni gravissime 
per i danni che hanno provocato. 

Maurizio Pessato 


Sabato 17 aprile 1993 


VOTO /OPINIONI 

No: «Le Camere 
saranno subito 
sciolte» 


Abbiamo chiesto 

a Antonino Cuffaro 
(foto), leader 

di Rifondazione 
comunista, dieci 
ragioni per votare 
«no» all’elettorale 


1. La Costituzione prevede che i referendum siano abro- 
gativi di leggi e di norme, Il referendum Segni con la 
sapiente «cancellazione» di alcune parole non abroga ma 
crea una nuova legge che EOLO il nostro sistema 
elettorale. ù 
2. C'è certamente bisogno di mutamenti istituzionali 
(l'eliminazione di una delle due Camere, la riduzione del 
numero dei parlamentari, l'estensione dei poteri delle 
regioni e delle autonomie locali, ecc.). Da questi muta- 
menti potrebbero derivare nuove norme per l'elezione 
del parlamento. Il referendum Segni parte invece che 
dalla testa del problema dalla coda, alterando grave- 
mente gli equilibri oggi pievisti dalla Costituzione. 
3. Il nostro sistema elettorale è stato scelto in funzione 
della Costituzione. Per atti rilevanti (art. 11, art. 138 
ecc.) si richiedono al parlanento maggioranze qualifica- 
te (due terzi dei voti) il cui sgnificato è il coinvolgimento 
di forze che non partecipato al governo. Con il sistema 
maggioritario previsto da Segni che attribuisce nella so- 
stanza un enorme premio a hi riporta la semplice mag- 
gioranza relativa (un voto it più in ogni circoscrizione 
basta) questa garanzia costitizionale viene scardinata. 
4. Se il referendum Segni passa, questo parlamento do- 
vrà — come riconoscono tutti— fare una legge elettora- 
le per adeguare il sistema di vito di Camera e Senato. E' 
passato un anno dal 5 aprile. le forze che dicono «sì» a 
Segni (Dc, Psi, Psdi, Pli, Lega‘ parte del Pds) avevano 
l'85% dei seggi nella commissiore bicamerale e non han- 
no trovato l'accordo. Continuernno così anche dopo il 
referendum e questo parlamenti in cui siedono tutti gli 
inquisiti eccellenti cercherà in questo modo di evitare lo 
scioglimento. 
5. Quando attraverso il maggiortario si escludono dal 
parlamento forze politiche che hano un seguito effetti- 
vo nel paese e si collegano a movimenti reali, il rischio 
che la dialettica democratica diveati scontro di piazza e 
involuzione autoritaria è altissimo, 
6. Se si fosse votato il 5 aprile l'atificio maggioritario 
previsto dal referendum Segni in tenato avrebbe dato 
come risultato tre blocchi di Tapprecntanza, al Nord la 
Lega; al centro il Pds, al Sud la Democrazia cristiana. 
Una tripartizione dei seggi foriera dispaccature insana: 
bili e comunque una riproposizione lella centralità del 
dominio della Democrazia cristiana. 
7, Il sistema uninominale maggioritaiio accentua, oltre 
al ruolo delle segreterie dei partiti laversonalizzazione 
della politica. In un (passe come il nistro in cui tante 
regioni, oltre al voto di scambio, funzimano le pressioni 
di ricatti delle consorterie, delle coschi mafiose camor- 
ristiche, delle clientele affaristiche (cle controllano il 
15% dei voti) i potenti di oggi avranno aicora più spazio. 
8. Si dice che e maggioritaio genererà go- 
verni stabili. L'Italia con l'uninominale \a già avuto l'e- 
poca del trasformismo, della CHAIR dé voti in parla- 
TneniO e anche allora i ministri della malivita e gli scan- 
dali. 
9. L'adesione ufficiale al referendum Seni di tutte le 
forze politiche che hanno orbitato attorm al sistema di 
potere costruzione dalla Democrazia crstiana la dice 
lunga sulla volontà di cambiamento che c* dietro le pro- 
poste referendarie. In realtà vogliono sabarsi, e la De- 
mocrazia cristiana e gli alleati cercano di jarantirsi una 
maggioranza che non hanno più nel paese, 
10. Il paese è stato portato al disastro monle e al disse- 
sto economico. La Confindustria invoca la naggioritaria 
per avere governi forti che siano in gradodi effettuare 
altre strette economiche e di riversare miovi sacrifici 
sulle spalle dei lavoratori, dei pensionati, celle famiglie 
meno abbienti. Un «no» al referendum Segn è un «no» al 
governo Amato, alle norme inique contro lostato sociale 
e un voto per lo scioglimento immediato dele Camere. 
Antorino Cuffaro 


ECCO L'ELENCO DEI SEGGI «ATTREZZATI» 


Disabili, qui si può votare 


Pubblichiamo l'elenco 
delle sezioni elettorali 
ubicate in sedi prive di 
barriere architettoni- 
che. Gli elettori non 
deambulanti, se la sede 
della sezione a cui sono 
iscritti non sia accessi- 
bile con sedia a ruote, 
possono recarsi in un'al- 
tra sede, con l'attesta- 
zione medica rilasciata 
dall'Usl. 

EDIFICI ACCESSIBILI 

CON SEDIE 
A ROTELLE 

COMUNE DI TRIESTE 
Scuola materna comu- 
nale «M. Silvestri», via 
San Nazario n. 73. Piano 
terra, sez. 324, sala dopo- 
scuola; sez. 372, sala lavo- 
ro. 
Scuola elementare sta- 
tale «B. Marin» via Mar- 
co Praga n. 6. Piano terra, 
sez. 193, aula 1; sez. 195, 
aula 4; sez. 196, aula 2; 
sez. 368, aula 3. 
Scuola elementare sta- 
tale «S. Laghi» Strada di 
Fiume n. 155. Piano pri- 
mo, sez. 199, aula 3, corr. 
A; sez, 203, aula 1-corr. A; 
sez. 204, aula 2-corr. A. 
Scuola elem. stat. «C: Su- 
vich» via dei Cunicoli n. 8. 
Piano primo, sez. 60, aula 
3; sez. 62, aula 4; sez. 63, 
aula 1; sez. 64, aula 2; sez. 
66, aula 5; sez. 69, aula 6; 
sez. 250, aula 7; sez. 256, 
aula 8; sez. 257, sala inse- 
gnanti. 
Scuola elementare sta- 
tale «Don L. Milani» via 


Alpi Giulie n. 23. Sez. 3, 
piano primo, aula Al; sez. 
374, aula A2. 

Scuola elem. stat. di Roz- 
zol-Melara, via C. Forla- 
nini n, 30. Piano primo, 
sez. 379, aula 6; sez. 382, 
aula 9; sez. 387, aula 5; 
sez. 388, aula 7. 

Scuola elem. stat. «U. Sa- 
ba» Salita di Gretta n. 
34/2. Piano terra, sez. 136, 
aula 37; sez. 277, aula 33; 
sez. 343, aula 35. 

Scuola elem. stat. «V. 
Giotti» strada di Rozzol 
n. 61. Piano terra, sez. 


104, aula 5; sez. 215, aula PIbDO; sez. 143, sett. 5, au- 
2; sez. 323, aula 7; sez. ‘a 1; sez. 275, sett. 5, aula 


tale «D. Lovisato» via I. 
Svevo n. 15. Pàno terra, 


la; sez. 157, aula ed. ar- 
tist.; sez. 238, aula musi- 


339, aula 4. 

Scuola elem. stat. «J. 
Kugj» via di Basovizza n. 
60. Piano terra, sez. 94, 
classe I. È 

Scuola elem. stat. «San 


Giusto Martire» via G. 


Trissino n, 12. 
Piano terra, sez. 167, aula 
14; sez. 188, aula 7; sez. 
303, aula 6; sez. 362, aula 
2; sez. 380, aula 1. 
-Scuola media statale «P. 
Addobbati»-Nuova Sali- 
ta di Gretta n. 38/1. Piano 


2; sez. 276, sett. 5, aula 3; 
Piano terra sez. 299, sett. 3 
sin. aula 1; sez. 304, sett. 3 
sin., aula 2; sez. 337, sett. 
3 sin., aula 3. 


Scuola elementare sta- 


tale «D. Rossetti» via R. 
Zandonai n. 4, Piano ter- 
ra, sez. 73, aula 42; sez. 
76, aula 46; sez. 207, aula 
45; sez. 209, aula 44; sez. 
366, aula 47. 

Scuola media stat. «G. 
Roli» via S. Forti n. 15. 
Piano terra, sez. 4, aula 


ca; sez. 322, aula 1B; sez., 


350, aula lc. 

Istituto mag. stat. «A.M. 
SlomSeky via del Caravag- 
gio n. 4. Piano terra, sez. 
241, aula 2; sez. 242, aula 
3; sez. 247, aula 4. 

Scuola media statale 
«Benco-Pitteri» via San 
Nicolò n. 26. Con accesso 
in via Mazzini n. 29. Pia- 
no primo, sez. 14, aula 11; 
sez. 15, aula 9; sez. 18, au- 
la 12. 

Scuola elementare sta- 


VOTO / GLI ELETTORI PIU’ GIOVANI E QUELLI PIU’ ANZIANI 


Matricole e ultracentenari 


E come accade in ogni 
occasione elettorale, 


anche la giornata di do- 
mani offre una buona 
occasione per spulciare 
fra gli elenchi dei vo- 


tanti alla ricerca di 
qualche curiosità. Per 
esempio, i dati relativi 
agli elettori più giovani 
eaquelli più anziani. In 
netta maggioranza, 
questi ultimi, sulle ma- 
tricole. Come si legge 
dai tabulati del Gomu- 
ne, ci saranno infatti la 
bellezza di 29 centenari 
a poter depositare le 


schede nelle urne. + 

E come al solito, a 
farla da padrone sarà 
l'elettorato femminile, 
tradizionalmente più 
longevo: tre. uomini 
contro ben 26 donne, Il 
primato dell'anzianità 
fra queste ultime spetta 
a Giorgina Fragiacomo 
vedova Cusma, 106 an- 
ni compiuti ieri: la se- 
gue uno stuolo di bis (o 
tris) nonne, due delle 
quali di un solo anno 
più giovani della vete- 
rana. 


I loro... quasi coeta- 
nei sono Francesco Mi- 
lazzo, l’elettore più an- 
ziano dall'alto dei suoi 
102 anni, Gioacchino 
Zugan e Giuseppe Filip- 
pini, entrambi a quota 
100. Tutti a votare, do- 
mani? E' probabile che 
si registri qualche defe- 
zione, ampiamente giu- 
sitificata dalla vene- 
randa età. 

Non si può certo dire 
altrettanto dei loro col- 
leghi più giovani. E' fa- 
cile pronosticare che al 


primo appuntamento 
elettorale della loro vita 
non vorranno mancare 
infatti le ‘’matricole’ 
neodiciottenni: quattro 
ragazzi e tre ragazze 
che entreranno nella 
maggiore età proprio 
domani. Sono Marco 
Corsi, Gianluca Olia- 
nas, Giuliano Gandin, 
Andrea Andolina; e an- 
cora Donatella Martel- 
lani, Lara Vesnaver e 
Michela Pellizon. Tutti 
nati il 18 aprile del 
1975, 


sez. 12, aula 1; sz. 16, au- 
la 2; sez. 17, ada 3; sez. 
184, aula 7; sez.186, aula 
4; sez. 187, auh 5; sez. 
189, palestra piciola; pia- 
no primo sez. 190 aula 14; 
piano terra sez. &11, aula 
6; piano primo &z. 315, 
aula 13; sez: 354, cula 12. 
Scuola elementare sta- 
tale «R. Mann, via 
Sant'Anastasio n. 13. 
Piano primo, sez. 17, aula 
27; sez. 38, aula 2t; piano 
terra sez. 261, aula 17; 
sez. 263, aula .18; piano 
primo sez. 264, aula 22; 
sez. 265, aula 23. 
COMUNE DI MUGGIA 
Sezione n. 1, Scuoa ele- 
mentare «De Amicis», via 
D'Annunzio, 
COMUNE 
DI DUINO-AURISINA 
Sezioni n. 10 e 11, Scuola 
media Sistiana n. 225. 
COMUNE * 
DI S. DORLIGO 
, DELLA VALLE 
Sezioni n. 1 e 2, Scuola 
media S. Dorligo della Val- 
le n. 210; sezione n. 5, 
Scuola elementare, S. Giu- 
seppe della Chiusa n. 144; 
sezioni n. 6,9, 11, Scuola 
media Domio n. 190. 
COMUNE DI SGONICO 
Sezione n. 1, Scuola ele- 
mentare, Sgonico n. 48. 
GOMUNE DI 
MONRUPINO 
Sezione . unica, Scuola 
DIRSI) fraz. Zolla n. 


n 
mot 


A una manciata di ore dal 
voto partiti, gruppi e asso- 
ciazioni inviano gli ultimi 
appelli a favore del sì o del 
no. Il Corel, Comitato pro- 
motore del referendum 
sulle leggi elettorali, sotto- 
linea ancora una volta che 
«bisogna votare sì per 
cambiare. Nel momento in 
cui la democrazia e la Re- 
pubblica chiedono un ra- 
dicale rinnovamento, 
cambiare non è cosa da 
poco». Il Pri ritiene «fon- 
damentale per il futuro 
della nazione» l'affluenza 
alle urne, e dice sì al siste- 
ma maggioritario «per 
permettere un'alternanza 
di classi dirigenti e una lo- 
ro maggiore responsabiliz- 
zazione». Per i due refe- 
rendum che propongono 
l'abolizione del ministero 
dell'agricoltura e della 
carcerazione per i tossico- 
dipendenti, invece, il se- 
gretario provinciale Paolo 
Castigliego lascia «libertà 
di scelta». La Commissio- 
ne ambiente del Pri an- 
nuncia inoltre il proprio sì 
al quesito sulle competen- 
ze ambientali dell'Usl «in 
quanto la situazione at- 
tuale non è rispondente al- 
le esigenze dell'ambien- 
te». 

Schierato sul sì al mag- 
gioritario, il Pli non dà al- 
cuna indicazione definiti- 
va sul quesito relativo alla 
legge Vassalli-Jervolino: 
mentre il Comitato per il 
sì al referendum sulla dro- 
ga sottolinea la necessità 
di evitare il carcere ai 
semplici consumatori e di 
abolire il concetto di ‘dose 
media giornaliera’: in caso 
di vittoria del sì, precisa 
ancora il Comitato, l'uso di 
stupefacenti rimarrebbe 
comunque illecito, e passi- 
bile di sanzioni ammini- 
strative. Un invito al sì ar- 
riva anche dai consiglieri 
regionali Dc, secondo i 
quali il referendum «deve 
costituire la base sulla 
quale approvare la nuova 
legge elettorale che non 
potrà non essere in sinto- 

| nia.con.la. volontà popola- 
re). 


Trieste /Città 


VOTO /GLI ULTIMI COMIZI 


Perche si, perche no 


Lù 


Ultimi appuntamenti pubblici con la campagna referendaria, ieri, in città. A sinistra, Roberto Menia al microfono durante il 
comizio che il Msi ha organizzato in piazza della Borsa. Poche centinaia di metri più in là, 


SÌ d 


gli esponenti di Rifondazione comunista. (foto Sterle) 


La Lista per Trieste in- 


‘ vita innanzitutto i cittadi- 


ni alla «più larga parteci- 
pazione possibile», mentre 
la sezione giovanile della 
LpT ritiene l'istituzione 
del maggioritario «un pri- 
mo passo verso quella sta- 
bilità di governo tanto uti- 
le. all'economia della na- 
zione, che purtroppo man- 
ca da tempo in Italia». Un 
appello al sì viene anche 


dalla Cgil, che parla di 
quello di domani come di 
‘un «passaggio decisivo per 
dare alla gravissima crisi 
politica del paese uno 
sbvocco democratico». A 
questo proposito, il segre- 
tario provinciale  Filpt- 
Cgil Fulvio Tossi smenti- 
sce invece, al contrario di 
quanto pubblicato nell'e- 
dizione di mercoledì, di és- 


sere a favore del no al 
maggioritario, smentendo 
«categoricamente di aver 


preso alcuna posizione in 


merito». 

La presidenza naziona- 
le della Confesercenti 
«invita le strutture, gli or- 
ganismi e gli iscritti ad un 
convinto impegno per un 
sì ai referendum, per un 
forte rinnovamento politi- 
co e istituzionale dell'Ita- 


lia). La Confesercenti ri- 
tiene urgenti «profonde ri- 
forme istituzionali che 
consetnato la formazione 
di governi autorevoli e 
stabili», anche se, precisa, 
non è il caso di attribuire 
«poteri taumaturgiciy al 
voto di domani. Secondo le 
parole di Renzo de’ Vido- 
vich, presidente ‘del Cen- 
tro Studi Adriatici, «la 


in piazza Goldoni, a manifestare erano 


destra del sì denuncia il 
doppio gioco di alcuni par- 
titi e la confusione diffusa 
ad arte» in merito al refe- 
rendum: per de’ Vidovich 
«rischiamo di andare alle 
elezioni regionali di giu- 
gno con il vecchio sistema 
proporzionale, che ha con- 
sentito Tangentopoli per- 
ché basato sul consociati- 
vismo dove tutti i partiti, 
compresi quelli di opposi- 


ALL’ASSEMBLEA DELLA LPT IL SINDACO STAFFIERI ESPONE IL SUO «SÌ» 


’Smascherare i politici-camaleonti’ 


Anche il sindaco Giulio 
Staffieri ha voluto dire la 
sua, ieri, in merito al voto 
di domani. Lo ha fatto in- 
tervenendo ai lavori del- 
l'assemblea della Lista per 
Trieste, in qualità di espo- 
nente di prestigio del Me- 
lone. E al primo posto, da 
buon primo cittadino, ha 
evidenziato la necessità di 
una massiccia partecipa- 
zione dei triestini alla con- 
sultazione elettorale: per- 
ché «è essenziale com- 
prendere, ha detto, la vo- 
lontà della massima parte 
della nazione». Perfetta- 
mente in regola, com'è ov- 


vio, con la nota ufficiale 
della LpT che rivolgeva 
«l'invito ad andare alle ur- 
ne. soprattutto alle nuove 
generazioni», definite co- 
me «continuità del Paese e 
della democrazia». 

Un altro capitolo del suo 
intervento Staffieri lo ha 
dedicato ai dubbi che pro- 
babilmente attanagliano 
migliaia di indecisi dell'ul- 
tima ora, bersagliati fino a 
ieri da valanghe di comizi, 
incontri volanti e confe- 
renze stampa. Dubbi giu- 
stificati, però, ha puntua- 
lizzato il Comandante, so- 
lo per alcune schede: «in 


particolare quelle relative 
alla dorga, all'ambiente e 
all'agricoltura». Ma per al- 
tre, nessun tentennamen- 
to: «il sì, anche se non 
comporterà alcun miraco- 
lo, porta al nuovo». 

E a questo punto, stilet- 
tate per tutti i gusti, «A noi 
non interessano le diatribe 
del no di Rifondazione co- 
munista e Msi, e del sì di 
laici e cattolici di Segni». 
Quello che la LpT vuole è 
«solo un sì ad un forte 
cambiamento che permet- 
ta peraltro di smascherare 
igruppi di camaleonti ben 
presenti in ‘ambedue i 


fronti referendari». 

E qui di zampate ne so- 
no arrivate in quantità: 
perché Staffieri,. precisa 
un comunicato, «più volte 
si è soffermato sulla ne- 
cessità di sgombrare il 
campo da ogni forma di ri- 
ciclaggio di politici mime- 
tizzati e dediti al trasfor- 
mismo», E il riferimento 
non è mancato neppure al- 
le «realtà triestine». Qual- 
che nome? Per esempio «il 
Gruppo 54, i deputato Bor- 
don» e alcuni generica- 
mente additati «comporta- 
menti della Dc». 


zione, ‘amministrano e 
nessuno controlla». Per il 
sì all'abrogazione del mi- 
nistero dell'agricoltura 
precisa di essere schierato 
anche il consigliere regio- 
nale della Federazione 
dei Verdi Federico Rossi, 
secondo il quale il sì «si- 
gnifica contribuire real- 
mente alla rifondazione di 
un stato meno centralista, 
più efficiente e più demo- 
cratico». A nome dei Popo- 
lari per la riforma, Luisa 
Nemez si chiede «Qudno 
mai è avvenuto che per ot- 
tenere qualcosa bisogna 
dire no?y. E aggiunge che 
quello di domani «dovrà 
essere un sì deciso e for- 
te». 

Sul fronte del no sono 
allineate numerose donne 
di Rifondazione comuni- 
sta, contrarie al sistema 
maggioritario uninomina- 
le che «impedisce di rap- 
presentare la complessità 
del mondo reale ed elimi- 
na le minioranze». A que- 
sto proposito, Rifondazio- 
ne invia una «lettera aper- 
ta a chi non la pensa come 
noi: «di fronte a momenti 
così importanti, in cui sia- 
mo chiamati a decidere 
della sostanza stessa della 
nostra libertà, bisogna 
riuscire a discutere al di là 
delle differenziazioni di 
campo perché sono in gio- 
co le stesse regole del con- 
fronto democratico». L'u- 
ninominale, prosegue Ri- 
fondazione, «tipica di pae- 
si dalla storia e dalla cul- 
tura diversissime dal no- 
stro, spingerebbe verso 
una frammentazione loca- 
listica basata sul potere di 
deputati più attenti alle 
esigenze del loro ristretto 
collegio che a quelle gene- 
rali». Anche la Lista ver- 
de alternativa si schiera 
contro «una truffa per sal- 
vare i partiti più grossi, e 
far sparire le minoranze 
dissenzienti», mentre il 
Msi precisa che il «vero 
cambiamento passa attra- 
verso la riforma delle isti- 
tuzioni in senso partecipa- 
tivo e presidenzialista». 


VOTO /I TRIESTINI SEMBRANO CONFUSI, MA DOMENICA ALLE URNE SARANNO IN MOLTI 


«Vincerà îl sì, non ho dubbi, perché solamente 


in questo modo tutti quelli che hanno rubato 


resteranno in galera». Le reazioni della gente 


sono cariche di speranza e voglia di cambiare 


Un voto di rabbia e spe- 
ranza. E una partecipa- 
zione che molti avevano 
dimenticato. Saranno in 
molti i triestini che an- 
dranno alle urne dome- 
nica, se non altro per 
protesta. I protagonisti 
citta di questo refe- 
rendum sono informati e 
molto confusi, ma certo 
non astensionisti. 

«Eccome se vado a vo- 
tare — conferma Sonia 
Hrovatin — l'ho sempre 
fatto e credo che adesso 
sia ancora più importan- 
te. Voterò "sì" a tutti i 
referendum tranne che a 
quello sulla droga. So che 
questa legge non è un 
toccasana, ma credo che 
anche chi viene trovato 
in possesso di sostanze 
stupefacenti debba assu- 
mersi le proprie respon- 
sabilità». 

Su questa linea anche 
Emma Preto e Corinna 
Patrignano. «Che vuole 
che diciamo — spiegano 
— forse siamo vecchie, 
forse sbaglieremo, ma ci 
sembra che introdurre 
una linea permissiva sul 
fronte della tossicodi- 
pendenza sia sbagliato, 
così voteremo ‘no a 
quel referendum. Invece 
crediamo nel maggiori- 
tario, anche se non pos- 
siamo essere sicure che 
le cose cambieranno...). 
«Vince il sì sicuramente 
— interviene il marito di 
una delle due signore — 
e lo sapete perché? Per- 
ché così tutti quelli che 
hanno rubato finora re- 
stano in galera, nel caso 
contrario escono tutti il 
giorno dopo». 

Certo la maggioranza 
non è così sicura della 
decisione da prendere. 
«A votare ci vado — af- 
ferma Renata Neri — ma 
devo dire che sono anco- 


ra indecisa. Ad ogni mo- 
do propendo per un ‘’sì” 
‘su tutta la linea. Ho an- 
cora dei dubbi soprattut- 
to sulla riforma del siste- 
ma elettorale e l'infor- 
mazione non mi è di aiu- 
to. A sentire i dibattiti in 
televisione sembra che 
tutti abbiano ragione. Di 
una cosa sono sicura. 
Non ero mai stata così 
attenta e partecipe ai 
problemi politici in vita 
mia». 

Per la prima volta do- 
po tanto tempo sembra 


ANPI 
Partigiani 
alle urne 


«Secondo libera co- 
scienza»: questa l'u- 
nica indicazione che 
il comitato provin- 
ciale Anpi (Associa- 
zione nazionale par- 
tigiani d'Italia) ha 
dato per «impedire 
che nazismi, fasci- 
smi, razzismi, intol- 
leranze e fanatismi 
religiosi minino l'av- 
venire auspicato di 
pace e di cooperazio- 
ne», Ma alla nota del 
15 aprile se ne è ag- 
giunta, il giorno se- 
guente, un altra: fir- 
mata, stavolta, dal 
presidente del comi- 
tato Arturo Calabria 
e dal vice Giorgio 
Marzi. Che hanno 
annunciato il loro no 
alla legge elettorale, 
per «non appoggiare 
un maggioritario 
tendente a privile- 
giare partiti di perso- 
nalità e d'élite, pena- 
lizzando ogni forza 
politica ed etnica mi- 
noritaria». 


proprio che anche la gen- 
te comune sappia che vo- 
tare è un dovere, non un 
optional. «Tutti speria- 
mo che questa volta la 
nostra opinione cambi le 
cose — interviene Ales- 
sandro Novello — non si 
può più stare a guardare 


‘ soltanto. Il referendum è 


l'unico strumento che ri- 
mane ai cittadini per es- 
sere presenti e contare 
qualcosa. Io voterò ‘’sì”” 
ai. quesiti referendari 
principali anche se que- 
sto significa andare 
‘’contro” la mia solita 
SEITE politica. 
isogna avere il coraggio 
di cambiare». sei 

Per Simonetta Lori- 
gliola invece il «no» al 
maggioritario è una cer- 
tezza. «Purtroppo so an- 
che di essere in minoran- 
za — ammette — ma so- 
no convinta che questo 
Parlamento debba essere 
sciolto e che l'unico si- 
stema elettorale che ga- 
rantisca la democrazia 
sia quello attuale, ovvia- 
mente corretto in modo 
da evitare inutili fram- 
mentazioni». 

Davide  Goslovich e 
Andrea Capel non s'inte- 
ressano molto di politica. 
Andranno a votare, ma 
sono ancora disinforma- 
ti. Elena Crevatin e Ste- 
fano Sason invece prefe- 
riscono (come molti) non 
rendere pubblica la pro- 
pria opinione. «Insomma 
— si spazientiscono — 
voi dei giornali volete 
sempre troppo. Il voto è 
segreto, si tratta di una 
cosa delicata, non è mica 
uno scherzo». E' vero, la 
faccenda è terribilmente 
seria. E ormai, a quanto 
pare, se ne rendono con- 
totutti. 

Erica Orsini 


Sonia Hrovatin 


Renata Neri 


Tanto caos e un mare di rabbia 


Alessandro Novello 


Stefano Sanson 


PLEBISCITO NELLE SCELTE DEGLI ONOREVOLI TRIESTINI 


Parlamentari, il «sì» trionfa 


Pochi dubbi e molte 
certezze. Nella ristretta 
pattuglia di parlamen- 
tari triestini non ci sono 
titubanze.  Voteranno 
tutti per il «sì», sia pure 
con qualche ninima in- 
certezza e qualche di- 
stinzione. E' il caso di 
Sergio Coloni, onorevo- 
le della Dc che in queste 
ultime ore prima del 
voto ammette solo una 
certa insicurezza in 
mérito a due quesiti re- 
ferendari. «Non sono 
ancora del tutto certo di 
voler eliminare il mini- 
stero dell'agricoltura — 
ammette — e per quan- 
to concerne la depena- 
lizzazione dei tossicodi- 
pendenti devo ancora 
pensarci bene. Un'ec- 
cessiva liberalizzazio- 
ne, infatti, mi lascia 
‘perplesso». 


Motivatissimo e de- 


ciso è invece Willer 
Bordon del Pds. Non po- 
trebbe essere diversa- 
mente, in effetti, per 


uno dei promotori di 
«Alleanza democrati- 
ca». Per cambiare, in 
sostanza, lui propone 
«sì» a 360 gradi. Senza 
dimenticarsi di aggiun- 
gere che, tra l'altro, lui 
è stato tra gli iniziatori 
del referendum sul fi- 
nanziamento ai partiti. 

Articolato e ampia- 
mente spiegato, infine, 
il punto di vista di Giu- 
lio Camber (il «collega» 
socialista, Arduino 
SI è infatti irrepe- 
ribile). Camber, in una 
nota, ricorda l'impegno 
della LpT «nel promuo- 
vere e diffondere idee 
quali oggi si ritrovano 
nella SEA promotri- 
ce dei referendum del 
18 aprile prossimo». 
L'onorevole  listaiolo 
precisa inoltre che un 
chiaro e netto «sì» sui 
quesiti referendari im- 
plica «il cambiamento, 
la restituzione alla gen- 
te della capacità di 
esprimere la propria ef- 


fettiva volontà politica, 
senza delegare nessu- 
no). 

Tale parere, peraltro, 
riguarda esclusivamen- 
te il lato, per così dire 
istituzionale, dei refe- 
rendum. Sistema elet- 
torale et similia, per es- 
sere chiari. Sugli altri 
quesiti la Lista per Trie- 
ste «non ritiene di dare 
alcuna indicazione», la- 
sciando libero ciascuno 
di votare secondo co- 
scienza. 

Anche in questo caso, 
ad ogni modo, c'è un 
«distinguo». In merito 
ai referendum sulla 
droga la nota di Camber 
incita a votare «no», elo 
stesso avviene in mari- 
to all'abolizione del mi- 


: nistero dell'agricoltura, 


«come già indicato da 
Cecovini e Staffieri». 
Una posizione che, una 
volta tanto, lo mette in 
perfetta sincronia con 
Coloni. 


VOTO / ANDE 


n SI A STAR 


Il Piccolo [15] 


Donne elettrici: «sì» 
a una nuova epoca 


La voce dell'Ande (As- 
sociazione nazionale 
donne elettrici) si è 
fatta sentire chiara 
durante l’intera cam- 
pagna referendaria. E 
alla vigilia del voto, la 
sezione triestina pre- 
sieduta da Etta Cari- 
gnani invita «tutti gli 
elettori e le elettrici ad 
andare a votare e in 
particolare a scegliere 
il sì per la riforma del 
sistema elettorale». La 
democrazia, secondo 
l'Ande, «rappresenta 
la voce della gente, ma 
molto più perché dà 
alla minoranza la pos- 
sibilità di trasformarsi 
in maggioranza: cosa 
che l'attuale sistema, 
fino ad oggi, non ha 
permesso, dando luo- 
go ad un consociativi- 
smo che sì è perpetua- 
to ‘senza responsabi- 
lizzazioni, causa pri- 
ma dell'attuale crisi». 
L'Ande è consape- 
vole del fatto che «é 
molto faticoso e incer- 
to cambiare e rinun- 
ciare a quel plurali- 
smo che era indispen- 
sabile nel dopoguer- 
ra»: ma «è più perico- 
loso e devastante con- 
servare un sistema 
non idoneo all'epoca 
in cui viviamo». Le 
donne dell'Ande quin- 
di scelgono e vogliono 
«un paese dove sì pos- 
sa capire chi è al pote- 
re e chi è all'opposizio- 
ne, dove i responsabili 
paghino se hanno sba- 
gliato o restino se han- 
no ben agito». Il voto 
del sì, dunque, si con- 
figura per l'Ande come 
una scelta fatta «per 
inaugurare una nuova 
epoca in cui la nostra 
democrazia può essere 


‘più matura e più re- 


sponsabilizzata». 
Secondo la vicepre- 


LOCO VILLA MANIN CO) 
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sidente dell'Ande Lau- 
ra Ruaro Roseri, «ciò 
che preoccupa stavol- 
ta è il numero di sche- 
de poste in mano al 
seggio». Perché ognu- 
no di essi, precisa la 
Roseri, «è certamente 
rilevante: ma solo 
quello elettorale ha la 
forza di portare a un 
radicale cambiamen- 
to». Il sì a questo refe- 
rendum, dunque, «so- 
prattutto se con 
un'ampia maggioran- 
za, non potrà essere 
ignorato dal mondo 
politico italiano: quel 
mondo che giorno do- 
po giorno, negli ultimi 
45 anni, si è allontana- 
to dal paese reale, ha 
realizzato un modo di 
governare sempre più 
diverso dal metodo 
delle democrazie occi- 
dentali, dove a una 
maggioranza che go- 
verna si contrappone 
una minoranza vigile 
che controlla e che si 
propone all'elettorato 
con un proprio 
prgramma innovativo 
ad ogni occasione elet- 
torale». 

Da ciò, prosegue la 
vicepresidente Ande, 
«il compromesso con 
le forze di opposizione 
che è diventato la re- 
gola», e gli «intrecci di 
interessi che il manca- 
to ricambio nei posti 
di potere inevitabil- 
mente crea». La con- 
clusione è il «sì alcam- 
biamento: sarà poi 
compito di tutti inte- 
ressarsi vivamente 
delle prossime elezio- 
ni e vigilare perché le 
inevitabili riforme 
portino ad un cambia- 
mento concreto e ad 
un reale ric. io in 
tutti i posti di respon- 
sabilità». 
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Si PRETURA |M 
Rinviato processo 


a Deganutti (Pot) 


Quarto rinvio del processo al detenuto Gerardo Dega- 
nutti, 36 anni, che la Corte d'appello condannò di re- 
cente a due anni e un milione di multa per le valigie ; 
collocate il 6 ottobre del ‘91 el'1 novembre dello stes- 
so anno nei pressi della Prefettura. In uno dei parti-: 
colari bagagli c'era una pistola. Deganutti, presunto 
piromane dell’incendiaria Pot (Prima organizzazione 
triestina) è imputato di avere percosso il 17 aprile del 
‘91 Gabriele Germani, androna Cesaratti 5, e di ubria- 
chezza. 

Germani ha rimesso ieri la querela che aveva spor- 
to, subito dopo il pm ha contestato all'imputato 
un'ulteriore aggravante, e il difensore, avvocato Eu- 
ro Buzzi, ha chiesto i termini e pertanto la causa è 
stata rifissata per le ore 12 del 9 giugno. 


Furto nella concessionaria, 
i ladri tornano liberi 


Direttissima e patteggiamento peri detenuti Tomma- 
so Grossi, 36 anni, di Muggia, e Maurizio Martinuzzi, 
32 anni, via Grego 4, sorpresi la notte di sabato scorso 
dai carabinieri di Muggia nei locali della concessio- 
naria Mercedes,-in via Martinelli 10, nella zona indu- 
striale, dove erano riusciti a razziare oltre un milione 
e mezzo, Il pretore Manila Salvà ha applicato a Mar- 
tinuzzi la pena di due mesi di reclusione e 200 mila di 
multa con i benefici, a Grossi tre mesi e 300 mila 
come concordato dal pm Alberto Santacatterina e i 
rispettivi difensori, avvocati Walter Zidarich e Ales- 
sandro Giadrossi. Entrambi sono stati rimessi in li- 
bertà. 

rece ò 

Quattro mesi di carcere 

a un topo d’appartamento 


Rito abbreviato e, quindi, porte chiuse, per il detenu- 
to Paolo Cecotti, 33 anni, via Piccardi 58. Giorni fa si 
era introdotto nella casa di Marinella Zubin, 26 anni, 
via Corridoni 21, era stato sorpreso e poi imputato di 
tentato furto. Cecotti, che era difeso dall'avvocato 
Giulio Di Giusto, è stato condannato a quattro mesi di 
reclusione e 400 mila lire di multa ed è stato scarce- 
rato. 


a 
Emise assegni a vuoto 

per una trentina di milioni 

«Farfalle» a raffica sulla pretura: per avere emesso 
assegni a vuoto per 30 milioni Ruben Iozca, 37 anni, 
via San Nicolò 30, è stato condannato a due mesi di 


reclusione e alla pubblicazione della sentenza su «Il 
Piccolo». Era difeso dall'avvocato Mario Reiner. 


Gli affari andavano male, 
gli assegni erano scoperti 


In un momento difficile della sua attività commercia- 
le, Walter Esposito, 7l-anni, via Basovizza 28/1, emi- 
se assieme a due parenti, che verranno giudicati il 26 
aprile, assegni privi di copertura per circa 300 milio- 
ni. Gli sono stati inflitti sei mesi di reclusione con i 
benefici e la pubblicazione della sentenza su «Il Pic- 
colo». 


Finora abbiamo viaggia- 
to gratis. Abbiamo usato 
l'ambulanza per tornare 
a casa dall'ospedale sen- 
za scucire una lira. E ab- 
biamo scorazzato il non- 
no dalla casa di riposo al 
reparto, al laboratorio 
d'analisi e viceversa, 
senza mettere mano al 
portafoglio. Ma adesso la 
festa è finita. A partire 
dal primo maggio, prima 
di mettere piede sull’am- 
bulanza, sarà meglio 
pensarci due volte. Da 
questa data tutti i tra- 
sporti non urgenti saran- 
no infatti a pagamento. 
Un viaggio nel perimetro 
urbano verrà a costare 
25 mila lire, uno fuori 
provincia 950 lire al chi- 
lometro. Un trasporto 
con medico a bordo si pa- 
gherà due mila lire al 
chilometro. Il «fermo 
macchina», ovvero l'am- 
bulanza in attesa, coste- 
rà invece 20 mila lire la 
prima ora. Questo se il 
mezzo è senza medico. 
La presenza del sanitario 
farà infatti salire la tarif- 
fa a 30 mila lire. In en- 
trambi i casi dalla secon- 
da ora in poi, il prezzo 


Trieste /Città 
‘NOVITA’ NELL’ASSISTENZA MEDICA A DOMICILIO 


Ambulanze, si paga 


ammonterà a 50 mila li- 
re, orarie. 

La norma sulle ambu- 
lanze a pagamento e il 
relativo tariffario sono 
contenute in una delibe- 
ra Usl, siglata il 5 aprile 
dall'amministratore Do- 
menico del Prete e dal 
coordinatore  ammini- 
strativo Franco Zigrino. 
«I trasporti che non rive- 
stono carattere di emer- 
genza - stabilisce il docu- 
mento - dovranno essere 
a carico dell'utente. I cit- 
tadini dovranno dunque 
pagare le dimissioni da- 


gli stabiimenti ospeda- 
lieri, i trasporti dalla ca- 
sa di riposo al domicilio, 
alla casa di cura per visi- 
te specialistiche, indagi- 
ni strumentali, o visite 
per invalidità civile. Ri- 
marranno invece gratui- 
ti i trasferimenti fra le 
sedi ospedaliere disposti 
dall'ospedale stesso, . e 
tuttii trasporti predispo- 
sti dalla centrale operati- 
va del 118. Anche se non 
seguiti da ricovero o non 
giudicati urgenti dal me- 
dico di pronto soccorso. 
Le ambulanze non ur- 


genti a pagamento sem- 
brano un provvedimento 
quanto mai impopolare. 
«In realtà - spiega Franco 
Zigrino - la misura ri- 
guarderà solo una fascia 
di utenza molto ristretta, 
e non avrà alcun riflesso 
sulla grande maggioran- 
za dei cittadini, che con- 
tinuneranno a usufruire 
dei mezzi a titolo gratui- 
to». «In ogni caso - prose- 
gue Zigrino - questa mini 
riforma delle ambulanze 
non è un'iniziaitiva au- 
tonoma dell'Usl triesti- 
na, Il provvedimento era 
previsto da un decreto 
ministeriale del 31 mar- 
zo del ‘92, e a sollecitar- 
ne l'adozione da parte 
nostra è stata la stessa 
amministrazione regio- 
nale». 

La delibera sui tra- 


sporti in effetti era già . 


stata messa a punto dal- 
l’Usl a settembre dello 
scorso anno. Qualche po- 
lemica ne ha però frena- 
to l'iter. E così, da set- 
tembre a oggi abbiamo 
viaggiato gratis, a carico 
dell'Usl. 

Daniela Gros 


CADEI 
Libertà 
in ballo 


Dovrebbe essere esa- 
minato entro la pros- 
sima settimana il ri- 
corso dell'imprendi- 
tore Claudio Cadei, 
52 anni, al tribunale 
della. libertà. L'ex 
mobiliere già salito 
alla ribalta della cro- 
naca per aver aggre- 
dito e minacciato il 
commercialista 
Franco Paticchio, si 
trova attualmente in 
carcere con l'accusa 
di detenzione di non 
modica quantità di 
sostanze stupefacen- 
ti. 

Gadei era stato ar- 

restato nel corso. di 
un blitz della mobile 
nella sua abitazione 
di via. Diaz 19. Alla 
vista degli agenti 
aveva gettato dalla 
finestra una piccola 
busta contenente sei 
grammi di eroina. 
«Il mio assistito è 
estraneo. alla vicen- 
da», ha dichiarato 
l'avvocato Maria Pia 
Maier. 


Sabato 17 aprile 1993 


Costiera, scontro 


Grande movimento di forze 
dell'ordine e ambulanze, ma 
fortunatamente danni limitati per le 
persone ieri pomeriggio in Costiera, in 
occasione dell’ennesimo sinistro. Per 
cause da definire la «Renault 4» di 
Matilde Turk, 59 anni, è venuta a 
collisione con il ciclomotore di 
Monica Ukmar. La peggio l'ha avuta la 
guidatrice delle vettura, accolta al 
«Maggiore» con prognosi di 30 giorni, 
Se la caverà in 15 giorni invece la 
Ukmar. 3 


INSORGONO I DIPENDENTI DELL’ATENEO CONTRO LA DECISIONE DEL RETTORE 


Guerra all’orario spezzato — 


Orario spezzato? Ma fa- 
teci il piacere! Il perso- 
nale tecnico-ammini- 
strativo dell'ateneo si è 
riunito ieri in un'assem- 
blea infuocata per discu- 
tere la decisione del ret- 
tore Giacomo Borruso, di 
introdurre il nuovo ora- 
rio di lavoro già nei pros- 
simi mesi. Sindacati e di- 
pendenti, però, non han- 
no intenzione di lasciar 
agire indisturbati i verti- 
ci dell'ateneo. 

La partecipazione ieri 
è stata massiccia, l'aula 
Venezian non è riuscita a 
contenere tutti gli inter- 
venuti. Dall'incontro è 
emersa un'opposizione 
decisa alla volontà del 
rettore Borruso. «Siamo 
forse il primo ente pub- 
blico in Italia — ha spie- 
gato Vesnaver della Cgil 
— a voler attuare una 
parte della legge 29 sulla 


riforma del pubblico im- 
piego con tanta celerità e 
in termini così «punitivi» 
per i lavoratori. Dopo 
l'incontro avuto nei gior- 
ni scorsi con il rettore ci 
siamo resì conto che in 
questa università lo spi- 
rito del decreto è stato 
interpretato in modo del 
tutto illogico. Qui dentro 
sembra che a nessuno 
importi dell'efficienza o 
delle esigenze degli uten- 
ti. La cosa importante è 
cambiare orario prima di 
giugno». 

I rappresentanti sin- 
dacali hanno sottolinea- 
to che le indicazioni del- 
la legge di riforma del 
pubblico impiego, pur 
cambiando la situazione 
a sfavore dei lavoratori, 
sì muovono su percorsi 
graduali di cambiamen- 
to, prevedendo l'apertu- 
ra di alcuni servizi al po- 


.Un’infuocata 


assemblea 


preannuncia 


proteste 


meriggio e la distribuzio- 
ne di notevoli retribuzio- 
ni di efficienza tra gli im- 
piegati che rientreranno 
al lavoro nella seconda 
parte della giornata. La 
legge dovrebbe inoltre 
consentire una fase di 
transizione per facilitare 
l'armonizzazione degli 
orari dei servizi sociali e 
dei trasporti in base ai 
nuovi ritmi. «Finora però 
— ha proseguito Vesna- 
Ver — nessuno, Neppure 


il sindaco Staffieri, ‘ha 
pensato di mettere in at- 
to l'orario spezzato, ben 
sapendo che i servizi so- 
ciali necessari per i lavo- 
ratori che hanno dei figli 
non esistono». 

Insomma, l'orario 
spezzato è improponibi- 
le, soprattutto perché va 
a peggiorare una qualità 
della vita che è stata pri- 
vilegiata da molti dipen- 
denti pubblici in cambio 
di uno stipendio più bas- 
so degli altri. E adesso, 
cambiare le carte in ta- 
vola senza neppure offri- 
Te un'adeguata contro- 
partita, non è possibile. I 
diretti interessati non ci 
stanno. 

Nei prossimi giorni il 
personale intraprenderà 
diverse forme di prote- 
sta, tra le quali è prevista 
una conferenza stampa 
per presentare all'opi- 


nione pubblica un pro- 
getto-efficienza che ten- 
ga contro anche delle 
presenze reali dei docen- 
ti dell'ateneo. I sindaca- 
listi, ai quali non sono 
state risparmiate criti- 
che neppure in quest’oc- 
casione, hanno lanciato 
un accorato appello alla 
partecipazione. «Se pas- 
sa l'orario spezzato — ha 
concluso . Vesnaver 
passerà qualsiasi cosa. 
Dobbiamo renderci con- 
to che in questa battaglia 
non ci giochiamo privile- 
gi personali e clientele, 
destinate comunque a 
scomparire, ci battiamo 
per il nostro futuro in 
termini di mobilità a tut- 
to campo, trasferimenti e 
in alcuni casi, perfino di- 
fesa del posto del lavo- 
TO). 


Erica Orsini, 


IL MINISTERO AFFIDERÀ ALLA «OCEAN» IL PRELIEVO DEI LIQUAMI 


Il ritorno delle navi americane 


BALCONI 
Niente 
tassa 


Il Comune di Trieste 
non applicherà la 
tassa sui balconi. La 
notizia che le ammi- 
nistrazioni comunali 
per. rimpinguare le 
casse esauste sono 
autorizzate a rispol- 
verare un decreto re- 
gio del 1931, diffusa- 
si nei giorni scorsi a 
livello nazionale, 
aveva già gettato nel 
panico più di qual- della 
che triestino. I Co- oso più di 200 milioni 
muni infatti possono ‘a società del 
SpoLcore una tassa 
che varia da tremila 

a ventimila lire al 
metro quadrato su 


nostro porto. 


lioni, ridotta poi a 500. 


tuttii balconi che in- 
sistono su una pub- 


blica strada. 

‘ L'assessore al bi- 
lancio, Ladi Minin, 
ha fugato ogni pau- 
ra: «Non abbiamo 
nemmeno preso in 
considerazione que- 
sta ipotesi, non in- 
tendiamo tartassare 
i cittadini, anche l’Ici 
l'abbiamo applicata 
nella più bassa ali- 
quota prevista.» 

Il decreto.regio del 
‘81, firmato da Vitto- 
rio Emanuele II, 
prevedeva* anche 
tasse sui possessori 
di pianoforti, di car- 
rozze, di maggiordo- 
mi e di biliardi. Ma 
nemmeno su queste 
«proprietà» il Comu- 
ne di Trieste appli- 
cherebbe  balzelli, 
qualora venissero 
autorizzati dal go- 
verno. 


Forse 
un bollo 


La commissione che 
sovrintende all'attivi- 
tà del museo della ri- 
siera di San Sabba ha 
fatto propria una pro- 


osta pervenuta dal- 
‘organizzazione Eu- 
topa. Nel 1995 verrà 
emessa una serie di 
francobolli sul tema 
della pace e della li- 
bertà. Uno di questi 
potrebbe ricordare 
Po la Risiera di 
an Sabba. 


Le navi americane ritornano a Trieste. 
Entro la fine del mese la bandiera a 
stelle e strisce sventolerà nuovamente 
a pochi metri dal molo settimo perchè 
sta per cadere definitivamente uno dei 
tanti monopoli che hanno strangolato il 


«Fra dieci giorni il Ministero della 
marina mercantile darà via libera alla 
nostra concessione per il recupero del- 
le acque nere. In questo modo potremo 
onorare il contratto sottoscritto con il 
Dipartimento della Marina militare 
Usa» sostengono i vertici della ‘Ocean 
srl' la società' che fa parte del 
'Gattaruzza' e che di recente è salita al- 
la ribalta nell'ambito della guerra dei 
liquami. La 'Ocean' è stata scelta dagli 
americani per i suoi prezzi di gran lun- 

a più bassi di quelli della concorrente 
Sea Service’. Per svuotare i pozzi neri 
portaerei "Kennedy" 
i lire, mentre 
ippo Crisimani ha in- 
viato per identico servizio al Comando 
della sesta flotta una fattura da 800 mi- 


«Non siamo disposti a pagare questi 
prezzi» avevano detto sconcertati e ar- 
rabbiati i responsabili amministrativi 
della navi Usa. Avevano cercato un'al- 


ternativa meno costosa e l'avevano 
trovata nella ‘Ocean’. A questo punto 
era scoppiata una battaglia a suon di 
carte bollate ed esposti. Nel mirino del 
gruppo «Crismani» vi era la concessio- 
ne provvisoria ottenuta dalla ditta con- 


corrente attraverso l'Ente Porto. 


‘ppo 


ha chiesto 


Li hanno trovati in sta- 
to di coma nella loro 
abitazione al terzo pia- 
no di un vecchio condo- 
minio in via del Trissi- 
no 29. Luigi Sepulcri, 
81 anni e la moglie Al- 
ina Borich, di qualche 
anno più vecchia. Lui 
era riverso sul pavi- 
mento della cucina, lei 
in camera da letto. En- 
trambi presentavano i 
segni caratteristici 
dell'intossicazione da 
monossido di carbonio. 
Ma il pomolo della cu- 
cina a gas era chiuso. 
Un mistero dietro 


Quando la chiatta della ‘Ocean’ si era 
affiancata alla 'Kennedy' era entrata in 
scena anche la Capitaneria di Porto che 
aveva diffidato la società a continuare 
il lavoro. «Il Codice della navigazione 
non prevede concessioni 
avevano spiegato gli ufficiali. Opposto 
il parere dei vertici dell'Eapt. 

Sta di fatto che gli americani si sono 
stufati di questo "tira e molla' e della 
babele interpretativa. Pragmaticamen- 
te hanno abbandonato Trieste, le sue 
diatribe e i suoi prezzi incerti quasi da 
bazar mediorientale. Hanno messo la 
prua su Venezia scegliendo la città la- 
gunare come scalo tecnico. 

Fra dieci giorni il Ministero della 
marina mercantile dovrebbe sciogliere 
gli ultimi nodi procedurali assegnando 

i fatto alla 'Ocean' la consessione per 
il prelievo dei liquami. Poi sarà il gioco 
della domanda e dell'offerta a determi- 
nare le scelte degli armatori. 


Fuga di gas, coppia di anziani in fin di vita 


rovvisorie» 


PU disgrazia. Ora i 
‘ue anziani sono rico- 
verati nel reparto di 
medicina d'urgenza 
dell'ospedale Maggio- 
re. La prognosi per en- 
trambi è riservata. I 
medici stanno facendo 
di tutto per salvarli. 
Ma da dove può essere 
fuoriuscito il terribile 
monossido di carbo- 
nio? Se lo sono chiesti i 
medici del 118 e anche 
gli agenti della squa- 

‘a volante intervenu- 
ti ieri ancora sul 
luogo della disgrazia. 
Per ora è solo un’ipote- 


RICHIESTI AL COMUNE ALTRI DOCUMENTI 


Villa Sartorio, nulla di deciso 
Aggiornato il ricorso al Tar dei genitori della Petitti 


Nessuna decisione è 
stata presa ieri dai giu- 
dici del Tar sul ricorso 
contro Comune, Prov- 
veditorato agli studi e 
la Cooperativa del Ca- 
stelletto che gestisce la 
European School di vil- 
la Geiringer. L'udienza 
per la sospensiva della 
delibera comunale, con 
la quale si è concessa 
una parte di Villa Sar- 
torio (già sede della Pe- 
titti) alla Cooperativa 
del Castelletto, è stata 
rinviata dai giudici - 
con tutta probabilità al 
mese prossimo - che 
hanno richiesto al Co- 
mune l'acquisizione di 
‘un'ulteriore documen- 
tazione istruttoria. 


si, Ma è l'unica possibi- 
lità. Che il gas sia usci- 
to dalla canna fumaria 
della stufa. Un fenome- 
no questo che si verifi- 
ca quando la canna è 
intasata oppure quan- 
do non è stata costrui- 
ta bene. L'allarme è 
scattato verso le 14.30. 
E' stato un vicino a te- 
lefonare al «113». «Pre- 
sto, accorrete in via del 
Trissino», ci sono due 
persone che * stanno 
male. Ho tentato di far- 
mi aprire ma non ho ri- 
cevuto alcuna rispo- 
sta». L'operatore ha ca- 


Da parte dei genitori 
della Petitti, l'avvocato 
Emanuele Urso conte- 
sta la violazione di una 
sentenza emessa nel 
'90 in seguito a un pre- 
cedente ricorso presen- 
tato dai genitori della 
scuola: il Tar in quel- 
l'occasione aveva di 
fatto permesso al prov- 
veditore di ripristinare 
il plesso (ora in via san 
Pasquale). 

Gli avvocati Piero 
Gerin e Giampaolo'Gei, 
per la Cooperativa di 
Villa Geiringer, sosten- 

‘fono però come nessun 
locumento citi proprio 
-la Villa Sartorio come 
sede della Petitti. La 


pito che quella poteva 
essere una disgrazia e 
ha girato la chiamata 
al 118 e ai vigili del fuo- 
co. I pompieri hanno 
abbattuto la porta ed 
entrando si sono trova- 
ti subito davanti agli 
occhi il corpo di Luigi 
Sepulcri. Più in là, in 
camera da letto c’era 
quello della moglie. 
Nessun biglietto, nes- 
sun elemento che po- 
tesse fare pensare al 
suicidio. Solo il mistero 
da dove sia fuoriuscito 
il gas. Per questo un 
rapporto è stato invia- 


Cooperativa poi, dico- 
no ancora Gerin e Gei, 
interverrà con lavori di 
riattamento dello sta- 
bile che allo scadere 
della concessione (set- 
tembre ‘94) andranno a 
favore dei successivi 
inquilini. 
L'aggiornamento 
dell'udienza solleva 
problemi non indiffe- 
renti per la Cooperati- 
va che, sfrattata dal 


IPIOSERD, giugno dal- 


attuale sede di Villa 
Geiringer, per, finan- 
ziare ilavori di adegua- 
mento della nuova sede 
ha già ottenuto da una 
Banca una fidejussione 
di 200 milioni. 


to dalla polizia alla ma- 
gistratura. E scatterà 
un'inchiesta su quella 
che avrebbe potuto di- 
ventare una tragedia. 
«Due anziani simpati- 
ci. In quella casa era 
tutto chiuso, per que- 
sto si sono intossicati», 
dice Elvira Vicic, abi- 
tante al primo piano 
del condominio. Per 
tutto il pomeriggio lun- 
go quelle scale sono 
passati poliziotti e vi- 
gili del fuoco. Ma il mi- 
stero non è stato svela- 
to. 


DODICI DENUNCIATI 
Rubavano oro 
compravano ’ero’ 


Dodici persone denunciate e il recupero di tre chilo- 
grammi d'argento oltre a molti monili d'oro per circa 
quattro chilogrammi. Questo.il bilancio di una bril- 
lante operazione messa a segno dagli agenti della mo- 
bile nell'ambiente dei prestiti ad usura. 

Ecco le iniziali dei denunciati: DL, A., 24 anni, B. 
L., 54 anni, B. F., 81 anni, K, P.,44 anni, S. C. 22 anni, 
H. A. 22 anni, B. E. 23 anni, A. A. 22 anni, A. S. 24 
anni, Z. A. 56 anni, B.R. 23 anni e H, M.40anni, 

Le indagini iniziarono nel mese di novembre dello 
scorso anno quando gli agenti della quarta sezione al 
comando del vice ispettore Ragusa sequestrarono ol- 
tre un chologrammo d'argento composto da una cate- 
na, bracciali e ciondoli trovati in possesso di un tossi- 
codipendente triestino. 

La merce apparteneva al titolare di un negozio di 
oreficeria di Trieste al quale era stata rubata. Ma non 
si trattava di un semplice furto ma l'oro e l'argento 
venivano poi ‘venduti’ a un ricettatore che li pagava | 
meno di un terzo del loro valore di mercato. E' chiaro | 
il motivo del business: trovare i soldi per acquistare 
la droga. 

Le indagini hanno passato al setaccio il mondo che 
gravita attorno ai tossicodipendenti e che si serve di 
loro per compiere dei furti. Dopo appostamenti e pe- 
dinamenti i poliziotti sono riusciti ad identificare i 
responsabili del traffico. 

Ora il fascicolo è sul tavolo del pretore e pare scon- 
tato il rinvio a giudizio. 


Bloccato în Barriera 
con un cacciavite addosso | 


La polizia ha denunciato alla magistratura un pregiu- 
dicato, A. P. di 29 anni, residente a Trieste, in quanto 
trovato in possesso di arnesi atti allo scasso. 

Il giovane triestino era stato fermato l'altra matti- 
na nel corso di un controllo da parte del personale 
della Polizia nei pressi di largo Barriera. Addosso ave- 
va un cacciavite e altri arnesi: perciò è scattata la 
denuncia. 


Tre slavi rintracciati 

edespulsi dalla polizia 

Una cittadina serba, le cui generalità non sono state 
rese note, è stata espulsa dall'ufficio stranieri della 
questura in quanto non in regola con le norme di sog- 
giorno in Italia. 

Analogo provvedimento è stato addottato dalla po- 
lizia per un giovane croato ed uno sloveno. I due ex- 
tracomunitari sono stati trovati in centro città. Erano 
senza documenti e mezzi di sostentamento. 


Don 
tiroc 
Lo Sn 
insegi 
scuole 
in pos 
requi: 
le at 
nelle 
devor 
man 
aglist 
il 23 
possil 
menti 
doma 
ne en 
Magg 
‘pressi 
cato 

scuol: 
nerdì, 
merci 
ore l' 
3702( 


—— 
Iscr 
Anv 
L'Anv 
ziona 
pubb) 
serce: 
iscrit 
legge 
ma 4) 
23 ay 
già is 
speci; 
comn 
senta 
iscriz 
neral 
toè o 
to co 
sogge 
Ri 
l'atti 
tutti 
COMP 


|, temp. 


marti 
dalle 
cidi\ 


Lover 


j 
ì 


Sabato 17 aprile 1993 


Sportelli 
chiusi 


Nella giornata del 2 apri- 
le 1993 gli sportelli, si- 
tuati nell'intera provin- 
cia di Trieste, della Ban- 
ca nazionale del lavoro 
rion hanno funzionato 
regolarmente a causa di 
uno sciopero del perso- 
nale. Con provvedimento 
prefettizio è stata, per- 
tanto, disposta la proro- 
ga di 15 giorni, a decorre- 
re dal 5 aprile 19983, gior- 
no di riapertura egli 
sportelli al pubblico, dei 
termini legali e conven- 
zionali scaduti il 2 aprile 
1993 e nei cinque giorni 
sùccessivi. 


Presentazione 
libro 


Giovedì 22 aprile alle 18, 
nell'Auditorium del civi- 
co museo Revoltella di 
Trieste, in via Diaz 27, 
presentazione del volu- 
me: «Il pittore Cesare 
Dell'Acqua (1821-1915) 
fra Trieste e Bruxelles» 
di Franco Firmiani e Fla- 
vio Tossi, edito dalla ca- 
sa editrice B & MM Fa- 
chin per la collana d'arte 
della Cassa di Risparmio 
di Trieste. Presenteran- 
no l'opera Maria Masau 
Dan, direttrice del Civico 
Museo Revoltella, e il 
giornalista Pierluigi Sa- 
batti. Interverranno gli 
autori che illustreranno 
in una serie di diapositi- 


ve gli aspetti più signifi- 


cativi del libro. 


Domande 
tirocinio 

Lo Snals informa che gli 
insegnanti di ruolo di 
scuola materna statale, 
in possesso dei prescritti 
requisiti e interessati al- 
le attività di tirocinio 
nelle. scuole magistrali, 
devono produrre la do- 
manda al Provveditorato 
agli studi di Trieste entro 
il 23 giugno 1993. Sarà 
possibile, successiva- 
mente, rinunciare alla 
domanda di utilizzazio- 
ne entro il 3 luglio 1993. 
Maggiori informazioni 
‘presso la sede del'sinda- 
cato’ autonomo della 
scuola, da lunedì a ve- 
nerdì, ore 9-12 e lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle 
ore 17.30 alle 19.30 (tel. 
370205). 


——_ 
Iscrizioni 
Anva 


L'Anva (Associazione na- 
zionale venditori su aree 
pubbliche) della Confe- 
sercenti informa i propri 
iscritti che ai sensi della 
legge 112/91 (art. 7, com- 
ma 4) entro e non oltre il 
23 aprile tutti i soggetti 
già iscritti nella sezione 
speciale della Camera di 
commercio devono pre- 
sentare domanda di 
iscrizione al registro ge- 
nerale. Tale adempimen- 
to è obbligatorio in quan- 
to concerne il requisito 
soggettivo | imprescindi- 
bile per l'esercizio del- 
l'attività. L'Ana invita 
tutti ad affrettarsi a 
compiere quest'atto in 


. tempi utili e cioè entro il 


martedì dalle 10 alle 13 e 
dalle 15 alle 17 negli uffi- 
ci di via Battisti, 2. 


PICCOLO ALBO 


Ho perso una spilla d'oro 
con brillante nel centro 
città il giorno 1.0 aprile. 
A chi l'avesse ritrovata 
offro un milione di lire 
per la restituzione. Tele- 
fono 366468. 


Smarrita una gatta sia- 
mese di piccola taglia 
con un collarino giallo 
nella zona di Roiano e in 
via delle Querce. Genero- 
sa mancia. Telefono 
383848 oppure 
033/7538120. 


Corso Alpinismo 
confesercenti giovanile 


La Confesercenti pro- 
muove un corso di for- 
mazione di 16 ore com- 
plessive (4 lezioni) «Co- 
me gestire un negozio ef- 
ficiente e redditizio». Gli 
obiettivi: aumentare la 
conoscenza sui temi di 
marketing, fornire gli 
strumenti per trasforma- 
re l'attuale momento di 
crisi di un vantaggio di 
mercato a favore degli 
esercizi medi e piccoli, 
imparare a riconoscere il 
mutato comportamento 
d'acquisto del comsuma- 
tore. Per informazioni 
telefonare al 765082. 


Disegno 
analogico 

Oggi, dalle 17 alle 20 si 
terrà il primo incontro 
del corso di «Disegno 
analogico - una diversa 
modalità di pensiero». Il 
corso sarà tenuto dalla 
professoressa Busdon 
presso l'associazione 
,culturale «Il Giardino» di 
via Pascoli n. 23. Per 
eventuali informazioni 
telefonare ai numeri 
947402-820785. 


Attività 


ul ppo di alpinismo 
Fiousnie «U. Pacifico» 
della Società Alpina delle 
Giulie - sez. di Trieste del 


*Gai, organizza per la pri- 


mavera 1993 un corso di 
introduzione  all'alpini- 
smo rivolto prevalente- 
mente ai ragazzi dagli 8 
ai 14 anni. Il corso ha lo 
scopo di fornire ai parte- 
cipanti gli elementi basi- 
lariindispensabili per un 
corretto e responsabile 
avvicinamento all'alpi- 
nismo. Il corso, organiz- 
zato in cinque incontri in 
sede e in cinque uscite 
pratiche, inizierà giovedì 
22 aprile. Per informa- 
zioni e iscrizioni, rivol- 
gersi a: Società Alpina 
delle Giulie, v. Machia- 
velli 17, ogni giorno (sa- 
bato escluso) dalle 19 al- 
le 20 tel. 630464. 


Unione 

ciechi 

Oggi alle 16.30 al Circolo 
Tomè dell’Unione italia- 
na ciechi di via Battisti 2, 
pomeriggio di astrologia 
con Bruna Casali. Pre- 
senterà Mario Pardini. 


di Minerva 

Oggi, alle 17.45 nella sala 
Benco della biblioteca 
Civica piazza Hortis 4, il 
dottor Almerigo Apollo- 
nio terrà una conferenza 
su «Pirano, libero Comu- 
ne nell'Impero degli As- 
burgo». 


Comunità 
ebraica 


Domani, in occasione di 
«Yom ha-shoa», il giorno 
del ricordo, al Museo 
della Comunità ebraica 
in via del Monte 5 si ter- 
rà una proiezione di dia- 
positive sull’'olocausto 
con orario continuato 
dalle 10 alle 19, organiz- 
zata dal Gruppo sionisti- 
co, dell'Adei Aviv e dal 
Dor Hemshech. Al termi- 
ne, nel tempio del museo 
sì svolgerà una funzione 
religiosa in memoria dei 
deportati nei campi di 
sterminio, 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 13 al 18 aprile 
1993. 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: largo Piave 2, tel. 
361655; via Felluga 
46, tel. 390280; lun- 
gomare Venezia 3 
Muggia, tel, 274998; 
via di Prosecco 3 
‘Opicina, tel. 215170 
(solo per chiamata 
telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: largo Pia- 
ve 2; via Felluga 46; 
via Bernini 4; lungo- 
mare Venezia 3 Mug- 
gia; via di Prosecco 3 
- Opicina tel. 215170 

: (solo per chiamata 
telefonica conricetta 
urgente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Bernini 4, tel. 
309114, 

Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 


rente) telefonare al 
550505 - Televita. 


Trieste /A genda 


Gioventù 
musicale 

La sezione di Trieste or- 
ganizza una trasferta a 
Torino il 6-7-8 maggio 
per assistere al Teatro 
Regio all'opera «Adriana 
Lecouvreur» di Cilea di- 
retta da Daniel Oren. So- 
ci e simpatizzanti inte- 
ressati alla manifesta- 
zione prenotino con la 
massima urgenza telefo- 
nando al 417036. 


Telefoni 
pubblici 


La società Iritel SpA co- 
munica che, in occasione 
dei referendum popolari 
di domenica, il posto te- 
lefonico pubblico di via 
Pascoli 9 sarà aperto dal- 
le 8 alle 20. 


Escursione 
Farît 


Domenica la Farit orga- 
nizza un'escursione gui- 
data dal professor Elio 
Polli nella zona tra il lago 
di Percedol e Fernetti 
con visita a punti note- 
voli compresi nella stes- 
sa. Partenza da Foro Ul- 
piano alle 8.30. 


RISTORANTI E RITROVI 


Al Paradiso Club Anni 60-70 dal vivo 
Trieste, via Flavia. Dalle ore 21.30 con una grande 
orchestra di 11 elementi: Ricky Renna. Le scuole di 
ballo hanno l'ingresso ridotto. 


Birreria Ippodromo di Montebello 
Oggi dalle 21 conii piatti tipici dei mastri birrai, l'or- 
chestra «Vera Cruz» con le musiche E brillanti, le 


fresche birre Forst e tanta, tanta all 


de Gasperi, tel. 365270. 


legria. Piazzale 


Aria viennese 


Questa sera alle 21 alla Birreria Forst le canzoni del 
folclore mitteleuropeo accom) ERonnO i piatti sapo- 
e bi 


riti dei mastri birrai e le fresc 


irre Forst. Via Ga- 


latti 11, prenotazioni 365276. 


PI 
Alamerican 


Pranzo 12.000. Vasari 14. 


Finalmente musica 


dal vivo, in Galleria Tergesteo, Toni Damiani, Roby 
Gerne, Fabio Vattovani. Tutti i venerdì e sabato dal- 


le ore 21.30, tel. 365812. 


L’oca giuliva 


Fino a tardi. Via F. Venezian, 27. Tel. 303984. 


Chi troppo intrapren- 
de, poco finisce. 


(Si) 


Temperatura minima 
gradi 9,4; massima 
15,9; umidità 57%; 
pressione —millibar 
1014,3 in diminuzio- 
ne; cielo coperto; 
vento da N-O Maestro 
con velocità di 10 
km/h; mare poco mos- 
so con temperatura di 
gradi 9,7. 


Oggi: alta alle 8.11 con 

cm 16 e alle 20.29 con 

cm 40: sopra il livello 

medio del mare; bas- 

sa alle 2.36 con cm 23 

e alle 13.59 con cm 30 

sotto il livello medio 

delmare. 

Domani prima alta al- 

le 8.47 concm21epri- 

ma bassa alle 2.57 con 

cm32. 

(Dati forniti. dall'Istituto Speri- 
mentale Talassografico del Cnr 


e dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


DISERA 
Linee 
bus 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le li- 
neesl,-9,16,,8,,9;710; 
11,15, 16, 18, 25, 29, 
331 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 

. Goldoni - percorso 
linea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 


ra. 
p.. Goldoni-Campi 
Elisi, 

. Goldoni - percorso 
fa 9 - Gampo Mar- 
zio - pass. S. Andrea - 
Gampi Elisi. 

B - p. Goldoni-Lon- 
gera. 

Goldoni - percorso 
lea 9 - S. Giovanni - 
str. di Guardiella - 
Sottolongera - Lon- 
gera. 

p. Goldoni-Servola. 
. Goldoni - percorso 
inea 29 - Servola. 


C - p. Goldoni-Altu- 


ra. 
P. Goldoni - l.go Bar- 
riera Vecchia - per- 
corso linea 33 Cam- 
panelle v. Brigata 
Gasale - Altura. 
p. Goldoni-Valmau- 
ra. 

. Goldoni - percorso 
inea 10 - Valmaura. 
p. Goldoni-Barcola. 
p. Goldoni - v. Gar- 
ducci - percorso li- 
nea 6 - Barcola. 


Aspiranti 
commissari 


Nella Gazzetta ufficiale 
(4.a serie speciale «Con- 
corsi ed esami» del 13 
aprile 1993) è stato pub- 
blicato il bando di con- 
corso per esami per l'am- 
missione di 25 allievi 
aspiranti commissari al 
1.0 anno del decimo cor- 
so quadriennale presso 
l'istituto superiore di po- 
lizia per l'anno 1993-94. 
Possono partecipare al 
concorso i cittadini ita- 
liani di ambio i sessi che, 
alla data di scadenza del 
termine utile per la pre- 
sentazione delle doman- 
de di partecipazione, ab- 
biano compiuto i18 anni 
enon abbiano superato il 
21.0 anno di età, e siano 
in possesso di diploma di 
scuola secondaria di se- 
condo grado di durata 
quinquennale o titolo 
equivalente. Le doman- 
de di partecipazione al 
concorso dovranno esse- 
re redatte esclusivamen- 
te su appositi modelli di- 
sponibili presso l'ufficio 
concorsi della Questura. 
Le domande dovranno 
essere presentate diret- 
tamente alla Questura 
della provincia in cui il 
candidato ha la propria 
residenza entro e non ol- 
tre il 13 maggio 1993. Per 
ulteriori informazioni i 
giovani interessati al 
concorso possono rivol- 
gersi presso l'ufficio con- 
corsi della questura, uf- 
ficio personale in via 
oe n. 9 (San Sab- 
a). : 


Associazione 
Anagrumba 


L'associazione Ana- 
grumba, in collaborazio- 
ne con Arci Nova, orga- 
nizza la sesta rassegna 
nazionale dei gruppi mu- 
sicali di base. Possono 
partecipare tutti i gruppi 
musicali non professio- 
nisti del Friuli-Venezia 
Giulia che non abbiano 
pubblicato più di un Lp 


, (escluse le compilations). 


Per poter partecipare al- 
la selezione regionale si 
richiede un demo-tape 
contenente 2 pezzi a cui 
vanno allegati itesti con 
eventuali traduzioni 
nonché un indirizzo di 
riferimento per comuni- 
cazioni. Il materiale va 
consegnato a mano op- 
pure spedito a: Ana- 
grumba sede provinciale 
via Biasoletto, 4 34142 
Trieste (entro il 30 mag- 
gio 1993). Per prendere 
visione del regolamento 
e per ulteriori informa- 
zioni telefonare il merco- 
ledì e il venerdì al nume- 
ro 040/360726 (orari: 9- 
12 e 15-19). 


Concerto 
Trio 


Questa sera, con inizio 
alle 18, nella sala di piaz- 
za Duca degli Abruzzi ], 
il circolo aziendale delle 
Assicurazioni Generali, 
in collaborazione con 
l'Associazione amici del 
conservatorio, presenta 
un concerto di musica 
classica del Trio Co- 
drich-Drosolini-Perrini 

(Oboe, violoncello e cla- 
vicembalo). Saranno ese- 
guite musiche di Vivaldi, 
Benedetto Marcello, 
Haendel e di altri autori. 


Cerea Sol 
‘GOMPERA ORO 


Corso lItalla 28 


STATO CIVILE 


NATI: Debernardi Greta; 
Russignan ‘Francesco; 
Zerjal Axel; Di Cecco Mo- 
nica; Sfoglia Alessio. 
MORTI: Ambroset Ma- 
ria, di anni 83; Stuparich 
Vittorio, 87; Ceriesa Gio- 
vanna, 69; Benini Fides, 
63; Zoglia Angelo, 83; 
Lubich Antonio, 82. 


Il Piccolo [_19] 


Icolori del tempo 


Roccagli ‘legge’ l’opera di Piero della Francesca 


Alla Galleria Tk Giam- 
marco Roccagli rende un 
omaggio a Piero della 
Francesca: il dono vir- 
tuale offerto all'artista di 
San Sepolcro si compone 
di una pittura geometri- 
ca e ricca di colore su 
supporti tridimensionali 
esu carta. Roccagli lavo- 
ra a San Vito al Taglia- 
mento, è marchigiano e 
si è formato all'Accade- 
mia di Urbino. Ma l'in- 
fusso della pitttura e del- 
l'architettura rinasci- 
mentale umbra, contras- 
segnata dalla purezza 
delle proporzioni e dal 
carattere cristallino del- 
le forme, non è sufficien- 
te'a spiegare il carattere 
dell'omaggio. 

Il genius loci di Rocca- 
gli è infatti uno spirito 
inquieto che non si appa- 
ga della citazione del 
proprio passato, ma che 
si tuffa coraggiosamente 
nelle grandi esperienze 
dell'astrazione moderna. 
Che queste esperienze, 
come sostiene Giancarlo 
Pauletto nella sentita 


presentazione della mo- 
stra, siano immerse nel- 
l'alveo della classicità 
per la ricerca evidente di 
equilibri plastici e cro- 
matici, è senz'altro vero, 
e pone Roccagli a ridosso 
della grande tradizione 
italiana del Novecento. 
Ma c'è anche nel lavo- 
ro del quarantenne arti- 
sta marchigiano un inte- 
resse sensibile e un'at- 
tenzione meditata per il 
filone nordico, proget- 
tuale e sistematico, del- 
l'astrazione: ciò costitui- 
sce uno degli elementi 
più stimolanti della per- 
sonalità di Roccagli, per- 
ché lo colloca sul crinale 
tra due culture diverse, 
segnate proprio nella 
bassa pianura friulana 


da un impercettibile 
quanto preciso spartiac- 
que. n 


Questo aspetto è ri- 
scontrabile innanzitutto 
nell'uso del colore, che 
da una parte si modula 
intorno agli antichi toni 
pastello dell'affresco e 
dall'altra pone in dialogo 


DOMENICA 25 APRILE 
ll Ricreatorio «Padovan» 
festeggia 85 anni di vita 


Domenica 25 aprile ver- 
rà festeggiato l'85.0 an- 
niversario dell'apertura 
del primo Ricreatorio di 
Trieste. Voluto con lun- 
gimiranza dal Comune 
per i ragazzi fino ai 14 
anni, il Ricreatorio ven- 
ne infatti inaugurato 
nella bella villa neoclas- 
sica, un tempo proprietà 
del poeta concittadino 
Giglio Padovan, ed ac- 
quistata dal Comune per 
la notevole somma di 
140 mila corone. Fu 
un'esperienza pedagogi- 
ca con effetti sorpren- 
denti, perché di mese in 
mese le iscrizioni creb- 
bero, fino a raggiungere 
l'attuale numero di 1016, 
con una presenza media 
giornaliera di oltre 150 
allievi. 

Evidentemente ha 
raggiunto il suo scopo 
l'atmosfera di libertà, la 


Gli auguri del ’Sono nato 
Auguri ad Andrea Orlini e Patrizia Barducci per l’arrivo di 
Elena, una bellissima bimba di 3,4 chilogrammi, qui 


fotografata tra le braccia della mamma e della sorellina Sara 
di due anni. Se volete anche voi farvi un regalo telefonate al 


giornale al 3733226. 


partecipazione sponta- 
nea non solo ai giochi ma 
anche alle sezioni sporti- 
ve; di lavoro manuale, di 
modellismo, di pittura su 
stoffa e di scacchi. In 
questi momenti in cui 
Trieste conferma la ne- 
cessità della tolleranza e 
la sua antica vocazione 
di città cosmopolita, me- 
rita evidenza il carattere 
laico che il Ricreatorio 
ha mantenuto fino al 
giorno d'oggi. Qualsiasi 
ragazzo può essere 
iscritto, senza alcuna di- 
scriminazione etnica o 
religiosa: e così convivo- 
no serenamente nel Ri- 
creatorio ragazzi musul- 
mani, ebrei, albanesi, so- 
mali, marocchini, simbo- 
lo ed auspicio per un fu- 
turo mondo migliore. Ot- 
tantacinque anni sono 
molti, e l'edificio ha biso- 


—. Da Fernanda Micheli 
50.000 pro Astad. 

— In memoria dei propri de- 
funti per la S. Pasqua da Stel- 
lina ed Edy 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Mario Polli 
per il compleanno (14/4) dalla 
moglie Meri, figlia Daria e 
fam. 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 50.000 pro Unione 
italiana ciechi. 

— In memoria di Gioachino 
Spangher (15/4) dalla moglie 
“Anna 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati; dalla figlia, gene- 
To e nipoti 50.000 pro Caritas 
diocesana. 

— In memoria di Ada Brada- 
schia a 27 mesi dalla scom- 
parsa (16/4) dal marito Vitto- 
Tio 20.000 pro Domus lucis 
Sanguinetti, — 

In memoria di Lucio Zebo- 
chin (Zebo) nel I anniv. della 
scomparsa dalla moglie Stella 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
Venati. 


—In.memoria di Giuliano 
Fabbri nel XXV anniv. (17/4) 
dalla figlia Renata e genero 
Mario Zanini 50.000, dalla ni- 
pote Roberta Barocchi 50.000 
pro Piccole suore dell'Assun- 
zione. 


— Im memoria di Giorgio 
Mattei Re il compleanno 
(17/4) dalla moglie 25.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Maria Sila 
nel I anniv. da Paola 15.000 
pro Centro tumori Lovenati 


— In memoria di Cesare In- 
vernizzi nell'VIII anniv. dalla 
‘moglie Adelina 20.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 


= In memoria di Tea Affata- 
ti da Alba Rosman v, Danese 
50.000 pro Div. Cardiologica. 

— In memoria di Pierina Chi- 
nellato da Arnaldo ed Enrico 
Chinellato 50.000 pro Chiesa 
Beata Vergine delle Grazie 


“poveri). 


n; 


— In memoria di Paolo Arba- 
nassi da Laura Arbanassi 
100.000, da Maria Arbanassi 
100.000, da Tullio e Lucia Me- 
dani 250.000, da Nerina Zetto 
Gregori 20.000, dalle fam. 
Macorin e Micol 50.000, da 
Raffaello Camerini 30.000 pro 
Astad, 

— In memoria di Giusto Leo 
Basiaco dai condomini di via 
Tor. S. Pietro 32 80.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria del nipote An- 
tonio Castorina Catania da Li- 
via Calì 100.000 pro Fond. 
Gianfranco Gembrini. 

— In memoria di Elda v. Co- 
velli da Anna Maria Covelli 
Perossa 50.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— In memoria di Franco Fon- 
da da Nereo e amici 65.000 
proIst. Rittmeyer. . 

— In memoria di Luciano 
Franzutti dagli alunni ed in- 
segnanti cl. II S. Laghi 
120.000 pro Agmen, 


— In memoria di Edoardo 
Devetta da Gianfranco e Leti- 
zia Kostoris 100.000 pro Ass. 
Amici del Cuore. 

— In memoria della profes- 
soressa Anna Maria Ciliberto 
da Nevio Pugliese, Paolo Sva- 
ra, Giuliana Griffi, Sergio Te- 
sta, Gabriella Knezaurek, Ma- 
risa Luisa Garofalo, Camilla e 
Sergio Radrizzani 400.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Stellia Davi 
da Giordano, Lilli e Nucci 
150.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. x 

— dn memoria di Lucia Fato- 
ne in Renar e Maria Renar Pia 
dal papà e marito Marino 
200.000 pro Uildm, 200.000 
pro Ist. Rittmeyer. 


— In memoria di Carlo Mar- 
cusa da Silvana e Argeo 
100.000 pro Ass. Amici del 
Cuore (prof. Camerini); da 
Fernanda e famiglia 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Renato Ge- 
rin da Sandra, Diego, Michela 
, Mauro, Fulvia, Massimo e 
Fulvio 225.000, dall'avv. Nar- 
ciso Caluzzi 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; dalle zie 
Matassi 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 50.000 pro Pa- 
dri Cappuccini di Montuzza. 
— In memoria di Ricardo 
Ghersini da Cecilia con i figli 
Umberto, Renata e Milvia 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Rosetta Ho- 
veglia ved. Dellezuani dalla 
fam. Silvano Babille 200.000, 
da Carmen De Mattia 50.000 
pro Ass. Goffredo de Banfield; 
da Elena e Tullio 50.000 pro 
Sogit. 

— In memoria di Frida Lass- 
nig ved. Baxa da Maria e Luigi 
Gogoy 50.000 pro Pro Senec- 
tute, 


— In memoria di Maria Mi- 
rasole Ardito dalla fam. Barut 
50.000 pro Aism. 


— Inmemoria di Giuliana Li- 
pizer da zia Lisa e da Marina 
con, Carlo e Michele 50.000 
pro Chiesa Sacro Cuore (so- 
stentamento clero), 50.000 
pro Mani Tese; dai condomini 
via Romagna'21 150.000 pro 
Ass. Amici del Cuore. 

— In memoria del dott. Ga- 
stone Maestro da Campos, Sa- 
mi, Sadar 200.000 pro Pro Se- 
nectute. 

— In memoria di Vittoria 
Mersnik in Petelin dalle ex 
colleghe: Milena Banova, Car- 
la Berton, Lidia Carli, Lidia 
Comici, Ines Roncatti 50.000 
Dro Pro Senectute, 50.000 pro 

o 


— In memoria di Margherita 
Pergolis da Edda e Giorgio 
Pergolis 50.000 pro Ass. Amici 
del Cuore. 

— In memoria di Silvana 
Podboj ved. Boschin dalla 
vecchia amica Jolanda 50.000 
pro Chiesa B.Vergine delle 
Grazie. 


— In memoria di Adriana 
Recchi De Zolt Costa da Vitto- 
ria Persen 20.000, da Dalia 
Daus 10.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 


In memoria di Vincenzo 
Rutigliano, padre della colle- 
fa Francesca dal direttore di- 
ittico, personale docente e 
non docente scuola «V. Giottiy 
120.000 pro Biblioteca alunni 
della scuola «V. Giotti». 


— In memoria di Ottavia Sel- 
litri ved. Antonini dal circolo 
Lloyd Adriatico 300.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria di Clelia Si- 
gnorini ved. Basaglia da Clelia 
Signorini ved. Basaglia 
1.000.000 pro Centro cardio- 
vascolare (dott. Scardi), 
1.000.000 pro Centro Cardio- 
chirurgico - Osp. Maggiore. 
— In memoria di Rodolfo So- 
stera dai condomini di via 
Della Guardia 40 50.000 pro 
Ass. de Banfield. 


le testure dorate — colo- 
re per eccellenza di colle- 
gamento con il passato 
— con i colori primari e 
con un tipo di accosta- 
mento che non può che 
essere memore delle ri- 
cerche di Ittems o di Al- 
bers. Un secondo aspetto 
significativo di questa 
tangenza nordica è costi- 
tuito dall'uso ricorrente 
di volumi plastici geome- 
trici rivestiti di testure 
cromatiche, che allonta- 
nano le opere esposte 
dalla tradizione pittorica 
astratta italiana del tra- 
sferimento integrale su 
dei piani di colore. 
Roccagli costruisce in- 
vece bassorilievi e ogget- 
ti plastici di particolare 
acutezza compositiva, 
che sottolineano l'identi- 
tà di forma e colore e che 
non si nutrono perciò più 
dell'antica vena astrat- 
tizzante propria del clas- 
sicismo, ma di un'auten- 
tica e originale dimen- 
sione astratta e moder- 
na. 
Laura Safred 


gno di una radicale ri- 
strutturazione. E' perciò 
auspicabile che il Comu- 
ne possa provvedere, 
avendo come sprone le 
parole scritte, nel lonta- 
no 1914, dal pedagogista 
Ferriani, che esprimeva 
ammirazione per questa 
istituzione. La celebra- 
zione avverrà domenica 
25 aprile alle 9.30 con 
l'apertura di una mostra 
sull'ambiente in cui è 
sorto il Ricreatorio: si 
ringrazia il professor Vi- 
nicio Grafitti per il mate- 
riale gentilmente forni- 
to. Alle 10.30 la Filarmo- 
nica di S. Barbara, diret- 
ta dal professor Liliano 
Coretti, terrà un concer- 
to, mentre verranno di- 
stribuite medaglie-ricor- 
do, coniate grazie al con- 
tributo del Comitato ex- 
allievi. 


IRITI 
Pasqua 
ortodossa 


Quest'anno la cele- 
brazione della San- 
ta Pasqua cade una 
settimana dopo la 
Pasqua cattolica. 
Nella chiesa serbo 
ortodossa di San 
Spiridione ieri po- 
meriggio è stato of- 
ficiato il Vespero 
solenne con posa 
dell'Antiminsa. Og- 
gi, a mezzanotte, 
verrà celebrata la 
‘Resurrezione con 
la processione al 
lume di candela 
nelle vie circostan- 
ti il tempio serbo 
ortodossso. 

Domani, con ini- 
zio alle 10.30, sem- 
pre nella chiesa di 
San. Spiridione, 
verrà celebrata la 
solenne liturgia pa- 
squale nel corso 
della quale verran- 
no distribuite le 
uova rosse bene- 
dette. 


PROGRAMMA 
Scuola 
dei fabbri 


L'Istituto d'arte 
drammatica ha orga- 
nizzato, nel suo tea- 
tro «La scuola dei 
fabbri», di via dei 
Fabbri 2/A, iseguenti 
spettacoli: oggi e do- 
mani l'atto unico di 
Anton Cecov «L'Or- 
so» prodotto da Gra- 
do Teatro. Giovedì 
29 aprile «L'Asteri- 
sco» presenterà i 
«Blues poemes» con 
le musiche dal vivo 
di Silvio Donati. Con- 
cluderà questa serie 
di appuntamenti il 
«Danteatro», con lo 
spettacolo impostato 
su due atti unici di 
Anton Cecov e altri 
due di Italo ‘Svevo. 
La prima rappresen- 
tazione avrà luogo il 
15 maggio; seguiran- 
no altre cinque repli- 
che, sempre al saba- 
to e alla domenica. 


SEMINARIO 
Fondi 


pensione 


Dal 23 aprile al 7 
‘maggio 1993 l'Istitu- 
to per gli studi assi- 
curativi terrà nella 
sede della facoltà di 
Economia e com- 
mercio del nostro 
ateneo un seminario 
dedicato al tema dei 
fondi pensione. Il se- 
minario, che sarà in- 
trodotto dal diretto- 
re dell'Istituto, Ser- 
gio Cecovini, si av- 
varrà della parteci- 
pazione in veste di 
‘relatori dei docenti 
universitari prof. 
Ermanno Pitacco e 
rof. Marco Zecchin 
egli esponenti assi- 
curativi dott. Gior- 
io Fanin (direttore 
inea vita Italia del- 
le Assicurazioni Ge- 
nerali) e dott. Dorval 
Narder (condiretto- 
re segreteria finan- 
ziaria del Lloyd 
Adriatico), nonché 
del dott. Paolo Za- 
netti (dirigente del 
Servizio ragioneria 
della Crt Trieste 
Banca). 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


) Ca 
Leo Rho E leeiall 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367538, 
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MATIA BAZAR: «Dove 
le canzoni si avverano» 
(Ddd). Di solito i gruppi 
veterani, quelli in attivi- 
tà da dieci o vent'anni, 
scontano il grande pro- 
blema di non riuscire 
quasi mai a rinnovarsi. E 
di finire per rifare sem- 
pre, seppur in salse di- 
verse, più o meno le stes- 
se cose, Onore al merito 
dei Matia Bazar, quindi, 
di essere riusciti a fare 
un netto punto e a capo. 
Riuscendo a mantenersi 
comunque fra i protago- 
nisti della musica legge- 
ra italiana di qualità. Lo 
spunto è stato offerto, un 
paio d'anni fa, dall'usci- 
ta dal gruppo della can- 
tante Antonella Ruggie- 
ro, detta «Matia», che è 
stata rimpiazzata dalla 
giovane Laura Valente, 
già protagonista di un 
paio d'album come soli- 
sta, passati però quasi 
inosservati. Ora, a due 
anni di distanza da «Ani- 


[20 | Il Piccolo 


Rubriche 


Rinnovati Matia 
e giovani voci 


«Dedicato a te» è il nuovo album dei Matia Bazar. 


Le altre: «Chi vuol essere 
lieto sia» è un.inno alla 
gioia, con chiaro riferi- 
mento alla lirica di Lo- 


zione, ma una frase in- 
terrogativa, la ricerca di 
un luogo dove ciò avven- 
ga. Completano il disco 


vani dell'ultimo Sanre- 
mo. Questo album, che 
prende ovviamente il ti- 
tolo dalla canzone pre- 
sentata al Festival, con- 
ferma le doti del giovane 
cantautore, dotato di 
grinta e comunicativa 
notevoli. Certe volte fa 
un po' troppo il verso al 
suo illustre padrino, ma 
si tratta di sfumature. La 
stoffa c'è, e queste dieci 
canzoni (fra le altre: «Da- 
temi per favore», «Parla- 
mi di te», «Legno bagna- 
to»...) ne sono la miglior 
prova. 

ANTONELLA BUCCI: 
«Il mare delle nuvole» 
(Ddd). Dopo aver colla- 
borato a lungo con Eros 
Ramazzotti (di cui è im- 
minente l'uscita del nuo- 
vo album), sembra essere 
arrivato il momento del- 
l'affermazione solista 
anche per questa inte- 
Tessante cantante venti- 
duenne. A Sanremo, con 


SABATO 17 APRILE 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


S. ANICETO Papa 


6.16 Lalunasorgealle 4.01 
19.53 ecalaalle 15.42 
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Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni gene- 
ralmente. poco nuvoloso, con addensamenti po- 
meridiani sulle zone interne, dove saranno possi- 
bili brevi rovesci temporaleschi. Al primo mattino 
e dopo il tramonto foschie dense e banchi di neb- 
bia si andranno formando sulle zone pianeggianti 
del Centro-Nord. 

Temperatura: in lieve aumento. 

Venti: generalmente deboli, localmente moderati 
settentrionali. 

Mari: poco mossi, localmente mosso lo Jonio. 
Previsioni amedia scadenza. 

DOMANI: sulle regioni Centro-meridionali della 
penisola e sulla Sicilia nuvolosità irregolare con 
isolati rovesci o temporali, più probabili in pro$si- 
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E.R.S.A, - Centro Meteorologico Regionale 
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Previsione per SABATO 17.4 con attendibilità 80% 
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Atene 
Bangkok 


Barbados 


Belgrado 


SLOVENIA 


917 
en on Berlino 


Bermuda 
Bruxelles 


Il Cairo 
Caracas 
Chicago 


Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 


Cielo inizialmente sereno o poco nuvoloso; nel pomeriggio sviluppo di nuvole 
cumuliformi con possibili rovesci anche femporaleschi. 


Istanbul 
Johannesbi 
Kiev 


9 il 


nuvoloso 


sereno variabile 


nebbia 


Londra 


Los Angeles 


Madrid 
Manila 
La Mecca 


Montevideo 


Montreal 


Barcellona 


Copenaghen 
Gerusalemme sereno 


Temperature 


minime e massime 


nel mondo 
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Amsterdam 


nuvoloso 3 
nuvoloso 15 
variabile. 24 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
Nuvoloso 


Buenos Aires. variabile 


sereno 
pioggia 
neve 

sereno 


sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
urg sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
Variabile 
pioggia 
sereno 


mità dei rilievi. Su tutte le regioni da poco nuovo- 
loso a temporaneamente nuvoloso con addensa- 
menti pomeridiani sulle zone collinari e montuo- 
se ove saranno possibili isolati rovesci. 

Temperatura: in aumento al Nord, al Centro e sul- 
la Sardegna pressochè stazionaria sulle altre zo- 


ne. 
Venti: deboli o localmente moderati da Nord- 


Ovest. 


LUNEDI? .19: su tutte le regioni ‘prevalenza di cielo 
poco nuvoloso; addensamenti pomeridiani sulle 
zone interne, collinari e montuose, potranno dar 


Cielo inizialmente sereno o poco 
nuvoloso; nel pomeriggio sviluppo 
di nuvole cumuliformi con possibili 
lovesci anche ‘temporaleschi dap- 
prima vicino ai monti e poi anche in 
pianura. 


Mosca 
New York 
Nicosia 
Oslo 
Parigi 
Pechino sereno 
Perth ‘sereno 
San Francisco nuvoloso 
San Juan sereno 
Santiago pioggia 
Seul sereno 


nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
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me pigre», album che renzo il Magnifico; «Trai «Svegli nella notte», 1 ano perio Dan "i da. schi. Dalla SERIE ‘aumento della SA È SIOE) OI 

aveva inaugurato la nuo- ini di > Ù «L'amore non finisce amazzotti e Cogliati, sull'arco alpino orientale. Foschie dense sulle Sydney foggia 

va formazione, arriva Pini di mare» è uno spac- mai» e «Cercheremo», non ha avuto gran fortu- ianure padana e veneta, in diradamento durante Tel Aviv E 
uesto nuovo lavoro che Cato di vita quotidiana; + na. Ora quel brano dà il le ore centrali della giornata. 

quesi ovo lavoro che : Pi BRACCO DI GRACI: N 1 Temperatura: in ulleri TOsGio ibi Tokyo sereno 

conferma la rinnovata Soldi soldissimi» parla «Guardia o ladro» titolo al suo primo al- (Ne regioni Menuionani Soto setole 


creatività del gruppo. Ot- 
to canzoni, fra cui quella 
«Dedicato a te» che si era 
ben piazzata a Sanremo. 


del contrasto fra senti- 
menti e cose materiali; 
«Dove le canzoni si avve- 
rano) non è un'’afferma- 


(Pressing - Bmg). Ecco- 
lo, l'ultimo figlioccio di 
Lucio Dalla, che ha ben 
impressionato fra i gio- 


bum, che ne mette in lu- 
ce le indubbie doti inter- 
pretative. 

Garlo Muscatello 


sulle regioni meridionali. 
Venti: moderati da Nord-Ovest sul versante adria- 
tico; deboli in direzione variabile sulle altre regio- 


ni. 


Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


Nuvoloso 
Variabile 
< variabile 
nuvoloso 
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OROSCOPO 


CCUINO MOSTRE 


Silva Fonda da rivedere 


Opere scelte, del periodo 1970-1992, alla «Malcanton» 


Oli e acquarelli, realizzati tra il 1970 eil 1992 da Silva 
Fonda, sono esposti fino a giovedì 29 alla Galleria 
«Malcanton». Feriali, 17-19.30; festivi, 10.30-13. 
«Art Gallery» 
Giuliano Pecelli 

Giuliano Pecelli espone all’ «Art Gallery», di via 
San Servolo 6, fino a venerdì 23. Feriali, 10.30-12.80e 
17-19.30; festivi, 11-13. 
«Rettori Tribbio 2» 
Piccolo formato 

La «Mostra del piccolo formato» resterà aperta alla 
«Rettori Tribbio 2», di via delle Beccherie 7/1, fino a 
venerdì 23. Feriali, 10.30-12.30e 17.30-19.30; festivi, 
11-13. Lunedì chiuso. 
A Muggia 
Una collettiva 


Alla «Cartesius» 
Livio Rosignano 

Livio Rosignano espone fino a giovedì 22, alla 
«Cartesius» di via Marconi 16. Feriali, 11-12.30 e 
16.30-19.30; festivi, 11-13. Lunedì chiuso. 
«Alla Tk» 
Giammarco Roccagli 

Fino a mercoledì 21, alla «Tk» di via San Francesco 
20, una mostra di Giammarco Roccagli. Da martedì a 
sabato, 8.30-13 e 15.30-19. 
«Le Caveau» 
Giovanni Talleri 

Una nuova mostra di Giovanni Talleri resterà 
aperta fino all'8 maggio a «Le Caveau», in via San 
Francesco 51/A. Da lunedì a sabato, 9-12 e 17-19.30. 
Studio «Bassanese» 


di P. VAN WOOD 
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Il clima di tenera intesa Luna e Mercurio vi dan- Finanziariamente le co- La giornata sembra pro- Lestellenonconsigliano Cercate di prendere le 


e grande, reciproca te- 
nerezza con la persona 
del cuore, è assicurato 
dalla intensità del vo- 
stro rapporto, dal dialo- 
go e dalla presenza di 
Venere nel vostro segno, 
che porta un sorriso ad 
ogni cuore arietino in- 
namorato... 


Tia d Toro 


21/4 20/5 
La sotterranea ma con- 
sistente e tenace vena di 
rivalità che vi contrap- 
pone a un collega d'uffi- 
cio sta dando magnifici 
frutti di concentrazione 
e di buona riuscita. La 
salute, dopo giornate un 
po' insulse, torna di 
nuovo soddisfacente. 


no fattivi consigli per 
portare una offensiva al 
suo acme e per trarre il 
meglio dal successo che 
la vostra iniziativa vi 
procura. Anche sotto il 
Rea dei sentimenti 
alleanza di questi valo- 
ti celesti porta consi- 
stenti e notevoli novità, 


ce Cancro 


21/6 21/7 
Una persona del vostro 
giro che stimate parec- 
chio e che è frenata solo 
da un pizzico di eccessi- 
va timidezza bell'ester- 
narvi i suoi teneri senti- 
‘menti, ha bisogno solo di 
ùun minuscolo incorag- 
giamento da parte vo- 
stra per dirvi tutta la 
‘sua dedizione. Coraggio! 


se procedono benino ma 
non a sufficenza per far 
‘fronte a spese improvvi- 
se. Forse dovrete aggiu- 


stare il tiro e rimandare , 


certe spese che vi stan- 
no a cuore a più avanti. 
Per ora attenetevi ai 
saggi consigli di Satur- 
no. 


Di Vergine 
24/8 22/9 
Per risolvere in via defi- 
nitiva certi problemi 
contingenti e personali è 
bene che non vi fidiate 
di nessun altro che di 
voi stessi, quest'oggi, e 
che vi adoperiate in pri- 
ma persona per dirimer- 
li al meglio. 


mettere che farete, e 
questo avverrà proba- 
bilmente nel primo po- 
‘meriggio, incontri inte- 
ressanti con persone che 
sono sulla vostra stessa 
equilibratissima lun- 
ghezza d'onda e con le 
quali il dialogo e l'accor- 
do sarà immediato. 


n° ” 

SME Scorpione 
23/10 22/11 
Il bel Plutone, domina- 
tore del vostro segno, at- 
tualmente è gradito 
ospite dei vostri gradi. 
Sostiene che non sia ri- 
prodevole prender qual- 
che scorciatoia e qual- 
che alternativo sentiero 
per arrivare alla meta. E 
Mercurio l'incoraggia... 


diffidenza, ma vi sus- 
surrano all'orecchio che 
prima di rendere defini- 
tiva ed ufficiale la vo- 
stra attuale storia d'a- 
more, è bene che faccia- 
te opportunamente luce 
su tutti passati trascorsi 
di chi vi è caro... 


pio) Capricorno 


22/12 20/1 
I problemi che vi sem- 
bravano irrisolvibili e in 
verità vi spaventavano 
si stanno risolvendo da 
soli perché le circostan- 
ze si volgono man mano 
a vostro favore. Quindi 
Ja politica di non-inter- 
vento decisa a suo tem- 
posiè rivelata la miglio- 
re. 


distanze da un avvin- 
cente passato e di trarre 
il meglio dalla vostra at- 
tuale esistenza, magari 
vivacizzandola un po- 
chino, Il passato è alle 
vostre spalle mentre il 
presente srotola un tap- 
peto rosso verso il vo- 
stro meraviglioso futu- 


"TO. 
jet Pesci 
20/2 20/3 


L'esaltazione romantica 
che adesso coinvolge il 
partner si scontra con 
‘una vostra fase di disim- 
pegno, con un momento 

ripensamento-che in 


» pratica sitraducgin una 


visione un po' più disin- 
cantata e ironica della 
vita di coppia. Chissà 
Se... 


Una mostra collettiva di pittura, scultura e grafica 
è visibile, fino a martedì 20, alla Comunale «Negri- 
sin» di Muggia. Feriali, 10-12 e 17-19; festivi, 10-12. 
Studio «Tommaseo» 
Lorenzo Mattotti 

Opere pittoriche del grande fumettaro Lorenzo 
Mattotti resteranno esposte allo Studio «Tommaseo», 
in via del Monte 2/1, fino al 6 maggio. 
A«Juliety 
Enrico De Paris 

Fino al 25 maggio a «Juliet», in via Madonna del 
Mare 6, espone Enrico De Paris. Tutti i martedì 18- 
21, oppure per appuntamento telefonando allo 
040/313425. 


Sergio Scabar 

Sergio Scabar espone allo Studio «Bassanese», di 
piazza Giotti 8, fino a giovedì 22. Feriali, 17-20. 
«Art Light Hall» 
Piero Marcucci 

Fino a venerdì 23, all’ «Art Light Hall» di piazza 
San Giovanni 3, resterà aperta la mostra di Piero 
Marcucci. Da martedì a sabato, 18-20. 
«Arte 3» 
Pino Giuffrida 

Pino Giuffrida espone allo Studio «Arte 3», di via 
dell'Annunziata 6/B, fino a martedì 20. 


Cogliere il profumo della Primavera nel delicato menù degustazio- 
ne che ti propone il Ristorante «Ai Cacciatori» di Fogliano Redi- 
puglia: saranno protagonisti gli asparagi nei loro esaltanti sapori! 


OGGI E DOMANI 
MENÙ COMPLETO 
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ORIZZONTALI: 1 Lunga gara podistica - 9 Un 
poi... senza fine - 12 Non è la copia - 14 | confi- © 
ni... del Texas - 15 Luciano, ex segretario della 
Cgil - 16 Lo sono le pecore e le capre - 18 Ap- 
Passionato cultore - 20 Città russa sull'Oka - 22 


DOPPIO:SCARTO CENTRALE (4/4=6) 
ELOGIO DELLA PANCIA 

Siccome essa un po' elastica si mostra 

in alcuni frangenti è utilizzata... 

E' opportuno che ognuno la mantenga 

anche se a volte è troppo pronunciata. PS 


Pioggia di sigle 


Isi, Ici, Iscom e Invim so- 
no sigle che ormai alle 
SIATE del contribuen- 
te italiano sono ben note, 
tranne forse l'Iscom, del- 


delle sanzioni. Il contri- 
buente, se convinto del 
suo operato, avrà diritto 
di protestare ricorrendo 
alle commissioni provin- 


apparato fiscale e di con- 
seguenza il legislatore 
per l'anno 1993 ha affi- 
dato i suddetti compiti 
all'amministrazione - fi- 


Il 1993 presenterà ai 
contribuenti due novità 
giù intese e precisamente 
‘a revisione degli estimi 
catastali, che dovrebbe 


Poco rigido - 23 Il regno degli inferi - 24 La sciar- 


pa dell’officiante - 25 Il «tri» raddoppiato - 27 Le 
calcano gli attori - 28 La Saint-Paul cantante - 30 


Formano il grappolo-32 La bella... chesi sogna 
= 34 Taglio nella gonna - 35 Compagni d'armi - 
36 Istituto Opere di Religione - 37 Privo di effica-. 
cia - 38 Andata con un sinonimo - 40 Esprimersi 


Ciampolino 


SCAMBIO DI VOCALI (1,3/4=8) 
IL PRESIDE ELOGIA UN'ALUNNA 

L'abbiamtorchiata alla maturità 

(era un peso chetoglier dovevamo); 

è tutt'acqua e sapone e ha dimostrato 

come al mondosi sta. 


È PI Marienrico 
la quale finora si è inteso ciali o regionali previste nanziaria. Va ribadito essere attuata entro il | @Parole-41E'famoso quello di Agrippa - 44 Il 
parlare poco; si tratta di dalla ei del conten- Due i BEDA che sia 2° sso IESEO Mare di Corfù - 45 Il numero del terzino sinistro. J_Ìma@:nunaonmauuakx-r." l_ 
Imposte che gravano sul- zioso tributario, però l’Isi che l'Ici non sono il disegno di egge che S 3 
la di i imposta nonancora costituite. detraibili ai fini della di- iO la delega al MERUCALE 4 Un dente che... frantuma - 2 Uno SOLUZIONI DI IERI: SÌ 
straordinaria sugli im- Perl'anno 1993 haini- chiarazione dei redditi. governo di istituire la | deitre moschettieri - 3 La cerca chi fa versi - 4 cagare, S 
mobili — ha esaurito la ziato la sua vita l'impo- L'uomo comune aveva Iscom — imposta che | La santa più venerata dai catanesi -5 Le ultime cn SE ON, 
sua prima fase nel di- sta comunale sugli im- inteso dire che, con l'en- di tutti - 6 Perderlo è una vergogna - 7 Si ripara Ucchetto: 


cembre 1992 e ora do- 
vrebbero incominciare le 
verifiche per stabilire se 
il cittadino abbia omesso 


mobili — Ici —, a carat- 
tere ordinario, destinata 
a permanere anche per il 
futuro con aliquote che 


trata in vigore dell’Isi, 
sarebbe scomparsa l'In- 
vim - imposta sull'incre- 
mento di valore aggiunto 


colpirà tutti gli utenti dei 
servizi resi dal Comune, 
cioè proprietari e inquili- 
ni, senza prendere quin- 
di in considerazione il 


in un bacino - 8 Si possono... mettere ai piedi - 


toast, astro 


10 Antico testamento - 11 E' circondata dalle 
acque - 13 Raccolta di buoni vini - 17 Sottilmen- 
te beffardi - 19 Impiegare l'olfatto - 21 Una nota 


= toro. 


magari per errore di pa- perilmomentononsico- degli immobili —; ciò è rapporto intercorrente | dettagliata - 24 Perdita di guadagno - 26 Vistose Cruciverba 
gare qualche quota che noscono, tranne quelle vero, peròsi deve fareun con gli immobili, e di | allacciature - 29 E' retto dal rettore - 31 Un pa 
era dovuta, oppure se, per l'anno corrente, che distinguo: per i beni ac- conseguenza dovrebbe | dre... del teatro - 32 Prodotto corrosivo - 33 Si A 
fatti gli opportuni raf- il nostro Comune ha fis- quistati dopo il 1.0 gen- scomparire l'Iciap. Forse | stringono salutando - 34 Piccolo armadio - 39 R 
fronti, egli abbia giudica- sato nella misura mini- naio 1998, in caso diven- un giorno si potrebbe | Lo impone il semaforo rosso - 41 In taxi e in N 
to che il valore da lui in- ma del 4 per mille. L'Iciè dita successiva non si ef- reintrodurre la tassa sul | calessino - 42 Dimorare in centro - 43 Sigla di Do) 
dicato Ho sia VELE È non un MO e viene Di fettuerà il FOLLER io In- celibato, i da Genova, L 
corrisponda a quello ot- troitato dal Comune che vim, però chi vende o gi se una qualificazione fa- DELE, ORE D 
i con oo fissa l'aliquota, la ri- un immobile it scista; forse si potrebbe, Questi giochi sono offerti da OGNI To) BS 
ne delle nuove rendite. scuote, ne riceve la di- prima del 31 dicembre + cambiando la nomencla- 5 C] 
Im entrambe le ipotesi chiarazione e provvede 1992 dovrà fare il con- tura: l'importante è in- MARTEDI Gi 
scatterà l'accertamento per la sua riscossione; teggio ai fini Invim alla troitare denaro. IN s ] 
da parte degli uffici, con. però il Comune nonèan- data del 31.12.1992 e ciò Armando Fast D 
conseguente avviso di li- cora atirezzato per far durerà fino al 31 dicem- (Associazione della ENIGMISTICO /./00 EDICOLA TM 
quidazione e irrogazione funzionare questo nuovo bre 2002, Proprietà Edilizia) - o 
; ® ®, N 
5° mostra dell’alta fedeltà di qualità 


23-25 aprile 1993 Villa Manin di Passariano (Ud 


Potrete ascoltare della buona musica grazie a: 


capriccio continuo, dahlquist, duntech, ensemble, exposure, fm acoustic, ion, kef, klimo, linn, micromega, mit, myst, onix, 
‘| ‘... pro-ject, quad, radford, rega, rogers, sota, spectral, systemdek, triangle, van den hul 


Domenica ore 17 


‘concerto dell'orchestra init Barocco» di Udine con musiche di Haendel, Purcell, Telemann È 
Venerdì dalle 15 alle 21, sabato e domenica dalle 10 alle 21 


er informazioni: HI-FI market, Via Zorutti 117/1, 0432/662569 Campoformido (Ud) 
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4 NOTIZIE E 


Messner: «Cesen ha mentito». 


Reinhold Messner non crede più che l'alpinista 
sloveno Tomo Cesen sia riuscito nell'impresa di 
scalare la parete sud del Lotshe, in Nepal, nel 
1990. «Ho sempre difeso Cesen dalle polemiche di 
cui è stato oggetto; ho pensato che avesse SEU 
to una cosa fantastica — ha detto nel corso della 
conferenza stampa tenuta a Bologna per presen- 
tare la sua spedizione in Groenlandia — ma ora 
sono molto più scettico. Non posso dimostrare il 
contrario, ma io oggi dico: non ci credo». Messner 
— che ha più volte affermato di sentirsi «uno sto- 
rico dell'alpinismo e non più un alpinista» — ha 
‘parlato della scalata di Cesen (su cui è in corso 
un'inchiesta anche del Ghm, club accademico 
francese) dicendo che i dubbi sulla riuscita della 
sfida alla parete sud del Lotshe (tentata e fallita 
da Messner nel 1989) da parte di Cesen sono sorti 
all'esploratore altoatesino dopo avere condotto 
un'indagine, estesa anche al Nepal. «Ci sono trop- 
pe cose che non quadrano — ha sottolineato — e 
anche la difesa di Cesen mi è parsa troppo stra- 
na». 


5 APPUNTAMENTI | 


Orientamento in mountain bike 

Sono aperte le iscrizioni per la gara di orienta- 
mento in mountain bike 0. izzata da «La mar- 
motta - Uisp» presso Malchina per domenica 25 
aprile. Informazioni telefonando al 362776. 


Vulcani dell'Ecuador in «diapo» 

Giovedì 22 aprile, alle ore 21, presso la sala Arac 
nel giardino pubblico di via Giulia, la Lega monta- 
gna Uisp presenta una serata di diapositive a dis- 
solvenza incrociata con commento sonoro e parla- 
to dal titolo «Vulcani dell'Ecuador, viaggio alpini- 
stico sui vulcani più alti del mondo», a cura di Ful- 
vio Vidonis. 


Yemen tra medioevo e futuro 

Lunedì 19 aprile alle 21, presso il Centro civico di 
Lucinico in Piazza San Giorgio 37, su iniziativa del- 
l'Associazione culturale «la Primula» il prof. Fla- 
vio Cucinato terrà una proiezione di diapositive 
dal titolo «Yemen, tra medioevo e futuro». 
n 
Il Gansiglio in bicicletta 

Il Trek Bike:club organizza per domani la traver- 
sata della foresta del Cansiglio in mountain-bike, 
aperta a tutti. Il ritrovo è fissato per le 8.15 nel 
‘piazzale dell'Ospedale nuovo di San Polo a Monfal- 
cone, tempo di percorrenza: 3 ore. Informazioni 
allo 0481/40029 (Cai di Monfalcone) o allo 
0481/480545. 


Gita sociale sul monte Talm 
La sezione di Gorizia del Cai qnizza (per domeni- 
ca 25 aprile una gita sociale al monte Talm (1728 
metri), sulle Alpi Carniche. Iscrizioni presso l'a- 
renzia Victor Tourist di Piazza Battisti a Gorizia. 
(n kayak sull'Isonzo l'«All Round Kayak Club» or- 
ganizza per domani una discesa in kayak sul basso 
Tsonzo. Informazioni allo 040/55311. 


Il Piccolo 


Dino Buzzati e l'Uomo del 
Similaun, la montagna dei 
cacciatori e degli sciamani 
e quella del cittadino post- 
tecnologico divisi e uniti 
da 4000 anni di esperienza 


. alpina di «sogno e paura». 


Questi forse gli argomenti 
di maggior rilievo in una 
41.a edizione del Film-fe- 
stival internazionale «Git- 
tà di Trento» (dal 23 aprile 
all'8. maggio) particolar- 
mente ricca, oltre che del- 
le numerosissime pellicole 
e video in concorso, di av- 
venimenti ed iniziative 
parallele che sottolineano 
ancora una volta lo spes- 
sore internazionale del- 
l'avvenimento alpinistico 
di ‘Trento. Un'edizione, 


. quella successiva al tanto 


discusso 40.ennale, «nella 
quale è possibile rintrac- 
ciare i risvolti della com- 
plessità e modernità su 
uno spettro di questioni 
solo apparentemente ri- 
stretto e distante dalle in- 
quietudini degli anni '90», 
come afferma il riconfer- 
mato direttore Gian Luigi 
Bozza, all'interno. di un 
nuovo consiglio direttivo 
che vede neo presidente 
Claudio Visintainer e vice 
il triestino Francesco Bia- 
monti, a giusto riconosci- 
mento di un trentennale 
impegno per il cinema di 
‘montagna diviso tra il Fe- 
stivale la cineteca centra- 
le del Cai. 

Dino Buzzati dunque, 
che fu considerato dal 
mondo dell'alpinismo co- 
me uno dei suoi maggiori 
scrittori, e da quello della 
sua professione, il giorna- 
lismo, come un'appassio- 
nato alpinista; ma quale 
rapporto c'è stato tra l'e- 
sperienza della scalata e 
quella letteraria? Le mon- 
tagne e l'alpinismo sono 
state fonte o perno di 
espressione artistica? La 
tavola rotonda «Montagne 
di vetro, di pietra, di carta 
— le montagne di Buzzati: 
esperienza vissuta e rap- 
presentazione» . tratterà 
l'argomento giovedì 6 
maggio alle ore 9.30 pres- 
so la sala 3 del Centro S. 
Ghiara, con i contributi di 
Silvia Metzeltin, alpinista, 
scrittrice di montagna, 
Enrico Camanni direttore 


Sabato 17 aprile 1993' 


IL PICCOLO 


montagna avventura esplorazione 


«Per tutta la vita mi sono stretto alle montagne come ad amici più forti» 


Buzzati e l’uomo del Similaun 


al centro delle manifestazioni 


della tradizionale rassegna 


cinematografica e culturale 


del mensile «Alp», Daniele 
Ribola alpinista e psicolo- 
go- che interverrà con il 
suggestivo intervento dal 
titolo «Montagna: sogno e . 
paura). 

Gli spettatori del Film- 
Festival potranno poi sco- 
prire che «appena» 20.000 
anni orsono, sopra la loro 
testa si sviluppava un 
ghiacciaio dello spessore 
di ben 1800 m, che ricopri- 


4]: edizione 
Filmfestival Internazionale 
Montagna Esplorazione Avventura 


—— «Città di Trento» 


Proiezione opere in concorso tutti i giorni dal 2 all'8 
maggio, dalle 14.30 alle 19 e dalle 21 alle 24. 


23 aprile - Inaugurazione 7.a Rassegna Internazionale Editoria di 
Montagna; inaugurazione mostra dedicata alla Valle e alla popo- 
lazione dei Mòcheni realizzata in collaborazione con l'Istituto 
Culturale Mòcheno-Cimbro; inaugurazione mostra di acquerelli 
del pittore Giannetto Schneider Graziosi. 

‘2.maggio - Inaugurazione 41.0 Filmfestival Internazionale Mon- 
tagna Esplorazione Avventura «Città di Trento» 

3 maggio - Inaugurazione Mostra Filatelica; inaugurazione mo- 
stra dedicata ai sentieri a cura della Società Alpinisti Tridentini. 
4 maggio - Cerimonia di premiazione del 22.0 Premio ITAS del li- 
bro di montagna. ; 

5 maggio - Conferenza-dibattito su «L'Uomo deli Similaun: ar- 
cheologia e ambiente glaciale del più elevato ritrovamento alpi- 
noyin collaborazione con il Museo Tridentino di Scienze Naturali, 
6maggio - Tavola Rotonda: «Montagne di vetro, di pietra, di carta 
- lemontagne di Buzzati: esperienza vissuta e rappresentazione»; 
presentazione atti del Convegno di Trieste «Rifugi Alpini quota 
anno Duemila» e altre novità librarie. 

‘7 maggio - Incontro Internazionale Alpinistico: dibattito su «Una 
‘scala’ per gli exploit? Le classifiche in alpinismo»; consegna 
chiodino-ricordo ai personaggi dell'alpinismo a cura della Società 


va completamente l'attua- 
le conca di Trento, visi- 
tando una mostra organiz- 
zata dal Museo Tridentino 
di scienze naturali e dal 
Gruppo glaciologico della 
Sat nel quadro di una serie 
diiniziative sul tema «Gla- 
cialismo e ghiacciai nel 
Trentino». Momento cul- 
minante della manifesta- 
zione sarà la presentazio- 
ne in anteprima nazionale 


Alpinisti Tridentini, 


8 maggio - Cerimonia di chiusura e di premiazione della 41.a edi- 
zione del Filmfestival Internazionale Montagna Esplorazione Av- 


ventura «Città di Trento». 


Nel corso della settimana avrà luogo la presentazione del volume 
dedicato alla storia del Filmfestival, a cura di Franco De Battaglia, 
Sandra Tafner e Piero Zanotto. 


grafica Alessandro Vilevich 
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degli ultimi risultati delle 
indagini in corso sull'or- 
mai celeberrimo «Uomo 
del Similaun» (la mummia 
dell'età del bronzo rinve- 
nuta in Val Senales) da 
parte del professor Spind- 
ler dell'Università di Inn- 
sbruck, direttore dell'In- 
stitut fur Alpine For- 
schung, che si svolgerà 
mercoledì 5 maggio alle 
ore 17.30 presso la sala 
dell'istituto trentino di 
Cultura in via S. Groce. 

E poi ancora montagna 
ed espressione artistica 
nella mostra «La Monta- 
gna dipinta» presso i salo- 
ni del Castel Telvana di Ci- 
vezzano di Trento, che 
presenterà opere di artisti 
italiani, svizzeri, statuni- 
tensi, tedeschi e danesi al- 
cuni presenti alla Biéenna- 
le di Venezia nel ‘93. Per 
l'occasione l'Accademia 
del vino Cadelaghet, spon- 
sor della mostra, aprirà ai 
visitatori le sue esclusive 
cantine. 

Confermati anche per 
quest'anno la Rassegna 
internazionale dell'edito- 
ria di montagna che vedrà 
la consueta preponderan- 
za di guide, ma che viene 
estesa anche alle opere di 
letteratura con romanzi, 
poesie ecc.; il premio Itas 
del Libro di Montagna or- 
mai giunto alla 22.a edi- 
zione, riservato alle opere 
pubblicate nel 1992 con 
autorevole giuria compo- 
sta da Rigoni Stern, Cassa- 
rà, Crivellaro, Papuzzi ed 
altri; e il doveroso incon- 
tro alpinistico internazio- 
nale, occasione rara per 
incontrare i personaggi 
più in vista dell'alpinismo 
mondiale che si terrà la 
mattina di venerdì 7 mag- 
gio nella sede della Sat. 
Argomento: «Una scala 
per gli Exploit? Le classifi- 
che in alpinismo». 

E poi tanti, tanti film e 
video provenienti da una 
ventina di nazioni proiet- 
tati ogni giorno al pome- 
riggio e alla sera al Centro 
S. Chiara, pellicole che 
rappresentano il meglio 
della produzione mondia- 
le del cinema di monta- 
gna. 

Sergio Serra 


GIORNO PER GIORNO GLI APPUNTAMENTI DEL 41° FILMFESTIVAL DI TRENTO 


Va in scena la montagna 


(I. Kugy) 


Gli sloveni tentano il «full» 
con gli ultimi due Ottomila 


Con una serata di gala 
che ha visto l'esibizione 
della filormonica slove- 
na e un complesso corale 
presso la sala grande 
della casa dello studente 
a Lubiana (divenuta fa- 
mosa durante il recente 
conflitto per l’'indipen- 
denza) si è inaugurato 
ufficialmente l'anno di 
celebrazioni per il cente- 
nario della fondazione 
del Club Alpino sloveno. 
Il presidente Milan Cu- 
dan in persona, nel corso 
della manifestazione, ha 
consegnato nelle mani 
di Andrej Brvar, attuale 
rappresentante dell'as- 
sociazione, la massima 
onorificenza della Re- 
pubblica di Slovenia 
(una. specie di Legion 
‘d’onore) e altrettanti ri- 
conoscimenti agli alpi- 
nisti che hanno contri- 
buito per oltre 50 anni 
alla crescita dell'asso- 
ciazione. 

Quella che può sem- 
brare una pomposa esa- 
gerazione celebrativa, è 


per -contro espressione 
adeguata della tradizio- 
ne del «fenomeno» alpi- 
nistico in uno stato che 
non raggiunge i 2 milio- 
ni di abitanti e che conta 
ben 180 sezioni alpine 
per un totale di 95.000 
iscritti (il 5% della popo- 
lazione) che esprimono 
oggi una formidabile 
squadra di specialisti ai 
vertici mondiali. 

Le iniziative prosegui- 
ranno nell'arco di un 
anno con una spedizio- 
ne Himalayana che ten- 
terà la scalata degli ulti- 


mi due ottomila che 
mancano al carnet del- 
l'alpinismo sloveno, e 
con la pubblicazione di 
numerosi volumi, guide, 
carte di interesse alpino. 
Per una curiosa coin- 
cidenza, la figura più 
rappresentativa nella 
storia dell'alpinismo slo- 
veno, Joze Cop, salitore 
di un famoso pilastro 
sulla parete Nord del 
Triglav, nasceva proprio 
nell'anno della fonda- 
zione della ««Planinska 
Zveva», per spegnersi nel 
1987 alla veneranda età 
di 94 anni. A lui è dedi- 
cata un'ampia mostra 
documentativa aperia 
nella cittadina di Jeseni- 
ce per tutta la durata dei 
festeggiamenti. Le poste 
di Stato hanno emesso 
per l'occasione due 
splendidi valori rispetti- 
vamente da 7 e 44 talleri 
che raffigurano la parete 
Nord del Triglav (nella 

foto). 
s. ser. 


BOLLETTINO DELLE VALAN GHE 


TO: 


situazione generale: gli apporti 
nevosi dei giorni scorsi sono stati 
minimi e localizzati nel gruppo del 


Canin; 


copertura nevosa: continua sep- 
pe con spessori minimi alle quote 
asse dai 1200-1400 m nelle Alpi e 
dai 1400-1600 m nelle Prealpi; altez- 
za media della neve a 1600 m: Carni- 


che 40 cm, Giulie 50-60 cm; neve fre- 
sca a 1600 m: assente. 

STATO DEL MANTO NEVOSO: la 
nuova neve molto umida tende ad 
assestarsi e a fondere rapidamente 
sino alle quote medio-elevate. Alle 


quote ma, 


sistenti solo nel gruppo 
Ganin, sono andati a ricoprire la ne- 
ve piuttosto pesante caduta nei gior- 
ia nella mag- 
gioranza dei casi direttamente sul 


ni scorsi la quale po; 


CONDIZIONI DIE INNEVAMEN- 


lori i nuovi apporti, con- 


instabile. 


su preesistente manto nevoso carat- 
terizzato in superficie da croste do- 
vute a fusione e rigelo; tale situazio- 
ne rende il manto nevoso piuttosto 


PERICOLO DI VALANGHE: nelle 
Alpi Giulie meridionali oltre i 1800 
Im, si verificheranno distacchi spon- 
tanei di valanghe sia a debole coesio- 
ne sia a lastroni molli lungo i percor- 
si abituali caratterizzati da pendii ri- 
pidi e preesistente copertura nevosa, 


di conseguenza la possibilità di pro- 


vocare 


el Monte 


zionario. 


terreno oppure, con scarso legame, 


istacchi è elevata. Nel re- 
stante territorio il pericolo è minore. 
PERICOLO DI RISCHIO: Carniche 
4 (rischio elevato di distacchi provo- 
cati), Giulie 5 (rischio moderato di 
distacchi spontanei). 
TENDENZA DEL RISCHIO: sta- 


(a cura della Direzione regionale 
delle foreste e dei parchi) 


CON LE RACCHETTE DA NEVE INTORNO AI LAGHI DI FUSINE 


«Ciaspolada» di primavera 


Antichi mezzi di progressione per una delle zone più suggestive delle Giulie 


Le racchette da neve, co- 
munemente. dette «cia- 
spe», sono il mezzo più 
economico e leggero per 
continuare ad effettuare 
anche in periodo inver- 
|nale passeggiate e brevi 
escursioni nei boschi e 
nelle valli alpine supe- 
rando agilmente il pro- 
blema dell'innevamento. 
Per quanti non le cono- 
scessero, si tratta di un 
paio di reti di spago o ny- 
lon tese da un'intelaiatu- 
ra leggera in legno o allu- 
minio che, legate agli 
scarponi, aumentano no- 
tevolmente la superficie 
di contatto con il suolo, 
impedendo che le gambe 
affondino eccessivamen- 
te nella neve. Per chi non 
abbia esperienza di rac- 
chette consigliamo co- 
munque un breve «trai- 
ning» preliminare sui si- 
stemi di legaggio (fonda- 
mentali) e di progressio- 
ne. Non è necessaria par- 
ticolare conoscenza alpi- 
nistica, in quanto non si 
salirà mai con le ciaspe 
in cima ad una monta- 
a, ma un minimo di 
lato, buon senso dell’o- 
rientamento, sono indi- 
spensabili, insieme a un 
manto nevoso ben asse- 
stato e sicuro. 
Proponiamo una gita 
in giornata, racchette ai 
piedi, sulla neve prima- 
verile della conca dei La- 
ghi di Fusine, circondata 
dal magnifico anfiteatro 
delle pareti Nord del 
Mangart. E' sicuramente 
uno degli ambienti più 
suggestivi delle Alpi Giu- 
‘lie nel cuore della Fore- 
sta di Tarvisio, ambito 
più volte candidato per 
‘istituzione di un parco 
nazionale, e che invece 
sarà. probabilmente co- 
stretto a subire il mara- 


sma di un'olimpiade in- 
vermnale. 

Da Tarvisio, seguendo 
le indicazioni per il con- 
fine con la Slovenia e Fu- 
sine Laghi, si giunge al 
parcheggio del primo o 
del secondo lago, a se- 
conda dello stato d'inne- 
vamento a m 925. Calzati 
gli attrezzi, con l'aiuto di 
provvidenziali bastonci- 
ni da sci, si inizia in pia- 
no il cammino in bosco 
rado di abeti e grandi 
faggi seguendo le indica- 
po DIRE & ® 


zioni per il rifugio Zac- 
chi, cui un tempo si giun- 
geva per ripido sentiero 
in circa 40 minuti. Tra 
molte polemiche, circa 
10 anni orsono fu edifi- 
cata una strada sterrata 
per facilitare il taglio del 
bosco e la normale ge- 
stione forestale della 
conca di Fusine che altri- 
menti giaceva in abban- 
dono con pericolo di in- 
cendi ed epidemie: in pe- 
riodo invernale conviene 
comodamente seguire la 


Il gruppo del Mangart visto dai pascoli della Malga del Lago. (Foto Serra) 


strada che si inoltra con 
tornanti poco pendenti 
nel bosco fino al rifugio 
Zacchi a 1380 m (ore 
1.30). 

Siamo di fronte alle 
spettacolari pareti della 
Veunza e del Piccolo 
Mangart di Coritenza, 
solcato per 900 m dal fa- 
moso grande diedro al 
quale i fortissimi scala- 
tori Enzo Cozzolino 
(1970) e Renato Casarot- 
to (1980) hanno legato il 
loro nome, il primo 


aprendo e il secondo ri- 
petendo in solitaria in- 
vernale una delle più 
grandi vie dell'intero ar- 
co alpino. 

Ci dirigiamo ora in lie- 
ve discesa proprio verso 
il Piccolo Mangart se- 
guendo (laddove appare) 
il segnavia 513 fino ad 
una caratteristica gran- 
de radura pianeggiante 
al cospetto delle altissi- 
me pareti. Si prosegue la- 
sciando la Veunza alle 
spalle con un ampio per- 
corso arcuato verso 
Nord-Ovest sempre ai 
margini del bosco, a de- 
bita distanza dalle pro- 
babili scariche primave- 
rili che piombano dai ri- 
salti rocciosi. 

Compiuto il periplo 
dei formidabili bastioni 
della Veunza, Piccolo e 
Grande Mangart, in cor- 
rispondenza con il bivio 
che conduce alla via fer- 
rata «Italiana» e al Bi- 
vacco Nogara, si inizia a 
scendere nel bosco sotto 
l'Alpe  Tamer, guada- 
gnando in breve una se- 
conda strada forestale 
che proviene dai laghi. 
Imboccata subito un'ul- 
teriore deviazione a sini- 
stra, si giunge all'alpeg- 
gio soleggiato della mal- 
ga Dal Lago, con alle 
spalle il lungo canalone 
della Lavina, bella gita 
sci-alpinistica di tarda 
primavera. Dopo una do- 
verosa sosta con ottimo 
panorama si riprende 
verso Nord la via dei la- 
ghi in terreno aperto e 
pianeggiante, ai quali si 

iunge nuovamente sen- 
za difficoltà (ore 3/4 per 
l'itinerario completo). 
Rif. Carta Tabacco n. 8 
1:50.000 

Gianfranco Ciarnivani 


(22 | Il Piccolo 


Gli appuntamenti 
della giornata 


BASKET 
B1 femminile: Interclub Muggia-Thiene. 
C femminile: Libertas-Rovigo, Poggi Paese, ore 


20,30. 


Serie D maschile: Sgt-Don Bosco, palestra via 
Ginnastica, ore 20.30; Kontovel-Jesolo, palestra 


Ervatti, ore 20.30. 


Promozione: Lega Naz.-Plasteredilizia (Aurisi- 


na) 17.30; 


Breg-Libertas (S. Dorligo) 18; 
Autosandra-Scoglietto (Caprin) 18; 
Leader-Fincantieri (Rismondo) 20; 
Cus-Sokol (Monte Cengo) 20.30. 

PALLAVOLO 
B2 maschile: Ferro Alluminio-Motta di Liven- 
za, palestra Suvich, ore 18. 
€2 maschile: Sloga-Olympia, palestra De Tom- 


masini, ore 18; 


Bor Drustvo-Porcia, palestra Don Milani, ore 18. 
D maschile: Epifanio Orchidea-Copat, palestra 


Pacco, Muggia, ore 20.45. 


D femminile: Bor Friulexport-Danone, palestra 


Suvich, ore 20.30. 


CALCIO 
Campionato Primavera: Triestina-Mantova, 


stadio Grezar, ore 16. 


Juniores regionali: S. Sergio-S. Canzian, ore 


14.30 (Trebiciano); 


S. Luigi-Costalunga, ore 14.30, (S. Luigi); 
Fortitudo-Lucinico, ore 14.30, (Muggia-Stadio 


Zaccaria); 


S. Giovanni-Ronchi, ore 16.30(S. Giovanni). 


Juniores provinciali: S. 


Andrea-Edile Adriati- 


ca, ore 15 (Villaggio del Fanciullo); 


Don Bosco-Portuale, ore 1 


6 (via Carsia); 


Ponziana-Muggesana, ore 16 (via Flavia); 
Opicina-Domio, ore 16 (via Alpini); 
Zarja-Olimpia, ore 16 (Basovizza); 


Campanelle-Zaule, ore 16 


(Gampanelle). 


Gara due dei Nov on 
stasera (20.30) alla pale- 
stra Pacco di Muggia. 
L'Interclub, opposta a 
uno squadrone qualè il 
Beton Thiene, cercherà 
in ogni modo di ottenere 
la vittoria davanti al suo 
pubblico, sperabilmente 
numeroso e caloroso. Già 
raggiungendo i play-off e 
sovvertendo i pronostici 
di inizio stagione, la so- 
cietà nerazzurra ha cele- 
brato. nel migliore dei 
modi le sue «nozze d'ar- 
gento». 

Dal 1968 infatti, quan- 


- do la società si è formata 


come un gruppo di amici 
tifosi interisti, sono pas- 
sati 25 anni, tutti vissuti 
con spirito di sacrificio 
per amore dello sport, 
con impegno e intensità 
nonostante le ristrettez- 
ze a livello economico. 
Occorre ricordare che se 
Muggia ha un tale patri- 
monio sportivo lo deve a 
una serie di persone 
semplici e oneste, ma al- 
lo stesso tempo dinami- 
che e creative: dal facto- 
tum Mario Oveglia al 
presidente onorario Adj 
Bensi, che ha condotto 
per 15 anni la società 
plasmandola nello spiri- 
to e nell'etica. 
L'immagine che difen- 


Trieste 1) Sport 
SERIE B FEMMINILE / PLAY-OFF PER LA PROMOZIONE 


de oggi il sodalizio rivie- 
rasco è in gran parte do- 
vuta all'indiscussa per- 
sonalità del primo presi- 
dente e in seguito a Gior- 
gio Crevatin e all'attuale 
responsabile Nevio 'Bes- 
si, che hanno sostenuto e 
portato avanti i discorso 
di Bensi, Senza soldi ma 
con tanto lavoro si sono 
ottenuti risultati vera- 
mente notevoli: Muggia 
vanta da tempo un vi- 
vaio che molti invidiano 
(a cominciare da Thiene, 
avversario di turno) con 
una serie di titoli nazio- 
nali vinti'a livello giova- 
nile. Con la prima squa- 
dra l' Interclub è sempre 
tra le migliori della Ter- 
za divisione, e va fiera 
della parentesi storica in 
A2. Ma con uno sponsor 
vero e affezionato si po- 
teva e si può fare ancora 
di più. 

Forse molti dimenti- 
cano che questa società, 
unicamente per sanare il 
bilancio, ha dato al bas- 
ket nazionale giocatrici 
del calibro di Ivana Va- 
nadel (che ha vinto addi- 
rittura la Coppa Campio- 
ni con la Conad Cesena e 
ancora oggi lotta per lo 
scudetto), Lorenza Bessi 
e una sfilza di giovanissi- 
me attualmente: tanto 


er citarne qualcuna, c'è 
‘a Radavero in Al ad An- 
cona, la Zonta e la Fikfak 
(sposatasi recentemente 
con l'asso della pallavolo 
Bernardi e divenuta 
mamma) a Treviso. Ven- 
ticinque anni 
dunque, ma l'Interclub 


‘ non vive di ricordi, e at- 


tendendo il suo ‘«mece- 
nate» per ora si rimbocca 
le maniche; chissà che 
come regalo non si ritro- 
viintasca la serie A2. 
Stasera è obbligata a 
vincere (psicologicamen- 
te un punto a sfavore) se 
non vuole termianre qui 
la stagione. Sarebbe bel- 
lo, se non altro, conclu- 
dere con una vittoria in 
casa questo magnifico 
campionato e se così fos- 
se ritorneremo la prossi- 
ma settimana in Veneto, 
forse con un seguito an- 
cor maggiore. Chi passa 
tra Muggia e Thiene do- 
vrà vedersela nella fase 
successiva con le due 
vincenti del girone lom- 
bardo: tre squadre, tra le 
quattro rimaste, saliran- 
no nella serie superiore. 
Dunque l'osso più duro è 
proprio il Beton, la com- 
PREIne sulla carta più 
‘orte, della serie B, l'uni- 
ca ad aver sempre battu- 
to quest'anno le mugge- 


gloriosi © 


sane. Vasojevic è il solo 
allenatore a vantare una 
vittoria alla Pacco (73- 
61), anche se a Thiene se 
l'è vista due volte molto 
brutta, prima della «Re- 
gular season» (53-45 il ri- 
sultato di una partita ti- 
ratissima) poi nella gara 
uno dei play-off (62-45). 
Giuliani avrà la rosa al 
completo avendo recu- 
perato appieno le in- 
fluenzate Pacoric e Su- 
rez, ma solo parzialmen- 
te Zettin che non si è 
nemmeno allenata. Per 
questo motivo dovrebbe 
schierare quali riserve 
due guardie (Sergatti e 
Bertotti) sacrificando 
una lunga, Mauri. 
L'importante sarà al- 
zare le leve di tiro consi- 
derando che la difesa 
tutto sommato funziona. 
Far segnare a Thiene una 
sessantina di punti è 
ressoché normale, quel- 
o che conta è farne di 
più. Serve dunque più 
movimento e decisione 
in attacco e molto dipen- 
derà dalle condizioni di 
Pacorig. Pronostico ed 
esperti contro, ma spirito 
e tradizione a favore: ba- 
sterà per riuscire nel- 
l'impresa? 
Renzo Maggiore 


Sabato 17 aprile 1993 


Tutta Muggia incita l’Interclub 


| Le rivierasche devono vincere se vogliono continuare la stagione, ma il Thiene è un osso duro 


«©» FEMMINILE / ULTIMA CASALINGA 
La Libertas ospita il Rovigo 


Le ragazze di Sanzin nell’«overtime» sul Ronchi 


Ultimo appuntamento 
davanti al pubblico 
amico per la formazio- 
ne della Libertas che 
questa sera (ore 20.30, 
Poggi Paese) incontrerà 
il Rovigo. L'incontro 
perle ragazze di Sanzin 
non ha molto valore dal 
punto di vista della 
classifica essendo le 
triestine ormai — come 
afferma lo stesso alle- 


natore — «più che sal- - 


ve». Discorso comple- 
tamente diverso per le 
avversarie che devono 
puntare tutto. sulla 
possibilità di salvezza 
proprio sull'incontro di 
questa sera. Il Rovigo 
occupa infatti la penul- 
tima posizione in clas- 
sifica. Sanzin vorrebbe 
concludere in bellezza 
il campionato e questo 
sembra possibile. 
Intanto, il turno. in- 
frasettimanale ha por- 


tato fortuna alla Liber- 
tas che alla fine di una 
partita molto combat- 
tuta è riuscita a portare 
a casa due punti utili. 
«Un incontro — com- 
menta Sanzin — in cui 
noi siamo sempre stati 
in vantaggio, tranne 
nei primi minuti di gio- 
co). 

La partita aveva vi- 
sto all'inizio la supre- 
mazia del Ronchi, ma 
verso la metà del primo 
tempo le due formazio- 
ni avevano raggiunto 
la parità. Le triestine 
sono andate negli spo- 
gliatoi con 6 lunghezze 
a proprio favore. La ri- 
presa, molto equilibra- 
ta, si è conclusa in pari- 
tà e così si è andati ai 
supplementari. A 4" 
dal termine sul risulta- 
to di 77-75 per le pa- 
drone di casa, la Borghi 


SERIE «B» E «©» /JADRAN E LATTE CARSO IN CASA MEDITANO VENDETTA 


Ci sono due conticini da regolare 


Peri «plavi» arriva il competitivo Montecchio e per la Servolana il Seri 


E' ormai in dirittura 
d'arrivo il campionato di 
serie B.che riparte in 
esto fine settimana 
lopo la pausa pasquale. 
Deve disputare ancora 
solo tre partite lo Jadran 
che, pur ormai rassegna- 
to alla retrocessione, in- 
tende comunque chiude- 
re questa esperienza di- 
mostrando le proprie 
reali potenzialità — pur- 


troppo tante volte ine-' 


Sspresse — magari strap- 
pando qualche risultato 
di prestigio. 

Domani sera al palaz- 
zetto di Chiarbola (palla 
a due alle ore 18.30) sarà 
ospite il Montecchio, for- 
mazione che nelle prime 
giornate pareva destina- 
ta a un ruolo da compri- 
maria e che, invece, nel 
girone di ritorno si è ri- 
velata alquanto.competi- 
tiva, acquisendo una po- 
sizione in classifica di 
assoluta tranquillità. Un 


organico omogeneo, co- 
me provano le statistiche 
che vedono ben quattro 

iocatori del quintetto 

ase costantemente in 
doppia cifra, che ha tut- 
tavia in Terenzi, un'ala 
pivot con un passato an- 
che in serie A, l'uomo ca- 
pace di fare la differen- 
za. 

Drvaric confida però 
nel desiderio di riscatto 
dei suoi che proprio con i 
pesaresi all'andata si re- 
sero autori della peggior 
prestazione stagionale; 
una secca sconfitta, con- 
tro un avversario che al- 
lora ‘era un diretto con- 
corrente, che può aver 
IPRIZOeDIZiO una svolta 
nel cammino dello Ja- 
dran, evidenziandone i 
gravi problemi che poi 
Tiaffiorarono nelle suc- 
cessive trasferte. 

Tutt'altro che fatti, in- 
vece, i giochi in serie C, 
dove il Latte Carso, in 


SERIE D / DERBY SGT-DON BOSCO 


Con il coltello tra i denti 


Discorso salvezza per il Kontovel che riceve lo Jesolo 


Ventisettesimo turno di 
campionato incentrato 
sul delicatissimo derby 
tra Ginnastica Triestina 
e Don Bosco. I salesiani, 
con la vittoria di merco- 
ledì scorso sul Red Si- 
stem Martignacco, si s0- 
no ripresi la vetta solita- 
ria della graduatoria e 
vorranno senza dubbio 
ribadire la loro leaders- 
hip. Dall'altra parte la 
compagine di Goina vede 
l'Arte Gorizia e il Corri- 
doni incalzare due punti 
più sotto. Le motivazioni 
senza dubbio non man- 
cheranno e si giocherà 
con il coltello fra i denti. 
Appuntamento per tutti 
quindi alle 20.30 nella 
palestra di via Ginnasti- 
ca. 

Alla stessa ora sul par- 
quet  dell'«Ervatti». di 
Prosecco il Kontovel si 
Ria le ultime possi- 

ilità di permanenza in 
arta serie. Avversario 
i turno il fanalino di co- 


da Jesolo. L'ostacolo non 
è dei più ostici e forse è 
questo il pericolo mag- 
giore, cioè affrontare 
l'impegno con troppa ri- 
lassatezza. Per Civardi e 
soci vietato perdere. 

Trasferte domenicali 
per Dinoconti e Bor Ra- 
denska. I rivieraschi sa- 
ranno ospiti del Virtus 
Friuli. In palio il sesto 
posto in solitario. Il 
match non ha più nessun 
senso ai fini della classi- 
fica. Probabilmente la 
spunterà chi troverà le 
migliori motivazioni. 

Il Bor Radenska se la 
vedrà con il Carpené Co- 
negliano. L'appunta- 
mento è difficile ma i 
«sangiovannini» potran- 
no contare sull'appaga- 
‘mento in graduatoria dei 
veneti. Per quanto ri- 
guarda la lotta per evita- 
Te la retrocessione è im- 
portante Arte Gorizia- 
Cbu Mediagest. Se i friu- 


lani perdono possono di- 
re addio alla «D», per 
l'Arte la possibilità di un 
notevole passo in avanti. 
Intrasferta le altre squa- 
dre impegnate nella cor- 
sa alla promozione. Il Be- 
retich sarà di scena a 
Porcia, mentre il Digas S. 
Daniele dovrà stare at- 
tento al Corridoni. Il 
Martignacco, infine, sarà 
ospite sul campo del Li- 
mena. 

Tornando al recupero 
di mercoledì scorso tra il 
Martignacco e Don Bo- 
sco, le cronache parlano 
di un primo tempo molto 
equilibrato, chiuso in 
vantaggio dai friulani 
per 37 a 36. In avvio di 
ripresa break di 9-0 peri 
salesiani che si portano 
sul 45-37. Al 27° sul 47 
pari tutto da rifare. Altro 
parziale favorevole ai 
colori triestini che al 31’ 
volano a più 12 (61-49), 
chiudendo virtualmente 


la partita. Altamente po- 
sitivo Collarini, decisivo 
sotto le plance, ‘ben aiu- 
tato da Bisca, importante 
nel momento dell'allun- 
go. Positiva anche la pro- 
va in regia di Babic e Oli- 
vo. Un plauso infine agli 
arbitri, veramente all'al- 
tezza della situazione. 

Martignacco-Don Bo- 
sco 69-81. USDB: Gaio 4, 
Olivo 7, Vlacci 2, Furlan, 
Collarini 28, Bisca 11, 
Babic 11, Just 7, Fortu- 
nati 9, Guzic 2, All. Gara- 
no. Tiri da 3 p.: Fortunati 
2,Just ]. 

La classifica aggiorna- 
ta: Don Bosco 44; Bere- 
tich Portogruaro, Digas 
San Daniele 42; Marti- 
gnacco 38; Carpené CO- 
negliano 36; Dinoconti, 
Virtus Friuli 26; Bor Ra- 
denska, Porcia 24; Lime- 
na, Ginnastica Triestina 
20; Arte Bittesini, Corri- 
doni 18; Cbu Mediagest, 
Kontovel 14, Jesolo 10. 


PROMOZIONE 


Riflettori puntati sull 


Dopo la pausa del cam- 
pionato dovuta alle feste 
pasquali, il campionato 
di Promozione maschile 
riprende le ostilità. L'un- 
dicesimo turno del giro- 
ne di ritorno si prean- 
nuncfa interessante solo 
per quanto concerne le 
Tetrovie, in quanto la si- 
tuazione di classifica re- 
lativa alla vetta si è ora- 
mai stabilizzata. Una 
delle pericolanti sarà 
proprio il prossimo osta- 
colo da superare per la 
capolista. Dopo la figu- 
raccia rimediata con lo 
Scoglietto dalla Barcola- 
na, si può star certi che le 


speranze di vittoria per 
l’Egida sono ridotte a un 
lumicino. 

Impegno certamente 
più gravoso quello che 
aspetta la seconda in 
classifica, il DIf Leader. 
Avversaria di turno sarà 
la arcigna formazione 
del Fincantieri, squadra 
che non ha mancato di 
arrecare qualche fastidio 
alle cosiddette grandi. Il 
Santos Autosandra non 
intende fare la fine della 
Barcolana ‘ nell'incontro 
con lo Scoglietto. Il col- 
lettivo di Todaro deve 
vincere per sperare di 
acciuffare in extremis la 


salvezza. Ovviamente 
un'avversaria come il 
Santos non concede mol- 
to alle speranze dei gial- 
li, essendo quella di fa i- 
gi una squadra estrema- 
mente ruvida. 

L'Inter 1904, che sta 
chiudendo in crescendo 
CI campionato, an- 

à a fare visita alla Stel- 
la Azzurra con il PEEGEO 
intendimento di allunga- 
re la sua striscia vincen- 
te. Anche il Sinesis, però, 
è in ottime condizioni di 
forma e costituirà, quin- 
di, una brutta gatta da 
pelare per gli uomini di 
Codiglia. Il Cus cercherà 


e retrovie 


le ultime soddisfazioni 
con il Sokol: nessuna del- 
le due squadre ha preoc- 
cupazioni di classifica. 
Scontri chiave per la 
complessa classifica del- 
la coda saranno Lega Na- 
zionale-Plasteredilizia e 
Breg-Libertas. In parti- 
colare quest’ultimo si 
preannuncia come una 
vera battaglia, in quanto 
se una vittoria del Breg 
consente ai «plaviy di 
non perdere tutte le spe- 
ranze, l'imporsi dei bian- 
corossi rappresentereb- 
be la salvezza sicura. 
Roberto Lisjak 


* giovarsi in 


quest'ultimo mese di ga- 
re, non dovrà assoluta- 
mente, pena la retroces- 
sione, farsi distanziare 
dal Saronno, al momento 
appaiato a quota 22. La 
squadra di Brumen potrà 
esta 27.a 
giornata del fattore cam- 
po, attendendo (domani, 
ore 17.30) ad Altura il Se- 
rine di Pisogne. Cerne e 
soci, al di là dell'impor- 
tanza dei due punti, ce la 
metteranno, sicuramente 
tutta per superare un av- 
versario che all'andata si 
impose in un finale a dir 
poco rocambolesco con i 
servolani che finirono 
con soli quattro giocato- 
ri. Gli ospiti, qualche me- 
se fa, non impressiona- 
rono in quanto a gioco 
collettivo, ma possono 
disporre di alcune indi- 
vidualità senz'altro inte- 
ressanti, come l'ala Ma- 
nini e l'ala pivot Giuber- 
toni. 


Triestine 
a Genova 


Doppia trasferta, 
questo pomeriggio, 
per Edera e Tresa 
nella quinta giornata 
del campionato na- 
zionale di serie B di 

allanuoto. I rossoa- 
labardati saranno 
impegnati a Genova 
contro il Mameli, fa- 
nalino di coda del gi- 
Tone A, mentre i ros- 
soneri affronteranno 
l'Andrea Doria nella 
piscina del Lago Fi- 
goi. 

La formazione di 

| Felice Tedeschi po- 
trebbe trovare in Li- 
guria la sua seconda 
Vittoria stagionale, 
dopo l'esaltante suc- 
cesso. di quindici 
giorni fa contro i pa- 
tavini di Cirkovic. 

E sono in grado di 
tornare a casa con 
due punti in più in 
tasca anche i ragazzi 
del presidente Unga- 
ro.] fratelli Lorenzi e 
tutti gli altri hanno 
finora fatto vedere 
tante belle cose, in 
sintesi quasi un sigil- 
lo di garanzia per un 
buon proseguimento 
di campionato. Vin- 
cere in casa dell'An- 
‘drea Doria non è cer- 
to impresa facile, ma 
i risultati di queste 
prime quattro gior- 
nate del girone B 
fanno bene sperare. 

L'Edera — attual- 
mente, quattro punti 
all'attivo, si trova al 
pinto porto in gra- 

luatoria, dietro un 
Chiavari imbattuto, 
un modesto Sturla, il 
«sette» delle Forze 
Armate e un Raven- 
na tutto nuovo. Gli 
uomini di Vodopivec 
stanno giocando be- 
ne, attenti in difesa e 
ordinati in fase of- 
fensiva. Kaurloto e 
Maizan meritano 
una vittoria. 


Per il Latte Carso non 
tutto è purtroppo andato 
per il verso giusto negli 
ultimi giorni e ci riferia- 
mo ai problemi di Rado- 
vani con la mano destra 
sempre più dolorante 
che lo farà scendere in 
campo aiutato da un'ab- 
bondante fasciatura. 
Non a posto, ma comun- 
que in ripresa, è anche 
Kaiser, alle prese con un 
ginocchio, che lo ha co- 
stretto a disertare nume- 
rosi allenamenti. Note 
più liete giungono invece 
dal ginocchio di Morelli; 
dopo l'operazione subita 
pochi mesi fa per ricuci- 
re i legamenti crociati e 
le conseguenti intense 
sedute di rieducazione, 
la tenace guardia potreb- 
be così a tempo di record 
riprendere contatto con 
il parquet. 


Massimiliano Gostoli 


n 


ne di Pisogne 


Li 


Sandi Rauber dello Jadran. (Italfoto) 


ha tentato il tiro dalla. 
lunga distanza cen- 
trando il canestro e la 
vittoria. 

Fulvia Degrassi 
RONCHI 77 
LIBERTAS TS 78 

Pall. Ronchi: Sta- 
fuzza 12, Deluca 17, 
Mininel, Bonazza, 
BERNArdis, Presil, Bu- 
gatto 20, Calcina 4, 
Mochiutti 24, Zanello. 
All. Pagliaga. 

Libertas Trieste: 
Rozzini 16, Furlanic,. 
Borghi 13, Maiola 6, 
Zupin, PUlcini 8, Cesca 
7, Pampanin 2, Pergolis 
7, Caldognetto 19. All. 
Sanzin. 

Arbitri: Pituello di 
Udine e Dal Molin di 
San Daniele 

Note: tiri liberi per 
la Pall. Ronchi 20 su 
35, per la Libertas Trie- 
ste 165029. 


LUNEDÌ 
Torneo 
del Cus 


Il Cus Trieste orga- 
nizza uno dei con- 
centramenti del 
campionato naziona- 
le universitario di 
basket dai quali usci- 
ranno le otto squadre 
che parteciperanno 
alla fase finale che si 
svolgerà a Pesaro dal 
18 al 22 maggio. 
Complessivamente 
ben 30 Cus di tutta 
Italia si sono iscritti 
a questo campionato 
e nel girone di Trie- 
ste vi parteciperan- 
No, oltre al Custota- 
le, quelli di Udine, 
Venezia e Ferrara. Le 
partite si dispute- 
ranno lunedì nella 
palestra di via Monte 
Cengio 2. Una sola 
formazione passerà 
il turno. Alle 10, 
Trieste-Udinei 12, 
Venezia-Ferrara; 16, 
incontro tra i per- 
denti; 18 gara tra i 
vincenti. 


PALLAVOLO 


Il Baker gioca in casa del Sedico 
Il Ferro Alluminio riceve il Motta 


Si disputa oggi la decima 
giornata del girone di ri- 
torno del Samnpionato di 
serie B2 maschile; ritor- 
nano così in campo, dopo 
la pausa per le festività 
pasquali, le due forma- 
zioni triestine — Baker e 
Ferro Alluminio — per 
questo ultimo scorcio di 
campionato. 

Il Baker è ospite del 
Sedico. Si tratta di una 
Ptia molto attesa dal- 
‘a formazione allenata 
da Ziani. Da una parte 
perché l'incontro con il 
Sedico, così come la par- 
tita del turno precedente 
contro il Povoletto Udi- 
ne, ha Treppresentato il 


momento più buio del gi- ‘ 


rone di andata dei trie- 
stini, con la più netta 


sconfitta — fu un 3-0 — 


subita in casa in questa 
stagione. Dall'altra per- 
ché il Baker, vincendo, 
avrebbe la possibilità di- 
staccare l'Altair Parma, 


oggi a roposo, ma soprat- 
tutto di agganciare. il 
quarto posto, attualmen- 
te occupato proprio dai 
veneti. 

Una partita molto im-. 
portante, quindi, che i 
triestini non nascondono 
di voler fortemente fare 
propria, tanto che proba- 
bilmente rinunceremo, 
almeno per questa setti- 
mana, alla campagna di 
esperimenti intrapresa 
alcune giornate orsono, 
per schierare il sestetto 
base, sicuramente più 
esperto, ma soprattutto 
più collaudato e affiata- 
to. Un unico punto di do- 
manda è legato alle con- 
dizioni fisiche di Cola, ri- 
masto fermo per un'in- 
fiammazione al tendine 
d'Achille, che appena 
questa settimana ha ri- 
preso gli allenamenti. 

I padroni di casa, da 
parte loro, rappresenta- 


no un po’ un’incongnita, 
capaci come sono di al- 
ternare grosse prestazio- 
ni, con le quali sanno 
‘mettere in difficoltà qua- 
lunque avversario — è il 
caso del 3-0 inflitto al 
Filtrotecnica Piacenza, 
terzo in classifica — a 
partite certamente meno 
brillanti, come nell'ulti- 
mo incontro giocato, che 
li ha visti cedere di fron- 
te a un certo non irresi- 
stibile Car Diesel Verona. 


Il difetto principale del , 


Sedico sembra proprio 
stare in una certa imma- 
turità, che si traduce in 
un rendimento altale- 
nante, a volte anche nel- 
l'arco della stessa parti- 
ta. 

Il Ferro Alluminio ri- 
ceve il Motta di Livenza. 
E' una partita che mette 
di fronte le due forma- 
zioni già retrocesse di 
questo canmpionato; i 


triestini penultimi con 
quattro punti, e i veneti, 
ultimi senza aver con- 
quistato neppure un set. 
Non c'è molto da dire, se 
non che ai padroni di ca- 
sa non deve sfuggire 
questa vittoria. Anzitut- 
to perché esiste una tan- 
gibile differenza tecnica 
tra le due formazioni, te- 
stimoniata — e forse 
neanche in modo ade- 
guato — dai punti in 
classifica; secondo luogo 
perché si chiede al Ferro 
Alluminio di terminare il 
campionato mantenendo 


la stessa dignità mostra- | 


ta nell'arco della stagio- 
ne, anche ora che la re- 
trocessione sul campo è 
certa; infine perché i ri- 
mescolamenti estivi su- 
biti dai gironi sono così 
frequenti, che forse l'i- 
potesi di un ripescaggio 
non è poi così remota. 
a.C. 


HOCKEY SU PISTA / SERIE B 


Triestina, arriva il Reggio 


Costretta a stare alla fi- 
nestra a causa degli im- 
pegni del Monza in Cop- 
pa dei Campioni (la gara 
con i lombardi verrà re- 
cuperata martedì a 
Ghiarbola), la Latus — 
che dovrà rapidamente 
risolvere i problemi. fi- 
nanziari che si sono ac- 
centuati in questo mese 
— cede il posto di prota- 
qonbia alla Triestina 
9CogerE in questa ri- 
resa dei tornei di hoc- 
‘ey su pista la sosta pa- 
squale. 
La formazione rossoa- 
labardata inizierà con il 
Reggio in viale Mirama- 


re alle 21 una settimana 
decisiva (i ragazzi di Ti- 
rello giocheranno in casa 
anche sabato prossimo, 
ospitando il Frassati, av- 
versario diretto nella lot- 
ta perla salvezza). 

La situazione, nono- 
stante l'ultimo posto in 
graduatoria, è correggi- 
bile, perché la classifica 
presenta una fila indiana 
partendo dai 7 punti dei 
triestini, e vede a 8ifina- 
lesi, a 9 i monfalconesi 
della Fincantieri e a 10.il 
Frassati; considerando 
che ci sono ancora 10 
punti in palio, tutto può 


accadere: «Stringeremo i 
denti fino all'ultimo mi- 
nuto — ha detto il presi- 
dente rossoalabardato 
Sergio Rados — pur di 
conquistare l’obiettivo 
minimo per la stagione, e 
i ragazzi sono convinti di 
potercela fare. D'ora in 
poi non avremo alterna- 
tive: dobbiamo vincere 
tutte le gare interne (3) e 
sperare nella trasferta di 
Monza, perché nell'altra, 
in casa della capolista 
Scandianese, sarà im- 
possibile fare punti. Ri- 
FOO questo ruolino 

marcia — conclude — 


la salvezza potrebbe es- 
sere raggiunta». 
Intanto stasera arriva 


il Reggio, squadra di 


buona classifica (16 pun- | 


tiin 13 partite disputate) | 
ma ormai priva di stimoli | 


particolari, in quanto la 
promozione è discorso 


tra Scandianese, Mon- | 


tecchio e Montebello. Un 
avversario abbordabile, 
in altre parole, per una 
Triestina 


cessarie una grinta ecce- 
zionale e naturalmente 
un po' di fortuna. 

u.s 


all'ultima | 
spiaggia, ma saranno ne- | 
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«Trieste 10, Italia 2»: ec- 
co i voti della ‘Gazzetta 
dello Sport‘ per la prima 
triestina della naziona- 
le. Gli acuti, a leggere la 
rosea, non sono venuti 
tanto dai solisti azzurri, 
quanto dai cori del ‘Roc- 
co': «Autore di un sotto- 
fondo incessante, in- 
stancabile, il pubblico di 

* Trieste...Perfino l'inno 
di Mameli viene cantato 
a piena voce da un pub- 
Rio che lo fa aleggiare 
su vecchie ferite non an- 
cora completamente ri- 
marginate, in un ab- 
braccio che è la vera sco- 
perta della serata» Così 
Elio Trifari lo ha visto in 
tv, sempre per la rosea. 
Sino a concludere la sua 
nota con un (certamente 
eccessivo) «A lungo ri- 
corderemo le bandiere, i 
cori, le grida di Trieste 
di nuovo italiana». «In 
realtà - più prosaica- 
mente il direttore della 
rosea Candido Cannavò 
- in qualsiasi altro sta- 
dio italiano la nazionale 
nella ripresa si sarebbe 
presa una bella fischia- 
ta, amorevole forse». 

Troppo. amore per 
una Nazionale appena 
incontrata, o eccesso di 
toni nazionalistici sotto 

uello . sventolare di 

andiere tricolori? Se lo 
sono chiesti in molti al- 
l'indomani della partita 
Italia-Estonia fra quanti 
erano al ‘Rocco’ e quanti 
hanno seguito l'incontro 
sul teleschermo. 

Per i quotidiani spor- 
tivi nazionali il dubbio 
non. sembra nemmeno 
porsi. Anche per ‘Stadio 
«più che l'Italia ha vinto 
Trieste». Ed Enrico Mai- 
da precisa il suo pensie- 
ro: «Pensate a er 
stessa partita giocata n 
uno IRA di SIT fre- 

entati abitualmente 
dal grande calcio: dopo 
mezz'ora di tric e trac la 
gente avrebbe comincia- 
toa perderela pazienza, 
come accade sempre più 
spesso di questi tempi. I 
triestini ‘invece ‘non 
hanno mai smesso di 
cantare, incitando l'Ita- 
lia dal primo all'ultimo. 
minuto». 

Sorge il dubbio: ma. 
Hai il pubblico trie- 

stino ha continuato a 
gridare ‘Italia, Italia’ 
anche quando un azzur- 
ro andava a battere con 
le mani un fallo latera- 
le? Dubbio legittimo, per 


PESCARA 
Altro che 


Maga: 


PESCARA — La vicen- 
da della maga ligure 
che ha rivelato all'ex 
tecnico pescarese Gio- 
vanni Galeone pre- 
sunti illeciti commes- 
si da alcuni calciatori 
in gare di questo e del 
campionato scorso, «è 
‘un oscuro disegno per 
screditare il Pescara e 
il suo direttore gene- 
rale». Lo ha affermato 
lo stesso direttore ge- 
nerale e genéral ma- 
nager, Pierpaolo Ma- 
rino, annunciando di 
avere dato mandato al 
suo legale di tutelarlo 
in ogni sede. 

Secondo alcuni Ma- 
rino ‘sarebbe il «Ser- 
pente» nominato dalla 
donna, Miriam Lebel, 
nella telefonata a Ga- 
leone. «Sono comun- 
que certo — ha detto 
Marino — di essere 
estraneo ai fatti adde- 
bitatimi e di essere de- 
stinatario di un oscu- 
ro disegno preordina- 
tamente costruito per 
screditare la mia per- 
sona ed anche il Pe- 
scara». 

Intanto il presiden- 
te del Pescara, Pietro 
Scibilia, ha conferma- 

‘to che qualcuno aveva 

insistito con lui affin- 
ché alla maga fosse 
pagata una somma 
consistente . perché 
con i suoi influssi 
avrebbe, contribuito 
alla promozione del 
Pescara. 

«Io una maga? Mac- 
chè, faccio soltanto la 
casalinga». E‘ la sola 
risposta che in matti- 
nata Miriam Lebel, la 
donna genovese che 
ha avuto il colloquio 
telefonico con l'ex al- 
lenatore del Pescara 
Giovanni Galeone dal 
quale è partita l'inda- 
gine su presunti illeci- 
ti sportivi, ha dato a 
giornalisti e fotografi. 
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SERIE A / ANTICIPO TELEVISIVO (RAI UNO, ORE 17.55) AGLI ORDINI DI BALDAS 


Milan-Juve, solo per lo spettacolo 


Squalificato (e infortunato Papin), in attacco Capello ripresenta Simone accanto a Savicevic 


NAZIONALE /ECHI DELLA STAMPA 
Trieste e il suo pubblico : 
Un dieci oppure due? 


chi non conosceva l'ar- 
dore (eitoni) della curva 


degli. ‘ultras’ triestini 
notoriamente classifica- 
ti (nella mappa del tifo) 
come ‘di destra’. E qui i 
toni da nazionalismo 
esasperato . si sovrap- 
pongono (sino a farlo 
SI) ‘pallido tremo- 
re) al sentimento di na- 
zionalità che aveva per- 
vaso un pò tutti, nella 
notte magica del ‘Rocco' 
all'apparire delle due 
squadre in campo, all'e- 
secuzione degli inni na- 
zionali. 

. «Firenze, Trieste, eun 
tifo anormale...Ecco l'I- 
talia nelle città. E il noti- 
sta de «La Repubblica» 
(tale gm) annota come 
«C'era una volta un pub- 
blico che allo stadio ve- 
deva giocare la naziona- 
le e batteva le mani o fi- 
schiava a seconda di co- 
me andava la partita». 
«Orainvece, dopo i fischi 
e gli insulti di Firenze 
qualcosa è cambiato - 
afferma lo stesso notista 
- Gli azzurri di Sacchi, 
da Palermo a Trieste, 
ifanno-ilgiro:d'Italia de- 
gli applausi a prescinde- 
re... Se migliaia di perso- 
ne ritengono che il loro 
appoggio sia indispen- 
sabile per spezzare le re- 
nia Malta o all'Estonia, 
non è grave... Fa però un 
certo. effetto accorgersi 
che il termometro del- 
l'incitamento incessan- 
te, anche quando si sta 
battendo una rimessa 
dal fondo, serve a rice- 
vere patenti di civiltà, di 
amor patrio, di buona 


condotta sportiva...) 

Che sia il caso di fer- 
marsi un pochino a ri- 
flettere lo condividiamo 
appieno. «Certe esercita- 
zioni sanno di posticcio, 
come i famosi bagni di 
folla e le adunate ocea- 
niche di un tempo. Chi 
s‘è pronunciato contro il 
tifo ‘contro’ di Firenze 
non. può trovare: esal- 
tante il tifo ‘per’: altret- 
tanto acritico e prevenu- 
to». Ebbene Trieste con il 
suo pubblico (da molti 
osannato, per molti me- 
raviglioso, ma per altri 
nazionalista  all'ecces- 
so), non ha fatto che sot- 
tolineare il malessere di 
un tifo (quello delle cur- 
ve più calde) che non è 
più spontaneo ma orga- 
nizzato. Da estremisti 
ben noti, se non dalle 
stesse società che lo ali- 
mentano e lo foraggiano 

Per Gianfranco Teoti- 
no, inviato del Corriere 
della Sera, «canti e cori 
provenivano esclusiva- 
mente dalla curva degli 
Ultrà e avevano un sa- 
pore vagamente fasci- 
‘sta. Notati numerosi sa- 
luti romani durante l'e- 
secuzione dell'inno na- 
zionale e ascoltato più 
volte ‘il grido di batta- 
glia è boia chi molla'». 

Ma i canti, all'inno di 
Mameli, non erano saliti 
da una sola curva. Al di 
là dei cori rituali, i fischi 
(e non pochi) stavano 
sottolineando la prova 
degli azzurri prima che 
segnasse Signori (fischi 
che Sacchi e Matarrese 
hanno ben udito) : segno 
di una capacità di criti- 
ca ancor viva tra gli ap- 
passionati di calcio (e 
ormai spenta tra i tifosi 
di parte). Vorremmo pe- 
raltro cancellare dalle. 
nostre orecchie i cori an- 
ti-friulani (o anti-vicen- 
tini) o quelli pro... Nicola 
Salerno. 

Tornando alla ‘Re- 
pubblica’ «Una. Nazio- 
nale - come la Triestina 
del resto, aggiungerem- 
mo noi - ha bisogno di 
amici sinceri e all’occor- 
renza severi, più che di 
complici occasionali. E 
la civiltà di una città va 
vista su molti campi pri- 
ma che su quello di cal- 
cio». O sulle sue curve. 

Ma questo dovrebbe 
valere non solo per Trie- 
ste. 
red 


CARNAGO — Alla vigilia 
di Milan-Juve, anticipo 
della 28.a di campionato, 
il Milan ha perso il suo se- 
condo e attualmente pri- 
mo centravanti. Jean Pier- 
re Papin si è procurato in 
allenamento una seria di- 
strazione muscolare al ge- 
mello mediale della gamba 
destra e non sarà disponi. 
bile prima di 15-20 giorni. 
L'infortunio non influisce 
sulla formazione di oggi 
(Papin è squalificato assie- 
me a Eranio), ma è comun- 
que un brutto colpo per la 
squadra rossonera, che da 
dicembre non può contare 
su Van Basten. 

Con. l'infortunio del 
francese, la gara di oggi 
rappresenta dunque un al- 
tro importante banco di 
prova per Simone, che 
rientra in squadra dopo un 
mese. Seconda punta sarà 
si Savicevic, autore 
della doppietta contro la 
Fiorentina che il 7 marzo 
scorso ha dato al Milan 
l'ultima vittoria in cam- 
pionato. Sulle fasce gio- 
cheranno Gullit e Lentini e 
a centrocampo Albertini e 
Rijkaard. 


ilan primo a 43 punti, ; 


Juventus quinta a 30. Ma 
anche Gr sarà un 
match senza interesse, as- 
sicura Capello: «Avremo 
di fronte una squadra in 
crescita, che sta attraver- 
sando il suo momento mi- 
gliore dall’inizio della sta- 
gione: 5 punti in 3 partite, 
oltre alla vittoria col Paris 
St. Germain. E' una Juve 
molto determinata, e per 
superarla ci vuole un otti- 
mo Milan», 

Torna simone dopo un 
lungo infortunio e sogna di 
fare un gol importante co- 
me quello contro il Psvin 
Coppa. «Ma RIE che per la 
squadra — dice — un mio 
gol conterà per me, che da 
questa partita attendo di 
sapere molto. sulle mie 
reali condizioni). Del suo 
futuro non vuole parlare: 
«Aspettiamo la fine del 
campionato». Simone ha 
un contratto fino al ‘97, 
ma nel Milan è chiuso e 
MRO lasciare (si è par- 
ato di uno scambio con 
Melli). Torna in campio- 
nato anche Savicevio, feli- 
ce di sperimentarsi in cop- 
pia «con uno veloce e fan- 
tasioso come Simone». Per 
il montenegrino la Juve, 
quella di Platini, è un mi- 
to: «Oggi c'è un fuoriclasse 
come. Baggio, ma Platini 
aveva dietro una grandis- 
sima squadra che oggi 
Baggio non ha». 

San Siro a testa alta. 
Questo l'atteggiamento 
che Trapattoni pretende 
dalla Juventus nella sfida 
con il Milan, anche se peri 
bianconeri non conterà 
nulla ai fini della classifi- 
ca. «Dobbiamo conferma- 
re quanto di buono abbia- 
mo fatto nell'ultimo mese 
e dimostrare che i nostri 
valori si sarebbero mante- 
nuti a livello più alto se 


non avessimo accusato 
una lunga serie di infortu- 
ni» dice l'allenatore. 

I bianconeri, questioni 
d'orgoglio a parte, hanno 
bisogno di punti Uefa e in- 
tendono sfruttare anche la 
pote di oggi per ottener- 

i. «Il Milan — continua 
Trapattoni — è la squadra 
che tutti conosciamo e la 
sua leggera flessione non 
conta nulla. Noi abbiamo 
ritrovato serenità e risul- 
tati, Coppa Italia a parte, 
nell'ultimo mese. Dobbia- 
mo insistere con la conti- 
nuità e con il carattere 
mostrati in questo perio- 
do. L'unico rammarico è 
quello di essere usciti 
troppo presto di scena, 
perché l'equilibrio in cam- 
pionato è durato troppo 
poco, non solo per colpa 
nostra». 

Per quel che riguarda la 
formazione, sembrano 
certi l'impiego di Moeller 
dall'inizio e il rientro di 
Carrera. Saranno ancora 
Casiraghi e Di Canio, in- 
sieme a Platt, a fare pan- 
china. Ma Trapattoni non 
vuole sentire parlare di 
staffette in previsione del 
match di Parigi in Coppa 
Uefa giovedì prossimo. — 

«Mancano cinque giorni 
e non possiamo fare calco- 
li — ha aggiunto Trapatto- 
Ni — teniamo molto alla 
partita di San Siro e cer- 
cheremo di presentare la 
formazione migliore pos- 
sibile tenendo conto della 
logica, per cui non possia- 
mo schierare troppe pun- 
te». Una di queste, Rava- 
nelli, non è disponibile in 
quanto squalificato dal 
giudice sportivo. In porta 
ci sarà ancora Rampulla, 
Deohe Peruzzi è guarito 

allo stiramento ma verrà 
sottoposto ad un'altra eco- 
grafia di controllo lunedì 
prossimo, per decidere il 
suo eventuale impiego a 
Parigi. Altra variante tat- 
tica Marocchi schierato a 
centrocampo: . potrebbe 
essere un'anticipazione di 
una mossa che il Trap ri- 
peterà nella capitale fran- 
cese. «La stagione è già 
salvata — conclude il tec- 
nico bianconero — ma sia- 
mo alla vigilia di una spe- 
cie di ‘’sei giorni’ che deci- 
derà molto del nostro pre- 
Stigio e delle ambizioni 
che possiamo coltivare». 

Queste le probabili for- 
mazioni di Milan-Juven- 
tus. (arbitro Baldas di 
Trieste), 

MILAN; Rossi, Nava, 
Maldini, Albertini, Costa- 
curta, Baresi, Lentini, Rji- 
kaard, Savicevic, Gullit, 
Simone. (12 Cudicini, 13 
Gambaro, 14 Donadoni, 15 
Evani, 16 Massaro). 

JUVENTUS: Rampulla, 
Carrera, Torricelli, Dino 
Baggio, Kohler, Julio Ce- 
sar, Conte, Marocchi, Vial- 
li, Roberto Baggio, Moel- 
ler. (12 Trombini, 13 De 
Marchi, 14 Galia, 15 Di Ca- 
nio, 16 Casiraghi). 


SERIE A / CONTRO IL PARMA (RAI DUE, ORE 20.25) 


Samp, l'occhio a San Siro 


GENOVA — Questa se- 
ra Mancini e compagni 
cominceranno la parti- 
ta con il Parma con due 
ore d'anticipo: prima 
del fischio dell'arbitro 
(20.30), infatti, soffri- 
ranno già dalle 18 per 
Milan-Juventus..Sa- 
ranno 4 ore di passione 
da cui dipendono le 
possibilità . di inseri- 
mento nell'Uefa che per 
la Sampdoria potrebbe- 
ro addirittura raddop- 
piare se a un suo suc- 
cesso sul Parma si abbi- 
nasse la sconfitta a San 
Siro dei diretti rivali 
bianconeri. 

Eriksson, anche se i 
giocatori blucerchiati 
sono reduci dall'ottima 
prestazione di Napoli, 
non nasconde le diffi- 
coltà dell'impegno con- 
tro la squadra di Scala 
già vincitrice (1-0) del- 
l'incontro di andata. 
L'allenatore svedese 


parlando dell'assenza 
dell'infortunato Aspril- 
la la bilancia con le 
squalifiche che hanno 
colpito Vierchowod e 
Jugovic. Per supplire 
alle «due assenze di no- 
tevole peso in difesa e a 
centro campo» il tecni- 
co si affiderà a Walkere 
Corini, entrambi ulti- 
mamente appannati e 
lasciati a riposo dome- 
nica scorsa. Come al so- 
lito le speranze in avan- 
ti saranno affidate al- 
l'estro ed al gran movi- 
mento di Mancini, sup- 
portato a turno dai due 
giocatori di fascia Lom- 
bardo e Chiesa. Quindi 
ancora in panchina le 
punte Bertarelli e Buso. 

Quanto inciderà sugli 
schemi del parma l'as- 
senza forzata del suo 
asso Faustino Asprilla? 
I primi a tastare il polso 
ai gialloblù saranno 
proprio i sampdoriani 


che ad opera del gioca- 
tore columbiano (che 
andò a segno diretta- 
mente su rilancio del 
portiere Ballotta) subi- 
Tono all'andata una 
sconfitta per 1-0. A di- 
spetto di quanto sareb- 
be lecito attendersi, co- 
munque, l'atmosfera 
della squadra di Nevio 
Scala appare serena e 
poco incline a «fasciarsi 
la testa». Le stesse di- 
chiarazioni dell'allena- 
tore alla notizia dell'in- 
fortunio riportato in 
Colombia da Asprilla 
(Scala. sdrammatizzò 
con un: «al suo posto 
giocherà un altro») ne 
sono la dimostrazione. 
E' fuor di dubbio però 
che il Parma ha preso 
letteralmente a volare, 
sia in campionato sia in 
coppa delle coppe, 
quando l'assetto della 
squadra si è stabilizza- 
to su 11 titolari tra i 


quali asprilla rappre- 
sentava quel «qualcosa 
in più » difficile da sur- 
rogare. Fra i due possi- 
bili candidati alla sua 
sostituzione, Pizzi e 
Osio, Scala, almeno per 
domani, non avrà l'im- 
barazzo della scelta: 
giocheranno entrambi, 
poichè Brolin è tornato 
soltanto ieri pomeriggio 
dalla Svezia. 

Le formazioni 
munciate: 

Sampdoria-Parma 
(arbitro: Boggi di Saler- 
no). 

SAMPDORIA: — Pa- 
gliuca, Mannini, Lan- 
na, Sacchetti, Walker, 
Invernizzi, Lombardo, 
Gorini, Serena, Manci- 
ni, Chiesa. 

PARMA: Ballotta, 
Pin, Di Chiara, Minotti, 
Apolloni, Grun, Melli, 
Zoratto,: Osio, Cuoghi, 
Pizzi. 


an- 


SERIE A /L’UDINESE TORNA DOMANI AL «FRIULI» 


In attesa dell’Atalanta 


UDINE — Vigilia senza 
grandi sussulti, per for- 
tuna. L'allenamento del 
venerdì è andato liscio 
e questa potrebbe esse- 
re una bella notizia vi- 
sto che abitualmente 
Non si passa un giorno 
senza che venga fuori 
qualche problema. Gli 
unici due acciaccati, 
chissà se poi lo sono, ri- 
spondono al nome di 
Rossitto e Mariotto: il 
primo si sta riprenden- 
do da una leggera forma 
influenzale, mentre il 
secondo sta facendo i 
conti con un leggero 
malanno muscolare. 
Entrambi saranno a di- 
sposizione per la parti- 
ta. La seduta, notoria- 
mente il venerdì i gio- 
catori svolgono un pro- 
gramma molto blando, 
ha visto gli uomini di 
° Bigon affrontare una 
parte atletica e poi de- 
dicarsi a provare e ri- 


provare gli schemi ‘su 
punizioni e corner; le 
famose palle ferme che 
hanno sempre rappre- 
sentato un'arma temi- 
bile dei bianconeri. 
Nell'ultimo quarto d'o- 
ra, invece, si è passati 
alle punizioni: il bersa- 
glio principale è stato il 
portiere Di Sarno, ma si 
è rivisto in buonissima 
forma anche Giuliano 
Giuliani che sta seguen- 
do il programma di rie- 
ducazione dopo l'inter- 
vento subito al ginoc- 
chio. 

«Non avrei mai volu- 
to fermarmi — ha detto 
Stefano Desideri par- 
lando della sua squalifi- 
ca —, non in questo mo- 
mento. Non sopporto di 
restare inerme proprio 
nel momento in cui la 
squadra avrebbe più bi- 
sogno dell'apporto di 
tutti». Il romano, si sa, è 
tipo sanguigno, ma non 


viene mai meno alla sua 
fama di inguaribile otti- 
mista. 

«Con l'Atalanta vin- 
ciamo — commenta —, 
dobbiamo fare in modo 
che la nostra forza nelle 
partite interne non 
venga mai meno, altri- 
menti diventa dura. Poi 
verrà il Milan e lì ve- 
dremo, loro non sono 
più degli ‘’strapazza- 
squadre” e quindi po- 
trebbero avere qualche 
problema. Comunque 
basta stare calmi e non 
pensare all'incidente di 
sabato scorso: quella 
sconfitta non la merita- 
vamo». L'Atalanta sta, 
invece, trascorrendo a 
Zingonia . l'immediata 
vigilia dell'incontro. 
Non è andato a buon fi- 
ne il ricorso che la so- 
cietà di Percassi aveva 
fatto alla commissione 
disciplinare per poter 
ridurre la squalifica al- 


SERIE C / ANTICIPO A SESTO SAN GIOVANNI PER GLI ALABARDATI 


Triestina all'ultima spiaggia 


TRIESTE — Mancano 
sette gare, 630 giri di lan- 
cette, quasi due mesi di 


‘ speranze, calcoli e pre- 


ghiere. Cinque anni or 


‘sono, proprio di questi 


tempi ein una situazione 
di classifica analoga se 
non addirittura più nera, 
Marino Lombardo e i 
suoi ragazzi costruirono 
in extremis una promo- 
zione nella serie cadetta. 
Attilio Perotti, Cerone e 
compagnia, a questo 
punto, hanno se non al- 
tro l'obbligo di provarci 
fino in fondo, finché la 
matematica non avrà 
emesso il suo verdetto. 
Ancora una volta non 
ci sono alternative. Pro- 
prio come nell'ultima 
esibizione contro il Leffe 
di quindici giorni fa, la 
squadra di Attilio Perotti 
deve fare bottino pieno, 
convincersi di aver anco- 
ra qualche carta da gio- 


care e magari intimorire 
la fuga di Vicenza ed Em- 
poli che, rispettivamente 
tre e due lunghezze più 
avanti, sembrano fare 
corsa a sé per la seconda 
piazza. Anche se in setti- 
mana, ovattato eccessi- 
vamente dai clamori su- 
scitati dalla Nazionale di 
Arrigo Sacchi, il clima 
nello spogliatoio alabar- 
dato non è stato dei più 
promettenti. E' arrivato 
il momento del carattere 
più che dei piedi velluta- 
ti, e dei successi strappa- 
ti a morsi di rabbia piut- 
tosto che a colpi di fioret- 
to. Contro un'avversaria 
tranquillamente settima 
in graduatoria, a quota 
28; superata in casa dal 
Vicenza nell'ultimo im- 
pegno di campionato, Pe- 
rotti dovrà fare i conti 
ancora una volta con i 
ranghi ridotti. Soprattut- 


to in prima linea dove di 
attaccanti puri è rimasto 
il solo Mezzini. Fermo La 
Rosa, bloccato da una di- 
storsione alla caviglia, 
nella partitella del mer- 
coledì si è bloccato anche 
Labardi. Disco rosso, 
dunque, per i due gioca- 
tori che insieme al pre- 
ziosissimo Conca sono ri- 
masti a Trieste a leccarsi 
le ferite. 

Dal ritiro di Arcore, 
arrivano notizie di una 
formazione da decidere 
all'ultimo istante. La se- 
duta di rifinitura, svolta 
ieri mattina in terra lom- 
barda, ha sciolto gli ulti- 
mi dubbi nella testa di 
Attilio Perotti che però 
non ha voluto sbilanciar- 


‘si in fatto di nomi, ma le 


alternative, del resto, gli 
offrono poche variazioni. 
Davanti a Facciolo, sulle 
fasce laterali, toccherà a 


Bagnato e Milanese pre- 
sidiare i corridoi rispetti- 
vamente destro e sini- 
stro. Confermati al cen- 
tro della difesa Cerone e 
Arrigoni, con il supporto 
di Tangorra al posto di 
Conca, e con Danelutti 
tornante. Bianchi e Tor- 
racchi a centrocampo. 
Mezzini e Martino da- 
vanti. E proprio l’attac- 
cante mancino, reduce 
da un turno di squalifica, 
avrà il compito di sugge- 
rire a Mezzini ghiotte op- 
portunità aeree da fon- 
docampo o di puntare a 
rete lui stesso se le situa- 
zioni tattiche lo consen- 
tiranno. In panchina, ac- 
canto a Brunner, l’esper- 
to Cossaro, Donatelli (o 
Bianchi, se Perotti deci- 
desse di schierare dall'i- 
nizio il rosso ex lecche- 
se), Rizzioli e Bressi (op- 
pure Godeas). 


Serie C 1 - Girone A 


[rows ] o] _ron [Re] 


27 15.10 


27 1311 13 8 
27 13 10 14 10 

Triestina 2713 8 
Como 27 10.10 9 
Chievo 5 
Pro Sesto 5 
Vis Pesaro 5 
PROSSIMO TURNO |Leffe LU 
Vicenza-Arezzo Massese 137 
Leffe-Carrarese Alessandria 14 5 
Alessandria-Chievo Carrarese 14 4 
Como-Empoli Palazzolo 14 4 
Carpi-Palazzolo Sambened. 13 5 
Massese-Ravenna Spezia 14 6 
Siena-Sambened. Siena 27 51210/13 3 
Vis Pesaro-Spezia Carpi 27 6 912/13 4 
Pro Sesto-Triestina Arezzo 27 3 618 3 


21/14 581 
50 5693 
40 364 
03 383 
41 166 
63 SZ 
53 4 55 
54 364 
33 176 
51 PSI) 
81 067 
82 328 
82 166 
80 149 
53 067 
73 257 
63 239 
38 0310 


Arezzo: ventiquattro ore per non sparire 


ROMA - Ancora ventiquat- 
tro ore d' ossigeno, poi all' 
Arezzo saranno staccati i 
tubi. L' eutanasia di una 
squadra di calcio potrebbe 
compiersi alle 12 di oggi, 
quando il curatore fallimen- 
tare Giancarlo Rossi dovrà 
riferire al collegio del tribu- 
nale di Arezzo se è riuscito 0 
meno a trovare i 250 milioni 
che farebbero sopravvivere 
la società toscana. L' ipotesi 
di improvvisa scomparsa 
dell’ Arezzo si è concretata 
ieri mattina, «Il curatore del 
fallimento - riferisce il pre- 
sidente della Lega di serie G, 
Giancarlo Abete - ha chiesto 
al tribunale l' autorizzazio- 


ne alla rinuncia al campio- 
nato di appartenenza», Se- 
dici parole per dire che sin 
da domenica prossima a Vi- 
cenza l' Arezzo potrebbe 
non scendere più in campo, 
che tutte le partite giocate 


finora sarebbero annullate: 


(con  pesahti conseguenze 
sulla classifica) ed i giocato- 
ri immediatamente liberi. 
Due i motivi di questa deci- 
sione: 1) sono necessari 505 
milioni per arrivare alla fine 
del campionato ed il curato- 
re ne ha trovati soltanto 
250; 2).non sono stati trova- 
ti acquirenti della società, 
nè candidati a costituire 
una società che rilevi il tito- 


lo sportivo dell’ Arezzo. «E' 
un fatto estremamente ne- 
gativo per la città, non solo 
dal punto di vista sportivo» 
commenta Abete nella con- 
ferenza stampa convocata 
nelle sede della federcalcio, 
riferendo che il curatore ha 
chiesto tempo fino alle 12 di 
oggi per chiedere la revoca 


del provvedimento. 
«E' il colpo di coda dell' 
orgoglio cittadino» com- 


menta Abete, che comunque 
ha dato la disponibilità della 
Lega per attendere altre 24 
ore. In questo tempo il cura- 
tore cercherà di «individua- 
re i soggetti» che possano 
garantire l' esercizio prov- 


visorio fino alla fine del 
caripionato. 

Seiltentativo in extremis 
fallirà, le conseguenze sa- 
ranno complesse. Uno solo il 
precedente: quello del 
Quartu S. Elena che nel gen- 
naio 1984 rinunciò al cam- 
pionato, anche allora per 
fallimento. A rimetterci sa- 
Tebbero in tanti, non solo in 
zona retrocessione (dove ad 
esempio la Sambenedettese 
si vedrebbe privata di tre 


punti e scenderebbe da me-- 


tà classifica al penultimo 
posto), ma anche tra le pro- 
muovende (il Ravenna si 
troverebbe ad avere non più 
tre punti di vantaggio sul 


Vicenza secondo in classifi- 
ca, ma uno solo). Per le peri- 
colanti, però, ci sarebbe il 
vantaggio della riduzione da 
tre a due del numero delle 
retrocessioni. 

Ma come si è arrivati a 
questa situazione? Abete 
precisa che nell' estate scor- 
sa l’ Arezzo non era nell' 
elenco delle 17 società che 
rischiavano, dopo l’ esame 
della Covisoc, la non am- 
missione al campionato. E 
poi sottolinea: «L' Arezzo è 
una società che viene dalla 
‘B, si trascina dietro il mutu- 
to Iccri da 550-600 milioni l' 
anno». 

Ad allontanare sospetti 


sulla capacità di controllo 
Abete dice; «La stagione è 
talmente lunga che non si 
possono individuare in anti- 
cipo le situazioni a rischio». 
E ricorda che nell’ estate 
scorsa l' Arezzo, che da al- 
meno tre anni è in situazio- 
ne critica, aveva adempiuto 
a tutti gli obblighi. Salvo poi 
farsi bocciare alcune revi- 
sioni di contratti e perdere 
più di un miliardo e mezzo 
nella gestione fra il 31 luglio 
e il 31 dicembre. L' occasio- 
ne per Abete è comunque 
buona per ricordare quanto 
sia traumatico, nell' attuale 
sistema, la retrocessione 
dalla B alla C, dalla Lega dei 


professionisti di serie A e B 
alla Lega dei professionisti 
di serie C. «Nessuno - dice 
Abete - riuscirà mai a spie- 
garmi le ragioni dell’ esi- 
stenza di due leghe profes- 
sionistiche che devono os- 
servare le stesse regole e la 
stessa legge 91». E poi una 
riflessione: «Il problema 
centrale è quello di ricreare 
le condizioni di appetibilità 
per chi si avvicina al calcio. 
Se in una città ricca come 
Arezzo succedono fatti co- 
me questo, viene da pensa- 
re». Poi ride e precisa «mai 
conosciuto» quando sente la 
fantasiosa voce di uri inte- 
ressamento di Licio Gelli. 


l'uruguaianò Montero 
e, di conseguenza, a 
Udine dovrebbe scen- 
dere in campo la stessa 
formazione che dome- 
nica scorsa ha vinto 
stentatamente contro il 
Pescara. Alemao farà il 
battitore libero, l'ex 
Minaudo andrà sulla 
fascia sinistra e il friu- 
lano De Agostini (è lon- 
tano cugino del più fa- 
moso Gigi) farà coppia a 
centrocampo con il vec- 
chio ma valente Bordin. 
In attacco è stato con- 
fermato anche il 25.en- 
ne Magoni dopo la posi- 
tiva prova offerta con- 
tro la squadra di Zuc- 
chini. L'ala sinistra è 
stata acquistata dal 
Leffe e lo scorso anno 
ha disputato l'intero 
campionato di Cl. Per 
parte friulana ex della 
partita sarà Renzo Con- 
tratto. 

bf 


Pronostico 
Totocalcio 


Brescia-Inter 
Cagliari-Ancona 
Fiorentina-Napoli 
Pescara-Foggia 
Roma-Lazio 
Torino-Genoa 
Udinese-Atalanta 
Bologna-Bari 
Cremonese-Lecce 
Monza-Venezia 
Taranto-Piacenza 
Messina-Reggina 
Varese-Lecco 


Pronostico 
Totip 


1° corsa: l°arrivato 
2° arrivato 


1°arrivato 
2°arrivato 


22 corsa: 


: 1° arrivato 
2°arrivato 


: 1°arrivato 
2°arrivato 


: I°arrivato 
2° arrivato 


: l°arrivato 
2° arrivato 


La Tris: 
20-17-19 


Effettivamente i trotta- 
tori con i numeri più al- 
ti di partenza erano di 
gran ‘lunga i migliori 
nella Tris di Napoli ri- 
servata ai gentleman. 
Alla fine sono svettate 
le due femmine ameri- 
cane, con Proximity's 
Tree che, ben sorretta 
da Alfonso Chirico, si 
salvava dalla progres- 
sione di Bardot Bi. To- 
talizzatore: 88; 28, 48, 
21; (759). Montepremi 
Tris lire 7.407.676.000, 
combinazione vincente 
20-17-19. Quota popo- 
lare, 498.900. 


LIT 


VA 
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Sport 


MEZ, EUROCLUB /L’AMARA FINALE DI TREVISO 


DN 


ii Sem 


Al momento di ne ritmo il coach Skansi 


sî è trovato con giocatori quasi prosciugati. 


Oggi riprendono i play-off con l’anticipo 


dello spareggio fra Philips e Scavolini 


Commento di 
Gianni Decleva 


ROMA —. Sull'Olimpo 
degli dei la Benetton non 
è arrivata, il suo sogno 
europeo si è fermato da- 
vanti alle barricate del 
Limoges, la più grande 
sorpresa del basket con- 
tinentale degli ultimi an- 
ni. La Benetton ha la- 
sciato Atene con le lacri- 
me e la rabbia di Kukoc e 
Rusconi, due giovani 
campioni che non ci 
stanno a perdere, ma an- 
che con la amara certez- 
za di aver buttato al ven- 
to un'occasione unica 
per centrare l'obiettivo 
del titolo europeo al pri- 
mo assalto della breve 
storia di questo club. 

Le dichiarazioni del 
dopo partita . di Pero 
Skansi non fanno testo, il 
suo problema è sempre 
stato quello di non saper- 
si trattenere nei dopo 
partita più difficili. In 
realtà Limoges non ha 
rubato nulla, la sua dife- 
sa è sicuramente molto 
forte e dire che sia fuori 
dalle attuali regole e abi- 
tudini del basket euro- 
po o che gli arbitri ab- 

iano favorito il francesi 
non vale. Semplicemente 
Treviso non ha saputo 
imporre il proprio gioco, 
Skansi ha scelto di usare 
le stesse armi del suo av- 
versari, difesa e gioco 
controllato, ed ha avuto 
ragione per 30 minuti, 
ma al momento di cam- 
biare il ritmo, di imporre 
il basket fantasia che 
Treviso può offrire, si è 
trovato con giocatori 
prosciugati e incapaci di 
un sussulto. 

Ha vinto l'anti basket, 
forse è eccessivo, certo 
ha vinto una squadra che 
impone una riflessione 
sulle regole della palla- 
canestro europea, perché 
la formazione di Malico- 
vik gioca una pallacane- 
stro che potrebbe far 
vuotare tutti i palazzi 
dello sport d'Europa, 
una noia mortale per chi 
non sia un appassionato 
super esperto che si gode 
gli scambi difensivi e le 


mille alchimie del tenico 
jugoslavo. Che però in 
cinque anni ha giocato 
quattro finali di Euro- 
club con tre squadre di- 
verse, vincendo tre vol- 
te, e non sarà un caso. 
Ha fatto male Skansi 
ha sminuire la portata 
del successo dei francesi, 
la prima volta nella sto- 
ria, un po' di autocritica 
ogni tanto non fa male, 
in fondo è lui che aveva 
detto di voler giocare 
spumeggiante e non lo ha 
fatto e, ci sembra, non ci 
ha neppure provato. Che 
poi in finale non ci sia 
stato il miglior Kukoc è 
vero, che Teagle fosse in- 
fortunato anche, ma che 
Treviso non potesse vin- 
cere lo stesso, con un Ru- 
sconi super? La coppa 
dunque continua a resta- 
re fuori d'Italia, ormai 


Pero Skansi. 


sono cinque anni, troppi, 
ci consoliamo solo per- 
ché abbiamo visto ad 
Atene un Rusconi straor- 
dinario e pensiamo a lui 
in Nazionale con grande 
fiducia, 

Oggi si torna al cam- 
pionato. In campo Phi- 
lips contro Scavolini per 
lo spareggio dei quarti di 
finale dei play off. Mila- 
no ha il vantaggio del 
fattore campo ma è sem- 
pre senza Antonio Davis 
e subisce sempre di più 
ai rimbalzi. La Scavolini 
ha avuto la possibilità di 
far riposare giocatori un 
po logori, si presenta 
convinta che ora i favori 
del pronostico siano per 
lei, in palio per Milano 
c'è un obiettivo impor- 
tante come la partecipa- 
zione all'Euroclub nella 
prossima stagione, ma la 
Philips dovrà avere più 
del massimo dai suoi ti- 
ratori per poter vincere e 
deve ritrovare il super 
Pittis del finale di stagio- 
ne, quello che non si è vi- 
sto nella partita di ritor- 
no a Pesaro. 

Domenica a Treviso 
torna in campo la Benet- 
ton contro la Panasonic 
di Reggio Calabria: pese- 
ranno le fatiche e le delu- 
sioni di coppa o prevarrà 
la rabbia? «Con quello 
che abbiamo dentro — 
dice Rusconi — dovrem- 
mo distruggerli: tre par- 
tite durissime in sei gior- 
ni sono Reenni anche 
per una formazione co- 
me Treviso che ha una 
panchina lunghissima, 
che cambia americano in 


campionato. Ma a questo. 


punto, pur in una stagio- 
ne complessivamente fe- 
lice, la Benetton rischia 
moltissimo perché se do- 
vesse perdere sarebbe 
anche lei fuori dall'Euro- 
club, mentre vuole ripro- 
varci subito. La Panaso- 
nic non ha nulla da per- 
dere, ha vissuto una set- 
timana tranquilla, spera 
di avere il massimo da 
Volkov nel confronto di 
assi con Kucoc e crede in 
se stessa perché è torna- 
ta la bella realtà dell'ini- 
zio di stagione. 


PLAY-OFF 


8.a A1 - Kleenex PT 
92-74; 82-76 
9.a A1 - Baker LI 


5.a A1 - Clear Cantù 
89-84; 76-71 
2.a A2 - Glaxo VR 


6.a A1 - Panasonic RC 
108-91; 86-84 
1.a A2 - Sidis RE 


7.a A1 - Scavolini PE 
83-103; 85-82; 100-91 


1.a A1 - Knorr BO 
103-83; 56-95 


Kleenex 


4.a A1 - Stefanel TS 


73-81; 87-89 


Clear 


3.a A1 - Benetton TV 
102-93; 85-87 
Panasonic 


2.a A1 - Philips MI 
87-77; 95-105 


Scavolini 


10.a A1 - Bialetti Mont. 


STEFANEL / RIPRESI GLI ALLENAMENTI 


Capitolo chiuso: al lavoro 


TRIESTE - Un quarto 
posto al termine della 
regular season, un play 
off sfortunato, concluso 
da una partita, quella di 
Cantù, da una presta- 
zione fra le migliori del- 
la stagione, e buona in 
assoluto: questo il bi- 
lancio, a ‘grandi linee 
della Stefanel formato 
1992-93. Un risultato 
sostanzialmente positi- 
vo, a dispetto di tutti gli 
inconvenienti e di tutti 
i contrattempi affron- 
tati. 

L'immeritata, senza 
dubbio immeritata, 
sconfitta con la Clear ha 
dunque chiuso questa 
stagione, ma essa ha 
rappresentat solo la pa- 
role fine di un episodio, 
che per quanto impor- 
tante, episodio resta: 
un frammento di una 
storia che continua, che 
tutti coloro che hanno a 
cuore le sorti di questa 
società, di questa squa- 


La griglia dei sogni 


OTTAVI (30/3 - 1, 4/4) QUARTI (6, 10, 18/4) SEMIFINALI (22, 25, 29/4) FINALE (1, 4, 8, 11, 15/5) 


dra, desiderano conti- 
nui. 

E primi fra tutti tec- 
nici e giocatori. Gli alle- 
namenti sono ripresi, 
con l'intensità consue- 
ta, due al giorno, con 
l'applicazione consue- 
ta. Semmai con ancor 
maggiore impegno: per- 
chè, come saggiamente 
sostiene Tanjevic, è 
proprio in questi tempi 
che si prepara, che si 
programma il futuro. 

Tronia della sorte: og- 
gi tutti i biancorossi so- 
no in eccellente salute: 
Fucka è solidamente 
piantao su duie piedi, 
Cantarello ha un rap- 
porto eccellente con i 
propri polpacci, English 
non guerreggia più con 
la propria caviglia. 
Quindi il materiale, per 
così dire, a disposizione 
è nelle condizioni ideali 
per essere «lavorato» e 
perfezionato. 

Sarà, da adesso fino 


alla pausa estiva, un la- 
voro diviso fra atletica, 
ovvero corsa e palestra, 
e tecnica. Su questa so- 
pratutto, ovvero sulla 
tecnica, sia di gioco, sia 
di trattamento della 
palla, sia di tiro il coach 
biancorosso, con il pre- 
zioso apporto di Pino 
Grdovic, insisterà in 
particolare. . 

E assieme a questo 
lavoro di proiezione fu- 
tura vi saranno occa- 
sioni per incontrare, 
per confrontarsi con al- 
tre squadra: qualche 
amichevole, - qualche 
torneo, magari con par- 
tecipazione di rappre- 
sentative estere, qual- 
che puntata oltre confi- 
ne, un'eventuale tour- 
nee in Spagna, come av- 
venne lo scorso anno. Il 
tutto perchè il domani 
sia la logica, magari più 
fortunata, conseguenza 
dell'oggi e dell'ieri. 

al.ca. 


Sabato 17 aprile 1993 


plici ragioni di un fallimento. 


XXX Benetton ha ceduto quando ha scelto le stesse armi del Limoges: difesa e gioco controllato 


FLASH 
Ginnastica: Chechi 
tenta il miracolo 


BIRMINGHAM — Juri Chechi, l'azzurro cam- 
pione europeo degli anelli, tenta oggi, nella pe- 
nultima giornata dei campionati mondiali di 
ginnastica artistica, di ripetere la vittoria che lo 
scorso anno colse a Budapest negli europei e di 
conquistare, pertanto, il titolo iridato della spe- 
cialità. Chechi si presenta alla sfida conclusiva 
come grande favorito, dopo la prestazione di gio- 
vedì sera, quando, nel corso della finale del con- 
corso generale, ha -effettuato uno splendido 
esercizio, conseguendo il voto più alto di tutta la 
giornata, un 9,632 che, se venisse ripetuto anche 
oggi, con molta probabilità, gli frutterebbe quel- 
la medaglia d'oro da sempre attesa. 


Ciclismo: Chiappucci 
al Giro del Friuli-Venezia Giulia 


PORDENONE — La ventesima edizione del Giro 
ciclistico internazionale del Friuli-Venezia Giu- 
lia per professionisti, che si correrà domenica 25 
aprile, con partenza e arrivo a Pordenone, per 
complessivi 208,5 chilometri, non vedrà la pre- 
senza di alcuni big, ma ci saranno sicuramente 
Argentin e Chiappucci. La corsa è stata colloca- 
ta, infatti, subito dopo le classiche del Nord, e 
cioè l’Amstel Gold Race che si correrà in Olanda, 
prova valida per la Coppa del mondo e il giro di 
Spagna, che prenderà il via all'indomani del giro 
del Friuli-Venezia Giulia. 


Atletica: morto Beyer 
ex primatista del martello 


BELEK — Un attacco cardiaco durante una par- 
tita di tennis ha stroncato all'età di 48 anni il 
tedesco Uwe Beyer, ex primatista del mondo del 
lancio del martello. L'ex lanciatore è morto a Be- 
lek in Turchia, dove si trovava in vacanza. 
Beyer, che era nato a Timmendorf vicino Lubec- 
ca, ma risiedeva a Magonza, si era imposto gio- 
vanissimo a soli 19 anni all'attenzione mondiale 
conquistando nel 1964 a Tokyo il bronzo olimpi- 
co. Il suo anno migliore fu il 1971 quando con- 
quistò il titolo europeo e ottenne il primato del 
mondo con 74,30 metri. Il prossimo ottobre 
avrebbe dovuto partecipare ai Mondiali vetera- 
ni, dove contava di difendere il titolo conquista- 
to due anni fa a Turku in Finlandia. 


Moto: G.P. del Giappone 
Bene Romboni in prova 


SUZUKA — L'attacco dei piloti nipponici era an- 
nunciato e la:prima giornata di prove del Gp del 
Giappone di motociclismo, tenutasi ieri a Suzu- 
ka, ha infatti esaltato i centauri di casa. Ma l’ita- 
liano Doriano Romboni è comunque riuscito ad 
intaccare il dominio giapponese nella 250 realiz- 
zando il secondo tempo alle spalle dello scatena- 
to Tetsuya Harada, leader del mondiale con la 
Yamaha del team Valesi. Meno bene ma soddi- 
sfatti gli altri italiani: Capirossi promette l'at- 
tacco decisivo per oggi, Biagi si è ben difeso al 
debutto su pista asciutta a Suzuka mentre Chili, 
continuando il suo adattamento alla Yamaha, 
per la prima volta si trova così in alto nello 
schieramento. 


Prezzo chiavi in mano* 
Quota contanti... 

Importo da finanziari 
Rata mensile (per 24 mesi). 
Spese apertura p 
i TAN 
TAEG (art. 20 legge 142/ 


tica. 


». 14.125.540 
. 4.125.540 
.. 10.000.000 
. 416.700 
. 250.000 
Via 

44% 


E° UN’OFFERTA DEI CONCESSIONARI LANCIA-AUTOBIANCHI VALIDA FINO AL 30 APRILE 1993. 


* Al netto delle tasse provinciali e regionali. Le offerte non sono cumulabili tra loro 0 con altre in corso e sono valide per vetture disponibili presso le Concessionarie e salvo approvazione di SAVA. 
‘A, consultare i fogli analitici pubblicati a termine di legge, SAVA 


Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da S; 


Aprile, Y10 scende in strada. L'auto più di moda del 
momento si fa guidare a condizioni eccezionali, molto 
. esclusive e soprattutto irripetibili. Tutti i Concessionari 
Lancia-Autobianchi sono pronti ad accogliervi, per farvi 
scegliere il modello preferito fra tutte le versioni disponi- 
bili. Inutile aspettare, lo stile Y10 è di quelli da cogliere 
al volo. Per tutto il mese di Aprile, chi cerca il massimo 
«della guida lo avrà al minimo dell’impegno economico. 
Se avete un desiderio, Y10 ha già pronta la risposta. 


Y10 1.1 El 
Y10 Avenue 
Y10 1.3 Elit 
Y10 Avenue'selectronic 


Esempio: 


al prezzo della 1.1 i.e. 
al prezzo della 1.1 Elite 
al prezzo della Avenue 

al prezzo della seleetronie 


Y10 1.1 Elite al prezzo della 1.1 i.e., con un risparmio di L. 1.416.000 
e interessantissime offerte per le Y10 1.1 i.e., selectronic, 4WD. 


ro 


Sa 


pedi ii I AO RA ES A 0 LORI Li CA, TORRE 


Titolì —Apert. 

Alleanza 16790 
AIR 12790 
B Napoli 2055 
BNapoliR 1498 
BToscana 2695 
Benetton 15910 
Breda Sosp. 
CaBinda 389,5 
Gir 1058 
Cir Risp. 1080 
Cir no 540 
Comit 4582 
Comit Rne 3500 
EurMeL. 541 
Ferfin 1161 
FerfinRnc 670 
Fiat Pri ‘3255. 
FiatRne 3310 


BORSA 


1133 Piazza Affari in ripresa progressiva. Tutti migliori ì titoli 


(+0,80) 


BORSA VALORI |' ANA - Trattazione continua 


Uff. 


Rif. 
17131 
13114 

2097 

1483 

2650 
16295 

00. 
371,8 

1038 

1095 
538,3 

4604 
‘3593 
551,6 
1165 
668,5 
3247 
3379 


17071 
12986, 
2076 
1490 
2665. 
16192 
00 
983,8 
1048 
1090 
538,5 
4593. 
‘3546. 
559,7 
1165 
670,9 
3252 
3360 


leri Var% 
16773 +1,78 
12834 +1,18 
2080 -0,19 
1485 +0,34 
2677 -0,45 
15920 +1,71 
00 00 
387,2 -0,88 
1057 -0,85 
1087 +0,28 
546,1 -1,99 
4611 -0,39 
3517 +0,83 
547,7 +1,10 
1163 +0,17 
677,5. -0,97 
3231 +0,65 
9392. -0,94 


Titoli Apert. 
| Fondiaria 29850 
Gott Ruf 1199 
| Metanop 1510 
Italcem, 10820 
ItalcemR 5605. 
Italgas 3125 
Marzotto 6924 
Parmalbt 14495 
Pirelli Spa, 1415 
Pirelli R 930. 
Ras 24150 
Ras ne 14025 
Ratti ‘2500. 
Sip 1823 
SipRne 1612 
Sondel 1186, 
Sorin 3816 


Rif. 
‘29967 
1206 
1506 
10929 
5537 
3098 
7025 
14614 
1440 


Uff. 


30010 
1216 
1512 

10920 
5579 
3116 
6989 

14570. 
1437 

938,2 

24485 

14199 
2490 
1829 
1634 
1218 
3828 


guida, meno Cofide. Invariate le Fiat. Impennata per le 
Stet. Fra i minori molto bene le Falck. 


leri 
29798 
1217. 
1517 
10936 
5592 
3125. 
6901 
14495 
1428 
929,9 
24244 
14001 
2517 
1751 
1569 
1191 
‘3822 


Titoli Chius. 
ALIMENTARI AGRICOLE 
Ferraresi 26000. 
Zignago 5000. 
ASSICURATIVE 

Assitalia 9450 
Fata Ass 15350 
Generali As ‘35900. 
L'abeille 85000 
La Fond Ass 10660 
Previdente 13000 
Latina Or. 5135. 
Latina r nc 2580 
Lloyd Adria 12400 
Lloyd rne 9600 
Milano O. 12100 
Milano r ne 5540 
Sai 17435 
Sairne 7250 
Subalp Ass 9185 
Toro Ass Or 25500 
Toro Ass priv. 11710 
Unipol 12200 
Unipol priv, 6900 
Vittoria As 6900 
BANCARIE 

Bea Agr Mi 8250 
Bca Legnano 5500. 
Bca Di Roma 1930 
B. Fideuram 962 
Bca Mercant 5790 
Bna priv. 1372 
Bnarnc 825 
Bna 4025 
B Pop Berga 14600 
Bco Ambr Ve 4100 
BAmbr Verne 2425 
B. Chiavari 3275 
Lariano 4890. 
B Sardegn r nc 12200 
Bnlrne 11295 
Credito Fon 4448 
Credit 2610 
CredItrne 1500, 
Credit Comm ‘2590. 
Cr Lombardo 2470 
Interban priv. 23340 
Mediobanca 14495 
S Paolo To 10580 
CARTARIE EDITORIALI 

Burgo 6750, 
Burgo priv. 6930. 
Burgo rnc 6800 
Fabbri priv. 3240 
Ed La Repub 14390 
L'espresso 5100 
Mondadori E 10800 
Mond Ed Rnc 6800 
Poligrafici 5350 
CEMENTI CERAMICHE 
Cem'Augusta t 2700 
Gem Bar Rnc ‘3960 
Ce Barletta 5500 
Merone rnc 2050) 
Cem. Merone ‘3080 
Ce Sardegna 5100 
CemSicilia 5080 
Cementir 1430 
Unicem 8100 
Unicemr ne 4730 
CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 4660. 
Alcaterno ‘3880 
Auschem 1175 
Auschemr ne 675 
Boero 7950 
Caffaro 1399 
Caffaro Rp 1640 
Galp 9350. 
Enichem 940 
Enichem Aug 1465 
Fab Mi Cond 1290 
Fidenza Vet 1490 
Marangoni 3143 
Montefibre 790 
Montefibr ne 670 
Perlier 495 
Pierrel 1880. 
Pierrel rnc 1075. 
Recordati 9115 
Recordrne 4450. 
Saffa 4510 
Saffa r ne 3130 
Saffa r nc 4501 
Saiag 1199 
Saiagrnc 620 
Shia Bpd 1050 
Snia rnc 625 
Sniarnc. 1040. 
Snia Fibre 451 
Snia Tecnop 1990 
Tel Cavi Rn 6510 
Teleco Cavi » 9500 
Vetreria It 2371 
COMMERCIO 

Rinascente 8999 
Rinascen priv. 39395 
Rinaser ne. 3999 
Standa ‘29600 
Standa rncP 7300. 
COMUNICAZIONI 

Alitalia Ga 896 
Alitalia priv. 635,5 
Alital rnc 680 
Ausiliare 10350 
Autostr Pri 805,5 
Auto To Mi 7460 
Costa Croc. 3160 
Costa rinc 1750 
Italcable 6020 
Italcab r nc 4355 
Nai Nav.ita 380 
Sirti 8650 
ELETTROTECNICHE 

Ansaldo 2850. 
Edison ‘4900 
Edison rncP 3410 
Gewiss 10260 
Saes Getter 5910 
FINANZIARIE 

Avir Finanz 4410 
Bastogi Spa 83 
Bon Si Rpev 5990 
Bon Siele 15400 
Bon Siele r nc ‘3000 
Brioschi 302 
Buton 5900. 
CMISpa 4150 
Camiin 2520 
Cofide r.nc 515 
Cofide Spa 1010 
Comau Finan 1425 
Dalmine 983 
Editoriale 1900 
Ericsson 21010 
Euromobilia 1940 
Euromobr nc 980 
Ferr To-nor 579 
Fidis ‘3620 
Fimparrnc 145 
Fimpar Spa 331 
Fi Agrrnc 4999 
Fin Agroind 6150 
Fin Pozzi 740 
Fin Pozzi rnc 605 


-3.53 
0.00 


2,61 
0,39 
0.00 
0.12 
2.01 
1,48 
2.09 
-0.19 
-1.59 
1.16 
2.46 
-0.18 
0.32 
2.84 
0.38 
-0.47 
2.28 
1.41 
1.92 
0.73 


-0.54 
17 

0.00 
-0.82 


DATO 


-0.58 
0.49 
1.13 

-0.68 
0.76 

-0.04 
0.00 

20.10. 
1.67 
1.76 

-0.04 


Var% 
+0,71 
-0,08 
-0,93 
-0,15 
-0,23 
=0,29 
+1,28 
+0,52 
+0,63 
+0,89 
+0,99 
+1,41 
-1,07 
+4,46 
+4,14 
+2,27 
+0,16 


BORSA DI MILANO 


Var. % 


Titoli Chius. Var. % 
Finart Aste ‘3500. -2.23 
Finarte priv. 820, -0.12 
Finarte Spa 1830 -1.61 
Finarte rnc 631 -1.41 
Finmeccan 1890. -2.07 
Finmecrnc 1860, 0.54 
Finrex 890 0.00 
Finrex r nc 685. 0,74 
FiscambHrnc 2110 3.43 
Fiscamb Hol 3019 -0.03 
Fornara 230. -3.77 
Fornara Pri 350 0.00 
Franco Tosi 19000 0.00 
Gaic 1095 0.00 
Gaicr nc Cv 1070 2.88 
Gemina 1210, 0.92 
Geminarne 1031 3.10 
Gim 2690 . 0.75 
Gimrnc 14390 2.14 
Ifi priv. 13380. 1.83 
Ifil Fraz 5450 3.93 
Ifilrno Fraz 2848 1.71 
Intermobil 1715. 0,29 
Isefi Spa 700. -6.04 
Isvim 7305 0.07 
Italmobilia ‘42150 1.82 
Italmrno 20310 0.05 
kernelr nc 368 -0.54 
kernel Ital 218. -3.11 
Mittel 960, -4.00 
Montedison 1192 1/97 
Montedr nc 690 -0.86 
Montedr nc Cv 1275. -1.16 
Partrnc 745 -2.61 
Partec Spa 1525 0.99 
Pirelli E C 3970 -0.70 
PirelECrnc 1175 -1.43 
Premafin 4225° -0.12 
Raggio Sole 951 0.63 
Rag Sole r nc 950 0.00 
Riva Fin 5501 7.65 
Santavaler c3 I 
Santaval Rp 4 i 
Schiapparel SIZRNRo O 
Serfi Cana 
Sisa 740 -1.20 
Sme. 6090 0.16 
Smi Metalli FIR 
Smirne 505 0.00 
SOPBF 2670 0.00 
SoPaFrnc 1680 0.60 
Sogetfi 3055 0.86 
Stet 2450. 5.24 
Stetrnc 2122 4.22 
Terme Acqui 1670. 0.00 
Acqui rnc 605 -2,42 
Trenno 2420 -1.22 
Tripcovich 5000 0.00 
Tripcovrne 1355. -2.52 
IMMOBILIARI EDILIZIE 

Aedes, 13600. 3.03 
Aedesrnc 5000. -1.96 
Attiv Immob. 2630 0.00 
Calcestruz 8800 2.33 
Caltagirone 1760 -1.46 
Caltagr ne 1500. 4.17 
Cogefar-imp 2500 1.68 
Cogef-imprnc 1450. -1.69 
Del Favero 1630 0.00 
Fincasa44 2070. 1.47 
Gabetti Hol 1430. 1.42 
Gifim Spa 1400. 0.00 
Gifimrno 1158-0417 
Grassetto 5350 0.56 
Risanamrnc 17000. -0.29 
Risanamento | 46300 -0.41 
Vianini Ind 729. -1.35 
Vianini Lav 2305 -1.71 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Danieli EG. 9600 -0.52 
Danieli r nc 4980 -1.58 
Data Consys 1500 . 0.00 
Faema Spa 3080 -2.19 
Fiar Spa 8300 -1.19 
Fiat 6251 0.02 
Fisia 1098 0.73 
Fochi Spa 10850. 0.00 
Gilardini 2978 0.64 
Gilardr ne 2075, 1.97 
Ind. Secco 1225 =0.41 
I Secco rnce 1185 -0.84 
Magneti r ric 761 3.96 
Magneti Mar 800 4.85 
Mandelli 4050 0.00 
Merloni 3150 1.61 
Merloni r nc 1010 -1.46 
Necchi 1048 0.96 
Necchi r nc 1460 0.00 
N. Pignone. 5362 0.00 
Olivetti Or 1950 2.09 
Olivetti priv. 1700. 2.91 
Olivet r nc 1401 0.07 
Pininfr ne 8449 -0.02 
Pininfarina 8999 0.66 
Rejna 7850 0.00 
Rejnarnc 34800 0.00 
Rodriquez 4300. -1.15 
Safilo Risp 11710. 0.00 
Safilo Spa 8500 0.06 
Saipem 2875 -0.07 
Saipem r nc 1815 -0.27 
Sasib 5525 1.38 
Sasib priv. 4651 0.00 
Sasib r no 3876 0.03 
Tecnost Spa 2880 1.23 
Teknecomp 500 1.21 
Teknecomrne 377 -0.79 
Valeo Spa 4970. 0.00 
Westinghous 7470. 0.95 
Worthington 2700 1.50 
MINERARIE METALLURGICHE 

Falck 9850. 3.49 
Falckrnc 4550 6.56 
Maffei Spa 1950 -7.01 
Magona 3250. 5.86 
TESSILI 

Bassetti 5585 3.14 
Cantoni It 3000 0.00 
Cantoni Ne 1755 0.00 
Centenari 235. 2.62 
Cucirini 861 2.50 
Eliolona 1885 -0.21 
Linif 500 405. -1.22 
Linifrne 378. -0.79 
Rotondi. 529 0.76 
Marzotto Ne 4350 7.41 
Marzotto r nc 7140 4.31 
Simint 2260. 0.89 
Simint priv. 1350. 0.75 
Stefanel 3197 0.38; 
Zucchi 7220 2.56 
Zucchi r nc 4960 0.00. 
DIVERSE 

De Ferrari 6305. -1.18 
De Ferrrnc 1900 1.01 
Bayer 268000 -0.37 
Giga 860,5. 1.83 
Cigarne 501 2.87 
Commerzbank 285000 -0.35 
Con Acq Tor 9890 0.20 
Eridania 202500 -0.74 
Jolly Hotel 6500 0.00 
Jolly H-rP 14010 0.00 
Pacchetti 291 0.34 
Volkswagen 300000 0.67 


(+0,51) dagna qualcosa. 
MERCATO RISTRET 

Titoli Chius. Prec. 

Bca Agr Man. 98800 98500 
Bca Briantea 9100. 9100, 
Siracusa 15600 15550 
Pop ComInd 16100 16100 
Pop Crema 45300 45000 
Pop Brescia 7230 7230 
Pop Emilia 96590 94700 
Pop Intra 8480 ‘8500 
Lecco Raggr 6740 6739 
Pop Lodi 13400 13302 
Pop Luino Va 16250. 16220 
Pop Milano ‘4840 4800 
Pop Novara 10047 9850 
Pop Sondrio 68000 67600 
Pop Cremona 7005 7100 
Prov Lombarda 2750 2719 
Prov Napoli 4780 4780 
Broggi zar 1107 1107 
Bizar 11992 1090 1090 
Calz Varese 273 278 
Cibiemme Plast 68 68 


SEME DOLLARO [ME 


153711 Stazionario il dollaro che attende notizie più confortanti 
, sull'andamento dell'economia americana. La lira gua- 


Var.% 
0.30 
0.00 
0,32 
0.00 
0.67 
0.00 
2.00 

-0.24 
0.01 
0.74 
0.18 
0.83 
2.00 
0.59 

21.34 
1.14 
0.00 
0.00 
0.00 
0.00 
0.00 


Borse 


Titoli 

Con Acq Roma 
CrAgrar Bs. 
Cr Bergamasco 
Cr Romagnolo 
Cr Valtell 
Creditwest Com 
Ferrovie Nord 
Finance 
Finance Priv 
Frette 

Ifis Priv 
Inveurop Spa 
Ital Incendio 
Napoletana Gas 
Ned Edif 1849 
Ned Edif R 1849 
Nones 

Sifir Priv 
Bognanco 
Zerowatt 


Chius. 
150 
5180 
11500 
12140 
12200 
5650. 
‘3850 
9400 
6550 
6800 
810 
571 
58000 
‘3550 
1000 
1320 
3100 
1380 
201 
5150 


956,81 
(0,93%) 
Prec. Var.% 
. 150 00 
5150 0.58 
11520. -0.17 
12200 -0,49 
12240. -0.33 
5650 (0.00 
‘3850, 0.00 
9250. 1.62 
6300 \ 3/97 
6805 -0.07 
780 385 
571 (0.00. 
58000 0.00 
3400 4.41 
1005. -0.50 
1300 1.54 
9149 -1.56 
1995 -1.08 
207 -2.90 
5150 0.00 


FONDI D'INVESTIMENTO i 


Titoli Odier. 
AZIONARI INTERNAZIONALI 
Adriatic Americas Fund 15.386 
Adriatic Europe Fund 14.553 
Adriatic Far East Fund 12.049 
Adriatic Global Fund 15.262 
America 2000 0 
Aureo Global 10.094 
Azimut Borse Internaz. 10.193 
Azimut Trend 9.817 
Bai Gest Azion.Internaz 10.000 
BN Mondialfondo 12.498 
Capitalgest Internaz. 12.032 
Carifondo Ariete 12.047 
Carifondo Atlante 12.293 
Centrale America 11.557 
Centr. America (dol) 7,480 
Centrale Estremo Orient 10.799 
Cen. Estr. Oriente (Yen) 790 
Centrale Europa 13.636 
Centr. Europa (Ecu) 7,253 
Eptainternational 14.458 
Fideuram Azione 13.301 
Fondersel America 10.000 
Aondersel Europa 10.000 
Aondersel Oriente 10.000 
Aondicri Inter. 17.393 
Auropa 2000 O 
Genercomit Europa 14.631 
Genercomit Internazion: 16.156 
Genercomit Nordam. 17.013 
Geode 13.802 
Gesticredit Azionario 14.474 
Gesticredit Euroazioni 12.769 
Gesticredit Pharmachem 11.604 
Gestielle | È 12.596 
Gestielle Servizi Finan 11.689 
Gestifondi Az. Internaz 12.704 
Imi East 0 
Imi Europe (o) 
Imi West 0 
Investimese 14.040 
Investire America 16.044 
Investire Europa 12.502 
Investire Internaz. 12.281 
Investire Pacifico 14.178 
Lagest Azionario Intern 13.258 
Magellano 12.157 
Mediceo Azionario 10.000 
Ariente 2000 0 
Performance Azionario 11.855 
Personalfondo Az. 13.008 
PrimeGlobal 13.868 
PrimeMediterraneo 12,141 
Prime Merrill America 14.787 
Prime Merrill Europa 15.323 
Prime Merrill Pacifico 16.211 
Sanpaolo H. Ambiente 14.619 
Sanpaolo H. Finance 18.498 
Sanpaolo H. Industr. 13.481 
Sanpaolo H. Int. 13.573 
Sogesfit Blue Chips 12.942 
Sviluppo Equity 14.485 
Sviluppo Indice Globale 12.105 
Triangolo A 13.615 
Triangolo C 10.894 
Triangolo S 14.343 
Zetastock 13.129 
Zetaswiss 13.869 
BILANCIATI ITALIANI 
America 17.034 
Arca BB 26.201 
Aureo 22.055 
Azimut bilanciato 15.005 
Azzurro 21.192 
BN Multifondo 11,149 
BN Sicurvita 15.055 
Capitalcredit 14.534 
Capitalfit 16.759 
Capitalgest 18.922 
Carifondo Libra 22.688 
Cisalpino Bilanciato 15.373 
Gooprisparmio 10.556 
Corona Ferrea 13.213; 
CT Bilanciato 12.726 
Aptacapital 13.094 
Euro Andromeda 21.338 
Euromob. Capital Fund 14.885 
Euromob. Strategic Fund 13.453 
Fondattivo 10.754 
Fondersel: 34.293 
Fondicri 2 11,945 
Fondinvest 2 19,264 
Fondo Centrale 18.042 
Fondo Prof. Risparmio 11.423 
Genercomit 23.617 
Geporeinvest 13.058 
Gestielle B 10.403 
Giallo 10.336 
Grifocapital 14.451 
Intermobiliare Fondo 14.473 
Investire Bilanciato 11.760 
Mida Bilanciato 10.441 
Multiras 21.017 
Nagracapital 17.151 
Nordcapital 12.296 
Phenixfund 13.227 
Primerend 22.014 
Quadrifoglio Bil. 14.000 
Redditosette 22.733 
Risparmio Italia Bil. lo) 
Rolomix 11.650 
Salvadanaio Bil. 14.075 
Spiga d'Oro 13.941 
Sviluppo Portfolio 16.877 
Venetocapital 11.215 
Visconteo i 22.010 
BILANCIATI INTERNAZIONALI 
Arca Te 15.315 
Armonia 12.765 
Centrale Global 16.498 
Cristoforo Colombo 0 
Epta 92 13.603 
Fondo Prof. Inter. 15.000 
Gepoworid 11.842 
Gesfimi Internazionale 12.708 
Gesticredit Finanza , 14.943 
Investire Globale 12.874 
Nordmix 14.287 
Rolointernational 13.262 
CONVE 
Titoli Cont. 
Centrob-bagm96 8,5%. 101,25 
Centrob-saf 96 8,75% 91,35 
Centrob-safr96 8,75% 90 
Centrob-valt 94 10% 105,6 
Ciga-88/95 Cv 9% 78 
Eur Met-imi94 Cv 10% 97,7 
Euromobil-86 Cv 10% 99,3 
Finmecc-88/93 Cv.9%. 103,5 
Imi-86/93.30 Co Ind 100,2 
Imi-n Pign 93 W Ind 122 
Iri-ans Tras 95 0v8%. 91,3 
Italgas-90/96 Cv 10% 109,9 
Magn Mar-95 C0o6% 89,6 
Medio B Roma-94exW7% 118,25 
Mediob-barl 94 Cv6% 96,1 
Mediob-cir Ris C07% 91,75 


Prec. 


15.320 
14.576 
11.918 
15.207 
12.893 
10.084 
10.194 
9.821 
10.000 
12.488 
11.976 
11.994 
12.253 
11.448 
7,474 
10.673 
792 
13.636 
7,251 


14.416» 


19.242 
10.000 
10.000 
10.000 
17.320. 
14.318 
14.643 
16.112 
16.902 
13.759 
14.438 
12.807 
11.546 
12.590 
11.689 
12.742 
13.484 
12,850 
13,393 
13.988 
16.015 
12.516 
12.228 
13.991 
13.186 
12.108 
10.000 
16.904 
11.791 
13.003 
13.809 
12.192 
14.710 
15.339 
16.142 
14.573 
18.449 
13.447 
13.530 
12.909 
14.482 
12.025 
13.594 
10.854 
14.352 
13.125 
13.849 


17.081 
26,229 
22.081 

15.032 
21.231 

11.179 
15.100 
14.560 
16.790 
18.990 
22.762 
15.424 
10.587 
13.224 
12.760 
13.112 
21.384 
14.896 
13.459 
10.786 
34.397. 
11.952 
19.305 
18.074 
11.506 
23.685 
13.107 
10.509 
10.362 
14.513 
14.501 

11.781 

10.471 

21.067 
17.293 
12.310 
13.269 
22.028 
14.060 
22.750 
19,201 

11.717 
14.116 
13.879 
17.008 
11.253 
22.049 


15.271 
12.768 
16.396 
15.474 
13.587 
14.941 
11.808 
12.679 
14.924 
12.833 
14.246 
13.229 


Term. 
102,25 
90,6 


Titoli Odier. Prec. 
Sviluppo Europa 13.743 13.789 
OBBLIGAZIONARI PURI 

Agrifutura 16.645 16.600 
Arca MM 13.590 13.590 
Bai Gest Monetario 10.000 10.000 
BN Cash Fondo 12.722 12.717 
Capitalgest Moneta 10.504 10.501 
Carifondo Carige 10.748 10.742 
Carifondo Lire Più 14.456 14.455 
Centrale Cash Conto Cor 10.459 10.455 
Eptamoney 15.556 15.543 
Euromob. Monetario 11.201 11.197 
Euro Vega 11.323 11.321 
Fideuram Moneta 15.643 15.652 
Fondicri Monetario 14.744 14.746 
Fondoforte 11.143 11.130 
Genercomit Monetario 12.835 12.836 
Gesticredit Monete 13.759 13.770 
Gestielle Liquidità 12.999 12.999 
Gestifondi Monetario 10.264 10.266 
Imi 2000 o 18.275 
Interbancaria Rendita 22.658 22.660 
Italmoney {e} 11.692 
Monetario Romagest 13.155 13.152 
Performance Monetario 10.613 10.615 
Personalfondo Mon. 15.049 15.048 
Primemonetario 16.572 16.579 
Quadrifoglio Obbl. 14.229 14.239. 
Rendiras 16.107 16.110 
Risparmio Italia Cor. (o) 14.092 
Sogesfit Conto Vivo, 12.597 12.596 
Venetocash 12.673 12.675 
OBBLIGAZIONARI MISTI 

Agos Bond 10.760 10.758 
Arca RR 12.868 12.876 
Aureo Rendita 17.535 17.578 
Azimut garanzia 13.566 13.563 
Azimut glob. Reddito 14.048 14.057 
BN Rendifondo 11.191 11.188 
Capitalgest Rendita 12.952 12.968 
Carifondo Ala 12.206 12.188 
Centrale Reddito 18.211 18.214 
Cisalpino Reddito 12.832 12,839 
Cooprend 11.825 11.833 
CT Rendita 11.680 11.687 
Eptabond 19.773 19.740 
Auro Antares 13.298 13.295 
Euromob. Reddito 12.585 12.589 
Fondersel Reddito 12.019 12.025 
Fondicri] 11.115 11.124 
Fondimpiego 17.570 - 17.592 
Fondinvest 1 12.318 12.314 
Fondo Prof: Reddito 12,641 12.645 
Genercomit Rendita 11,319 11.322 
Geporend 10.739 10.733 
Gesfimi Previdenziale 11.974 11.980 
Gestielle M 10.589 10.594 
Gestiras 27.474 27.497 
Giardino 11.499 11.485 
Griforend 12.518 12.535 
Imirend 0 14.244 
Investire Obbligaz. 20.289 20.301 
Lagest Obbligaz. 17.930 17.929, 
Mida Obbligaz. 15.854 15.870 
Money-Time 12.644 12.629 
Nagrarend 12.659 12.651 
Nordfondo 15.589 15.590. 
Phenixfund 2 14,977 14.977 
Pitagora 11.079 11.087 
Primecash 12.106 12.115 
Primeclub Obblig. 17.681 17.695 
Rendicredit 11.219 11.219 
Rendifit 12.412 12.406 
Risparmio Italia Red. (o) 20.845 
Rologest 16.295 16.282 
Rolomoney 11.114 41.118 
Salvadanaio Obb. 14.677 14.675 
Sforzesco 11.899 11.901 
Sogesfit Domani 16.129 16.103 
Sviluppo Reddito 17.128 17.122 
Venetorend 14.872 14.865 
Verde 11.357 11.357 
OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 

Adriatic Bond Fund 17.183 17.104 
Arca Bond 13.034 13.012 
Arcobaleno 15.315 15.266 
Aureo Bond 10.045 10.042 
Azimut Rendita Internaz 10.013 9.975 
Carifondo Bond 11.134 11.071 
Centrale Money. 15.577 15.490 
Auromobiliare Bond 

Fund 12.991 © 12.908 
Euromoney (o) 11:712 
Fondersel Internazional 14.178 14.154 
Fondicri Primary Bond 11.847 11.835 
Fondicri Pri, Bond (Ecu 6,302 6,294 
Gesticredit Globalrend 12.435 12.370 
Imibond (o) 15.802 
Intermoney ni lo) 12.171 
Lagest Obblig. Internaz 13.830 13.804 
Mediceo Obbligazionario 10.000 10.000 
Aasi 12.195‘ 12.159 
Performance Obbligaz. 14.700 11.601 
Primebond 17.369 17.277 
Sogesfit Bond 9.989 10.000 
Sviluppo Bond 18.096 18.053 
Vasco De Gama 0 13.882 
Zetabond 15.075 15.067 
Fondo INA 3.200,70 3.200,61 
Fondo INA-VE 1.340,37 1.336,61 
Sai quota 17.582,96 17.577,98 
ESTERI 

Titoli Valuta Lire 
Capitalitalia dol. 35,52 55.818 
Fonditalia dol. 76,97 118.922 
Interfund dol. 39,36. 60.829 
Int.Securities ecu 27,87 51.456 
Italfortune Cat A dol. 41,77 63.798 
Italfortune Cat B dol. 11,47 417.515 
Italfortune Cat C dol. 11,21 17.118 
Italfortune ecu 10,43. 19.574 
ltalunion dol. 21,82 33.188 
Mediolanum ecu 20,05 37.968 
Rasfund dol. 28,15 44,125 
Rominvest It. Bonds 97,91 184.092 
Rom. Short Term ecu 156,86 294.919 
Rom. Universal ecu 23,96 45.064 
Tre R dol. 37,25 56.895 
Titoli Cont. Term. 
Mediob-cir Ris Nc 7% 97,7 97,7 
Mediob-ftosi 97 CV7% 90,2 89,5 
Mediob-italcem Exw2% 95 94 
Mediob-italg 95 CV6% 108,2 108,15 
Mediob-italmob Co 7% 94,2 er 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 99 98,5 
Mediob-sic95cv Exw5% 88,8 89 
Mediob-snia Fibre 6% 100,25 101,5 
Mediob-unicem Cv 7% 97 94,6 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 95,1 93 
Opere Bav-87/93 CV6% 106 108 
Pacchetti-90/95c010% 94,5 ci 
Pirelli Spa-cv 9,75% 98,9 98,85 
Rinascente-86 Co8,5% 97,4 _ 
Saffa 87/97 Cv.6,5% 92 96 
Serfi-ss Cat 95 Cv8% 100,5, 106,5 


CAMBI - Quotazioni indicative 


Valuta oggi ieri 
Dollaro Usa 1.537,11 1.545,05 
Ecu 1.864,05 1.880,02 
Marco tedesco 956,81 965,78 
Franco francese 283,08 285,54 
Sterlina 2.962,54 2.388,65 
Fiorino olandese 851,49 859,41 
Franco belga 46,49 46,92 
Peseta spagnola 13,234 13,382 
Corona danese 249,15 251,68 
Lira irlandese 2.335,02 2.355,58 


Dracma greca 7,019 
Escudo portoghese 10,311 
Dollaro canadese 1.220,12 
Yen giapponese 13,627 
Franco svizzero 1.046,94 
Scellino austriaco 135,99 
Corona norvegese 225,76 
Corona svedese 205,50. 
Marco finlandese 276,01 
Dollaro australiano 1.099,80 


Lira inforte recupero anche sul marco. La divisa tedesca 
è ridiscesa alla quota registrata l'8 marzo scorso. 


TITOLI DI STATO 

Titoli Prezzo Var.% 
Cct Ecu 302994 9,65% 99,65 0.96 
Cct Ecu 85/93 9% 98 0.51 
Cct Ecu 85/93 8,75% 99,5 0.51 
Cct Ecu 86/94 6,9% 96,05 -0.10 
Cet Ecu 86/94 8,75% 99,2. -0.40 
Cet Ecu 87/94 7,75% 99,2 0.00 
Cct Ecu 88/93 8,5% 97,4. 0.52 
Cet Ecu 88/93 8,65% 98,25 -0.05 
Cet Ecu 88/93 8,75% 97,3 0.00 
Cct Ecu 89/94 9,9% 107,9 3.35 
Cet Ecu 89/94 9,65% 100 0.00 
Cct Ecu 89/94 10,15% 101,4 0.00 
Cct Ecu 89/959,9% 103,8 2.98 
Cet Ecu,90/95 12% 112. 1.36 
Cct Ecu 90/95 11,15% 108,9 -0.09 
Cet Ecu 90/95 11,55% 105,2 1.15 
Cct Ecu 91/96 11% 102,8 0.78 
Cet Ecu 91/96 10,6% 105,25 -0.24 
Cct Ecu 92/97 10,2% 106 0.00 
Cct Ecu 92/97 10,5% 108,2 0.00 
Cct Ecu 93 Dc 8,75% 96,5. 0.00 
CctEcu93 St 8,75% 98,5 2.07 
Cet Ecu 10,7% 101,8 0.00 
Cct Ecu-90/95 11,9% 103,95 -0.10 
Cct-15mz94 Ind. 100,2 -0.05 
Cct-171993 Cv Ind 99,95  -0.05 
Cct-18fb97 Ind 99,5 -0.10 
Cct-18g9n93 Cv'Ind 100,05 0.05 
Cct-18nv93 Cv Ind 101,3 0.05 
Cct-18st93 Cv Ind 100,3 0.00 
Cct-19ag93 Cv Ind 100,2 0.00 
Cct-19dc93 Cv Ind 102,1. -0.87 
Cct-200t93 Cv Ind 100,9 0.25 
Cct-ag93 Ind 100,5. 0.00 
Cct-ag95 Ind 98,5 0.00 
Cct-ag96 Ind 96,75 0.10 
Cct-ag97 Ind 96,25. 0.00 
Cct-ag98 Ind 96,5 0.00 
Cct-ap94 Ind 100,1. 0.00 
Ccet-ap95 Ind 98,1 0,05 
Cet-ap96 Ind 97,55 -0.10 
Cct-ap97 Ind 96,5 0.00 
Cot-ap98 Ind 96,75 0.05 
Cet-de95 Ind 100,35 -0.05 
Cct-de95 Em 90 Ind 99,35 0.10 
Cct-dc96 Ind 100,25 -0.20 
Cct-fb94 Ind 100,15 -0.30 
Cct-fb95 Ind. 101,1 -0.15 
Cct-fb96 Ind 100,1 -0.05 
Cot-fb96 Em91 99,25. 0.05 
Cct-fb97 Ind 99,35 0.10 
Get-ge94 Ind 100,45 0.05 
Cct-ge95 Ind 99,9. 0.40 
Cct-ge96 Ind 999 -0.10 
Cct-ge96 Cv Ind 101,65. 0.49 
Cct-ge96 Em9I Ind 99,25 . -0.05 
Cct-ge97 Ind A i 
Cct-gn93 Ind 
Cct-gn95 Ind 
Cci-gn96 Ind 
Cet-gn97 Ind 
Cct-gn98 Ind 
Cct-1993 Ind 
Cct-1g95 Ind 
Cct-1995 Em90 Ind 
Cct-1996 Ind 
Cct-1997 Ind 
Cct-1998 Ind 
Cet-mg93 Ind 
Cct-mg95 Ind 
Ccot-mg95 Em90 Ind 
Ccot-mg96 Ind 
Ccet-mg97 Ind 
Cet-mg98 Ind 

Cct-mz94 Ind 
Cct-mz95 Ind 
Cct-mz95 Em90 Ind 
Cct-mz96 Ind 
Cct-mz97 Ind 
Cct-mz98 Ind 
Cct-nv93 Ind 
Cet-nv94 Ind 
Cct-nv95 Ind. 
Cct-nv95 Em90 Ind 
Cct-nv96 Ind 
Cct-nv98 Ind 
Cct-ot93 Ind 
Cct-ot94 Ind 
Cct-ot95 Ind' 
Cct-ot95 Em Ot90 Ind } 
Cct-ot96 Ind LI 
Cct-ot98 Ind È 
Cet-st93 Ind I 
Cct-st94 Ind Ù 
Cct-st95 Ind c 
Cot-st95 Em St90 Ind I 
Cct-st96 Ind 3 
Cct-st97 Ind hi 
Gct-st98 Ind I 
Btp-16gn97 12,5% È 
Btp-179e99 12% È 
Btp-17nv93 12,5% R 
Btp-18mg99 12% 96,15 0.00 
Btp-18st98 12% 96,75 0.16 
Btp-19mz98 12,5% 99,2. 0.00 
Btp-1ag93 12,5% 99,85. 0.05, 
Btp-1dc93 12,5% 99,75 -0.05 
Btp-1fb94 12,5% 99,7 0.05 
Btp-19e0212% 957 0.53 
Btp-1ge94 12,5% 99,8. -0.10 
Btp-19694 Em90 12,5% 99,45 -0.30 
Btp-19e96 12,5% 99,4 0.30 
Btp-1ge97 12% 97,5. 0.31 
Bip-19698 12,5% 98,9 0.05 
Btp-1gn01 12% 95,45 0.05 
Btp-1gn94 12,5% 99,7 0.05 
Btp-1gn96 12% 97,8, -0.05 
Btp-1gn97 12,5% 99 04i 
Btp-11993 12,5% 99,9 0.05 
Btp-11994 12,5% 99,65 -0.10 
Btp-1mg02 12% 95,7 0.37 
Btp-1mg94 Em90 12,5% 99,75 0.00 
Btp-1mg97 12% 97,45 0.15 
Btp-1m201 12,5% 98,3. 0.15 
Bip-imz94 12,5% 99,65 -0.10 
Btp-1mz96 12,5% 99,4 0.15 
Btp-1nv93 12,5% 99,9 0.00 
Btp-1nv93 Em89 12,5% 99,85. -0.05 
Btp-Inv94 12,5% 99,75. 0.05 
Btp-inv96 12% 97,75 0.00 
Btp-1nv97 12,5% 98,8. 0.05 
Btp-1ot93 12,5% 99,9 0.00 
Btp-10t95 12% 98,55. 0.20 
Btp-1st01 12% 95,5 0.10 
Btp-1st02 12% 95,8 0.26 
Bip-1st93 12,5% 99,8 0.00 
Btp-1st94 12,5% 99,75 -0.25 
Btp-1st96 12% 197,9 0.20 
Btp-1st97 12% 97,15 0.15 
Btp-20gn98 12% 96,8. -0.10 
Cassa Dp-cp 97 10% 96,8 0.41 
Cct-171993 8,75% 99,5 0.00 
Cot-189n93 8,75% 99 0.00 
Cot-18st93 8,5% 100 0.00 
Cct-19a993 8,5% 101 0.00 
Cct-8393 Tr 2,5% 102 -0.20 
Cct-ag99 Ind 95,7 0.16 
Cet-ap99 Ind 95,45 0.05 
Cet-de98 Ind 96,3. 0.16 
Cct-fb99 Ind 95,9. 0.00 
Cct-ge94 Bh 13,95% 100,5 -0.15 
Cct-ge94 Usi 13,95% 100,5 -0.15 
Cct-ge99 Ind 96,05 0.16 
Cct-gn99 Ind 95,85 0.05 
Cct-l994 Au709,5% 98,25 0.00 
Cct-mg99 Ind 95,25' 0.00 
Cet-mz99 Ind 95,8 0.16 
Cto-15gn96 12,5% 99,85 0.10 
Cto-16a995 12,5% 99,5 0.05 
Cto-16mg96 12,5% 99,8. 0.00 
Cto-17ap97 12,5% 100,4. -0.15 
Cto-18d095 12,5% 99,55 -0.20 
Cto-189e97 12,5% 100,3 0.05 
Cto-18Ì995 12,5% 993 -0.10 
Cto-19fe96 12,5% 99,5. 0.91 
Cto-19gn95 12,5% 99,4. -0.20 
Cto-19gn97 12% 99,75 -0.10 
Cto-19mg98 12% 99,5, -0.05 
Cto-190t95 12,5% 102 1.19 
Cto-19st96 12,5% 100,1 0.10 
Cto-19st97 12% 99,85 0.15 
Cto-209698 12% 99,35 -0.10 
Cio-20nv95 12,5% 100,8. 0.00 
Cto-20nv96 12,5% 100 0.35 
Cto-20st95 12,5% 99,95 0.60 
Cto-dc96 10,25% 98,15 0.00 
Cto-gn95 12,5% 99,6 > 0.25 
Cts-18mz94 Ind 94,1 0,00 
Cts-21ap94 Ind 93,2 -0.11 
Redimibile 1980 12% 103. -1.90 
Rendita-355% 60 -3.07 


ORO E MONETE 


Domanda 
Orofino (pergr.) 16.700 
Argento (per kg.) 194.400 
Sterlina ve 125.000. 
Sterlina n.c. (ante.74) 126.000 
Sterlina n.c. (post.74) 125.000 
Krugerrand 533.000 
50 Pesos messicani 643.000 
20 Dollari liberty 555.000 
Marengo svizzero ‘99.000 
Marengo italiano 102.000 
Marengo belga ‘99.000 
Marengo francese” ‘99.000 
Marengo austriaco 99.000 


Il Piccolo 


CCGROLGGSA î 


15/4 16/4 15/4 16/4 
Mercato ufficiale Fidis 3579 3620 
Generali 35750 35775 Gerolimich&C. = = 
Warr.Generali 91/01 28800. 28990 | Gerolimichrisp. = = 
Lloyd Ad. 12600 12000 Smeexdiv. 6080 6090 
Lloyd Ad. risp. 9490 9530 Stet* 23202450 
Ras a —  Stetrisp.* 2036 2122 
Rasrisp. — = ‘Tripeovich 5000 5050 
Sai 17380 17425. Tripcovichrisp. 1390 1410 
Sairisp. 7050 7050  Attivitàimmobil. 2620 2630 
Snia BPD* 1020 1050 Fiat* 6200 6230 
‘Snia BPD risp.* 1050 1040 Fiatpriv* _ - 
Snia BPD risp. n.c. 620 625 Fiatrisp* —_ 2 
‘Rinascente 8795 8999 — Gilardini 2959 2978 
Rinascente priv. 3880.3935 Gilardinirisp. 2035 2075 
Rinascente r.n.c. 3975 3999 Dalmine 382 383 
Gottardo Ruffoni — —  LaneMarzotto = = 
'G.L. Premuda. 1580 1580 LaneMarzottor. 6845 7140 
G.L. Premuda risp. 1090 1110 LaneMarzottome 4150 4350 
SIPexfraz. = = *Chiusureunificate mercato nazionale 
SIPrisp.* ex fraz. = —  Terzomercato 
Warrant Sip!91/194 130 143. Iccu 1000 1000 
Bastogi Irbs 84 83 So.prozoo. 1400 1400 
Comau, 1398 1425 CarnicaAss. 5800 5900 

BORSE ESTERE 

Amsterdam Tend. 109,70 (+0,09) Bruxelles Bel. 125407 (-0,38) 
Francoforte Dax 1678,85  (+0,21) HongKong H.S. 6697,15. (-051] 
Londra = Ft-Sel00 282440 (053) Parigi Cac40 198669 (009) 
Sydney Gen. ‘170,20 (-005) Tokyo Nik. 20297,86 (-1,82) 
Zurigo C.su. 2162,90 (+0,09) NewYork 'D.Jnd 347861 (+0,66) 


PIAZZA AFFARI 
Denaro sui telefonici 
Fari puntati sulla Fiat 


MILANO — Seduta convulsa quella di ieri al 
mercato azionario, che si è protratta sino alle 
15.30 per un guasto tecnico i cui tempi hanno 
dovuto essere recuperati. Molti scambi tutti in- 
tonati al recupero. L'indice Mib si è attestato a 
quota 1133 con un progresso sul giorno prima 
dello 0,80%. Nella settimana il mercato è rima- 
sto stabile: ha guadagnato lo 0,08%. La seduta di 
ieri ha chiuso il mese borsistico di aprile: i ripor- 
ti sono stati stipulati a tassi in calo (mediamente 
dello 0,50%) e sulle partite più esposte sono stati 
applicati tassi speciali, che hanno variato dal 4 
all'11%. 

Il motivo saliente della giornata, oltre alla te- 
nuta di Fiat e ai rialzi dei titoli del gruppo, il 
denaro affluito sui telefonici che hanno fatto re- 
«gistrare plusvalenze di rilievo (Stet +5,24%, 
Italcable +5,99%, Sip +4,14%) sulla scorta delle 
notizie sul riordino delle tariffe. Fiat è risultata 
ancora comperata e ha chiuso in tenuta 
(+0,02%) a 6251 lire; i titoli del gruppo hanno 
fatto segnare: Ifi +1,83%, Ifil +3,93%, Fidis 
+1,15%, Comau +1,93%; in rialzo anche le Snia 
(+2,94%) e le Magneti Marelli (+6,16%). 

Mercato motivato: la lira che migliora, le pro- 
spettive meno problematiche per l'economia, 
l'attesa fiduciosa dell'esito dei referendum han- 
no convinto molti a operare, anche se, sul piano 
tecnico, esistono ancora molti punti da chiarire 
(scoperto). 

E' per questo che l'andamento della seduta, in 
rapporto ai comparti, è risultata di toni diversi. 
Bene le holding industriali. Con Fiat hanno mi- 
gliorato sia Montedison (+1,97%) che Olivetti 
(+2,09%), mentre sono risultate resistenti le 
Italcementi e ancora in progresso le Pirellona 
(+0,63%) al telematico. Non esaltante invece il 
comportamento degli assicurativi: Generali 
+0,28%, Alleanza +1,77%, Assitalia +2,61%, 
con.il resto in comparsa. 

Anche il bancario non è andato oltre i vantag- 
gi acquisiti da Mediobanca (+1,01%), Credit 
(+0,97%) e Ambroveneto (+0,76%). Il finanzia- 
rio, si è detto, è stato tenuto su dal titolo Fiat e 
dai telefonici; in rialzo, comunque, anche Gemi- 
na (+0,99%) e Italmobiliare (+1,32%). 


ei MOVIMENTO NAVI [RSA 


TRIESTE arrivi 
Data | Ora Nave Provenienza | Ormeggio 
16/4 17.00 No. KONGSEJORD Nemrutbay Rrs. 
164 pom. Sv.KIMEN Capodistria Itale. 
164 1800 Li.iST Ras Lanuf Riot 
16/4 sera. Le. AMIN Rasa È 26 
17/4. ‘alba Sv.SAMER Ravenna 12 
17/4 matt. It.FREGCIADELL'OVEST Ravenna 4 
I7A 9.00 Gr.LATO Igoumenitsa 29. 
17/4 10.00 No. HORNESTRAND Kaoshiung 36 
17/4 1200 Ue. PETYAKOVALENKO  Eleusis 51 
17/4 matt. It.MADA Venezia Ss 
17/4 matt. Sy. RABUNIONXX Beirut rada/PV3 
17/4 matt. Le KHALEDII Beirut Tada/PV4 
17/4 16.00. RG.JINJILING Monfalcone 13 
17/4 20.00. No.NYHERON Sidi Kerir Nsiot 
partenze 
Data [ora | Nave Ormeggio Destinaz. 
16/4 1400 It. PALLADIO 23 Durazzo 
1641400 Is. VERED 49 Ashdod 
16/4. pom. Pa. KRIOSI 14 Rodi 
16/4. 1400  It.SOCAR4 37 Monfalcone 
16/4 14.00 It. SOCARSEI 52 Monfalcone 
16/4 sera. Sv.KIMEN Italc. Capodistria 
16/4 sera Ma:ARCHIA Siot3 ordini 
16/4 seta It. SIBAFOGGIA 3 Gedda 
17/4 matt. Bu. NIKOLAVAPTZAROV 13 Bourgas 
17/4 13.00. Gr.LATO 29 Ancona 
17/4. pom. Ue. VALERIANZORIN VII ‘Ravenna 
17/4 pom. Cy.WILABUCK 44 ordini 
17/4 sera  Ma.SEASCOUT Siot2 ordini 
17/4 sera It FRECCIA DELL'OVEST47 Ashdod 
17/4. pom. Eg.RASELTIN 39 P. Nogaro 
17/4 sera’ Le.F.M.SPIRIDON 4 Beirut 


movimenti 


pate ] ora ]__ We ___ [pe cmeggo A ormeggio 


17/4 8.00. No. KONGSFJORD rada Ars.Tr 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 
MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 639086 - Fax 630430 


Il Piccolo 


MARCO A 956 


della lira 


ROMA — Dopo aver toccato nei pure on di aprile 
a lira 


quota 1.000 rispetto al marco, 


una settimana di «rivincita», 


ia chiuso ieri 
, fermandosi a quota 956, 


una valutazione che non raggiungeva dal 27 marzo 
scorso e pari a circa 16 punti in più rispetto alle quo- 
tazioni indicative di una settimana fa (972). 

L'attesa per una probabile vittoria del «sì» ai refe- 


rendum (come i sond: 


gi pronosticano e il mondo 


economico si augura) e la momentanea tregua post- 
pasquale sul fronte della speculazione avversa alla 
moneta italiana, hanno contribuito a far riprendere 
fiato alla lira che in una settimana ha riguadagnato 
diverse posizioni non solo rispetto al marco, ma an- 


che nei confronti del dollaro 
diben 33 punti, e di 
Confrontando, infatti, le 


, sul quale si è apprezzata 


asi tutte le altre valute. 


quotazioni del 9 aprile 


con quelle rilevate ieri da Via Nazionale, lo «strappo» 
effettuato dalla lira è evidente: il marco chiudeva nel 
giorno del Venerdì santo a quota 972, ieri le valuta- 
zioni indicative lo hanno «fotografato» a 956,81 (ma 
anche nel primo pomeriggio si sta registrando un'a- 


vanzata della lira arrivata a 


956), il biglietto verde da 


1.568 lire è passato a 1.537,11, il franco francese da 


287 a 283, lasterlina da 2.38 


la 2.362, la corona dane- 


se da 253 lire a 249. La resurrezione della lira, dun- 
que, è giunta su tutto il fronte delle valute europee e 


non. 


Se la giornata valutaria giovedì si era chiusa all'in- 


segna della «bonaccia» che 


regnava sulle contratta- 


zioni, l'apprezzamento della valuta italiana registra- 
tosi ieri conferma invece una tendenza al rialzo già 
iniziatasi una settimana fa ma comunque consistente 


anche nel confronto 


otidiano delle 
tanto rispetto a giovedì, la lira ha 


otazioni. Sol- 
adagnato 11 pun- 


ti sul marco, 8 sul dollaro, 26 sulla sterlina e 11 sul 


franco svizzero. 
Anche sul fronte internaz: 
ta in forte recupero rispetto 


jonale la lira era segnala- 
al dollaro: a New York in 


apertura di contrattazioni la divisa italiana veniva 
scambiata a 1.535,5 sul biglietto verde che comunque 


si apprezza su quasi tutte 


le altre valute (sterlna, 


franco francese e franco svizzero). 


ROMA — Impegno del 
governo a non adottare 
provvedimenti su mate- 
rie di competenza della 
contrattazione; avvio del 
negoziato per la defini- 
zione dei nuovi comparti 
pubblici l'11 maggio; ini- 
zio delle trattative per i 
rinnovi dei singoli con- 
tratti a fine giugno (con- 
tratti che avranno vigore 
dal primo gennaio ’94). 
Sono questi i punti prin- 
cipali dell'intesa di mas- 
sima sul pubblico impie- 
go formalizzata ieri sera 
a palazzo Chigi, 

Con una direttiva, il go- 
verno — secondo quanto 
prevede il testo dell'inte- 
sa diffuso dal ministero 
del Lavoro — vincolerà i 
ministri a non interveni- 
re per regolare il rappor- 
to di lavoro dei pubblici 
dipendenti e «proporrà» 
ai presidenti delle came- 
re di adottare «idonee» 
iniziative per evitare che 
intervengano con legge 
«su materie delegificate 
o di competenza della 
contrattazione». Il go- 
verno, inoltre, conte- 
stualmente alla fase ne- 
goziale, avvierà le tratta- 
tive con i sindacati mag- 


Economia 
IERI SERA A PALAZZO CHIGI 
La riscossa | Pubblico impiego, accordo 
tra governo e sindacati 


giormente rappresenta- 
tivi firmatari dell'intesa 
per la nuova disciplina 
delle aspettative e dei 
permessi sindacali. En- 
tro luglio le parti esami- 
neranno poi i problemi 
riguardanti il passaggio 
delle controversie di la- 
voro dal tribunale ammi- 
nistrativo al pretore del 
lavoro (ciò al fine «di evi- 
tare il rischio di conflitti 
di competenza»). Per i 
profili professionali cui 
si accede per chiamata 
numerica dalle liste di 
collocamento, si potrà 
continuare a ricorrere 
all'utilizzazione del per- 
sonale in cassa integra- 
zione straordinaria. da 
definire a «breve termi- 
ne» dopo il confronto con 
i sindacati. Per far fronte 
poi a «effettive» esigenze 
straordinarie, le pubbli- 
che amministrazioni uti- 
lizzeranno il part-time e 
il tempo determinato. Il 


governo si impegna inol- 


tre affinché le ammini- 
strazioni «non proceda- 
no più a concorsi riser- 
vati per l'accesso dall'e- 
sterno nei propri ruoli 
organici». 

Intanto il presidente 


Martedì verrà 
invece presentata 
una proposta sulla 
riforma del salario. 
Andreatta: parta 
una manovra da 
13 mila miliardi. 


del consiglio Amato, i 
leader sindacali e la Con- 
findustria prendono 
tempo sui problemi della 
riforma del salario e si 
aggiornano a martedì 
prossimo. In quell'occa- 
sione il governo presen- 
terà una proposta artico- 
lata di riforma della bu- 
sta paga e della contrat- 
tazione. A darne notizia 
sono fonti del ministero 
del Lavoro secondo le 
quali le parti avrebbero 
raggiunto un'intesa di 
massima sulle politiche 
attive del lavoro per il 
settore produttivo. Sa- 
rebbe, invece, stato rin- 
viato a data da definirsi 
il tema delle privatizza- 
zioni. Il documento che 
verrà presentato martedì 


alle parti sociali — ha 
spiegato il ministro del 
Lavoro Nino Cristofori 
— terrà conto di quelle 
che sono le diverse opi- 
nioni prospettate da sin- 
dacati e imprenditori. «Si 
tratterà — ha aggiunto il 
ministro — di una propo- 
sta concreta capace di of- 
frire spazi per una con- 
vergenza. In seguito, 
Amato tenterà di verifi- 
care il grado di disponi- 
bilità delle parti con una 
nuova convocazione di 
Cgil Cisl Uil e della Con- 
findustria». Se con la 
‘prossima settimana si af- 
fronterà il tema della ri- 
forma del salario e del 
mercato del lavoro — ha 
proseguito Cristofori — 
le parti hanno raggiunto 
un'intesa sulle politiche 
produttive, cioè su for- 
mazione, innovazione, 
ricerca, politica dell'e- 
nergia, escludiendo però 
il nodo delle privatizza- 
zioni «che cerca di ulte- 
riori approfondimenti». 
Il ministro del Bilan- 
cio, Nino Andreatta, ne è 
convinto: l'Italia è uscita 
da tre mesi dal punto più 
basso della recessione e 
presto le imprese potreb- 


bero passare all'attaco, 
costringendo quelle degli 
altri Paesi a chiudere, 
Perché questa offensiva 
‘abbia successo, tutti do- 
vranno, però, fare la loro 
parte: il governo dovrà 
varare la necessaria ma- 
novra di aggiustamento 
dei conti pubblici per 
non perdere la faccia da- 
vanti alla Cee e vedere i 
futures penalizzati dal 
mercato; gli imprendito- 
Ti dovranno pagare le 
tasse e denunciare quei 
colleghi che non lo fan- 
no; le banche dovranno 
gestire responsabilmen- 
te l'erogazione del credi- 
to. Andreatta interviene 
a Venezia al convegno 
della Confindustria su 
piccole imprese e merca- 
to e conferma, con i suoi 
duri richiami, di essere 
«il ministro del rigore». 
Per Andreatta, quindi, il 
governo deve dimostrare 
di poter tradurre in pra- 
tica le cose che ha detto e 
questo esecutivo farebbe 
capire di non saper fare il 
suo mestiere «se non riu- 
scisse a imporre ai citta- 
dini una manovra da 13 
mila miliardi». 


PUBBLICO E PRIVATO 
«Pp.Ss»: Trieste 
e il referendum 


TRIESTE — Ci sarà anche 
un referendum fantasma? 
Tra i quesiti referendari 
c'è l'abolizione del mini- 
stero delle Partecipazioni 
statali, e il governo si è di- 
chiarato d'accordo e ha già 
preparato la relativa pro- 
posta di legge. Il ministero 
istituito nel 1956, quindi 
già non esiste più o è in via 
di liquidazione e non c'è 
nessuno disposto a versa- 
re qualche lacrima sulla 
sua scomparsa. Nell'eco- 
nomia triestina, però, le 
Partecipazioni statali (P.p. 
S.s) hanno avuto, e hanno 
ancora, un ruolo determi- 
nante. Tutte o quasi le in- 
dustrie storiche della città 
hanno avuto il marchio 
delle P.p.S.s. e quello che 
rimane copre un buon 40% 
della forza lavoro indu- 
striale nella provincia di 
Trieste. L'estinzione del 
‘ministero, per referendum 
o per legge, avrà qualche 
conseguenza per l'asfitti- 
ca economia triestina? 

Il ministero, in pratica, 
non esiste più — spiega il 
dottor Giannantonio Sam- 
bo, direttore dell'Intersind 
di Trieste — ma non per 
questo, come qualcuno ha 
insinuato, ci dovrebbero 
essere delle conseguenze 
sul piano operativo. Il go- 
verno mantiene il control- 
lo delle sue imprese e dei 
servizi attraverso altri 
strumenti, per esempio il 
ministero del Tesoro. Il 
problema, quindi, più che 
amministrativo riguarda 
il segnale politico che si è 
voluto dare soprattutto 
sul versante delle priva- 
tizzazioni». Ma quali po- 
trebbero essere le conse- 
guenze sul piano occupa- 
zionale e produttivo? «Le 
decisioni strategiche ver- 
ranno dal governo, ma sa- 
rebbe miope avviare un 
piano di privatizzazione 


senza tener conto dell'oc- 
cupazione e dei possibili 
traumi sociali, e poi non 
sempre ‘privato è bello"... 
Il vero problema è avviare 
l'eliminazione delle sac- 
che di inefficienza, che ci 
possono essere sia nel 
pubblico sia nel privato». 
Nessun rimpianto perla 
scomparsa del ministero 


, delle Partecipazioni stata- 


li anche da parte sindaca- 
le. Non si rischia una de- 
capitazione di una fetta 
consistente dell'economia 
triestina?. «Direi proprio 
di no — dichiara Roberto 
Devescovi, segretario ge- 
nerale aggiunto della Cgil 
provinciale — perché si 
tratta della conclusione di 
un periodo storico ormai 
esaurito. Le P.p.S.s. sono 
nate con intenti di pro- 
grammazione industriale 
quando, la Confindustria 
non voleva sapere, ma or- 
mai da dieci anni ha perso 
la sua funzione, tanto che 
Cgil, Cisl e Uil, ne avevano 
già chiesto l'abolizione». 
Tutto bene, allora, com- 
prese le privatizzazioni? 
«Comprese le privatizza- 
zioni se hanno l'obiettivo 
di risanare le imprese e 
creare nuove occasioni di 
lavoro senza dismissioni 
industriali». 

Anche a Trieste? «Non 
c'è nessun pericolo per 
Trieste. Ci sarà anzi la 
possibilità di troncare la 
distribuzione clientelare 
che si era diffusa. Un pro- 
blema, invece, potrebbe 
venire — conclude Deve- 
scovi — dalla modifica del 
panorama con l'eventuale 
scomparsa di. Intersind. 
Con Intersind infatti, più 
che con la Confindustria, 
abbiamo ottenuto rapporti 
più avanzati di democra- 
zia sindacale che non do- 
vrebbero essere dispersi). 

Franco Del Campo 


LA «FORZA» DELLE PARTECIPAZIONI 


STATALI A 


— Grandi Motori e 
Diesel Ricerche 
— Divisione Mercantile 
e Divisione Generale 
— Arsenale Triestino 


— Credito Italiano 
Banca Commerciale 


TOTALE 


TRIESTE 


OCCUPATI 


Italiana 


BANCHE 


TOTALE PARTECIPAZIONI STATALI. [| 5.290 | 


Fonte: CGIL 


provinciale di Trieste 


LICENZIATI QUATTRO DIPENDENTI 


Si svuota la Finezit 


TRIESTE — Nubi ancora 
fitte su Finezit, la finan- 
ziaria dell'Ente per la zo- 
na industriale di Trieste. 
La Regione vuol vederci 
chiaro dopo che con una 
serie di ordinanze aveva 
chiesto informazioni 
precise sui rapporti fra i 
due enti. Due destini 
strettamente collegati. 

Il bilancio ‘92 di Finezit, 
approvato nella prima 
settimana di aprile, si è 
chiuso con un ‘pesante 
passivo che sfiora i 700 
milioni. Un deficit che 
SUDea un terzo del capi- 
tale sociale. Si parla an- 
che di ipotesi di accorpa- 
mento fra Finporto (la 
società finanziaria del- 
l'Ente porto) e Finezit. 

Mentre i giochi per la 
presidenza si sarebbero 
di fatto compiuti (ma il 
presidente designato, 
Piergiorgio Luccarini, si 
è riservato di accettare la 
nomina in attesa che si 


ACCIAIO 


sciolga il nodo del vertice 
Ezit) l'operatività della 
finanziaria è di fatto 
bloccata. Prima di Pa- 
squa è arrivata la lettera 
di licenziamento per 4 
dipendenti. 

Un'altra sta per partire. 
Restano soltanto due di- 
pendenti con contratto 
di formazione. Recente- 
mente, inoltre, la Regio- 
ne ha aperto un'ordinan- 
za istruttoria su alcune 
delibere dell'Ezit ravvi- 
sando un vizio di «illegit- 
timità». Una delibera che 
assegnava a Finezit 
l'amministrazione di 
aree verdi destinate a zo- 
na industriale è stata an- 
nullata. 

A cosa serve Finezit? 
Quali i suoi scopi e la sua 
operatività? Nella sede 
dell'assessorato all'indu- 
stria il rigore è d'obbligo. 
Perplessità che nasce- 
rebbero dalla convinzio- 
ne che l'attribuzione di 


compiti di promozione e 
di sviluppo industriale 
alla Finezit finiscano per 
assegnare alla società fi- 
nanziaria compiti istitu- 
zionali dell'Ezit. 

Una situazione bloccata, 
dunque, che ha determi- 
nato la decisione di li- 
cenziare. I vertici della 
Finezit (il direttore è 
Nicco Costa, il vicepresi- 
dente è Roberto Cosolini) 
devono affrontare una 
situazione molto delica- 
ta. In attesa che si faccia 
chiarezza sulle sorti del- 
la finanziaria senza pre- 
sidente della fine di no- 
vembre, mentre all'Ezit 
sì dice che sia questione 
di giorni l’arrivo di Ser- 
gio Trauner. E i 
Ma la Giunta regionale 
(la nomina deve passare 
attraverso la Giunta per 
le elezioni e il decreto di 
nomina) non ha ancora 
affrontato la questione. 
Intanto l'Ezit continua 


La Cee preoccupatissima 
per la «colata» dell’Est 


BRUXELLES — Crescono 
nella Cee le preoccupazio- 
ni per la pressione che i 
rodotti siderurgici dei 
‘aesi dell'Europa centrale 
e orientale — e soprattutto 
lelli russi, sotto l'effetto 
[el crollo del rublo — fan- 
no sentire sul mercato dei 
dodici. 

All'indomani della deci- 
sione del gruppo dei sette 
maggiori Paesi industriali 
di varare un piano di assi- 
stenza alla Russia per 143 
miliardi di dollari, questi 
timori sono stati sottoli- 
neati a Bruxelles da esper- 
ti comunitari e dell'indu- 
stria siderurgica. 

Le prospettive più serie 
non riguardano tanto, nel- 
l'analisi degli esperti, la 

ressione all'export del- 
‘acciaio prodotto nei Pae- 
si dell'Europa centrorien- 
tale (50 milioni di tonnel- 
late fra Bulgaria, repub- 
bliche ceca e slovacca, Po- 
lonia, Romania e Unghe- 
tia) bensì i 160 milioni di 
tonnellate prodotti in tre 
repubbliche della Csi: 
Russia, Ucraina e Kazakh- 


stan. 7 
Secondo gli esperti, un 
ingresso massiccio delle 
repubbliche della Csi sul 
mercato siderurgico della 
Cee è considerato inevita- 
bile in particolare per tre 
ragioni: bassissimi costi di 
iran anche a causa 
lel crollo del rublo; con- 
trazione della domanda 
interna; necessità il 
esportare per procurarsi 
valuta pregiata necessaria 
ad urgenti acquisti all'e- 
stero in vari settori. 

Il costo di una tonnella- 
ta di acciaio prodotto in 
Russia è di 100 dollari, se- 
condo i dati pubblicati 
dall'amministrazione rus- 
sa, e ciò può consentire 
vendite all'export a prezzi 
imbattibili e che per giun- 
ta — osservano gli esperti 
a Bruxelles — sarebbero 
difficili da denunciare co- 


. me prezzi di dumping e ar- 


ginare così le importazioni 
nella Comunità in base al- 
le norme in vigore nella 
Gee contro le vendite sot- 
tocosto. ù 

La maggior parte dei 


fattori che concorrono a 
formare il costo di produ- 
zione in Russia (e lo stesso 
vale per le altre repubbli- 
che ex sovietiche) sono 
estremamente bassi, a co- 
Minciare dai salari, e per 
giunta quando si fanno 
sentire sul mercato sono 
calcolati in una moneta il 
cui valore è calato vertigi- 
nosamente da un anno in 


qua. 

. Accanto alle preoccupa- 
zioni nel settore siderurgi- 
co, cresce fra i Dodici l'al- 

‘arme anche per l'export 
di altri metalli dalla Csi. 
La commissione europea 
ha infatti aperto in questi 
pio un'inchiesta sul 

export di alluminio dalla 
Russia e da altre repubbli- 
che ex sovietiche: le im- 

ortazioni di alluminio 

alla Csi aumentano, co- 
prono ormai un 10 per 
cento del mercato Cee, so- 
no passate da 15.000 ton- 
nellate nel ‘90 a 320.000 
nel ‘92, mentre i prezzi so- 
no scesi da 1.336 Ecua 910 
Ecu per tonnellata (un Ecu 
vale circa 1.880ire). 


TRAFFICI DEL PRIMO TRIMESTRE 


Monfalcone, porto in crescita 


MONFALCONE —. L'a- 
zienda speciale per il porto 
di Monfalcone ha reso noti 
i dati relativi alla movi- 
mentazione e ai traffici del? 
primo trimestre 1993. In 
generale si conferma un 
sensibile aumento delle 
manipolazioni con un to- 
tale riferito al trimestre 
pari a 723.738 tonnellate. 
Contro le 405.271 movi- 
mentate nello stesso pe- 
riodo del 1992, con un in- 
cremento quindi pari al 78 


‘ per cento. Tali dati, si pre- 


cisa, comprendono anche 
gli sbarchi di combustibile 
destinato alla centrale ter- 
moelettrica monfalconese 


dell'Enel. Anche non con- 
siderando tale «voce», il ri- 
sultato rimane comunque 
buono con 481.205 tonn. 
Contro. le 334.089 del 
1992, con un aumento pari 
al 44 per cento. 

Leggera flessione per 
quanto concerne gli sbar- 
chi che nel 1992 sono stati 
di 257.975 tonn. Mentre 
nel primo trimestre di 
quest'anno sono state rag- 
giunte le 237.203. Tale di- 
minuzione, secondo i re- 
sponsabili dell'ente gesto- 
re, è originata quasi esclu- 
sivamente dal mancato 
sbarco di cereali nel mese 


di marzo, fatto questo do- 
vuto ad una inversione di 
tendenza del flusso di que- 
ste merci che quest'anno 
sembra procedere in ma- 
miera massiccia all'imbar- 
co, segno del mutare dei 
mercati internazionali. 
Nel porto di Monfalco- 
ne continuano, fortunata- 
mente, gli imbarchi con un 
trend quanto mai sostenu- 
to che ha fatto registrare 
87.794 tonn. i 
dalle banchine di Portoro- 
sega, contro le 29.500 del 
corrispondente mese dello 
scorso anno. Il dato relati- 
vo agli imbarchi del trime- 
stre è quello che conferma 


arcate, 


ad essere guidata da Igi- 
no Giuressi, funzionario 
regionale, che nei fatti 
riveste un ruolo di «com- 
missario», fuori dai gio- 
chi politici, inflessibile 
nel guidare l'Ente nel 
solco indicato dalle nor- 
mative. 

Ed era stato proprio Giu- 
Tessi a sottoporre al con- 
siglio d'amministrazione 
dell’Ezit, nel gennaio 
scorso, una delibera che 
puntava alla creazione di 
una commissione di stu- 
dio sulla finanziaria. 

Ma in quell'occasione il 
documento fu respinto 
con 12 voti contrari, 6 a 
favore e 5 astenuti. Men- 
tre la Finezit, sorta circa 
un anno fa per volere di 
Franco Tabacco, resta di 
fatto «congelata», ora i 
nodi vengono di nuovo al 
pettine mentre la Regio- 
ne sta accentuando la 
FR odo di control- 
o. 


LUBIANA — La Slovenia 
intende inserirsi quanto 
più possibile nei flussi 
commerciali con i Paesi 
del cosiddetto Gruppo di 
Visegrad, cioè con la Re- 
pubblica Ceca, la Slovac- 
chia, l'Ungheria e la Po- 
lonia. Questi quattro 
Paesi già facenti parte 
del Gomecon stanno pra- 
ticamente  risuscitando 
la vecchia alleanza com- 
merciale e di collabora- 
zione industriale del 
vecchio blocco comuni- 
sta. Le economie dei Pae- 
si del Comecon erano in- 
fatti fortemente integra- 
te e ciascuno di essi si è 
trovato in forte difficoltà 
nell'inserirsi nei ‘flussi 
commerciali internazio- 
nali. Si sono persi i mer- 
cati interni all'ex blocco 
comunista, specie quelli 
immensi dell'ex Unione 
| Sovietica, non si trovano 


l'incredibile sviluppo di 
questo tipo di traffico, con 
un incremento del 294 per 
cento, passando dalle 
76.114 tonn. spedite nel 
1992 alle 224.000 di que- 
st‘anno. 

- Tra le varie «voci» delle 
merci movimentate si de- 
vono registrare gli arrivi e 
le partenze di autovetture 


straniere nuove (giappo- 


nesi e russe in generale). 
Tra le Suzuki e le sovieti- 
che Lada sono arrivate 
2.151, mentre sono state 
imbarcate 200 automobili 
destinate al Medio Orien- 
te. 


nuovi sbocchi a Occiden- 
te. La Slovenia, che ha da 
parte sua perso i mercati 
dell'ex Jugoslavia, ne sa 
qualcosa. 

Anche se recentemen- 
te tra la Slovenia e la Cee 
è stato raggiunto un ac- 
cordo secondo il quale in 
ambedue le direzioni 
non esistono dogane 
(l'accordo però viene cri- 
ticato da alcuni settori 
economici sloveni, pare 
inoltre addirittura che il 
ministro dell'Agricoltura 
Osterc non sia a cono- 
scenza delle norme che 
prevedono l'export dei 
prodotti agricoli slove- 
ni), l'industria slovena, 
sovradimensionata per 
le esigenze interne, cerca 
sbocchi anche in questa 
zona intermedia euro- 
pea. È 
Nelle scorse settimane 
sia a Lubiana che a Praga 
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Cala l'export 
in Italia, Vienna 
piange miseria 


VIENNA — La caduta della lira e la recessione in Ita- 
lia si sono fatte risentire negativamente anche sull’e- 
conomia austriaca. Infatti, secondo quanto strive il 
quotidiano «Salzburger Nachrichten», l'export in Ita- 
lia è diminuito nei primi tre mesi del ‘93 di quasi il 20 


per cento. 


Anche il turismo risente della crisi, con un calo dei 
pernottamenti degli ospiti italiani nella stagione in- 
vernale di quasi il 15 per cento. Dopo l'uscita della 
lira dal sistema monetario europeo, il cambio della 
valuta italiana è molto peggiorato nei confronti dello 
scellino austriaco, accoppiato al marco tedesco: un 
anno fa per 100 lire ci volevano 95 groschen, oggi ne 


bastano 74. 


Nei primi mesi del ‘93, stando al giornale, le espor- 
tazioni austriache in Italia, secondo partner dopo la 
Germania, sono scese del 18,6 ‘per cento in tutti i set- 
tori. A risentirne in modo particolare sono le esporta- 


zioni di legname. 


Mediocredito regionale, 
utile netto di 8,8 miliardi 


UDINE — E' stato di 8,8 miliardi di lire il risultato 
netto d'esercizio del Mediocredito del Friuli-Venezia 
Giulia nel 1992. Lo ha reso noto lo stesso istituto ri- 
cordando che il bilancio sarà sottoposto agli azionisti 
nell'assemblea del 12 maggio prossimo, Le consisten- 
ze complessive del Mediocredito sono passate da 
1.366 miliardi del 1991 a 1.400 miliardi (più 2,5 per 


cento) dello scorso anno, mentre la provvista totale 


(prestiti obbligazionari, certificati di deposito, diretta 
sull'estero) è stata di 841 miliardi di lire. Il patrimo- 
nio netto dell'Istituto passerà, con l'approvazione 
dell'assemblea dei soci, da 128 miliardi a 160 miliardi 
di lire con un incremento del 24,8 per cento. 


Fonderie in crisi, 


elettricità troppo cara 


UDINE — Le fonderie stanno attraversando un mo- 
mento di crisi dovuto anche all'aumento del costo 
dell'elettricità. Lo afferma, in una nota, Piersilverio 
Nassimbeni, capogruppo delle industrie metallurgi- 
che e fonderie dell’Assindustria friulana. «L'aumento 
del dollaro ha avuto delle conseguenze gravi per 
quelle aziende che devono pagare le proprie materie 
prime con la divisa statunitense — precisa Nassim- 
beni — ma nel settore delle fonderie c'è anche una 
causa interna: cioè l'aumento delle tariffe elettriche 
dovuto al sovrapprezzo termico che in definitiva ri: 
guarda i maggiori costi per l'approvvigionamento del 
petrolio che si paga in dollari». 


Porti turistici, 


disegno di legge governativo 


ROMA — Il Consiglio dei ministri, su proposta del 
ministro dei Trasporti e della Marina mercantile, 
Giancarlo Tesini, ha approvato un Ddl per la discipli- 
na del settore degli approdi turistici in relazione allo 
sviluppo della nautica da diporto verificatosi negli 
ultimi anni. Il provvedimento prevede il trasferimen- 
to alle regioni a statuto ordinario delle funzioni am- 
ministrative riguardanti la gestione del demanio ma- 
rittimo relativo agli approdi turistici e una particola- 
re disciplina dei piani di localizzazione. 


RESUSCITATA LA VECCHIA ALLEANZA COMMERCIALE 
Tra Lubiana, Praga e Bratislava 


una zona di libero scambio 


e a Bratislava si sono 
succeduti molti incontri 
tra esperti governativi. 
Si è discusso sugli scam- 
bi economici. Se ne di- 
scuterà anche nei prossi- 
mi mesi. Entro l'anno tra 
Slovenia e Slovacchia e 
Slovenia e Repubblica 
Ceca dovrebbero esser 
firmati degli accordi sul- 
la creazione di una zona 
di libero scambio. Ver- 
rebbero in tal modo eli- 
minate le dogane. A Lu- 
biana si sostiene che gli 
interessi sono reciproci. 
Ovviamente la Slove- 
nia, che dispone di una 
tecnologia industriale 
più avanzata di quelle di 
Praga e di Bratislava, 
tende soprattutto a ven- 
dere i suoi prodotti. 
Rientra però negli inte- 
ressi di Lubiana anche 
l'importazione di mine- 
rali di cui nei due Paesi 


del Centro Europa c'è ab- 
bondanza e di cui si for- 
niva in precedenza sulle 
piazze serba e bosniaca. 
Inoltre da Parigi arriva- 
no in Slovenia le auto 
Skoda, che ormai fanno 
parte del Gruppo Volks- 
wagen, in quantità tale 
da essere al primo posto 
tra le marche importate. 
I contatti tra Lubiana, 
Praga e Bratislava sono 
soltanto i primi di una 
lunga: serie. Quanto pri- 
ma la Slovenia intende 
discuterne in modo ana- 
logo anche con gli altri 
Paesi dell'ex Comecon. 
Parallelamente ‘Lubiana 
intende entrare nella zo- 
na di libero scambio con 
Svizzera, Austria, Svezia 
e Finlandia. Sarebbe 
questa una specie di an- 
ticamera per l'ingresso 
definitivo nella Cee. 
Marco Waltritsch 


NELLE MORE DELL’OPERAZIONE IMI-CARIPLO 


«Pensioni» Iccri-Axa 


AMALFI — Nelle more 
dell'operazione Imi-Cari- 
plo Lic tira dritto se- 

endo i suoi programmi 
SER e si Cia a 
gestire con il gruppo fran- 
cese Axa fondi pensione. 
Tra pochi giorni, con l'o- 
mologa del tribunale, l'I- 
stituto centrale delle Cas- 
se di risparmio sarà una 
spa bancaria a tutti gli ef- 
fetti, con possibilità di pie- 
na operatività nell'attività 
di primo grado. 

Dopo due anni di di- 
scussioni e rallentamenti, 
dovuti proprio all'opera- 
zione Imi, il Tesoro ha fi- 
nalmente firmato il decre- 
to che trasforma l'istituto 


in società per azioni. Tra 
le prime opportunità che 
l'Iccri intende cogliere è la 
ossibilità di sfruttare 
‘alleanza con il gruppo 
francese Axa per gestire 
fondi pensioni. ina 

Lo ha annunciato il di- 
rettore generale dell'isti- 
tuto, Paolo Gnes, in occa- 
sione del seminario sul 
ruolo e le prospettive degli 
intermediari finanziari 
con le forme pensionisti- 
che complementari. L'Ic- 
cri intanto raccoglie già i 
rimi risultati della colla- 
orazione con il gruppo 
francese. Eurovita, da 
compagnia costituita con 
Axa assicurazioni, il brac- 


cio operativo italiano del 
gruppo francese, con 32 
Gasse di risparmio racco- 
glierà nel ‘93 premi per 
100 miliardi. 

La neonata compagnia, 
a partire dal novembre 
scorso, raccoglie premi 
per 7 miliardi al mese. Sa- 
rà dunque possibile chiu- 
dere l'anno con soddisfa- 
centi risultati. Ne! frat- 
tempo i soci hanno accan- 
tonato, ha spiegato Gnes, 
la possibilità di costituire 
una nuova società attiva 
nel ramo danni. L'alterna- 
tiva che si sta valutando è 
quella di costituire una s0- 
cietà attiva nel settore dei 
broker d'assicurazione. 


Sabato 17 aprile 1993 


IN CONSIGLIO REGIONALE IL 21 APRILE 


Legge per il Lloy 


Rinaldi e Donaggio (Dc): ma i rischi non mancano 


Dario Rinaldi. 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Mercoledì 
21 aprile il consiglio re- 
gionale esaminerà il di- 
SPERA dilegge 491/1, inti- 
tolato «Intervento 
straordinario a favore 
del recupero e del rilan- 
cio dell'attività del Lloyd 
Triestino». Una discreta 
quantità di genitivi, su 
cui la commissione fi- 
nanze del consiglio non 
ha avuto ‘anchè da 
obiettare nella seduta di 
giovedì scorso. A fine le- 
islatura, per non abban- 
onare il Lloyd a un rio 
destino ligure, l'ammini- 
strazione regionale stan- 
zia 5 miliardi, che ver- 
ranno accantonati in un 
apposito fondo costituito 
presso la finanziaria 
Friulia, «mandataria» 
della giunta. Si tratta di 
uno strumento legislati- 
vo, che consente un du- 
plice livello di interven- 
to: immediato, qualora il 
governo non riuscisse a 
erogare i crediti vantati 
dal. Lloyd (eventualità 
tutt'altro che remota); di 
supporto a eventuali 
compagini azionarie, se 

er il Lloyd sarà possibi- 
e mei prossimi quattro 
mesi reperire acquirenti 
seri e credibili. 


Economia /Regione 


E? assai probabile che la Regione sia 
costretta a intervenire subito, se il 

governo non riuscirà a sbloccare i 

crediti della compagnia. A quel punto 

c'è da sperare che nei prossimi quattro 
mesi si trovi un compratore, altrimenti 

i 5 miliardi regionali saranno serviti a poco. 


Hanno spiegato ieri 
mattina il testo del dise- 
gno legislativo Dario Ri- 
naldi e Adalberto Donag- 
gio, consiglieri regionali 
Dc, che hanno partecipa- 
to alle discussioni dei 
giorni precedenti nelle 
aule di piazza Oberdan. 
L'articolo 2 consente alla 
giunta regionale, cui 
spetta la responsabilità 
SE dell'utilizzo 

ei 5 miliardi, un ampio 
ventaglio di possibili de- 
stinazioni: potranno ri- 
guardare, oltre il Lloyd, 
altri soggetti INSENS 
nel programma di risa- 
namento della compa- 
gnia; non si esclude l'an- 
ticipazione di somme in 
prospettiva di aumenti 
del capitale; prevista 
l'acquisizione di diritti 
d'opzione per la sotto- 
scrizione di eventuali ri- 


capitalizzazioni. La Re- 
gione — aggiunge il com- 
ma 2 dell'art. 2 — proce- 
derà a tali interventi solo 
nel caso in cui l'Iri o sue 
società sottoposte siano 
ronte ad aprire il porta- 
‘oglio. E quest’ultimo 
passaggio pare il più cri- 
tico, perchè via Veneto 
— da quanto si è capito 
mercoledì sera a Roma 
— non sembra disposta a 
scucire alcunchè. 
Da qui a mercoledì 21 
il disegno di legge, di cui 
Rinaldi è relatore, sarà 
sottoposto a ulteriori ri- 
finiture. In aula non ci 


dovrebbero essere sor-' 


prese. Ugo Poli, consi- 
gliere del Pds, chiede 
venga salvaguardato 
uel «valore di una soli- 
farietà regionale», che 
ebbe modo di manife- 
starsi una decina d'anni 
addietro in occasione del 


supporto regionale al 
gruppo Zanussi. Si spera 
insomma che dalle feri- 
toie di piazza Oberdan 
non vi siano cecchini a 
sparare sul Lloyd. 

Rinaldi e Donaggio 
non hanno nascosto l'in- 
dubbia percentuale di ri- 
schio, che aleggia sull'o- 
perazione. Se il governo 
cade o non riesce a infila- 
re i 55 mld di crediti nel 
decreto legge sull'occu- 
pazione, la Regione po- 
trebbe essere costretta a 
impiegare in fretta e fu- 
ria i 5 miliardi, per con- 
sentire al Lloyd di attra- 
versare i fatidici 120 
giorni senza imboscate 
di Finmare. Nella jellata 
ipotesi che nei quattro 
mesì non si trovasse un 
compratore, quei 5 mi- 
liardi saranno serviti so- 
loa rimandare le esequie 
societarie, 

Un'ultima battuta sin- 
dacale. Secondo il segre- 
tario nazionale della 
Filt-Cgil Salvatore Bona- 
donna, lo sblocco dei cre- 
diti Iloydiani e l'interes- 
samento della Regione 
sono due fatti importan- 
ti, che lasciano però «im- 
mutati i termini di una 
scelta di smembramento 
e dismissione della flotta 
pubblica». 


VERTICE CON SARO 
Ferriera di Servola: 
fideiussione all'esame 
della Corte dei Conti 


TRIESTE — Un aggior- 
namento sulle situazioni 
della Ferriera di Servola 
(Trieste) e dell'azienda 
De Simon di Osoppo 
(Udine) è stato fatto ieri 
dal vicepresidente della 
Giunta regionale . del 
Friuli-Venezia Giulia, 
Ferruccio Saro, alla com- 
missione industria del 
consiglio regionale. Il de- 
creto del ministero del 
Tesoro che concedeva al- 
la Ferriera la fidejussio- 
ne prevista dalla legge 
Prodi - ha detto Saro - 
non è stato registrato 
dalla Corte dei conti 
motivi di carattere for- 
male e per il possibile 
contrasto con le norme 
Cee sugli aiuti alle azien- 
de, in particolare la di- 
sposizione Ceca sui so- 
stegni alle aziende side- 
rurgiche. î 
Il ministero dell'Indu- 
Stria - ha aggiunto - ha 
fornito a quello del Teso- 


ro gli elementi per la ri-, 


sposta al rilievo della 
Corte, che sono stati giu- 
dicati più che esaustivi. 
Saro ha anche ricordato 
che la giunta ha affron- 
tato con tempestività il 
problema della mancan- 
za di liquidità che si è ve- 
nuto recentemente a 
creare e lo ha risolto con 
uno sconto fatture, rea- 
lizzato con l'intervento 
della Friulia Factor, so- 
cietà -partecipata»-della 
Friulia. 

Tra le altre cose, poi, è 
stato creato un gruppo di 
lavoro, composto da Re- 
gione, Friulia, sindacati 
e Ferriera, con l'incarico 
di seguire l'evolversi del- 
la situazione. Sulla De 
Simon, che opera nel set- 
tore autobus, la finanzia- 
ria Friulia è già interve- 
nuta con un finanzia- 
mento garantito da una 
fidejussione e da un'ipo- 
teca. 


NASCE LA PRIMA BANCA MISTA 
Capitale triestino a Fiume 
per la Banca del Quarnero 


FIUME — Inaugurata 
ufficialmente ieri a Fiu- 
me la prima banca a ca- 
pitale misto in Croazia, 
la «Kvarner Banka» spa 
(Banca del Quarnero). 
Si tratta di un istituto di 
credito il cui 50 per 
cento di capitale inizia- 
le viene detenuto da so- 
ci fondatori italiani, in 
primo luogo la Banca di 
credito di Trieste - 
Trzaska banka di Trie- 
ste e la Cassa rurale 
Kmetca banka di Gori- 
zia. 

Un avvenimento si- 
curamente importante 
perché segna l'ingresso 
nella nostra regione di 
banche giuliane che, in 
concomitanza con la 
prossima apertura del 


consolato italiano a 
Fiume, servirà da sti- 
molo agli imprenditori 
italiani a investire in 
un'area distante dagli 
eventi bellici e dunque 
in prospettiva profitte- 
vole. La Banca del 
Quarnero è fondata da 
una trentina di soci (5 
italiani). 

Il capitale iniziale, 
come reso noto dal di- 
rettore generale Anton 
Butorac, ammonta a 3,5 
milioni di Ecu. Il socio 
di maggioranza croata, 
con una quota del 33 
per cento, è la RijeCka 
banka (Banca fiumana), 
istituto tra i promotori 
di un'idea che ieri si è 
finalmente realizzata. 

Anzi, il direttore ge- 


nerale dell'istituto ban- 
cario fiumano, Nikola 
Pavletit, alla presenza 
di Vito Svetina e Borut 
Leban, rispettivamente 
a capo della TrZaska 
banka e della Kmedka 
banka, ha annunciato 
che in tempi brevi ver- 
rà stipulato un contrat- 
to di stretta collabora- 
zione tra letre banche. 

Per ciò che concerne 
ancora la. «Kvarner 
Banka» spa, la cui sede 
è ubicata in pieno cen- 
tro cittadino, da rileva- 
re che l'istituto verrà 
diretto da un team di 6 
esperti che lavorerà a 
stretto contatto di go- 
mito con il direttore 
Butorac. 


UN ESORDIO SCONTATO 
Curiosità molta, 
ma affari molto pochi 


TRIESTE — Guriosi- 
tà molta, affari inevi- 
tabilmente pochi. 
L'esordio della prima 
Borsa del turismo 
non poteva essere di- 
verso: peri Paesi del- 
l'Est si trattava di un 
approccio assoluta- 
mente nuovo, dell'in- 
gresso in un mecca- 
nismo sconosciuto, 
affrontato d'altra 
parte con grande vo- 
lontà ed entusiasmo, 
ma senza la necessa- 
ria esperienza. «I 
contatti non sono 
sfociati in contratta- 
zioni commerciali 
immediate — ha 
commentato il diret- 
tore generale del mi- 
nistero del Turismo e 
Spettacolo Stefano 
Torda — sono serviti 
però a porre le basi 
per contratti futuri, 
per questo siamo in- 
soddisfatti dei risul- 
tati ottenuti, in parti- 
colare dalla delega- 
zione italiana. Nelle 
contrattazioni com- 
merciali infatti l'of- 
ferta italiana — ha 
aggiunto Torda — si 
è rivelata superiore 
alla domanda, con- 
fermando le poten- 
zialità turistiche del 
nostro Paese e la 


bontà della sua orga- 


nizzazione di com- 
parto». 

Si è tradotta dun- 
que in una fase di 
studio questa prima 
due-giorni di con- 
trattazioni commer- 
ciali legati al turi- 
smo, ma non si può 
parlare di esordio in 
sordina per la Borsa 
del turismo, in quan- 
to peri Paesi dell'Est, 
fino a poco tempo fa 
interdetti a un mer- 
cato di questo tipo, si 
è trattato di un'espe- 
rienza fatta ad armi 
pari: «Se si fossero 
trovati al loro primo 
impatto con la Bet, a 


dovere fronteggiare 
le potenze mondiali 
del turismo come gli 
Stati Uniti, la Fran- 
cia, la Spagna e il 
Brasile — ha detto 
ancora Torda — i 
Paesi dell'Est sareb- 
bero scomparsi. L'at- 
mosfera che si respi- 
ra alla Borsa di Mila- 
no—ha aggiunto — è 
molto complessa e 
difficile. Con quest'e- 
perienza maturata 
invece fra operatori 
che hanno gli stessi 
mezzi e le stesse dif- 
ficoltà iniziali, il ri- 
sultato è senz'altro 
positivo». 

E in effetti il signi- 
ficato di questo pri- 
ma Borsa era istitu- 
zionale, politico e 
non pratico; era im- 
portante mettere i 
Paesi dell'Est a con- 
tatto con strutture 
«occidentali»,  ini- 
ziarli al futuro del tu- 
rismo telematico, 
rinviando il realismo 
degli affari alla pros- 
sima edizione della 
Bet, giudicato molto 
valida anche sotto gli 
altri aspetti: «E' stato 
raggiunto l'obiettivo 
di riunire in un'unica 
sede congressuale le 
delegazioni dei prin- 
cipali Paesi del Cen- 
tro dell'Europa — ha 


concluso Torda —' 


che hanno costituito 
un campione rappre- 
sentativo e interes- 
sante del panorama 
turistico, ammini- 
strativo e politico dei 
nove Paesi parteci- 
panti. 


La seconda edizio- * 


ne della Bet, in pro- 
gramma tra un anno, 
realizzerà certamen- 
te quegli obiettivi 
commerciali che 
stanno a cuore di tut- 
ti gli operatori del 
settore». 

Ugo Salvini 


Il Piccolo |_27] 


CONCLUSA LA DUE GIORNI DELLA «BORSA» 


cl Trieste, merchant bank 
iper il turismo a Est 


= 


Un successo «politico» riuscire a mettere 
assieme nove paesi (Italia, Austria, 
Ungheria, Polonia, Repubblica Slovacca, 
Repubblica Ceca, Slovenia, Croazia 

e Romania). Resta ancora molta strada 
da fare. La Borsa dovrà ora giungere 
alle contrattazioni vere e proprie. 


TRIESTE - Un avveni- 
mento di grandissima 
importanza la «Prima 
borsa del turismo per 
l'Est» (Bet). Ma non si 
può non osservare che la 
valenza di questa edizio- 
ne è stata soprattutto po- 
litica. Nella due giorni 
fieristica, svoltasi ieri e 
l'altro ieri a Trieste, pro- 
mossa in Italia dal mini- 
stero del Turismo, dal- 
l'Enit, in collaborazione 
con la Regione e gli Enti 
locali, si è riusciti, tra 
mille difficoltà, a mette- 
re assieme nove Paesi 
(Italia, Austria, Unghe- 
ria, Polonia, Repubblica 
slovacca, Repubblica ce- 
ca, Slovenia, Croazia e 
Romania) dando così la 
possibilità agli operatori 
italiani di valutare le po- 
tenzialità dei mercati 
dell'Est e nel contempo 
agli operatori del Centro 
Europa di trovarsi e con- 
frontarsi. 

Ma dopo questo im- 
portante passo resta an- 
cora dell'altra strada da 
fare. Giacché il progetto 
per aver impatto di vera 
e propria Borsa commer- 
ciale dovrà, nelle prossi- 
me edizioni, concedere 
più spazio alle contratta- 
zioni vere e proprie. E le 
intenzioni sono proprio 
queste, ha detto Stefano 
Torda, direttore generale 
del ministero del Turi- 
smo. Intanto, delle possi- 
bilità concrete sono già 
state vagliate, come la 
creazione di un corso a 
livello internazionale 
post-laurea, destinato 
alla formazione dei ma- 
nager turistici per ì Paesi 
dell'Est, oppure l'attiva- 
zione di una merchant- 
bank, specifica per il tu- 
rismo. 

Una sorta di pool di 
banche che una volta 
istituita dovrebbe aver 
sede a Trieste. Nella 


mattinata di ieri sono 
continuate, a margine 
della Borsa commerciale 
(oltre 700 i visitatori dei 
vari stand) tre tavole ro- 
tonde. La prima ha toc- 
cato il tema scottante 
della formazione profes- 
sionale, 

E' emerso che in Italia, 
più che altrove, c'è una 
discrasia tra mondo rea- 
le e attività formativa. Il 
numero dei giovani che 
escono dalle scuole spe- 
ciali o da Università con 
la mini-laurea in Scienze 
turistiche è eccessivo ri- 
spetto alla richiesta del 
mercato, a cui urgono, 
invece, ruoli più bassi di 
preparazione. 

Perciò la categoria au- 
spica un riassetto gene- 
rale degli studi in disci- 
pline turistiche, con l'at- 
tivazione anche di corsi 
di laurea per manager. 
Nella seconda si è affron- 
tato in termini quanto 
mai concreti l'argomento 
del turismo scolastico. 
Nell'occasione, è stata 
presentata una banca 
dati finalizzata al turi- 
smo giovanile che, una 
volta arricchita con noti- 
zie sulla ricettività e col- 
legamenti, sarà uno stru- 
mento prezioso di lavo- 
ro. 

L'iniziativa è già stata 
accettata a livello Cee. 
L'ultima tavola rotonda 
si è occupata delle pro- 
spettive per la realizza- 
zione di iniziative turi- 
stiche congiunte. Tra 
l'altro si è pensato di ri- 
correre alla strada del 
lancio di prodotti con- 
giunti dal comune mar- 
chio Bet, da promuovere 
sul mercato internazio- 
nale. Ma per ottenere, si 
è detto, si dovrà attuare 
una politica comune dei 
prezzi. 

Daria Camillucci 


DUCATO RA 


GGIUNGE 


NUOVO DUCATO COMFORT. L'IDROGUIDA E' DI SERIE. 
NUOVO DUCATO LIVING. L'IDROGUIDA E" DI SERIE. L'ARIA CONDIZIONATA ANCHE. 


Lubrificazione Specializzata FIAT Lubrificanti 


Da oggi l’Italia lavora più comoda. 
Sono arrivati i nuovi Ducato Comfort e 
Ducato Living. 

Ducato Comfort ha l’idroguida di 
serie: potreste guidarlo con un dito. 

Ducato Living, oltre l’idroguida, 
ha anche l’aria condizionata di serie: 
vi basta un dito per creare il clima 


ideale. Inoltre, per rendere il tutto 
ancora più piacevole, entrambi hanno 
gli specchi retrovisori esterni rego- 
labili elettricamente. 

Perché Ducato sa benissimo che 
più l’ambiente di lavoro è confortevo- 
le, più i risultati sono confortanti. 

In conclusione: via la fatica inutile, 


via lo stress superfluo, Cosa vi resta? 
Solo il bello del lavoro. Ducato, appunto. 

Ducato Comfort: disponibile nelle 
versioni Ducato 14 q (BZ, DS, TDS) e 
Panorama. 

Ducato Living: disponibile nelle 
versioni Ducato l4q TDS furgone e 
Ducato Maxi 18q TDS furgone. 


FIAT DUCATO. L'ITALIA CHE LAVORA. | 


DUCATO COMFORT DUCATO LIVING 
A partire da A partire da 
L.21.244.000 L.29.069.000 


Iva esclusa 
(Furgone 14 q 2.5 TDS) 


Iva esclusa 
(Furgone 14 q 2.0 BZ) 
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6.00 SENZA RETE. Varietà. 


Radio e Televisione 


GUORE E BATTICUORE. Telefilm. 


6.30 


OGGIIN EDICOLA, IERI IN TV. 


6.55 GLI ETRUSCHI E IL MARE. Doc. 6.55 MATTINA2. 6.45 TGR AGRICOLTURA REGIONI. 
7.35 TOM, DICK E HARRY. 7.00 TG2 FLASH. 9.00 OGGI IN EDICOLA IERI IN TV. 
9.00 LA PENISOLA DEL TESORO. 8.00 TG2 FLASH. 9:15 NEONEWS. 
10.00 VEDRAI. : 9.00 TG2 FLASH. 9.30 VEDRAI. 
10.30 BRIGADOON. Film. 10.05 SET: L'AMORE CHE NON SAI. 10,00 ICONCERTI DI RAITRE. 
12.20 CHECK UP. 10.15 LASSIE. Telefilm. 11.00 20 ANNI PRIMA. 
12.25 CHE TEMPO FA. 10.35 DOOGIE HOWSER. Telefilm. 12.00 TG3 ORE DODICI. 
12.30 TELEGIORNALE UNO. 11.00 TUA BELLEZZA E DINTORNI. 12.15 TABU. Film. 
12.35 CHECK UP. 12.00 SCRUPOLI. Presenta Enza Sampò. 13.35 SCHEGGE. 
13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 13.00 TG 2- ORE TREDICI. 14.00 TGR. Telegiornali regionali. 
13.30 TELEGIORNALE UNO, 13.20 TG2 DRIBBLING - METEO 2. 14,20 TG3- POMERIGGIO. 
14.00 PRISMA. 14.00 SUPERSOAP. x . 14.50 TGR AMBIENTE ITALIA. 
14.30 TG1 AUTO. 14.10 QUANDO SI AMA. 15.15 GINNASTICA ARTISTICA, campionati 
14.45 SABATO SPORT. 14.35 SANTA BARBARA. del mondo. 
16.35 DISNEY CLUB. 15.20 VEDRAI. 18.10 GINNASTICA RITMICA. 
17.45 PAROLE E VITA. 15.50 SPAZIOLIBERO. 18.40 KARTING 125 cc. 
17.55 CALCIO: MILAN-JUVENTUS. 16.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 19.00 METEO3. 
18.45 TELEGIORNALE UNO. 16.15 PALLAVOLO: MESSAGGERO-MAXI- 19.30 TGR. Telegiornali regionali. 
19.50 CHE TEMPO FA. CONO. - APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
20.00 TELEGIORNALE UNO. 17.50 TRE UOMINI E UNA CULLA. 19.50 INSIEME. 
20.30 TELEGIORNALE SPORT. 19.35 METEO2. 20.15 LO DICO AL TG3. 
20.40 LUNA DI MIELE. Con G. Carlucci e G. 19.45 TG 2- TELEGIORNALE. - APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
D'Angelo. 20.25 CALCIO: SAMPDORIA-PARMA. 20.30 ULTIMO MINUTO. 
23.00 TELEGIORNALE UNO. 22.25 MIXER NEL MONDO. 22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 
23.05 SPECIALE TELEGIORNALE UNO. 23.30 TG 2- NOTTE. 22,45 HAREM. Un programma di Catherine 
0.00 TELEGIORNALE UNO. 23.45 SENZA SCRUPOLI. Spaak. 
- CHE TEMPO FA. 1.00 TGS NOTTE SPORT. 23.45 MAGAZINE 3. 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA. Ù 2.10 TG2 DRIBBLING. 0.45 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
0.35 FURIA UMANA. Film. 2.45 ARMA IN CASA. Film. = METEO 3. 
2.25 TELEGIORNALE UNO. 4.20 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Tele- - APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
2.30 INVADERS, Film. film. 1.15 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE. 
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Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

8.40: Bolneve; 8.45: Chi sogna chi 
chi sogna che; 9: Week-end; 
10.15: Black out; 11: Ornella Va- 
noni presenta Incontri musicali 
del mio tipo; 11.45: Cineteatro; 
12.53: Tra poco Stereorai; 13.20: 
Estrazioni del Lotto; 13.25: Sem- 
pre... di sabato; 14.06: Oggiav- 
venne; 14,30: Stasera (e domani) 
dove. Fuori o a casa; 15.03: Spor- 
tello aperto Radiouno; 15.33: Ha- 
bitat, l'uomo e l'ambiente; 15.5 
Radiounoclip; 16: ‘Week-en 
17.04: Me n'ero proprio dimenti- 
cato; 17.30: Autoradio; 18: Ribal- 
ta: chi erano i Cetra; 18.15: Mez- 
Zogiorno e contorni; 18.30: Quan- 
do i mondi s'incontrano; 19.20: 
Ascolta si fa sera; 20.15: Adesso 
musica 1; 19.55: Black out; 20.33: 
Ci siamo anche noi; 21.04: Ra- 
diounoclip; 21.20: Gastone Mo- 
schin in «Garibaldi»; 22: Adesso 
musica; 22.22: Teatrino. Il SalvI- 
talia; 22.52: Bolmare; 23.09: La 
telefonata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 
Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27, 11.27, 13:26, 15.27, 16.27; 


TOXEAG 


TELE /MONTECIRLO 


7.00 EURONEWS. 

9.00 QUALITA' ITALIA. 

10.00 GASPER. Cartone. 

10.45 LE ISOLE PERDUTE. Tele- 
film. 

11.15 MR.T. Cartone. 

11.45 STRIKE, LA PESCA IN TV. 

12.15 CRONO - TEMPO DI MO- 
TORI. 

13.00 SPORT SHOW. 

17.00 NBACTION. 

17.35 LE CITTA' DEL MONDO. 

18.30 SPORT NEWS. 

18.45 TMG NEWS. 

19.00 VAMOS A MATAR COM- 
PANEROS, Film. 

21.15 L'APPUNTAMENTO. 

22.00 TMG NEWS. 

22.30 IL GIOCO DEL FALCO. 
Film. 


Brooke Shields (Italia 1, 1). 


17.27,18.27,19.26,22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12,30, 13.30, 15.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

8.05: Le figurine di Radiodue; 
8.08: Radiodue presenta; 8.46: 
Verranno a te sull'aure; 9.56: Set- 
timanalia; 10.25: Se un uomo 
morde un cane, ovvero: la notizia, 
il mio mestiere;; 11.03: Dedalo; 
12.10: Gr Regione, Ondaverde; 
12.50: Dedalo; 14.15: Appassulia- 
tella; 15: Minna, Mathilde, Cosi- 
ma: tre esistenze per il genio di 


Richard Wagner; 15.45: Bolmare;, 


15.50: Le figurine di Radiodue; 
15.53: Dedalo, percorsi d'arte; 
16.36: Estrazioni del Lotto; 16.56: 
Dedalo, percorsi d'arte; 17.32: In- 
Vito a teatro; 19.55: Radiodue se- 
ta jazz; 21: I concerti dell'appas- 
sionata; 22.41: Le figurine di Ra- 
diodue; 22.44: Confidenziale; 
23.28: Chiusura. Ù 
=—ui____ 
Radiotre 

Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 
6: Preludio; 8: Il concerto del 
mattino; 8.30: Alfabeti sonori; 9: 
Radiotre suite; 12.10: Radiotre 
suite (2.a parte); 14.05: La parola 
e maschera; 15.20: I maestri del- 
l'interpretazione; 16: I documen- 
tari di Radiotre: «Palestinesi: l'al- 


SE 


—— ___m 


6.30 PRIMA PAGINA News. 

8.35 UN DOTTORE PER TUT- 
TI. Telefilm. 

9.05 SABATO 5. 

10.30 NONSOLOMODA. 

11,00 ANTEPRIMA. Rubrica. 

11.30 ORE 12. Ù 

13.00 TG 5. News. 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 

13.35 FORUM GIOVANI. 

14.30 AMICI. 


16.00 BIM BUM BAM. Cartoni 
animati. 
17.59 FLASH TG5, 
18.02 OKIL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
‘TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 
‘20.00 TG 5. News. 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 LA CORRIDA. Condotto da 
Corrado. 
23.00 L'ARIA SERENA DELL'O- 
VEST. Film. 
24.00 TGS. News. 
0.15 L'ARIA SERENA DELL'O- 
VEST. Film. 
-20 STRISCIA LA NOTIZIA. 
+35 M.A.S.H.. Telefilm. 
00 TG5 EDICOLA, 
30 ARGA DI NOE". 
00 TG5 EDICOLA. 
30 PARLAMENTO IN. 
0 TE5 EDICOLA. 


‘01 
‘30 REPORTAGE. 
00 TG 5 EDICOLA. 
.30 ARCA DI NOE”, 
0 


1 
1 
2 
2. 
3. 
3. 
4 
4. 
5 
5. 
6.00 TG5 EDICOLA. 


tra diaspora»; 16.45: Dal vivo; 
17.45: Laboratorio infanzia «Sto- 
Tie rumorose di giovani autori»; 
18.12: Intermezzo; 18.55: Radio- 
tre suite; «Il crepuscolo degli dei», 
opera in tre atti. 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. 

Notiziari, in italiano: alle ore 1,2, 
3, 4, 5; in inglese: alle ore 1.03, 
2.03, 3.03, 4,03, 5.03; in francese: 
alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 
5.06; in tedesco: alle ore 1.09, 
2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio Regionale 

7.20: Giornale radio; 11.30: Cam- 
pus; 12.10: Settegiorni; 12.15: 
Culture e religioni; 12.30; Giorna- 
le radio; 15: Giornale radio; 
18.15: 

18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria. 15.30: Notiziario; 15.45: 
Campus. 

Programmi in lingua slovena. 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario; 
8.10: Avvenimenti culturali; 
8.40: Pagine musicali; 9: Tra tor- 
renti dell'Himalaio, 9.20: Pagine 
musicali; 10: Notiziario; 10.10: 


D 


III, 


6.20 RASSEGNA STAMPA. 
6.30 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI. 


9.15 DIECI SONO POCHI. Tele- . 


film. 
9.45 SUPERVICKY. Telefilm. 

10.15 LA FAMIGLIA HOGAN. 
Telefilm. 

10.45 PROFESSIONE PERICO- 
LO. Telefilm. 

11,45 A-TEAM. Telefilm. 

12.45 STUDIO APERTO. 

13.00 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI. 

13.45 AGLI ORDINI PAPA", Tele- 
film. 

14.15 NON E' LA RAI. 

16.00 UNOMANIA. 


‘16.05 TOPVENTI. 


17.00 A TUTTO VOLUME. 
17.30 MITICO. 
18.05 TARZAN. Telefilm. : 
18.30 MA MI FACCIA IL PIACE- 
RE. Show. 
19.03 STUDIO SPORT. 
19.15 ROCK E ROLL. 
20.00 KARAOKE. Show. 
20.30 KARATE KID II Film. 
22.40 MAXIMUM FORCE. Film 
la visione Tv. 
0.30 STUDIO APERTO. 
0.42 RASSEGNA STAMPA. 
0.50 STUDIO SPORT. 
1.00 METEO - PREVISIONI 
DEL TEMPO. 
1.00 PRETTY BABY. Film. 
3.00 ALAMO BAY, Film. 
5.00 AGLI ORDINI PAPA'. Tele- 
film. 
5.30 I MIEI DUE PAPA'. Tele- 
film. 


Incontri dello spirito; 


Concerto al Cankarjev dom di Lu- 
biana; 11.30: Libro aperto; 11.45: 
Pagine musicali; 12: Realtà locali; 
12.20: Pagine musicali; 12.45: 
Realtà locali; 13: Gr; 13.20: Musi- 
ca a. richiesta; 14: Notiziario; 
14.10: Realtà locali; 15: Ciril Zlo- 
bec; incontri italiani di un poeta 
‘sloveno; 15.20: Pagine musicali; 
16: Serio-ma non troppo; 16.20: 
Pagine musicali; 17: Notiziario; 
17.10: Noi e la musica; 18: Janez 
Povse: «La ragione della vita». 
Sceneggiato; 18.35: Pagine musi-, 
cali; 19: Gr. 

STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 15; Grl busi- 
ness; 15.03: Stereo hit; «Top 20»; 
15.30: Grl Stereorai; 16.37: Dedi- 
che e richieste, plini; 18: Battisti 
club; 18.30: Campionato di palla- 
nuoto; 18.56: Ondaverde; 19: Grl 
sera, meteo; 19.20: Classico; 
20.30: Grl Stereorai; 21: Planet 
rock; 21.30: Gr] Stereorai; 22.57: 
Ondaverde; 23: Grl ultima edi- 
zione 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: Il giornale dall'Italia. 
e 
Radio Punto Zero È 
Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12.25,. 
17.25, 19.25. 7.45: Rassegna 
stampa del «Piccolo». Gr regiona- 
le; 7.10, 12.10, 1.10. Viabilità del- 
le autostrade: ogni ora dalle 7 alle 
19. Musica 24 ore su 24. 


@ A 


7.40 1JEFFERSON. Telefilm. 

8.10 GENERAL HOSPITAL. Te- 
lefilm. i 

8.40 MARILENA. Telenovela. ‘* 

9.30 TG4 MATTINA. 

9.55 INES, UNA SEGRETARIA 
DA AMARE: Telenovela. |; 

10.50 LA STORIA DI AMANDA. | 

11.35 IL PRANZO E' SERVITO. 
Gioco, 

12.35 CELESTE. Telenovela. 

13.30. TG 4. News. 

13.55 BUON POMERIGGIO. Gon 
Patrizia Rossetti, 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo. 

15.05 NATURALMENTE ‘ BEL- 


LA, 
16.05 ANCHE I RICCHI PIANGO- 
NO. Telenovela. Î 
16.50 BUON POMERIGGIO. Fi- 


ne. 

17.00 IO TU EMAMMA'. Show. 

17.30 .TG4.News. 

17.35 TRA MOGLIE E MARITO. 
Show. 

18.20 IL NUOVO GIOCO DELLE 
COPPIE. Gioco. 

19.00 TG4. News. 

19.20 LA SIGNORA IN ROSA. Te- 
lenovela. 

20.30 IL RITORNO DI COLOM- 
BO. Filmtv. 

22.30 PARLAMENTO IN. 

23.15 TG4 NEWS. 

23.20 CONCERTI DELL'ORCHE- 
STRA FILARMONICA 
DELLA SCALA. 

0.20 4 PER SETTE. Rubrica. 

0.55 TOP SECRET. 

1.55 PIETA' PER I GIUSTI. 
Film. 


TELEPADOVA 


I 


17.25 7 IN ALLEGRIA SI, 
‘ RIDE. Filmati comi- 


CL 
17.35 WINSPECTOR. Gar- 
toni. 
18,05 7 IN ALLEGRIA BIZ- 
(0) 


ZARRO. 

18.10 LITTLE DRACULA. 
Gartoni. 

18.25 USA TODAY GAMES. 

18.35 IL RITORNO DEI 
CAVALIERI DELLO 
ZODIACO. Cartoni. 

18.50 7 IN ALLEGRIA DAL: 
MONDO. 

19,00 BROTHERS. 
film. 

19.30 SAMURAI. Telefilm. 

20.30 LO STRANO VIZIO 
DELLA — SIGNORA 
WARDH, Film. 

22.30 GLITTER. Telefilm. 

23.30 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 

23.45 PROFONDO NEWS, 

0.45 SPECIALE SPETTA- 
COLO. 

0.55 LA REGINA DEI 
TARTARI. Film, 

2.45 WEEKEND. 


'TELE+3 
Lr 
10.00 BALLETTI. 
12.00 +3 NEWS. 
12.05 LA CARPA ARCOBA- 
LENO. 
I CAVALIERI DELLA 
POLVERE. 
OPERA LIRICA. 
DIVE TO ADVENTU- 


RE. 
LUNGOMETRAG- 
GIO NATURA. 

UN AVENEIR POUR 
L'AMAZONIE. 
VIAGGI E SCOPER- 
TE. 

BORN IN THE U.S.A. 
PANORAMA BBC. , 


Tele- 


13.00 


14.00 
16,20 


17.30 
19.30 
20.30 


22.30 
23.30 


TELEQUATTRO 


11.10 ZONA FRANCA. Con- 
duce in studio Gian- 
franco Funari. 

13.00 PRIMA PAGINA. 

13.30 FATTI E COMMEN- 
TI (1.a edizione). 

13.50 PRIMA PAGINA (2.a 


parte). 

14.00 FILO DIRETTO (re- 
plica). 

15.22 Film: LA PAURA 
BUSSA ALLA POR- 
4 


‘A. 
16.47 ANDIAMO AL CINE- 
MA3. 
16.55 CARTONI ANIMATI. 


17.16 Telefilm: L'ISPET- 
TORE BLUEY. 


18.02 ANDIAMO AL CINE- 
MAI î) 


18,10 GIRONE A. 

19.00 ANTEPRIMA © 
SPORT. 

19.30 FATTI E COMMEN- 
TI (2.a edizione). 

20.03 Telefilm: BARNEY 
MILLER. 

20.31 ZONA FRANCA, Con- 
duce in studio Gian- 
franco Funari. 

22.24 ANTEPRIMA SPORT 
(replica). 

22.54 FATTI E COMMEN- 
TI (2.a edizione, re- 
plica). 

23.24 PRIMA PAGINA 


* 


Sabrina Salerno (Retequattro, 18.20). 


TELEANTENNA 


15.15 CIAO CASA (replica). 
16.00 Medicina in casa, 
ospite il professor 
Lucio Ercolessi (re- 
plica). 

CARTONI ANIMATI. 
Telenovela: QUAN- 
TO SI PIANGE PER 
AMORE. i 
CARTONI ANIMATI, 
MEDICINA IN CASA 
FLASH, ospite il pro- 
fessor Lucio Ercoles- 


17.00 
17.30 


18.20 
18.45 


si. 
INCONTRI CON IL 
VANGELO, a cura di 
Don Mario Del Ben. 
RTA NEWS - RTA 
SPORT. 
STRATEGIA, a cura 
di Roberto Spazzali. 
20.15 Telefilm: PER FAVO- 
RE NON MANGIATE 
LE MARGHERITE. 
Film: LA SCALA 
DELLA FOLLIA, 
RTA NEWS - RTA 
SPORT. 
STRATEGIA, a cura 
di Roberto Spazzali 
ù (replica). 

23.30 Telecronaca hockey 
arotelle serie Al, LA- 
TUS ROLLER TRIE- 
STE - ESSEBIMER- 
CATO MONZA. 


19.00 


19.15 
19.50 


20.50 
22.30 
23.05 


TELEFRIULI 


II — ____ 
11.30 Rubrica: UNA PIAN- 


TELECAPODISTRIA 
—n__—___ 


13,00 MANNIX. Telefilm. « 


TA AL GIORNO. 13.50 FINISCE SEMPRE, 
11.55 TG FLASH, cosr'. 
12.00 SPECIALE REGIO- 14.55 GIUDICE DI NOTTE. 
NE. Telefilm. 
12.10 Tv movie: HAN- 15.20 LANTERNA MAGI 


TAYO, IL GUERRIE- 
RO, 


CA - PROGRAMMA 


È PERIRAGAZZI. 
13.00 Rubrica: SPORT MA- 17.15 CONCERTO  DEL- 

RE. L'OTTETTO DI LU- 
13.30 Rubrica: SUPER BIANA. 

PASS. 18.05 CONCERTINO. 
13.55 TG FLASH. 18.15 NEL LABIRINTO 
16.00 Rubrica: —PARLIA- NELLA MENTE: 
i MONE. L'IPNOSI, ; 
16.55 TG FLASH. 19.00 TUTTOGGI (l.a edi- 
17.00 Documentario: GUL- zione). 

LIVER. 19,25 DOMANI E' DOME- 
17.30 NICA. Rubrica reli- 


Rubrica: ARCOBA- 
LENO. 


giosa. 


18.00 Rubrica: ITALIA A5 19.35 MANNIX. Telefilm. 
STELLE. 20.30 L'INIZIO DEL CAM- 

19.00 Rubrica: TELEFRIU- MINO. Film dram- 
LI SERA. Imatico, 

19.30 PENNE —ALL'AR- 22.05 TUTTOGGI (2. edi- 
RABBIATA. zione), x 

19.35 SPECIALE TG: I 22.15 


FATTI E LE PERSO- 
NE. 


LO STATO DELLE 
COSE. 
23.15 LE SPIE, Telefilm. 


20.00 Telefilm: RIUSCIRA' IR: 
LA NOSTRA cARO- TELE+2 
VANAA... VZOZZZZIZO, 
20.30 Film: SCUSI DOV'E' 11.15 SNOWBOARD. 
IL WEST? 11,45 TENNIS. 
22.80 TELEFRIULI NOT- 12.15 TRANS WORID 
TE. SPORT. 


13.00 
13.30 
13.45 


NO LIMITS. 

SPORT TIME. 

SPORT TIME VOL- 

LEY. 

14.00 GOLMANIA. 

15.30 CALCIO: —CAMPIO- 
NATO TEDESCO. 

17.15 GOLF, 

19.30 SPORT TIME NEWS. 

19.45 SPORT TIME BOXE. 

20.00 SPORT TIME QUIZ. 

20,45 CALCIO: — CAMPIO- 

NATO PORTOGHE- 

SE. 


22.25 +2 NEWS. 


RM sELECOMANDO_N 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Mentre giovedì si è con- 
gedato dagli spettatori 
— sempre sfasciato e ab- 
bastanza divertente, ma 
non quanto nella prima 
puntata — «Colpo di co- 
da», mercoledì, sempre 
su Raidue, è andato in 
onda «Codice. Samant- 
ha», film tv di Paul 
DLE che doveva essere 
il «pilot» per una serie di 
telefilm che non ci risul- 
ta sia stata realizzata 
(questo non ci stupisce 
eccessivamente). Il regi- 
sta canadese Paul Lynch 
— anche se a suo tempo 
ha ottenuto un inaspet- 
tato successo in America 
con «Prom Night», «Non 
entrate in quella casa» 
(che d'altronde, se volete 
il nostro parere, non era 
un granché) — non ha 
mai saputo tenere un 
buon ritmo in una nar- 
razione, e questo fiacco 
«tv movie» interpretato 
da Meredith Baxter Bir- 
ney e Robert Urich non 
fa eccezione, 
Si potrebbero salvare 
le scene iniziali, in pri- 
ione e in auto con 
rich, che presentano 
una certa vivacità poi 
venuta meno nel resto 
del film tv: in effetti la 
delinquente negra para- 


TV/ITALIA 1 


ROMA — Un minuto e 
mezzo di schermo nero 
in segno di protesta con- 
tro la guerra nell'ex Ju- 
goslavia. E' quanto av- 
verrà nella puntata di «A 
tutto volume» in onda su 
Italia 1 alle 17. 

Il programma di infor- 
mazioni librarie condot- 
to da Alessandra Casella, 
che sta ottenendo un cer- 
to successo, presenterà il 
libro «Cieli di piombo», di 
Mimmo Lombezzi, cor- 
redato dalla testimo- 
nianza di una donna bos- 
niaca, che ricorderà il 
massacro della sua fami- 


chilometri da Sarajevo. 
L' «oscuramento» del vi- 
deo avrà come sottofon- 
do una sarabanda per 
violoncello solista com- 
posta da Johann Seba- 
stian Bach. 

«In un periodo in cui il 
telespettatore è sommer- 


TELEVISIONE _») 


xas. 


glia avvenuto a pochi . 


Sabato 17 aprile 1993 


RAIDUE 


Samantha vince 


noica e razzista che Lan, 
gredisce faceva prevede- 
re un film con sufficiente 
azione e violenza da ri- 
pagare il tempo della vi- 
sione; e alla prima pre- 
sentazione il personag- 
gio di Samantha, con 
sua notevole volgarità di 
linguaggio, anche se non 
necessariamente grade- 
vole aveva una sua con- 
cretezza e vitalità. 

Poi... ben, appunto di- 
cevamo che si tratta del 
«pilot» per una serie po- 
liziesca: Samantha bru- 
scamente si ammorbidi- 
sce — qualche soprassal- 
to di turpiloquio ogni 
tanto per «tenere» un po’ 
la caratterizzazione — 
ed emerge la vera moti- 
vazione del racconto: 
mettere insieme ancora 
un altro esempio di 
«strana coppia» investi- 
Ogtra, qui una ladra ri- 
asciata sulla parola che 
garantisce il lato azione 
e un agente membro di 
un corpo misterioso («ve- 
niamo impiegati in ope- 
razioni segrete, là dove 
non possono intervenire 
né l’Fbi né la Cia»), im- 
branato fino all'impossi- 
bile, che fornisce il «còté» 
comico. 

Gli americani, ingua- 
ribili democratici, sono 
sempre convinti che 


so da immagini e fra- 
stuoni — dicono in un 
comunicato i responsa- 
bili del programma — 
l'oscuramento è l'unico 
modo per dare forza a 
una protesta che intende 
richiamare l'attenzione 
su una guerra che non 
sempre scuote l'opinione 
pubblica». 

Tra gli altri argomenti 
della puntata, la presen- 
tazione dei libri «Cyra- 
no» nell'edizione «Mille- 
lire»; dell «Unghia del 
drago», di «Viaggio al ter- 
mine della notte», uno 
dei romanzi più belli e 
importanti dello scritto- 
Te «maledetto» francese 
Louis Ferdinand Céline, 

«A tutto volume» sarà 
replicato su Italia 1 do- 
mani alle 10,15 e lunedì 
alle 24, In orari notturni 
andrà in onda anche su 
Ganale 5 e Retequattro. 


mettere a lavorare fian- 
co a fianco due perso- 
naggi diversissimi si tra- 
durrà in una collabora- 
zione con risultati incre- 
dibili, e per di più con 
una crescita reciproca 
come «bonus». Così nella 
«fiction» poliziesca, ela- 
borando le comuni anti- 
nomie vecchio/giovane, 
esperto/inesperto, bian- 
co/nero, uomo/donna, 
abbiamo visto all'opera 
le coppie più disparate, 
maschilista-con-femmi- 
nista, bianco razzista- 
con-nero emancipazio- 
nista,. vecchio saggio- 
con-giovane pepeincor- 
po, maniaco del regola- 
mento-con-pistolero alla 
Callahan, pensionato in 
‘pectore-con-pazzoide 

suicida, moralista-con- 
libertino, terrestre-con- 
extraterrestre (sul serio, 
c'è anche questa: «Alien 
Nation»!), vivente-con- 
fantasma, onesto-con- 
furfante (memorabili Ed- 
die Murphy e Nick Nolte 
nei film di Walter Hill)... 
col che eccoci arrivati a 
Samantha e Harry: solo 
che qui troviamo più te- 
dio che altro, con qual- 
che omicidio e una mo- 
desta scena canonica di 
auto-in-corsa-senza-fre- 
ni, in cui il montatore 
Jim Gross fa miracoli per 


Alessandra Gasella conduce, con successo, il 
programma dedicato ai libri «A tutto volume». 


nel turpiloquio 


allungare il brodo. An- 
che l'improvvisa. svolta 
narrativa dell'ipnotismo 
innestato dai nordcorea- 
ni (ricorda alquanto «Te- 
lefon» e altri simili), sa- 
rebbe interessante solo 
in un «tv movie» interes- 
sante. 

Quanto ai due prota- 
gonisti, della loro cresci- 
ta reciproca come bonus 
non ci importa un gran 
che, perché si tratta co- 
munque di personaggi di 
piattezza prettamente 
televisiva. Probabilmen- 
te si sarebbe potuto cal- 
care sul pedale dell'ero- 
tismo per rendere il film 
più commestibile, sfrut- 
tando l'asserita spregiu- 
dicatezza del personag- 
gio di Samantha, ma al 
di là di un po' diparolac- 
ce questa resta sulla car- 
ta: siamo nel dominio 
del più netto moralismo 
americano. E a proposito 
della protagonista, Me- 
redith  Baxtyer Birney, 
con tutta la nostra buo- 
na volontà ci sembra un 
filo eccessivo come com- 
plimento «Grace Kelly è 
viva e ancora giovane)», 
pronunciato dalla sua 
anfitrione al party nel- 
l'incontrarla; ma certa- 
mente' la Birney, che è 
anche co-produttrice del 
film, avrà gradito. 


Contro la guerra, il buio 


«A tutto volume» si oscura oggi in solidarietà con la Bosnia 


RETI PRIVATE 


. Raddoppio Malle 


«Pretty baby» e «Alamo bay», dall’1 in poi 


«maratona» dedicata da Italia l'al periodo americano 
del francese Louis Malle. All'una di notte va inonda il 
suo «Pretty baby» del 1978 ambientato a New Or- 
leans all'inizio del secolo con Brooke Shields bambi- 
na e Susan Sarandon. Alle tre si prosegue con «Alamo 
Bay» del 1985, sorta di documentario con attori sulla 
difficile integrazione dei profughi vietnamiti in Te- 


Ecco le altre proposte della serata. «L'aria serena 
dell'Ovest» (1990) di Silvio Soldini (Canale 5, ore 23) 


La serata cinematografica di oggi si segnala per una Raiuno, ore 9 


«La penisola del tesoro» 


Nella puntata di oggi di «La penisola del tesoro», in 
onda su Raiuno, in studio con Antonella Boralevi si 
discuterà di come salvare i nostri centri storici. Inter- 


verranno l'urbanista Italo Insolera, 


il «mago» del 


traffico Bernhard Winckler, il sindaco di Todi Massi- 
mo Buconi, il regista Mario Monicelli, lo scrittore 
Luigi Malerba e Rosaria Albertini, una studentessa 
del rione Sanità di Napoli. 


in «prima tv». Prosegue con crescente successo il ci- 
clo dedicato dalla rete ai giovani italiani. Questa è la 
volta del cineasta milanese Soldini che si è in breve 
imposto come una delle migliori realtà dell'ultima ge- 
nerazione, Attraverso le peripezie di una agenzia e 
della sua proprietaria, l'infermiera Veronica, Soldini 
racconta amori e delusioni di una generazione degli 
anni ‘90. Con Fabrizio Bentivoglio e Antonella Fatto- 


ri. 
«Karate Kid 2» (1986) di John Avildsen (Italia E 
ore 20.30). Il maestro Pat Morita torna in Giappone 
con il suo allievo Ralph Macchio. s ' 
«Il gioco del falco» (1984) di John Schlesinger 


(Tîmc, ore 22.30). Spy story con Timothy Hutton e 
Sean Penn. 


Reti Rai 
I «Tabù» di Murnau 


Ecco due film da segnalare per la giornata. «Tabù» 
(1931) di Friedrick W. Murnau e Robert Flaherty? 
(Raitre, ore 12.15). E' considerato il più riuscito in- 
contro tra il cinema dell'immaginario e il documenta- 
rio etnologico. 

«Furia umana» (1949) di Raoul Walsh (Raiuno, 
ore 0.35). Straordinario esempio del noir coniugato 
alla vecchia tradizione del film di gangster con il «du- 
ro» James Cagney e la «maliarday Virginia Mayo. 


Retequattro, ore 18.20 
«Il nuovo gioco delle coppie» 


Sabrina Salerno sarà l'ospite della puntata del «Nuo- 
vo gioco delle coppie», il varietà condotto da Giorgio 
Mastrota e Natalia Estrada in onda su Retequattro. 
Raidue, ore 22.20 

«Mixer nel mondo» 


«Palestina: una storia infinita» è il titolo della punta- 
. ta di «Mixer nel mondo» in onda oggi alle 22.20 su 
Raidue. Al centro del programma le immagini di un 
documentario sulla situazione dei palestinesi girato 
sulle rive del Giordano e l'analisi delle trattative e dei 
negoziati per la soluzione della crisi mediorientale. 


Raiuno, ore 20.40 


«Luna di miele» 


Accolte da una banda di 40 elementi, giungeranno a 
bordo di tre carrozze davanti al Teatro delle Vittorie 
di Roma le tre coppie che parteciperanno alla prima 
puntata di «Luna di miele», il nuovo varietà del saba- 
to di Raiuno condotto da Gabriella Carlucci e Gian- 


franco D'Angelo. 


Protagonisti degli oltre dieci giochi, divisi in tre 
manche, saranno Rosario Orsacchiotto e Francesca 
Mercugliano di Capua (Napoli), Davide Furcillo e 
Chiara Baldi di San Giovanni Valdarno (Firenze) e 
Francesco Bellantonio e Sandra Diano provenienti da 


Toronto (Canada). In palio ci sarà una luna di miele di ,’ 


due settimane e un'automobile. Tra i giochi, quello 
del «Palamiele», un labirinto all'interno del quale le 


coppie dovranno ritrovarsi e 
una specie di «Karaoke» al quale 


ello del «Canta tw, 
si sottoporranno gli 


sposi. Le coppie di sposi saranno aiutate da cinque 


parenti ciascuno. 


Canale 5, ore 20.40 


Un'altra «Corrida» 


Nuovo appuntamento, su Canale 5, con la «Corrida» 
di Corrado, il varietà che presenta ogni sabato nove. 
dilettanti allo sbaraglio in palcoscenico giudicati da 
un pubblico armato di fischietti e campanacci. In ga- 
ra, tra gli altri, un operaio specializzato di Bologna, 
un pensionato di Arezzo, una casalinga veneta, un 
tranviere calabrese, una insegnante romana, un duo 
di casalinghe di Bagolino in provincia di Brescia e un 
garagista di Cerignola (Foggia). 

Accanto a Corrado ci sarà Antonella Elia, I tele- 
spettatori potranno intervenire in diretta in trasmis- 
sione alla «Corrida telefonica», riproducendo il rumo- 
re dell'atterraggio di una astronave spaziale, oppure 
interpretando un brano a scelta tra «Datemi un mar- 
tello», «Sciuri sciuri» e «Sei diventata nera». 

Nel corso del programma l'orchestra diretta dal 
maestro Roberto Pregadio eseguirà in diretta un ar- 
Tangiamento dalla colonna sonora del film «Agente 


007: licenza di uccidere». 
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BROS DIRICTASIBE NR SNCENI IE 


Sabato 17 aprile 1993 


Intervista di 
Paola Bolis 


TRIESTE — Erano quattro anni 
che mancava da Trieste. Per la 
precisione, da quell’estate del 
1989 che l'aveva vista protagoni- 
\lsta della «Contessa Mariza»: un 
ersonaggio da operetta, come la 
ella ostessa del «Cavallino bian- 
| co» che aveva portato sulle scene 
del Politeama Rossetti un paio di 
anni prima. Ma ora Jadranka Jo- 
vanovic, dopo la prova sostenuta 
qualche stagione fa al «Verdi», 
nell'«Hary Janos», ritorna all'ope- 
| raconunruoloimpegnativo: quel- 
| lo della «Signorina Julie», tratteg- 
giata dalla penna di August 
Strindberg e musicata da Antonio 
Bibalo, che debutta questa sera sul 
palcoscenico della Sala Tripcovich 
nel nuovo allestimento del Teatro 
Verdi. SS 
Un ruolo drammatico, di cui, a 
tutta prima, la cantante stessa 
sembrava non essere affatto con- 
vinta. «E! la cosa più difficile che 
abbia mai cantato — confessa alla 
vigilia della ‘prima’, — anche se 
ora, dopo aver studiato a fondo la 
parte, ne sono affascinata. E' un 
testo musicale insidiosissimo... Un 
testo nato per la recitazione in 
prosa. E all'inizio, quando ho avu- 
to in mano la peo. mi sono 
chiesta: come facciamo a dar vita 
a una pièce teatrale, foi che non 
Siamo attori, ma cantanti? Il pro- 
blema vero, ecco, è proprio quello 
della recitazione: se manca quella, 


LIRICA: INTERVISTA 


La Signorina recita e canta MX} 


Jadranka Jovanovic nell’opera di Bibalo che debutta oggi alla Sala Tripcovich 


alla ‘Signorina Julie’ si può dire 
addio...» 

Ma poi la Jovanovic ha messo 
da parte ogni dubbio: «Questa di 
Bibalo non è lirica, bensì teatro 
cantato. Così ho cercato di elimi- 
nare dal personaggio di Julie quel 
pathos, quell'emozionalità che so- 
no invece l'elemento portante di 
ogni eroina della lirica. Certo, si 
tratta di una sfida. Una sfida volta 
a raggiungere quella sorta di tea- 
tro brechtiano in cui tutto è mor- 
boso, ma ogni emozione, al tempo 
stesso, è trattenuta, distaccata». E 
lei distaccata non lo è di certo; «La 
mia è la classica natura slava, pie- 
na di temperamento». 

Jadranka Jovanovic canta da 
anni come artista stabile del Tea- 
tro dell'Opera di Belgrado. «Anche 
in questo brutto periodo di guerra, 
sì. Molti, è vero, se ne sono andati 
(fra solisti e componenti del coro, 
il teatro ha perduto negli ultimi 
mesi 26 cantanti), ma io sono mol- 
to legata alla mia città, e poi ho 
raggiunto questa posizione con fa- 
tica: non sarebbe facile ricomin- 
ciare ora tutto daccapo. Perché un 
cantante di Belgrado è comunque 
isolato dal ‘giro’ dei grandi teatri: 
se non altro perché il pensiero de- 
gli agenti va ad altri centri musi- 
cali». 

Eppure, negli ultimi anni, di ap- 
parizioni fuori del suo paese il 
mezzosoprano serbo ne ha fatte 
parecchie. Per esempio, qualche 
tempo fa ha cantato un'«Adriana 
Lecouvreur» a Barcellona, con la 


Spettacoli 


Freni e Domingo: «Un'opera inso- 
lita: per definizione il mio reperto- 
rio è ancora quello belcantistico, 
Rossini soprattutto. E poi c'è l'o- 
peretta: un altro mio grandissimo 
amore...) 

Nell'immediato futuro c'è anco- 
ra la musica, naturalmente: in 
questo caso, legata a un pizzico di 
mondanità e di relax. «Si tratta di 
una serata di gala per la quale mi 
hanno invitato alle Seychelles, in 
occasione dell'apertura di un 
grande festival all'aperto. Dopo il 
concerto mi fermerò lì per qualche 
giorno: ne ho proprio bisogno...» 

La carriera di Jadranka Jovano- 
vic è destinata a proseguire con 
moltissime riprese di ruoli già in- 
terpretati più volte: perché, come 
precisa lei stessa, «in questi ultimi 
anni ho sostenuto tanti personaggi 
da non avere quasi più alcun ruolo 
in cui debuttare». Ma tutto som- 
mato, «carriera» è una parola che 
non piace alla Jovanovic. Quando 
la si usa, lei ribatte subito con de- 
terminazione: «Preferisco non 
pensare al mio destino, a dove mi 
porterà domani il mio lavoro. So 
solo che tuttii grandi artisti, quelli 


in carriera, in realtà sono persone - 


che hanno un grande dono: quello 
di poter portare un messaggio al 
pubblico. E anche se un domani 
dovessi smettere di cantare, avrò 
la consapevolezza di aver contri- 
buito a diffondere questo messag- 
gio: se a dieci persone oppure a un 
milione, non importa). 


| «Spirito 
allegro» 
al Cristallo 


Oggi, alle 20.30 al Teatro 
Gristallo per la stagione 
di prosa della Contrada, 
va in scena «Spirito alle- 
ro di Noel Coward per 
a regia di Franco Però 
con. Ugo Pagliai, Paola 
Gassman, Benedicia 
Boccoli-e Giorgia Vignoli. 
Sireplica da pin 
16.30) fino al 25 aprile. 


| AUdine 
| «Comico» 


Oggi, alle 21 all'audito- 
rium Menossi di Udine, 
perla rassegna «Contatto 
| Comico», Aringa & Ver- 
durini replicano lo spet- 
‘’ tacolo | teatral-musicale 
«The Beatles. Songbook 
Concerto». ‘ È 


Alla Barcaccia 
Dante Cuttin 


| osgi alle 20.30 e domani 
alle 18, al teatro dei Sale- 
Siani, la Barcaccia pre- 
senta la commedia in 
dialetto «La commission 
interna» di Dante Cuttin. 
Regia di Carlo Fortuna. 


Teatro Pellico 
Il Locandiere 


Oggi alle 20.30 e domani 
alle 17, al Teatro Pellico 
per il Festival del teatro 
| amatoriale dell'Armo- 
| nia, la Farit Teatro pre- 
| senta, fuori concorso, «Il 
Locandiere», libera riela- 
borazione della quasi 
omonima celebre com- 
media di Carlo Goldoni. 


A Udine 
Saggio 


Oggi sl si al Teatro 
ig1 Bon di Colugna 
(Udine) si SIA 
migliori diplomati e di- 
plomandi del Conserva- 
torio Tomadini di Udine. 


A Udine 
Barocco 


Oggi, alle 20.45 nella 
chiesa di San Cristoforo a 
Udine, si terrà il «Con- 
x certo Barocco» con musi- 
che per clavicembalo, 
flauto dolce e organo. 


DUBROVNIK Un 


omaggio a Carlo Goldoni, 
Nel. bicentenario della 
Morte, e un gesto di soli- 
darietà verso i Paesi del- 
l'ex Jugoslavia, prigio- 
lieri di una guerra senza 
fine. E’ questo il doppio 
Significato dello spetta- 
‘ Colo che l'attore triestino 
ario Maranzana met- 
\ terà in scena il 21, 22 e 
23 aprile nel teatrino di 
ubrovnik, uno dei po- 
‘Chi edifici non danneg- 
Sal dai bombardamen- 
Ì, 


Scritto a quattro mani 
al critico croato, italia- 


RESTI | TEATRO /TRIESTE 


«E'la cosa pi 


Nathan vuol far riflettere 


Da oggi il ciclo di iniziative dal titolo «Oltre la tolleranza» 


TRIESTE — «Oltre la tol- 
leranza» è il titolo del ci- 
clo di iniziative che il 
Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia (in colla- 
borazione con la Cassa di 
Risparmio Trieste- 
Banca Spa) ha promosso 
in occasione dello spetta- 
colo «Nathan il saggio» 
di Lessing, che il Teatro 
di Genova replica al Poli- 
teama Rossetti fino al 25 
aprile. Alla realizzazione 
del progetto hanno lavo- 
rato anche il Teatro Mie- 
la (in collaborazione con 
la Comunità Ebraica di 
Trieste), il Teatro Slove- 
no e il Goethe Institut. 
«Nathan il saggio», 
spettacolo. in ‘abbona- 
mento per la stagione di 
prosa dello Stabile regio- 
nale — interpretato sulla 
scena da Eros Pagni, Ugo 
Maria Morosi, Virgilio 
Zernitz, Dorotea Aslani- 
dis e Salvatore Landolina 
— è una favola del passa- 


to che si propone come 

reziosa occasione di ri- 
Rilione peril futuro, un 
futuro basato sulle ragio- 
ni della tolleranza e della 
fratellanza. 

S'inizia oggi alle 16 al 
Teatro Miela, con la 
proiezione di un breve 
ciclo di film sul tema 
«Quale telleranza? Il 
cinema e i problemi 
della convivenza». Sa- 
ranno proiettati «Il colo- 
re della libertà» di Harry 
Hook (ore 16), «La paura 
mangia l'anima» di Fass- 
binder (ore .18), «M 
Beautiful Laundrette» di 
Stephen Frears (ore 20) e 
«West Side Story» di Wi- 

| see Robbins (ore 22). Gli 
appuntamenti al Miela si 
concluderanno. merco- 
ledì 21 aprile, alle 20.30, 
con un incontro su «Nat- 
han il saggio: premessa 
per un lungo periodo di 
convivenza fra culture 
e religioni diverse», al 


quale parteciperanno Ri- 
naldo Fabris, Khaled 
Fuad Allam, Amos Luz- 
zatto, Alojz Rebula, Gia- 
como Todeschini e Gior- 
gio Voghera. 

Venerdì 23 aprile, alle 
17.30 (ingresso libero), il 
Politeama Rossetti ospi- 
terà una lettura scenica 
a cura di Guido De Mon- 
ticelli, protagonisti gli 
attori del Teatro di Geno- 
va, intitolata «Della tol- 
leranza», lettere e pen- 
sieri da Le Sacre scrittu- 
re, Boccaccio, Cervantes, 
Voltaire, Montesquieu, 
Tolstoj, Slataper, Canetti 
e Wiesel, scelti con la 
collaborazione di Bruno 
Bianco ‘e Gabriella Me- 
detti. 

Le iniziative realizza- 
te in collaborazione con 
il Teatro Sloveno com- 

rendono una serie di 
letture dal titolo «La vo- 
ce delle radici», a cura 
di Filibert Benedetic, in 


programma dal 19 al 24 
aprile nelle scuole medie 
di lingua slovena di Trie- 
ste, mentre giovedì 22 
aprile, alle 18 al Kulturni. 
Dom di via Petronio, lo 
scrittore e drammaturgo 
Drago Jancar, Premio 
PreSeren 1993, terrà una 
conferenza intitolata 
«Saggio sulla tolleran- 
zan. 

Infine, mercoledì 28 
(alle 15.30) e giovedì 29 
aprile (alle. 9.30 e alle 
15.30) al Goethe Institut, 
in via del Coroneo 15, si 
svolgerà il convegno in- 
ternazionale di studi: 
«Assimilazione-Diver- 
sità-Esclusione: gli 
ebrei di lingua tedesca 
prima e dopo l'olocau- 
sto». Interverranno: 
Reinhard Rurup, Rolf 
Wiggerhaus, .. Giulio 
Schiavoni, Luigi Reitani, 
Claudio Magris e Anton 
Reininger. 


TEATRO / ROMA 


Nel dubbio, si cambia 


«Duri di cuore deboli di nervi» è la novità di Claudio Bigagli 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Claudio Bigagli, 
con questo suo nuovo testo 
«Duri di cuore deboli di 
nervi» che ha debuttato 
giovedì (al Teatro nazio- 
nale di Roma), diventa il 
cantore del mondo dello 
spettacolo, l'autore che 
desidera svelare il cuore 
dietro la maschera. «Pic- 
coli equivoci» lo aveva 
laureato ‘Rivelazione 
drammaturgica, lancian- 
do la moda di certo teatro 
(e, conseguentemente, ' di 
certo cinema) minimalista 
| che ha furoreggiato negli 
ultimi anni, contribuendo 
@ creare l'impressione che 
teatro (e cinema) avessero 
spalancato tante finestre 
alle quali affacciarsi per 
spiare e coghere le intimi- 
tà dei nostri vicini. 


«Duri di cuore deboli di : 


nervi» non inaugura una 
nuova fase ma, in un certo 


TEATRO /OMAGGIO. 


In scena, dove la gente trema 


nista e studioso di Goldo- 
ni, Frano Cale insieme 
allo stesso Maranzana, 
«L'amico raguseo», que- 
sto il titolo dell'atto uni- 
co, rientra in una serie di 
«Incontri desiderati», 
programma teatrale iti- 
nerante che l'attore trie- 
stino porta in giro per le 
sale d'Europa. 

«L'amico raguseo» è 
incentrato sulla figura di 
Stiepan Sljaga Grmuliez. 
Nativo di Ragusa, l'at- 
tuale Dubrovnik, aveva 
abitazione anche a Vene- 
zia dove, grazie ai pro- 
venti ottenuti con il com- 


senso, riflette una lenta 
inversione di ‘tendenza, 
dopo l'ossessione dell'ap- 
‘parire e il rampantismo. I 
quattro personaggi rispec- 
chiano «l'ombra del dub- 
bio» che comincia ad atta- 
nagliare chi, da una parte, 
ha fatto dell'esteriorità la 
sua Bibbia e chi, dall'altra, 
ha tenuto più o meno duro 
negli anni dell'edonismo 
reaganiano. 

Renato Vallesi è l'attore 
di cassetta con ‘all'attivo 
film cretini plurimiliarda- 
ri, Marco è uno sceneggia- 
tore che ha fatto un film 
«piccolo e impegnato» che 
è stato baciato dal succes- 
so di critica. Tra i due An- 
na, attrice di teatro disoc- 
cupata da mesi, moglie di 
Marco, una potenziale de- 
pressa in crisi abbandoni- 
ca con lo psicoanalista. 

L'elemento esterno è 
dato da Paolo, ex tutto (ex 
attore, ex affittuario, ex 
‘persona sana, ex integra- 


mercio di vino che in- 
tratteneva con Cipro, si 
atteggiava ad intellet- 
tuale affiancando Carlo 
Goldoni nella sua batta- 
glia per la riforma del 
teatro, Per il commedio- 
grafo, il raguseo fu un 
vero amico, e gli seppe 
stare vicino soprattutto 
nei momenti di difficoltà 
e di maggiore bisogno. 
Goldoni volle rendere 
omaggio a  Sciugliaga 
Germogliesi, così si face- 
va chiamare in Italia 
Stiepan, tanto da dedi- 
cargli tre opere: «La dal- 
matina», una commedia 


to) e ora rottame umano. 
Solo nel finale si conosce 
l'incidente che lo ha con- 
dotto al barbonismo e alla 
paranoia: un caso di pla- 
gio artistico che ha segna- 
to il successo di Vallesi e 
l'inizio della fine per Pao- 
lo. 

La commedia si snoda 
per scene brevi (già scan- 
dita per il cinema?) la- 
sciando da parte l'intimi- 
smo per qualche sana sce- 
na madre, tenendo fede a 
una voga attuale che favo- 
risce la ‘Rivelazione in 
odor di finale con la mag- 
gior sorpresa possibile, ma 
in tutto questo la lingua 


italiana soffre non poco, - 


sminuita da sciatterie ma- 
scherate da colloquialismi 
(il «te» che prende il posto 


* del «tu», secondo un loca- 


lismo romano) che, alla 
lunga, irritano più di 
qualche trivialità da ca- 
serma alle quali i trenta- 
cinque-quarantenni tro- 


in versi, «La calamita de’ 
cuori», un'opera giocosa 
musicata da Baldassarre 
Galuppi, «L'impostore», 
commedia che vedeva 
protagonista lo stesso 
Goldoni nei panni di un 
avvocato bolognese. 

In tutti e dieci gli «In- 
contri desiderati», veri e 
propri faccia a faccia 
ambientati in varie capi- 
tali d'Europa in cui il 
commediografo si trova 
a dialogare con perso- 
naggi famosi del suo 
tempo, nei panni di Gol- 
doni ci sarà Mario Ma- 
ranzana. 


vano difficile rinunciare. 

Per tornare al colpo di 
scena, Bigagli prevede un 
finale ribaltato in cui i Pu- 
ri di Cuore si induriscono 
e il Rampante si mostra 
bisognoso di affetto, anche 
se la consequenzialità 
narrativa appare sacrifi- 
cata al desiderio di stupire 
atuttii costi. 

Come nella migliore 
tradizione contempora- 
nea, agli attori è lasciato il 
maggior carico di respon- 
sabilità: Claudio Bigagli 
(anche regista) interpreta 
il relitto umano, ovvero 
Paolo; Laura Saraceni è 
Anna che, tra lacrime e 
sorrisi, si ritaglia un ruolo 
sentimentalmente accat- 
tivante; Massimo Wert- 
muller è Vallesi, con gran- 
de fascino e qualche finez- 
za; Giuseppe Cederna è 
Marco, in bilico tra durez- 
za e debolezza. Scene (di 
maniera) di Umberto Ber- 
tacca. 


Oggi alle 15.1] 
sulla Terza Rete Tv 
La Sede regionale RAI per il 
Friuli-Venezia Giulia 
presenta 


rotocalco del sabato (10* puntata) 
SCIASCIA: UNO SCRITTORE 
PER IL CINEMA 
La centrale idroelettrica 
«A. Pitter» 
di Mainisio 
L'opinione di: 
MARIA MASAU 


Dal mondo di Alpe Adria: 
RISI: 
«Nel convento benedettino 
di Hauterive» 
RAI 
«Antichi mestieri in Trentino» 
CAINO E ABELE 
A CRISTOGLIE 
Stefano Franco al pianoforte 
Gabriele Centis alla batteria 
L'INTERROGATORIO 


Regia di EURO.METELLI 


—_ er 


ù difficile che abbia mai cantato, anche se, dopo aver studiato 
afondola parte, ne sono affascinata» confessa Jadranka Jovanovic, nella 
foto con Josè Cura in una scena di «La Signorina Julie» di Antonio Bibalo, 
che debutta questa sera alla Sala Tripcovich, diretta da Frank Cramer. 


ASA TEATRI E CINEMA Dase 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI - SALA TRIPCO- 
VICH. Stagione Lirica e di 
Balletti 1992/93. Oggi, ore 
20,. prima (Turno A) de «La 
Signorina Julie» di Antonio 
Bibalo. Direttore Frank Cra- 
mer. Regia Franco Giraldi. 
Interpreti Jadranka Jovano- 
vich, José Cura, Cosetta To- 
setti. Domani, ore 16, secon- 
da (Turno D). Biglietteria 
della Sala Tripcovich (orario 
9-12 16-19, nei giorni di spet- 
tacolo 9-12 18-21. Lunedì 
chiusa). 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI - | concerti della 
domenica. Sala Auditorium 
del Museo Revoltella (via 
Diaz 27). Domenica 18 aprile 
1993 ore 11 l'insieme vocale 
«Li Festinanti». In program- 
ma «I fiori musicali» (natura 
e poesia nel madrigale ita- 
liano). Biglietteria della Sala 
Tripcovich (orario 9-12 16- 
19. Nei giorni di spettacolo 9- 
12 18-21. Lunedì chiusa). Do- 
menica a partire dalle ore 10 

resso il Museo Revoltella. 
ingresso lire 6.000, 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Sala Teatrale 
Verdi di Muggia (via S. Gio- 
vanni 4). | concerti della do- 
menica. Domenica 18 aprile 
1993 ore 11 concerto del 
«Trio d'archi». Musiche di 
Schubert e Beethoven. Ven- 
dita dei biglietti presso la 
Sala Teatrale Verdi e_l'A- 
zienda di Promozione Turi- 
stica di Trieste sede di Mug- 
gia dalle 9 alle 12. Ingresso 
L. 6.000. 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, (Tel. 567201). 
Ore 20.30, Teatro di Genova 
e Teatro Stabile di Catania: 
«Nathan il saggio» di G. E. 
Lessing, con Eros Pagni, re- 
gia di Guido De Monticelli. In 
abbonamento: spettacolo n. 


10. Turno | sabato. Durata 2h° 


e 45. Prenotazioni e preven- 
dita: Biglietteria Centrale 
(tel. 630063) e Politeama 
Rossetti (tel. 54331). 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. (Tel. 567201). 
29 e 30 aprile, «Il teatro can- 
zone di Giorgio Gaber». Fuo- 
ri abbonamento. Sconto agli 
abbonati. Prenotazioni e 
prevendita: Biglietteria Cen- 
trale (tel. 630063) e Politea- 
ma Rossetti (tel. 54331). 


TEATRO MIELA: per la mani- 
festazione «Oltre la tolleran- 
za» in collaborazione con il 
Teatro Stabile del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, proiezione di 
film: ore 16: «Kitchen Toto/Il 
colore della libertà» di Harry 
Hook (1987); ore 18: «Tutti lo 
chiamano Alì» di R. W. Fass- 
binder (1973); ore 20: «My 
beautiful laundrette» di S. 
Frears (1985, vers. inglese); 
ore 22: «West Side Story» di 
R. Wise e'J. Robbins (1961, 
Vers. inglese). Ingresso libe- 
ro per soci. 


TEATRO STABILE SLOVENO. 
Via Petronio 4. Oggi alle ore 
20.30 replica della novità as- 
soluta slovena di Milan Kleé 
«La colpa è di Marjana Der- 
Zaj». Regia di Dusan Mlakar. 
Turno di abbonamento B. 


TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30. Ma- 
rio Chiocchio Produzioni di 
Roma presenta: «Spirito al- 
legro» di Coward. Con Ugo 
Pagliai, Paola Gassman. 
Con la partecipazione di Be- 
nedicta Boccoli e con Gior- 
gia Vignoli. Regia di Franco 
Però. Lo spettacolo dura 2h 
e 15. Prima rappresentazio- 


ne. 


DISTA 


Oggi e domani 
al'ARISTON 


Il capolavoro romantico 
dell’anno, campione di 
incassi in Europa e Usa 


RICHARD GERE 
JODIE FOSTER 


SOMMERSBY 


di Jon Amiel {Usa 1993) 
& settimana di successo 


TEATRO «SILVIO PELLICO» di 
via Ananian. Ore 20.30 per il 
«2.0 Festival del teatro ama- 
toriale» l'Armonia presenta 
la «F.a.ri.t Teatro» in «Il lo- 
candiere» liberamente tratto 
da «La locandiera» di C. Gol- 
doni, regia di Salvatore Pila- 
to. Prevendita biglietti Utat. 


OGGI, presso il Teatro dei Sa- 
lesiani, via dell'Istria 53, alle 
ore 20.30 «La Barcaccia» 
presenta la commedia «La 
Comission interna» 3 atti in 
dialetto di Dante Cuttin per 
la regia di Carlo Fortuna. 
Prenotazione posti e pre- 
vendita biglietti all'Utat, Gal- 
leria Protti. Ampio parcheg- 
gio - Ingresso in via Battera. 


ARISTON. Ore 15.50, 18, 20.10, 
22.20: «Richard Gere e Jodie 
Foster ‘in: «Sommersby» di 
Jon Amiel. Il capolavoro ro- 
mantico dell'anno, campio- 
he d'incassi in tutta Europa e 
negli Usa. 5.a settimana di 
successo. N.B.: in program- 
ma ancora per pochi giorni. 

ARISTON. WOODSTOCK. Solo 
mercoledì 21 aprile, in ver- 
sione originale americana e 
in edizione integrale (3 ore e 
4 minuti): «Woodstock», il 
celeberrimo concerto degli 
anni '60. Riduzioni ai Soci 
dell’Associazione Italo- 
amedcga e del British Film 

lub. 


SALA AZZURRA. Ore 18, 20, 
22: «La moglie del soldato» 
di Neil Jordan, con Stephen 
Rea e Miranda Richardson. 
Premio Oscar per la miglio- 
re sceneggiatura originale. 


EXCELSIOR. Ore 18, 20, 22.15: 
«Amore per sempre» di Ste- 
ve Miner, con Mel Gibson. Il 
tempo cancella tutto, ma non 
ilvero amore. 

GRATTACIELO. Ore 17.45, 
19.50, 22: La Paramount 
Touchstone : Pictures: pre- 
senta un capolavoro di 
Frank Marshall «Alive-So- 
pravvissuti» con Ethan Haw- 
ke, Vincent Spano e Josh 
Hamilton. Prodotto da Ro- 
bert Watts e Kathleen Ken- 
Nedy. Superarono l'impossi- 
bile facendo l'impensabile. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Culo e 
passione», Barbarella nel 
più audace hard di tutti i 
tempi. \. 18. 

MIGNON. 15.30, 17.45, 20, 
22.15: «Gli spietati» con Clint 
Eastwood. Vincitore. di 4 
Oscar. 

NAZIONALE 1. 15.30, 17.05, 
18.45, 20.30, 22.15: «Gli ari- 
stogatti». Un classico di Walt 
Disney. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Hellraiser 3». 
Vi prometto paura, terrore, 
angoscia, cyberpunk. Parola 
di Clive Barker. V. 14. Dolby 
stereo. 

NAZIONALE 3. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.15: «Gli sganghero- 
ni» dagli autori dell'«Aereo 
più pazzo del mondo» e del- 
la «Pallottola spuntata» il 
film più comico del secolo! In 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Ricomincio da 
capo». Il divertentissimo film 
con Bill Murray in testa alle 
classifiche negli Usa. In Dol- 
bystereo. 

NAZIONALE DI MEZZANOT- 
TE. Solo oggi alle ore 24 in 
sala 1, anteprima del nuovo 
film di F. Ford Coppola: 
«Wind, più forte del vento» 
con Mattew Modine e Jenni- 
fer Grey. In Dolby stereo. Ai 
primi 100 spettatori verrà of- 
ferta una cena al McDo- 
nald's. 

'ALCIONE. (Tel. 304832). «Arri- 
va la bufera» di Daniele Lu- 
chetti con Diego Abatantuo- 
no, Silvio Orlando, Marghe- 
rita Buy, Marina Confalone e 
Angela Finocchiaro. Dopo 
«Il portaborse», Luchetti ci 
regala ancora un film ironico 
e intelligente. 18, 20, 22. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22.10: 
«Eroe per caso». Una gran- 
de interpretazione di Dustin 
Hoffman con Jeena Davis e 
Andy Garcia. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 17, 18.45,20.30, 22.15: in 
proseguimento dalla 1.a vi- 
sione; «Il grande cocomero» 
di Francesca Archibugi (Mi- 
gnon è partita) con S. Castel- 
litto, Alessia Fugardi, Anna 


Galiena. Il film è ispirato al. 


neurbpsichiatra infantile 
Marco Lombardo Radice. Ill 
settimana di crescente suc- 


cesso. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Ri- 
prendila fino in fondo», Su- 
perporno ineguagliabile! V. 
m. 18. 


Il Piccolo 
i PERIL TUO SABATO 


SERA 


. IL CINEMA 


ALE 


si spacca in 5! 


PAROLA DI 


Dagli autori de «L'AEREO PIÙ PAZZO DEL MONDO» 


E «UNA PALLOTTOLA SP 
Se con «L'aereo» e «La pallottola» avete 


VI PROMETTO PAURA, TERRORE, 
ANGOSCIA, CYBERPUNK. 


CLIVE BARKER 


UNTATA» Î 
riso fino alle lacrime 


ATTENZIONE! * 


con «Gli Sgangheroni» potreste mori 
Una risata dopo 


senza un attimo di tregua 


Una commedia divertentissima, sempre 
in testa alle superclassifiche negli USA. 


(SALA1)ECCEZIONALE 
ANTEPRIMA 


AMERICA 1987: QUATTRO RAGAZZI 


re dal RIDERENI î 
l'altra 


© 


Rivivere più volte 
lo stesso giorno 
può anche avere 


INSEGUONO UN SOGNO PIU” GRANDE DI LORO... | 


FRANCIS FORD COPPOLA 


PRESENTA 


McDonald's 


Ai primi 100 spettatori dell’ anteprima 
verrà offerta una cena al 


Scegliere una Lancia significa investire nel tempo. Un investimento che nasce nel 
passato e che dà i suoi frutti per molto tempo nel futuro. Per questo è nato l’Usato 
Certificato: una speciale categoria di vetture Lancia destinate alla seconda proprietà. 
Un modo nuovo e più semplice per entrare nell’esclusivo mondo Lancia. Acquistando 
una vettura recente dalle straordinarie qualità: non più di 4 anni di vita - un 
unico proprietario - un accurato controllo su 35 punti. Selezioni e controlli 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gii avvisi sì ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti I 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo‘ 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in-' 


tendono per parola: numeri 1 


* -3 lire 650, numeri 2-4-5-6 


-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17- 18-19 ire 1600, 
numeri 20 - 21 - 22- 23 - 24- 
25-26-27 lire 1850. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 


‘114 auto, moto, cicli; 15 roulot- 


te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
; 27 diversi. i 
Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell’in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o. impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate. in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


—___ 
APPRENDISTA impiegata o 
assistente alla poltrona of- 
fresi. Tel. 772678. (A54253) 
BANCONIERA trentatreen- 
ne esperienza quindicen- 
nale anche gestione offre- 
si. Tel. 040/393649 ore se- 
rali. (A54274) 

CHEF cucina esperienza 
serietà offresi albergo ri- 
storante. 040/395538 ore 
pasti. (A54370) 
COMMESSA decennale 
esperienza cerca lavoro 
anche part-time zona Mon- 
falcone. Tel. ore pasti 
0481/484397. (C50106) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


(_ — TamemTo” AT 
A.A.A.A.A. A. AZIENDA na- 
zionale operante nel setto- 
re del marketing comunica- 
tivo cerca 2 persone di età 
compresa tra 22 e 35 anni. 
Disponibili a vivere da pro- 
tagonisti il proprio lavoro, 
aiutandoci a valorizzare 
una nuova e innovativa 
idea nel campo della comu- 
nicazione pubblicitaria. Ri- 
chiedesi: ottima cultura, 
serietà, disponibilità imme- 
diata. Offresi: inquadra- 
mento, 1.300.000 mensili 
più incentivi, possibilità di 
carriera. Telefonare per 


appuntamento lunedì 19 
aprile allo 0481/521821 ora- 
rio ufficio. (A1498) 


AZIENDA di distribuzione 
prodotti surgelati facente 
parte di primario gruppo 
alimentare seleziona: 1 re- 
sponsabile capogruppo per 
la gestione di uomini e ri- 
sultati; 4 addetti per attività 
supporto vendite. Richie- 
desi età 20/40, milite assol- 
ti, predisposizione contatti 
con la clientela, patente 
B/C. Offresi inquadramen- 
to di legge, formazione e 
automezzo aziendale, re- 
tribuzione commisurata al- 
le capacità. Sede di lavoro 
provincia di Trieste e Gori- 
zia. La selezione avverrà a 
Trieste. Per appuntamento 
tel. 049/8700879. (A1503) 
CASA editrice leader nel 
settore dell’informazione 
culturale e turistica sele- 
ziona 3 minimo 28enni, li- 
beri subito. Offresi inqua- 
dramento, fisso e provvi- 
gioni. Richiedesi massima 
disponibilità, volontà cre- 
scita professionale. Telefo- 
nare lunedì 19/4/'93 ore uf- 
ficio 0432/236046. (B181) 
CERCASI banconiera pre- 
feribilmente esperta mas- 
simo 25 anni. Tel. 
0481/21212. (B183) 
CERCASI esperti operatori 
per pala gommata caterpil- 
lar e per carrelli sollevato- 
ri. Tel. 0432/600165 ore uffi- 
cio. (S51225) 

CERCO marinaio per barca 
vela mesi agosto settem- 
bre. Inviare curriculum 
scrivere a cassetta n. 11/E 
Publied 34100 Trieste. 
(A54022) 

SOCIETA internazionale 
con sede nell’Isontino cer- 
ca un esperto perito elet- 
trotecnico o equivalente 
per assunzione immediata. 
Si richiede: età massima 35 
anni; disponibilità ad ope- 
rare permanentemente in 
trasferta, territorio nazio- 
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USATO CERTIFICATO. 


SVAG DIZORZ 
Via Trieste, 138/140 


0481 & 521801-830-890 


nale, saltuariamente este- 
ro; capacità di gestire il 
montaggio, avviamento e 
assistenza tecnica di im- 
pianti industriali; cono- 
scenza lingua inglese o te- 
desca. Si offre: possibilità 
di operare in ambiente di- 
namico, in continua espan- 
sione; corsi di aggiorna- 
mento periodici; frequenti 
rientri dalle trasferte; retri- 
buzione commisurata alle 
capacità dimostrate. Invia- 
re dettagliato curriculum a 
Cassetta n. :13/E Publied 
34100 Trieste. (B174) 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


n_—_——_—_ 
ACQUISTO subito mobili 
quadri libri oggetti di qual- 
siasi genere sgomberi an- 
che gratis. 412201-382752. 
(A1460) 


10 


ACQUISTASI quadri dei 
maestri friulani. Telefonare 
allo 0432/507518. (S2069) 


11 Mobili 


e pianoforti 

n 
PIANOFORTE tedesco per- 
fetto garanzia accordatura 
trasporto 950.000. 
0431/93388. (C142) 


Acquisti 
d'occasione 


12) Commerciali 
i 


tico compra oro. Via Roma 
3 (primo piano). (A099) 


14 


Auto, moto 


cicli 
cn —— 


AFFARE Duetto Spyder 
1.3/'77 0337/536159 oppure 
0481/61455.(B50172) 


GIULIO Bernardi numisma- . 


Gorizia 
17 Stanze e pensioni Capitali 
Offerte Aziende 


CERCASI stanza subaffitto 


con ingresso indipendente, 
Scrivere a cassetta n. 17/E 
Publied 34100 Trieste. 
(A02) 


TECNICO non residente 
cerca ammobiliato piccolo 
in affitto per 1 anno. Tel. 


040/362158. 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


(A1454) 
‘Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


tel 

CMT GREBLO zona Cen- 
trale grande locale con più 
fori e soppalco, no pizzeria 
o simili, trattative private. 
Tel. 040/362486. 

(A00) 


vendesi. 
ore ufficio. Tel. 040/312512. 
(A1507) 


A. ESAMINIAMO vendita 
immobili, attività e/o ricer- 
ca soci ovunque per con- 
tanti. 1678-54039. (S1407) 

ABITARE a Trieste. Licen- 
ze fiorerie. Avviatissime. 
Zone commerciali, grande 


passaggio. 040/3718361. 
(A1357) 
ACQUISIAMO mandato 


Vendita attività immobiliari 


ricerca soci per contanti 
1678/540309. (51407) 


GIOIELLERIA  centralissi- 


ma. arredamento ‘nuovo 
Tel. 040/2732738 


Case, ville, terreni 
Vendite 


prio nie uil 


A.A.A. ECCARDI zona Cat- 
tinara appartamento  pri- 
moingresso , 
giardino 

040/634075. (A1368) 


ERNIA, 


panoramico 
proprio, 


PROBLEMI DI ERNIA? PROVATE 


} IL CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 
SENZA MOLLE, SENZA CUSCINETTI, SMONTABILE, LAVABILE 


UNA SECONDA PARETE ADDOMINALE 
È UTILE PER LA CONTENZIONE DEI 
Il Medico della Sede di Milano effettua prove gratuite 


E TRIESTE H5eoseanpenao Vi San Nico, 25 


Domenica 18 
Albergo Cristal 


2 UDINE 


ile dalle ore 9 alle 12 
P.le D'Annunzio, 43 


AGANIZZAZIONE ITALIANA CON CINQUANT'ANNI DI ESPERIENZA 
PPRRUEO italo IAILAMO Vale Monza, 87€ Toi. 02/2847020 


UN 
AR.DI BERNARDO - Sede Cent 


ISTITUZIONE pubblica affit- 
ta appartamento zona cen- 
tro. Telefonare 040/636114 
martedì-venerdì ore 17-19. 
(A1486) 

ISTITUZIONE pubblica affit- 
ta appartamento 300 mq 
zona centro. Telefonare 
040/6361114 martedì-ve- 
herdì ore 17-19. 

(A1486) 

LORENZA affitta: ammobi- 
liati, non residenti, studen- 


ti, 2-3 stanze, servizi 
040/734257. 

(A1354) 

MULTICASA 040/362383 af- 


fitta zona Ippodromo matri- 
moniale, soggiorno cucina 
bagno arredatissimo 
500.000 compreso riscalda- 
mento. Non residenti. 
(A1454) ; 
MULTICASA 040/3623883 af- 
fitta S. Luigi tre stanze cuci- 
na bagno poggiolo ben ar- 


redato. 750.000 non resi-. 


denti. 
(A1454) 


VESTA — via Filzi 4 
040/636234 affitta via Filzi 
palazzo prestigioso due 
stanze servizi luminose 
uso ufficio riscaldamento 
ascensore. (A1351) 


ZONA tribunale privato af- 
fitta ufficio ammezzato tre 
stanze servizi. Tel. 
040/304657-311841. 
(A54349) 


A.CORMONS impresa ven- 
de ultima villaschiera. Tel. 
0432/701072. (B102) 

BORA 040/364900 LOCCHI 
prestigioso salone 2 stanze 
servizi cucina terrazza. 
(A1455) 

BORA 040/364900 PROSSI- 
MA CONSEGNA salone 2 
stanze cucina bagno, ter- 
moautonomo. 170.000.000. 
(A1455) 


BORA 040/364900 TREN-: 


TENNALE soggiorno 3 
stanze bagno cucina soffit- 
ta balcone. 160.000.000. 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - BATTISTI (alta) 
d'epoca bella mq 150 5 
stanze, cucina, doppi servi- 
zi, centralriscaldamento, 
ascensore. . Informazioni 
Battisti 4, tel. 040/750777. 
GRADO centro 145.000.000 
mutuabili impresa vende 
(Iva 4%) ultimi apparta- 
menti: soggiorno camera 
matrimoniale bagno gran- 
de terrazza porta blindata 
riscaldamento autonoo 
ascensore. 0337/497133- 
492420. (S21075) 

LORENZA vende: F. Seve- 
ro, impiego capitale, ap- 
partamenti, affitati agli stu- 
denti informazioni 
040/734257. (A1354) 
PRIVATO vende villa con 
terreno 
prezzo 
telefonare 


zona Prosecco 
interessantissimo 
040/948664. 


TRIESTE C. - VENEZIA - BO- 
OGNA - ROMA - MILANO - 


TORINO - GENOVA - VENTI-. 
MIGLIA - ANCONA - BARI -; 


LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
4.18R VeneziaS.L. 

5.05R VeneziaS.L.(2.acl.) 

5.451C (**) Svevo - Milano C.le (via 

Ve. Mestre) 

5.50D VeneziaSL. 

| 6.08L. Portogruaro (soppresso nei 

} giorni festivi) (2.a cl.) 

| 7.25E VeneziaSL. 

‘ 8.25D VeneziaS.L. 

9.55R VeneziaS.L.(2.acl.) 
10.451C (*) Marco Polo -Roma Termi- 
lg ni (via Ve. Mestre) 

11.251C (**) KRAS-VeneziaS.L. 
12.25D VeneziaS.L. 

13,25D Venezia SL. 

13.45R Portogruaro (soppresso nei 

giorni festivi) (2.a cl.) 

14.220 VeneziaS.L. 

115.250  VeneziaS.L. 

‘16.100 (") 7ergeste- Milano- Torino 
(via Venezia S.L.) 

17.12D VeneziaS.L. 
17.251 VeneziaS.L. (2.acl,) 

117.45D. Udine (via Cervignano) (2.a 
cl) 

18.15E Lecce (via Venezia-S.L. - Bo- 
logna - Bari); cuccette 2.a cl. 
Trieste - Lecce 

19.25L. Portogruaro (2.acl.) 

‘20.20D. VeneziaS.L. 

‘ 20.32E Simplon Express - Ginevra 
(via Ve. Mestre - Milano Lam- 
brate - Domodossola) cuccet- 
tedi2.acl. Vinkovci- Ginevra; 
W. Zagabria - Ginevra 

21.150. TorinoP.N. (via Venezia S.L.- 

b Milano C.le) Ventimiglia (via 
Venezia S.L. - Milano - Geno- 
va P.P.); WL e cuccette 2.a cl. 
Trieste - Ventimiglia 

22.10E Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2a cl. 
Trieste- Roma 


I 
Ì 
| 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 
gamento supplemento IC e pre- 
notazione obbligatoria del posto 
(gratuita). 

(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
pagamento supplemento IC. 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


7 0.011G (**) Svevo - Milano Cile (via 


Venezia Mestre) 


Sabato 17 aprile 1993 I 


compiuti con severa attenzione e competenza professionale dai più qualificati tecni- 
ci e dalla moderna tecnologia dello strumento di test con programma esclusivo 
Lancia: la Stazione Diagnosi Computerizzata (SDC). In più, tutte le vetture Usato 
Certificato godono di un particolare carnet di garanzia e servizi di assistenza 
stradale riportati nello specifico libretto. Con Usato Certificato avrete l’esclusività 
di possedere oggi una Lancia nata ieri che vi assicura un domani senza rischi. 


ESSERE LANGIA 


2.170 VeneziaS.L. 

6.50R Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 

7.10D Torino P.N. (via Milano C.le -, 
Venezia S.L); Ventimiglia: 
(via Genova P.P. - Milano C.le 
= Venezia SL.); WL e cuccette 
2a cl, Ventimiglia - Trieste 

7.45D Portogruaro (soppresso nei' 
giorni festivi) 

8.10E Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette2.a cl. Ro- 
ma- Trieste 


. 8.45D Udine (via Cervignano) (2.a 


cl) 
8.52E Simplon Express - Ginevra 
(via Domodossola - Milano 
Lambrate - Ve. Mestre); cuc- 
cette di 2:a cl. Ginevra - Vin- 
Kovci; WL Ginevra - Zagabria 
9.25R VeneziaS.L.(2acl) 
10.10E. Lecce (via Bari - Bologna - 
Venezia S.L.); cuccette 2.a cl. 
Lecce - Trieste 
11.17D VeneziaS.L. È 
13.05D Venezia S.L. 
14.20D. Venezia S.L. 
14.44L Portogruaro (soppresso nei 
i giorni festivi) (2a cl) 
\15.26D VeneziaS.L. 
{16.17D VeneziaS.L.(2.acl,) 
117.311C (**). KRAS-Venezia SL. 
118.16R VeneziaS.L.(2acl) 
119.06D. Venezia S.L. 
19.52R VeneziaS.L (2acl.) 
20.06D VeneziaS.L. 


20,361C (*) Marco Polo -Roma Termi- © 


ni (via Ve. Mestre) 
22.131 (**) 7ergeste-TorinoP.N. (via 
Milano C.le - Ve. Mestre) 
23.19R VeneziaS.L.(2.acl.) 
2340E VeneziaS.L. 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 
gamento del supplemento IC e 
prenotazione obbligatoria del po- 
‘sto (gratuita). 

(**) Servizio di 1.a e 2.a.cl. con 
pagamento del supplemento IC. 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
5,58D Carnia (2.a cl); prosegue per 
Tarvisio nei giorni festivi 
6.15R Udine (soppresso nei giorni 
festivi) (2acl) 
6.55D Udine 
7.350. Gondoliere -Vienna (via Udi- 
ne-Tarvisio) 
8.32R Udine (festivo) (2.a cl.) 
10.55D Udine 
1240D Udine(2ac) |‘ 
13.15R Udine(2.ac1.) 


ORARIO FERROVIARIO 


14.10D Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

1440R. Udine(2.acl,) 

1540D Udine (2.acl,) 

16.55R Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

17.30 Udine (2.acl,) 

17.45D Udine via Cervignano (2.a cl.) 

18.10D. Udine 

18.40R Udine (2.acl.) 


1940Dì Udine derivato] 


21.93D «Italien Osterreich Express» - 
Vienna (via Udine-Tarvisio) 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


6.58R Udine (2.acl,) 
7.51D Venezia (via Udine) (soppres- 
sonei giorni festivi) 
8,33 D «Osterreich Italien Express» - 
Vienna (via Tarvisio-Udine) 
8.45D Udinevia Cervignano (2.a cl.) 
9.51D Udine 
10.53D Udine(2.acl.) 
13.31D Udine 
14.33 Venezia via Udine (soppresso 
-  neigiornifestivi) 
15.05R. Udine(2.acl,) 
15.32D Udine(2.acl) 
16.39D. Udine (soppresso nel giorni 
festivi) 


18.06R Udine (2.acl.) 


19.00R Udine (2.acl,) i 

19,12D Udine (2a cl.) (soppresso nei 
giorni festivi) 

19.41 D Tarvisio 

2057R Udine (2.acl) 

22.00D. Gondoliere -Vienna (via Tar- 
Visio- Udine) 


TRIESTE C. - VILLA OPICI- 
NA - LUBIANA - ZAGABRIA 
- BELGRADO - BUDAPEST 
- VARSAVIA _- MOSCA - 
ATENE 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


nl 


9.15E. Simplon Express -Villa Opici- 
na- Zagabria - Vinkovci - Bu- 
dapest; WVL da Ginevra a Za- 
gabria; cuccette 2.a cl. da Gi- 
nevra a Vinkovei 


14.32R Villa Opicina - Lubiana (2a 
cl.) (soppresso nei giorni fe- 
Stivi eil 31/10/92, 02/01/99, | 
08/02/93 e il 27/04/93 

17.551C KRASVilla Opicina - Lubiana 

a - Zagabria ì 

18.32R Villa Opicina - Lubiana (2.8; 
cl.) (soppresso nei giorni fe- 
stivielo 02/01/93 -9 

28.59E. Villa Opicina- Zagabria - Vin- 
«Kovci; WL da Venezia S.L. 8° 
Vinkovei i 


TV +) DIO AMUOTrT ON HEIEVUI MN TH DIEDOONENRISO 


i 


